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PREMESSA 

La presente relazione mira ad illustrare la conformità del progetto alla normativa ambientale e 

paesaggistica, nonché agli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale ed 

urbanistica. Essa analizza gli impatti attesi e le azioni necessarie alla realizzazione di un impianto 

fotovoltaico ubicato in Loc. Perrone nei pressi della Marina di Ginosa, in agro del Comune di 

Ginosa (TA). In particolare, l'impianto fotovoltaico prevede l’installazione di 33.264 pannelli solari 

di potenza pari a 225 Wp, per una potenza nominale complessiva di impianto di circa 7,48 MW. 

Secondo la normativa regionale (L.R. n°11 del 12/04/2001 - “Norme sulla valutazione di impatto 

ambientale”), codesta tipologia di impianti non rientra tra quelle di cui all’Allegato B, elenco B.2, 

punto B.2g/5 bis mod.: ”impianti industriali per la produzione di energia elettrica, vapore ed 

acqua calda, diversi da quelli di cui alle lettere B.2.g,  B.2.g/3 e B.2.g/4, con potenza elettrica 

nominale uguale o superiore a 10 MWe” e pertanto, non risulta essere assoggettata alla suddetta 

procedura di verifica.  

La metodologia adottata per redarre il presente lavoro segue le linee guida contenute nella L.R. 

11/2001, modificate successivamente dalle Leggi Regionali nr. 17 del 14/06/2007 e 25 del 

03/08/2007. 

La presente relazione è stata pertanto strutturata considerando le seguenti sezioni: 

� Quadro di riferimento normativo 

� Quadro di riferimento programmatico 

� Quadro di riferimento ambientale 

� Quadro di riferimento progettuale 

 

Il progetto in esame è proposto dalla Società Fotosette S.r.l. L’area d’interesse, ricadente nel 

comune di Ginosa (TA), è ubicata in Loc. Perrone nei pressi della frazione denominata Marina di 

Ginosa. Per una migliore comprensione delle aree utilizzate e l’ubicazione di esse, si rimanda alla 

tabella riportata di seguito ed alla relativa cartografia allegata.  

L’estensione areale risulta essere pari a circa 18 ettari, si prevede di installare 33.264 pannelli solari 

per una potenza complessiva di 7,48 MW. 

 
Dati catastali relativi al parco fotovoltaico, PUTT/p, P.R.G.: 

FOGLIO PARTICELLE ZONA  

(Secondo PUTT/p) 

ZONA   

(Secondo P.R.G.) 

130 253 Ambito esteso E E (Agricola) 

130 264 Ambito esteso E E (Agricola) 
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Dati catastali relativi alla Sottostazione, PUTT/P, P.R.G.: 

FOGLIO PARTICELLE ZONA  

(Secondo PUTT/p) 

ZONA   

(Secondo P.R.G.) 

129 330 Ambito esteso E E (Agricola) 

129 310 Ambito esteso E E (Agricola) 

129 308 Ambito esteso E E (Agricola) 

129 58 Ambito esteso E E (Agricola) 

 

Dati catastali relativi al cavidotto dei tratti non ricadenti sulla viabilità esistente, PUTT/P, P.R.G.: 

FOGLIO PARTICELLE ZONA  

(secondo PUTT/p) 

ZONA   

(Secondo P.R.G.) 

129 61 Ambito esteso E E (Agricola) 

129 306 Ambito esteso C-E E (Agricola) 

130 308 Ambito esteso C-E E (Agricola 

130 310 Ambito esteso C-E E (Agricola) 

130 58 Ambito esteso C-E E (Agricola) 

130 31 Ambito esteso E E (Agricola) 

130 225 Ambito esteso C-E E (Agricola) 

 

1. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

La realizzazione di un impianto fotovoltaico ben si inserisce nel quadro economico italiano ed 

europeo, che vede da un lato un continuo aumento della domanda di energia, dall’altro 

l’impossibilità di colmare tali richieste, puntando esclusivamente sui combustibili fossil i. La 

diversificazione delle risorse e la ricerca di fonti energetiche rinnovabili a basso impatto 

ambientale sono le sfide da affrontare e vincere oggi. 

In quest’ottica si colloca la seguente produzione normativa a livello internazionale, nazionale e 

regionale. 

 

A livello internazionale ed europeo: 

� Libro Bianco per una strategia e un piano di azione della Comunità (1997) 

� Protocollo di Kyoto (1997) 

� Accordo di Bonn (2001) 

� Direttiva CEE n. 77 (2001)  

 

A livello nazionale: 
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� Delibera CIPE del 03.12.1997 

� D. Lgs. n. 79 del 16/03/99 

� Delibera CIPE del 06.08.1999  

� D.M. del  11.11.1999 

� Legge n. 120 del 01.06.2002 

 

A livello regionale: 

� L.R. 11/2001 e succ. mod. ed integr. 

� L.R.17/2007, L.R. 25/2007,  

� L.R. 40/2007, L.R. 31/2008, 

� D.G.R. n. 35 del 23 Gennaio 2007: procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai 

sensi del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003, n. 387 e per l’adozione del provvedimento 

finale di autorizzazione relativa ad impianti alimentati da fonti rinnovabili e delle opere agli 

stessi connesse, nonché delle infrastrutture indispensabil i alla costruzione e all’esercizio;  

� Piano Energetico Ambientale Regionale (P.E.A.R.); 

In particolare sono di seguito richiamati i riferimenti di ordine generale e gli strumenti di 

programmazione di maggiore interesse. 

Il documento - guida della Commissione Europea “Energia per il futuro: le fonti energetiche 

rinnovabili - Libro Bianco per una strategia e un piano d’azione della Comunità” (1997) della 

Commissione Europea propone, per il contributo delle fonti energetiche rinnovabili al consumo 

interno lordo di energia dell’Unione Europea, un obiettivo indicativo globale del 12% nel 2010.Il 

Libro Bianco stima il contributo delle Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) per settore; in particolare, 

per quanto riguarda l’energia eolica, la quota prevista al 2010 è di 40 GW, a fronte di un valore di 

2,5 GW nel 1995. 

Il Programma Europeo per il Cambiamento Climatico - ECCP (2000) della Commissione Europea 

sottolinea che sono necessari maggiori sforzi affinché l’Unione Europea possa adempiere agli 

obiettivi del Protocollo di Kyoto di riduzione delle emissioni dei gas di serra dell’8%, rispetto ai 

valori del 1990, entro il 2010. Le politiche e misure che formeranno parte della strategia 

Comunitaria tra le quali, il ricorso alle fonti rinnovabili, risulta essere l’azione con i maggiori 

potenziali di riduzione delle emissioni di gas di serra. 

Il Libro verde “Verso una strategia europea di sicurezza dell’approvvigionamento energetico” 

(2000) della Commissione Europea, impone una riflessione sulla diversificazione delle fonti di 

approvvigionamento energetico (per prodotti e zone geografiche), ritenuta necessaria proprio in 

un periodo nel quale si intrecciano due fenomeni molto importanti: da un lato i nuovi investimenti 
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in campo energetico derivanti in gran parte dal mercato liberalizzato, dall’altro la citata 

questione dei cambiamenti climatici. 

Il Libro Bianco per la valorizzazione delle fonti rinnovabili, discusso ed approvato nell’ambito della 

Conferenza Nazionale per l’Energia e l’Ambiente (24-28 novembre 1998) e successivamente 

divenuto strumento di programmazione nazionale con la Delibera CIPE n. 126 del 6 agosto 1999, 

stabilisce, per ciascuna fonte rinnovabile, gli obiettivi che devono essere conseguiti per ottenere 

le riduzioni di emissioni di gas di serra che la delibera CIPE attribuisce alle fonti rinnovabili; in 

particolare, per quanto riguarda l’energia eolica, si prevede uno sviluppo, al 2010, di 2500 MW. 

La Delibera CIPE n. 137 del 19 novembre 1998 individua le linee guida per mantenere fede agli 

impegni assunti, nel dicembre 1997, a Kyoto: riduzione del 6,5% dei gas serra rispetto ai l ivelli del 

1990, stimata in circa 100 milioni di tonnellate di anidride carbonica equivalente rispetto allo 

scenario tendenziale al 2010. Le linee guida identificano sei azioni prioritarie, in particolare, per 

quanto riguarda l’energia rinnovabile, il contributo prevede una riduzione di CO2 di 18 – 20 Mton. 

Il “Protocollo d’intesa per il coordinamento delle politiche finalizzate alla riduzione delle emissioni 

dei gas-serra nell’atmosfera”, definito a Torino il 5 giugno 2001 tra le Regioni e le Provincie 

Autonome, sancisce l’impegno all’elaborazione, entro l’anno 2002, di un Piano Energetico 

Ambientale, sulla base dei singoli piani energetici, che privilegi: le fonti rinnovabili e l’innovazione 

tecnologica; la razionalizzazione della produzione elettrica; la razionalizzazione dei consumi 

energetici. 

La Delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 aggiorna le linee guida per le politiche e le misure 

nazionali di riduzione delle emissioni dei gas di serra per giungere alla riduzione del 6,5% delle e il 

Ministero dei Beni e le Attività Culturali, stipulato il 7 giugno 2000, si prefigge lo scopo di favorire la 

diffusione delle fonti rinnovabili garantendo la salvaguardia dei beni storici, artistici, architettonici, 

archeologici, paesaggistici ed ambientali, ciò rappresenta un ulteriore passo nella direzione della 

semplificazione amministrativa e nel riconoscimento dell’importanza delle fonti energetiche 

rinnovabili. 

Per quanto riguarda il VI Programma Comunitario di Azione in materia di Ambiente, istituito con la 

Decisione N. 1600/2002/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 luglio 2002. Il 

Programma promuove l’adozione di politiche e di approcci per il conseguimento di uno sviluppo 

sostenibile anche, per esempio, attraverso la promozione di tecnologie pulite in tutti i Paesi 

candidati all’adesione al Programma. L’articolo 5 stabil isce gli obiettivi e le aree di azione 

prioritarie per il cambiamento climatico: ratifica ed entrata in vigore del protocollo di Kyoto alla 

convenzione quadro delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico entro il 2002 e realizzazione 
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dell’impegno nei termini di una riduzione dell’8% delle emissioni entro 2008-2012 rispetto ai livelli 

del 1999 per la Comunità europea nel suo insieme. L’articolo 5, punto 2 ii) descrive tra le azioni 

prioritarie da attuare per raggiungere gli obiettivi suddetti: la riduzione delle emissione dei gas ad 

effetto serra nel settore energetico: a. sopprimendo gradualmente tutto ciò che si contrappone 

ad un uso efficiente e sostenibile dell’energia; b. favorendo i combustibili fossili rinnovabili e a più 

basso tenore di carbonio per la produzione di energia elettrica; c. promuovendo l’uso di fonti di 

energia rinnovabili, compreso il ricorso ad incentivi, anche a livello locale, allo scopo di 

raggiungere, entro il 2010, l’obiettivo indicativo del 12% del consumo totale di energia; d. 

introducendo incentivi per aumentare la cogenerazione e adottando misure dirette a duplicare 

la quota globale della cogenerazione nell’insieme della Comunità fino a raggiungere il 18% della 

produzione globale lorda di elettricità; e. prevenendo e riducendo le emissioni di metano 

derivanti dalla produzione e dalla distribuzione di energia; f. promuovendo l’efficienza 

energetica. L’articolo 7 del Programma stabilisce gli obiettivi e le aree di azione prioritarie per 

l’ambiente e la salute e la qualità della vita; in particolare, per quanto riguarda la qualità 

dell’aria, viene specificato che l’elaborazione e l’attuazione delle misure previste all’articolo 5 nel 

settore dell’energia dovrebbero essere compatibil i con il miglioramento della qualità dell’aria e 

contribuire a tale miglioramento. L’articolo 8 del Programma individua gli obiettivi e le aree 

d’azione prioritarie per l’uso e la gestione sostenibil i delle risorse naturali. Il principale obiettivo 

individuato è il seguente: raggiungere entro il 2010 nella Comunità la percentuale del 22% della 

produzione di energia elettrica a partire da energie rinnovabili affinché l’efficacia della risorsa e 

dell’energia sia aumentata in modo drastico. L’articolo 8, punto 2 i) descrive tra le azioni 

prioritarie da attuare per gl i obiettivi descritti e, tra queste, il punto d) promuove metodi e 

tecniche di produzione e di estrazione che incoraggino l’efficacia ambientale e l’utilizzo 

sostenibile delle materie prime, dell’energia, dell’acqua e di altre risorse. 

1.1 Gli accordi internazionali e la normativa europea 

Il Protocollo di Kyoto è un trattato  internazionale in materia ambientale  riguardante il 

riscaldamento globale, sottoscritto nella città giapponese di Kyōto l'11 dicembre 1997  da più di 

160 paesi in occasione della Conferenza COP3 della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici (UNFCCC). Il trattato, entrato in vigore il 16 febbraio 2005 dopo la ratifica 

anche da parte della Russia, individua esplicitamente le politiche e le azioni operative, i tempi e 

le entità della riduzione delle emissioni inquinanti da predisporre per fronteggiare i possibili 

cambiamenti climatici dovuti all’aumento dell’effetto serra. Fra le numerosi azioni individuate dal 

piano per la riduzione delle emissioni di gas serra figura anche lo sviluppo delle fonti rinnovabili 

per la produzione di energia. 
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L’Italia ha prima ratificato gli impegni di Kyoto con la delibera CIPE del 03.12.1997, assegnando 

alle fonti rinnovabili un significativo ruolo al fine di ridurre le emissioni di gas serra e impegnandosi 

a raddoppiare il contributo delle fonti rinnovabili per il soddisfacimento dei fabbisogni energetici 

nazionali entro il 2010, e successivamente con la legge n. 120 del 01/06/02 ha autorizzato il 

Presidente della Repubblica a ratificare il Protocollo di Kyoto. Per l’Italia il protocollo prevede la 

riduzione dei gas serra del 6,5% entro il 2012 rispetto ai livelli del 1990.  

In Europa la promozione dell’energia elettrica da fonti rinnovabili si è avuta con il “Libro bianco 

per una strategia e un piano di azione della Comunità” che impone il raggiungimento nel 2010 di 

un tasso minimo di penetrazione delle fonti energetiche rinnovabili nell’Unione Europea del 12%. 

L’Italia ha approvato con delibera CIPE 126/99 il Libro Bianco per la valorizzazione energetica 

delle fonti rinnovabili con il quale ha individuato gli obiettivi da perseguire per ciascuna fonte 

rinnovabile. Con il Libro Bianco nazionale, il Governo Italiano detta la sua strategia energetica e 

prevede che la potenza fotovoltaica installata giunga, entro il 2010, a circa 300 MW, a fronte di 

una potenza in esercizio a fine 2001 pari a circa 25 MW. Secondo il G.S.E. a settembre 2008 si è 

già superata la soglia di 100 MW installati (e funzionanti) su tutto il territorio nazionale.  

 

Il D. Lgs. n. 79 del 16/03/99 (Attuazione della Direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 

mercato interno dell’ energia elettrica), detto Decreto Bersani, ha posto le basi per la 

liberalizzazione del mercato dell’energia elettrica in attuazione della Direttiva Europea 96/92/CE. 

In particolare ha sancito la priorità di dispacciamento per le FER e ha introdotto i Certificati Verdi 

come strumento incentivante. 

 

1.2 La normativa nazionale e regionale sugli impatti ambientali 

La Delibera di Giunta Regionale 23 gennaio 2007, n. 35 detta  disposizioni  ed indirizzi per la 

realizzazione e la gestione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, 

per gli interventi di modifica, rifacimento totale o parziale e riattivazione, nonché per le opere 

connesse ed le infrastrutture indispensabil i alla loro costruzione ed esercizio, in applicazione del 

Decreto Legislativo 29 novembre 2003 n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell’energia elettrica da fonti rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” . 

Come tutti i progetti che prevedono di costruzione di edifici o infrastrutture, la realizzazione di un 

impianto di produzione di energia da fonti rinnovabili presuppone un impatto sull’ambiente e il 

territorio circostanti, pertanto è necessario far riferimento alle leggi inerenti le procedure di 

valutazione di impatto dei progetti; a livello nazionale le norme di riferimento sono contenute nei 

D. Lgs. 152/2006 e 4/2008 , a livello regionale nella L.R. n.11. del 12 aprile 2001. successivamente 

modificata dalle L. R. 17/2007, 25/2007, 40/4007, 31/2008.  Occorre notare che quest’ultima 
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legge (31/2008) è stata oggetto di una recente sentenza della Corte Costituzionale (pronuncia n. 

119 del 26 marzo 2010) che ne ha dichiarato la illegittimità costituzionale di alcune norme. 

 

Secondo il D.Lgs. 4/2008, per impatto ambientale si intende l'alterazione qualitativa e/o 

quantitativa, diretta ed indiretta, a breve e a lungo termine, permanente e temporanea, singola 

e cumulativa, positiva e negativa dell'ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori 

antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed 

economici, in conseguenza dell'attuazione sul territorio di piani o programmi o di progetti nelle 

diverse fasi della loro realizzazione, gestione e dismissione, nonche' di eventuali 

malfunzionamenti. 

La valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalita' di assicurare che l'attivita' 

antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della 

capacita' rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversita' e di 

un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attivita' economica.  

Nella valutazione  sono individuati, descritti e valutati, in modo appropriato, gli impatti diretti e 

indiretti di un progetto sui seguenti fattori: 

1) l'uomo, la fauna e la flora; 

2) il suolo, l'acqua, l'aria e il clima; 

3) i beni materiali ed il patrimonio culturale; 

4) l'interazione tra i fattori di cui sopra. 

 

Secondo la definizione data dal D.Lgs. 4/2008, la valutazione d'impatto ambientale (VIA) è il 

processo che comprende, secondo le disposizioni di cui al titolo III del D. Lgs. 4/2008:  

a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabil ita';  

b) la definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale; 

c) la presentazione e la pubblicazione del progetto; 

d) lo svolgimento di consultazioni;  

f) la valutazione dello studio ambientale e degli esiti delle consultazioni;  

g) la decisione; 

h) l'informazione sulla decisione; 

i) il monitoraggio. 

Di seguito si presenta una descrizione più dettagliata delle fasi a) e b), che riguardano 

direttamente la stesura della presente relazione. 
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La verifica di assoggettabilità 

Nella verifica di assoggettabilita', il proponente del progetto trasmette all'autorita' competente il 

progetto preliminare e lo studio preliminare ambientale. Dell'avvenuta trasmissione e' dato 

sintetico avviso, a cura del proponente, indicando il proponente, l'oggetto e la localizzazione 

prevista per il progetto, il luogo ove possono essere consultati gli atti nella loro interezza ed i tempi 

entro i quali e' possibile presentare osservazioni. Entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione 

di tale avviso chiunque abbia interesse puo' far pervenire le proprie osservazioni. L'autorita' 

competente nei successivi quarantacinque giorni, sulla base degli elementi di cui indicati nello 

stesso D.Lgs 4/2008 e tenuto conto dei risultati della consultazione, verifica se il progetto abbia 

possibil i effetti negativi apprezzabili sull'ambiente. 

Se il progetto non ha impatti ambientali significativi, l'autorita' compente dispone l'esclusione 

dalla procedura di valutazione ambientale e, se del caso, impartisce le necessarie prescrizioni. Se 

invece il progetto ha possibil i impatti significativi è necessario proseguire con l’iter previsto per la 

Valutazione di Impatto Ambientale. 

Definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale 

Sulla base del progetto preliminare, dello studio preliminare ambientale e di una relazione che, 

sulla base degli impatti ambientali attesi, illustra il piano di lavoro per la redazione dello studio di 

impatto ambientale, il proponente ha la facolta' di richiedere una fase di consultazione con 

l'autorita' competente e i soggetti competenti in materia ambientale al fine di definire la portata 

delle informazioni da includere, il relativo livello di dettaglio e le metodologie da adottare. 

L'autorita' competente apre una fase di consultazione con il proponente e in quella sede: 

a) si pronuncia sulle condizioni per l'elaborazione del progetto e dello studio di impatto 

ambientale; 

b) esamina le principali alternative, compresa l'alternativa zero; 

c) sulla base della documentazione disponibile, verifica, anche con riferimento alla localizzazione 

prevista dal progetto, l'esistenza di eventuali elementi di incompatibil ita'; 

d) in carenza di tali elementi, indica le condizioni per ottenere, in sede di presentazione del 

progetto definitivo, i necessari atti di consenso, senza che cio' pregiudichi la definizione del 

successivo procedimento. 

Le informazioni richieste tengono conto della possibilita' per il proponente di raccogliere i dati 

richiesti e delle conoscenze e dei metodi di valutazioni disponibil i. La fase di consultazione si 

conclude entro sessanta giorni e, allo scadere di tale termine, si passa alla fase successiva. 
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Studio di impatto ambientale 

Secondo il D.Lgs 4/2008, lo studio di impatto ambientale contiene almeno le seguenti 

informazioni: 

a) una descrizione delle caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto e delle esigenze di 

utilizzazione del suolo durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

b) una descrizione delle principali caratteristiche dei processi produttivi, con l'indicazione, per 

esempio, della natura e delle quantità dei material i impiegati; 

c) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti (inquinamento 

dell'acqua, dell'aria e del suolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, eccetera) risultanti 

dall'attività del progetto proposto; 

d) la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a costi 

non eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre 

l'utilizzo delle risorse naturali. 

- Una descrizione delle principali alternative prese in esame dal proponente, compresa 

l'alternativa zero, e la motivazione della scelta progettuale, sotto il profilo dell'impatto 

ambientale, con una descrizione delle alternative prese in esame e loro comparazione con il 

progetto presentato. 

- Una descrizione delle componenti dell'ambiente potenzialmente soggette ad un impatto 

importante del progetto proposto, con particolare riferimento alla popolazione, alla fauna e alla 

flora, al suolo, all'acqua, all'aria, ai fattori climatici, ai beni materiali, compreso il patrimonio 

architettonico e archeologico, nonchè il patrimonio agroalimentare, al paesaggio e 

all'interazione tra questi vari fattori. 

- Una descrizione dei probabili impatti rilevanti (diretti ed eventualmente indiretti, secondari, 

cumulativi, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi) del 

progetto proposto sull'ambiente: 

a) dovuti all'esistenza del progetto; 

b) dovuti all'utilizzazione delle risorse naturali; 

c) dovuti all'emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 

nonchè la descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per valutare gli 

impatti sull'ambiente. 

- una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e se possibile compensare rilevanti 

impatti negativi del progetto sull'ambiente; 
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- una descrizione delle misure previste per il monitoraggio; 

- una descrizione degli elementi culturali e paesaggistici eventualmente presenti, dell'impatto su 

di essi delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e compensazione necessarie. 

- una sintesi non tecnica delle caratteristiche dimensionali e funzionali del progetto e dei dati ed 

informazioni contenuti nello studio stesso inclusi elaborati grafici.  

- un sommario delle eventuali difficoltà (lacune tecniche o mancanza di conoscenze) incontrate 

dal proponente nella raccolta dei dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al numero  

La documentazione dovra' essere predisposta al fine consentirne un'agevole comprensione da 

parte del pubblico ed un'agevole riproduzione. 

 

1.3 Collocamento del progetto in esame nel quadro normativo 

Secondo la normativa regionale vigente (L.R. 31/2008), gli impianti fotovoltaici con potenzialità 

produttiva minore di 10 MWe ,non sono soggetti a procedura di Verifica di assoggettabil ità alla 

Valutazione di Impatto Ambientale.  

Ad ogni modo, nella presente relazione si riportano le informazioni necessarie alla valutazione 

dell’impatto del progetto. 

 

2.  QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Ai fini di una esaustiva sistematizzazione della conoscenza del territorio, un importante elemento 

di valutazione è costituito dagli strumenti di pianificazione vigenti e dal regime giuridico delle 

aree. 

Per tale studio sono stati considerati i seguenti strumenti di piano: 

- Piano Regolatore Generale (PRG); 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP); 

- Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio (PUTT/P); 

- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 

- Piano Energetico Ambientale Regionale (P.E.A.R.) 

- Piano di bacino stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI); 

- Il sistema delle aree protette; 

- Vincolistica esistente. 
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2.1 Il Piano Regolatore Generale 

Il Piano Regolatore Generale attualmente in vigore al Comune di Ginosa è stato approvato 

definitivamente con atto della Regione Puglia D.G.R. N°1606 del 05/11/2001 (G.U. n° 296 del 

21/12/2001 – B.U.R.P. n° 2 del 08/01/2002). Secondo il P.R.G. vigente, nel Comune di Ginosa, 

l’area di interesse ricade in una porzione di territorio classificata come Zona Territoriale 

Omogenea E - Agricola. 

 

E – ZONE AGRICOLE NORMALI 

Sono le parti del territorio da considerare di uso agricolo, anche se attualmente incolte, e le zone 

a pascolo. 

Per quanto riguarda la tipologia di impianti considerata il P.R.G. definisce suddette zone come 

<<aree del territorio agricolo caratterizzate prevalentemente da colture a seminativo, vite e/o 

oliveti. In dette zone sono ammessi interventi di edilizia rurale, ricettiva e turistica, interventi di 

miglioramento agricolo, per attrezzature a servizio della produzione agricola e per eventuali 

allevamenti zootecnici, il tutto a cura dei conduttori dei fondi. Per tutti i fabbricati esistenti e 

leggittimamente assentiti sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria a straordinaria, di 

risanamento igienico-edilizio e di ristrutturazione edilizia  ecc. >>.  

 

2.2 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Il PTCP è un atto di programmazione generale che definisce gli indirizzi strategici di assetto del territorio 

a livello sovracomunale, con riferimento al quadro delle infrastrutture, agli aspetti di salvaguardia 

paesistico-ambientale, all'assetto idrico, idrogeologico e idraulico-forestale. Il Piano, elaborato di intesa 

con le autorità competenti in tali materie, definisce inoltre le conseguenti politiche, misure e interventi 

da attuare a livello  provinciale. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è adottato dalla Provinica di Taranto secondo la 

procedura prevista con legge regionale urbanistica n.20/01, emanata ai sensi dell’articolo 15, comma 

4, della 1. 142/1990. 

In attuazione della D.G.R. 13 ottobre 2006, n.1541 è stata sottoscritta la Convenzione tra la Regione 

Puglia e la Provincia di Taranto per il decentramento e la semplificazione in materia di pianificazione 

territoriale ed urbanistica. La Convenzione disciplina le modalità di collaborazione e di cooperazione 

fra gli Enti sottoscrittori nei seguenti settori di attività: 

- pianificazione territoriale ed urbanistica, la pianificazione paesaggistica e il consolidamento e 

sviluppo dei sistemi informantivi territoriali. 

Con riferimento ai tematismi affrontati all’interno del PTCP si riporta in allegato la posizione 

dell’impianto relativi agli eleaborati grafici di sintesi. 

Nello specifico: 
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PTCP – TAV. A1 Carta delle fragilità (l’impianto non rientra in nessuna area); 

PTCP – TAV. A2 Rete ecologica (l’impianto non rientra in nessuna area); 

PTCP – TAV. A3. Beni culturali vincoli (l’impianto non rientra in nessuna area); 

PTCP – TAV. A4 Morfologia del paesaggio (l’impianto rientra in piane terrazzate); 

PTCP – TAV. A5 Sistema delle pianificazioni strategiche (l’impianto rientra in “progetto marine” – sistema 

urbano integrato dei centri costieri); 

PTCP – TAV. A6 Sistema dei luoghi della produzione (l’impianto non rientra in nessuna area); 

PTCP – TAV. A7 Infrastrutture di trasporto (l’impianto non rientra in nessuna area); 

PTCP – TAV. A8 Infrastruttura rete – energia (l’impianto non rientra in nessuna area); 

PTCP – TAV. A9 Assetto territoriale programmatico (l’impianto non rientra in nessuna area); 

PTCP – TAV. A10 Aree agricole di pregio (l’impianto rientra in uso del suoloseminativo); 

PTCP – TAV. A11Morfologia del costruito (l’impianto non rientra in nessuna area); 

Non si sono evidenziati particolari criticità dell’analisi della cartografia allegata. 

Al momento della redazione della presente relazione, il Piano Territoriale di Coordinamento della 

Provincia di Taranto è ancora in fase di approvazione. 

2.3 Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio ed i beni ambientali (PUTT/P) 

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) risulta adottato con delibera del 

Consiglio Regionale della Regione Puglia n. 880 del 25.07.1994 e  definitivamente approvato con 

delibera di Giunta Regionale della Regione Puglia n.1748 del 15.12.2000, pubblicata sul BURP n. 6 

dell’11.01.2001. 

In adempimento di quanto disposto dall’art.149 del D.vo n. 490/29.10.99 e dalla legge  regionale 

31.05.80 n.56, il PUTT/P discipl ina i processi di trasformazione fisica e l'uso del territorio allo scopo di: 

tutelarne l'identità storica e culturale, rendere compatibili la qualità del paesaggio, delle sue 

componenti strutturanti, e il suo uso sociale, promuovere la salvaguardia e valorizzazione delle 

risorse territoriali. 

Esso si articola, con riferimento agli elementi rappresentativi dei caratteri strutturanti la forma del 

territorio e dei suoi contenuti paesistici e storico-culturali, al fine di verificare la compatibilità delle 

trasformazioni proposte, in: 

a) sistema delle aree omogenee per l'assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico; 

b) sistema delle aree omogenee per la copertura botanico/vegetazionale e colturale e del 

contesto faunistico attuale e potenziale che queste determinano; 

c) sistema delle aree omogenee per i caratteri della stratificazione storica dell'organizzazione 

insediativa; 

d) individuazione e classificazione degli ordinamenti vincolistici vigenti, individuando e 

classificandone per ciascuno di essi le componenti paesistiche. 
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Alla stessa articolazione fa riferimento sia la definizione degli ambiti territoriali, sia la normativa 

(NTA del PUTT/P) discipl inante il rilascio della “autorizzazione paesaggistica” (art. 5.01) e del 

“parere paesaggistico” (art. 5.03) per le attività di pianificazione, di progettazione e di 

realizzazione degli interventi di trasformazione dei beni tutelati dal Piano, sia la “attestazione di 

compatibilità paesaggistica” (art.5.07) per gli interventi di rilevante trasformazione. 

Oltre agli “obiettivi” generali e specifici di salvaguardia e valorizzazione paesistica, il contenuto 

normativo del PUTT/P si articola nella determinazione di: 

- “prescrizioni di base”, già vigenti, direttamente vincolanti e applicabili distintamente a livello di 

salvaguardia provvisoria e/o definitiva nel processo di adeguamento, revisione o nuova 

formazione degli strumenti di pianificazione sottordinati, e di rilascio di autorizzazione per 

interventi diretti; 

- “indirizzi di orientamento” per la specificazione e contestualizzazione degli obiettivi del PUTT/P 

per la definizione delle metodologie e modalità di intervento a livello degli strumenti di 

pianificazione sottordinati negli ambiti territoriali estesi; 

- “direttive di regolamentazione” per le procedure e modalità di intervento da adottare, con 

riferimento agli ambiti territoriali distinti, a livello degli strumenti di pianificazione sottordinati di 

ogni specie e livello e di esercizio di funzioni amministrative attinenti la gestione del territorio, 

restando precisato che, rispetto agli ordinamenti vincolistici vigenti sul territorio, detti contenuti 

normativi non sostituiscono ma integrano quelli delle leggi vigenti. 

Le “prescrizioni di base” sono direttamente e immediatamente vincolanti, prevalgono rispetto a 

tutti gl i strumenti di pianificazione vigenti e in corso di formazione, e vanno osservate dagli 

operatori privati e pubblici come livello minimo di tutela; eventuali norme più restrittive previste 

da strumenti di pianificazione vigenti o in corso di formazione, da leggi statali e regionali, 

prevalgono sulle norme di attuazione del PUTT/P. 

La conformità al Piano delle previsioni dei piani, dei progetti e delle loro varianti viene attestata 

dall'Ente territoriale competente, attraverso il rilascio della autorizzazione paesaggistica" nel caso 

di progetti presentati dai proprietari dei siti, oppure attraverso il rilascio del "parere paesaggistico" 

o della "attestazione di compatibil ità paesaggistica" nel caso di piani o progetti presentati da 

enti e soggetti pubblici. 

La legge n.431/85 (legge Galasso) ha radicalmente spostato i termini della tutela territoriale 

laddove ha "sottoposto" alla tutela prevista dalla legge n.1497/39 anche talune specificità 

morfologiche del territorio in modo automatico, senza cioè passare, prima, attraverso il 

"riconoscimento" da parte di una struttura (la Commissione provinciale della legge n.1497/39) a 

ciò preposta e successivamente, attraverso la notifica ai proprietari delle aree vincolate. 

Non più, pertanto, soltanto le "bellezze naturali", "le ville, i giardini e i parchi", "i complessi aventi un 

caratteristico aspetto avente valore estetico" e le "bellezze panoramiche" (i "beni" tutelati, previo 
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notifica, dalla legge n.1497/39), ma anche "i fiumi, i torrenti e i corsi d'acqua", "i parchi e le 

riserve", "le foreste e i boschi" e "le zone di interesse archeologico", sono (in attuazione della legge 

n.431/85) da sottoporre a "tutela" (la legge usa il termine “vincolo”). 

Poiché il Piano Paesagistico della Regione Puglia (PUTT/P) deriva direttamente dalla Legge 

Galasso, i contenuti e l’impalcato normativo – descrittivo del PUTT/P, rappresentano uno 

strumento che in gran parte “oggettivizza” il giudizio di valenza paesaggistica di un territorio, 

riducendo consistentemente il margine di discrezionalità e soggettività per interventi sul territorio. 

Il piano individua i distacchi da osservarsi dalle componenti di pregio, la tipologia delle opere 

ammissibil i, le modalità delle trasformazioni consentite, ecc.; il tutto ai fini della tutela delle 

componenti e/o ambiti territoriali distinti dei sistemi e/o elementi caratterizzanti e strutturanti 

l’attuale assetto paesaggistico identificati e definiti dal titolo III delle NTA del PUTT/P. 

Confrontando le tavole del PUTT/P in scala 1:25000, relative alla classificazione degli Ambiti 

Territoriali Estesi, si è riscontrato che solo il cavidotto di collegamento in MT e quello in AT 

rientrano nell’ambito territoriale esteso di valore distinguibile “C”, tutte le altre parti dell’impianto 

di progetto ricadono nell’ambito territoriale esteso di valore normale “E”.   

 

DEFINIZIONI (da N.T.A. del P.U.T.T./P. art. 2.01) 

 Il Piano perimetra ambiti territoriali con riferimento al livello dei valori paesaggistici di : 

 – valore eccezionale “A”, laddove sussistano condizioni di rappresentatività di almeno un bene 

costitutivo di riconosciuta unicità e/o singolarità, con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti; 

 – valore rilevante “B”, laddove sussistano condizioni di compresenza di più beni costitutivi con o senza 

prescrizioni vincolistiche preesistenti; 

 – valore distinguibile “C”, laddove sussistano condizioni di presenza di un bene costitutivo con o senza 

prescrizioni vincolistiche preesistenti; 

 – valore relativo “D”, laddove pur non sussistendo la presenza di un bene costitutivo sussista la 

presenza di vincoli (diffusi) che ne individui una significatività; 

 – valore normale “E”, laddove non è direttamente dichiarabile un significativo valore paesaggistico. 

INDIRIZZI DI TUTELA (da N.T.A. del P.U.T.T./P. art 2.02) 

- Negli ambiti di valore eccezionale “A”: conservazione e valorizzazione dell’assetto attuale; 

recupero delle situazioni compromesse attraverso la eliminazione dei detrattori; 

- Negli ambiti di valore rilevante “B”: conservazione e valorizzazione dell’assetto attuale; recupero 

delle situazioni compromesse attraverso la eliminazione dei detrattori e/o la mitigazione degli 

effetti negativi; massima cautela negli interventi di trasformazione del territorio; 
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- Negli ambiti territoriali di valore distingubile “C”: salvaguardia e valorizzazione dell’assetto 

attuale se qualificato; trasformazione dell’assetto attuale se compromesso, per il ripristino e 

l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’assetto attuale che sia compatibile con la 

qualificazione paesaggistica. 

- Negli ambiti territorial i di valore rilevante “D”: valorizzazione degli aspetti rilevanti con 

salvaguardia delle visuali panoramiche. 

Negli ambiti di valore normale “E”: valorizzazione delle peculiarità del sito. 

 

DIRETTIVE DI TUTELA (da N.T.A. del P.U.T.T./P. art. 3.05) 

In riferimento agli ambiti, alle componenti ed ai sistemi di cui agli art. 3.02, 3.03, 3.04, gli strumenti 

urbanistici di pianificazione sott’ordinati devono perseguire obiettivi di salvaguardia e 

valorizzazione paesistico/ambientale individuando e perimetrando le componenti e gli ambiti 

territoriali distinti dei sistemi definiti nell’art. 3.01, recependo le seguenti direttive di tutela. 

A. PER IL SISTEMA “ASSETTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO E IDROGEOLOGICO”, va perseguita 

la tutela delle componenti geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche (definenti gl i ambiti 

distinti di cui all’art. 3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli assetti 

paesistico-ambientali del territorio regionale, prescrivendo: 

- Negli ambiti territorial i di valore eccezionale (“A” dell’art. 2.01), in attuazione degli indirizzi di 

tutela, va evitato ogni intervento che modifichi i caratteri delle componenti individuate e/o 

presenti; non vanno consentite attività estrattive , e va mantenuto l’insieme dei fattori naturalistici 

connotanti il sito; 

- Negli ambiti territoriali di valore rilevante (“B” dell’art. 2.01), in attuazione degli indirizzi di tutela, 

va mantenuto l’assetto geomorfologico d’insieme e vanno individuati i modi: per la 

conservazione e la difesa del suolo e per il ripristino di condizioni di equilibrio ambientale; per la 

riduzione delle condizioni di rischio; per la difesa dall’inquinamento delle sorgenti e delle acque 

superficial i e sotterranee; non vanno consentite nuove localizzazioni per attività estrattive e, per 

quelle in attività, vanno verificate le compatibil ità del loro mantenimento in esercizio e vanno 

predisposti specifici piani di recupero ambientale. 

- negli ambiti territoriali di valore distinguibile (”C” dell’art. 2.01), in attuazione degli indirizzi di 

tutela, le previsioni insediative ed i progetti delle opere di trasformazione del territorio devono 

mantenere l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare l’assetto idrogeologico delle relative 

aree; le nuove localizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai materiali di inderogabile 

necessità e di difficile reperibilità.  

- negli ambiti territoriali di valore relativo (”D” dell’art. 2.01), in attuazione degli indirizzi di tutela, le 

previsioni insediative ed i progetti delle opere di trasformazione del territorio devono tenere in 

conto l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare l’assetto idrogeologico delle relative 
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aree; le nuove localizzazioni e/o ampliamenti di attività estrattive sono consentite previa verifica 

della documentazione di cui all’allegato A3.  

Non vi sono particolari prescrizioni per le zone ricadenti negli ambiti estesi “E” 

B PER IL SISTEMA” COPERTURA BOTANICO-VEGETAZIONALE E COLTURALE”, va perseguita la tutela 

delle componenti del paesaggio botanico vegetazionale di riconosciuto valore scientifico e/o 

importanza geologica, economica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta importanza sia storica 

che estetica, presenti sul territorio regionale prescrivendo per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia 

la protezione e la conservazione di ogni ambiente di particolare interesse biologico – 

vegetazionale e delle specie floristiche rare o in via di estinzione, sia lo sviluppo del patrimonio 

botanico e vegetazionale autoctono. 

Va inoltre prescritto che : 

- negli ambiti territoriali estesi di valore eccezionale (“A”dell’art. 2.01), in attuazione degli indirizzi 

di tutela, per tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art. 3.03, va evitato: il danneggiamento delle 

specie vegetali autoctone, l’introduzione di specie vegetali estranee e la eliminazione di 

componenti dell’ecosistema; l’apertura di nuove strade o piste e l’ampliamento di quelle 

esistenti; l’attività estrattiva; l’allocazione di discariche o depositi di rifiuti ed ogni insediamento 

abitativo o produttivo; la modificazione dell’assetto idrogeologico; 

 - Negli ambiti territoriali estesi di valore rilevante (“B” dell’art. 2.01), in attuazione degli indirizzi di 

tutela, per tutti gli ambiti territoriali distinti di cui al punto 3 dell’art. 3.03, va evitato: l’apertura di 

nuove cave; la costruzione di nuove strade e l’ampliamento di quelle esistenti; la allocazione di 

discariche o depositi di rifiuti; la modificazione dell’assetto idrogeologico. La possibil ità di allocare 

insediamenti abitativi e produttivi, tral icci e/o antenne , linee aeree, condotte sotterranee o 

pensili, ecc., va verificata tramite apposito studio d’impatto paesaggistico sul sistema 

botanico/vegetazionale con definizione delle eventuali opere di mitigazione. 

 – negli ambiti territoriali estesi di valore distinguibile (“C”dell’art. 2.01) e di valore relativo (“D”), in 

attuazione degli indirizzi di tutela, tutti gli interventi di trasformazione fisica del territorio e/o 

insediativi vanno resi compatibili con: la conservazione degli elementi caratterizzanti il sistema 

botanico/vegetazionale, la sua ricostituzione, le attività agricole coerenti con la conservazione 

del suolo. 

Non vi sono particolari prescrizioni per le zone ricadenti negli ambiti estesi ”E” 

C PER IL SISTEMA “STRATIFICAZIONE STORICA DELL’ORGANIZZAZIONE “INSEDIATIVA” , va perseguita 

la tutela dei beni storico culturali di riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti 

paesaggistici del territorio regionale, individuando per tutti gl i ambiti territorial i territorial i (art. 2.01) 

i modi per perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia la loro appropriata 

fruizione/utilizzazione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono inseriti. 

Va inoltre prescritto: 
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- negli ambiti territoriali estesi di valore eccezionale (“A” dell’art. 2.01) e di valore rilevante (“B”), in 

attuazione degli indirizzi di tutela, per tutti gli ambiti territoriali distinti di cui al all’art. 3.04 va evitata 

ogni alterazione dell’integrità visuale e va perseguita la riqualificazione del contesto; 

- negli ambiti territoriali estesi di valore distinguibile (“C”dell’art. 2.01) e di valore relativo (“D”), in 

attuazione agli indirizzi di tutela,  per tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art. 3.04, va evitata 

ogni destinazione d’uso non compatibile  con le finalità di salvaguardia  e, di contro, vanno 

individuati i modi per innescare processi di corretto riutilizzo e valorizzazione. 

Non vi sono particolari prescrizioni per le zone ricadenti negli ambiti estesi “E”. 

VINCOLI RIFERITI AL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE TEMATICO P.U.T.T./P. DELLA REGIONE 

PUGLIA. 

ART. 3.02 – IL SISTEMA DELL’ASSETTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO, IDROGEOLOGICO. 

Riferimento agli “Atlanti della documentazione cartografica”. 

Serie 3-Vincolo Idrogeologico. 

L’area non è interessata dal vincolo idrogeologico; l’area vincolata più vicina dista circa 1970 

mt. (vedi allegato n°3 tavola n°3). 

Serie 4 bis-Catasto grotte. 

In prossimità dell’area non vi è alcuna grotta. 

Serie 6 - Idrologia superficiale. 

L’area, non è interessata da idrologia superficiale. Nello specifico esso dista circa 1690 mt dal 

“Torrente Galaso”; sul lato sud-est dell’impianto vi è un canale al quale si collega al colatore 

allacciante Lago d’Anice.(vedi allegato n°3 tavola n°7). 

Serie 10 - Geomorfologia. 

L’area non è in prossimità di cigli di scarpata, doline e poggi segnalati sulla cartografia allegata 

al P.U.T.T/p, sorge su una piana alluvionale non soggetta a prescrizioni. Essendo l’area bonificata 

in tempi passati, il contesto territoriale in cui s’inserisce l’intervento e caratterizzato nelle vicinanze 

dalla presenza di canali e collettori.(Si rimanda alle tavole allegate alla relazione Geologica). 

Il contesto in cui s’inserisce l’area: 

� Ha caratteri geografici geomorfologici  omogenei; 

� Non presenta vulnerabilità al dissesto geologico; 

� Presenta vulnerabilità degli acquiferi; 

� Non presenta elementi di vulnerabil ità dell’assetto idrogeologico (aeree pedemontane e 

collinari); 

� Non presenta variazioni dell’assetto morfologico dei suoli dovuto ad attività estrattive; 

� Costituisce un ambito costiero con dinamica di trasformazione omogenea; 

� Non presenta singolarità geologiche. 
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Inquadramento dell’area d’intervento negli ambiti territoriali distinti di riferimento del sottosistema 

dei rilievi o geomorfologico. 

� Il contesto in cui s’inserisce l’area: 

� Non costituisce emergenza orografica; 

� Non è annessa a crinali; 

� Costituisce un pianoro; 

� Non è annessa a poggi e versanti; 

� Non è soggetta a variazione orografica significativa; 

� Costituisce ambito omogeneo del sistema costiero; 

Inquadramento dell’area d’intervento negli ambiti territoriali distinti di riferimento del sottosistema 

idrogeologico. 

� costituisce ambito di al imentazione delle falde acquifere; 

� costituisce ambito d’accumulo delle acque superficiali; 

� Non è zona umida; 

� presenta risorgenze e fenomeni stagionali; 

� Non è una salina; 

� Non costituisce ambito di massima espansione di bacini idrici; 

� Non presenta fenomeni di esondazione dei corsi d’acqua; 

� Non presenta sorgenti, risorgive e marane; 

� Non presenta laghi e lagune (naturali e artificiali); 

� Non comprende bacini idrici (dovuti a sbarramento); 

� Comprende corsi d’acqua (corpo idrico e sponde o argini relativi); 

� Comprende canali (corpo idrico e banchine); 

� Non è un litorale marino.  

ART. 3.03 – IL SISTEMA DELLA COPERTURA BOTANICO VEGETAZIONALE, COLTURALE E DELLA 

POTENZIALITA’ FAUNISTICA.  

Riferimento agli “Atlanti della documentazione cartografica”. 

Serie 4 - Boschi – Macchia – Biotopo e/o sito d’interesse naturalistico.  

L’area non rientra in zone interessate da segnalazioni di Beni naturalistici; l’ impianto dista circa 

2250 mt dalla “Pineta Regina”. (vedi allegato n°3 tavola n°4).  

Serie 9 - Faunistici 

L’area non rientra in zone interessate da vincoli faunistici. Il centro pubblico produzione 

Selvaggina più vicino all’area d’interesse dista circa 2190 mt; a più di 3900 mt è presente una 

zona a gestione sociale dal nome “Mastroluca”. (Vedi allegato n°3 tavola n°10). 
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Inquadramento dell’area d’intervento nelle componenti e insiemi del sistema di copertura 

botanico – vegetazionale e colturale. 

Il contesto territoriale in cui s’inserisce l’area: 

� E’ coltivato; 

� Non è interessato da attività estrattive dimesse; 

� Non è bosco (con aree intercluse di uso agricolo); né bosco ceduo; né foresta e/o bosco 

perenne; 

� Non è zona a macchia e/o a olivastro (con aree ad uso agricolo intercluse) canneti habitat 

palustre; 

� Non presenta associazioni rare, aree floristiche e ambientali di interesse biologico 

naturalistico; 

� Non comprende parchi e ville extra urbane di rilevante valore testimoniale; 

� Risulta una scarsa presenza faunistica. 

Inquadramento dell’area d’intervento nel sistema di ambiti territoriali distinti in relazione alla 

variazione degli obbiettivi e delle forme di tutela. 

Il contesto territoriale in cui s’inserisce l’area: 

� Presenta bassa vulnerabilità al degrado; 

� E’ interessato da un medio livello di antropizzazione; 

� Non presenta particolare interesse faunistico. 

ART. 3.03 – IL SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STORICA DELL’ORGANIZZAZIONE INSEDIATIVA. 

Riferimento agli “Atlanti della documentazione cartografica”. 

Serie 1 - Vincoli ex lege 1497. 

L’area non è interessata da tale vincolo. 

Serie 2 -Decreti Galasso 

L’area  non è interessata dal vincolo di cui alla legge “Galasso”. L’area vincolata più vicina dista 

3160 mt. (vedi allegato n°3 tavola n°2). 

Serie 5- Vincoli e segnalazioni architettoniche-archeologiche. 

L’area non è interessata da vincoli architettonici e/o archeologici, dista circa 440m dal Tratturello 

Pineto. (vedi allegato n°3 tavola n°6). 

Serie 7 - Usi civici 

L’area interessata non ricade in  aree classificate come “Usi Civici”. L’area vicolata più vicina 

dista circa 2860 mt. (vedi allegato n°3 tavola n°8). 

Serie 8 - Strumentazione urbanistica 

L’ area in cui s’intende realizzare l’intervento è, secondo lo strumento urbanistico vigente, 

classificata come ZONA AGRICOLA E. 
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Inquadramento dell’area d’intervento nelle componenti e insiemi del sistema di “stratificazione 

storica dell’organizzazione insediativa”. 

Il contesto in cui s’inserisce l’area: 

� Non è inserito in itinerari d’interesse storico;  

� Non costituisce luogo della memoria storica e della legenda; 

� Non è  interessata da presenze archeologiche ; 

� Non è’ interessata da elementi e insiemi archeologici isolati; 

� Non costituisce area archeologica; 

� Non comprende centri e nuclei di antico impianto con ruolo paesaggistico rilevante; 

� Non comprende complessi di edifici e manufatti di interesse storico ambientale: d-masserie 

ed edifici rural i; 

� Non comprende edifici e manufatti di archeologia industriale; 

� Non comprende tracciati corrispondenti alle strade consolari;  

� Non comprende tracciati stradali di permanenza del sistema viario storicamente consolidato;  

� Non costituisce luogo panoramico.  

Inquadramento dell’area d’intervento nel sistema di ambiti territoriali distinti in relazione alla 

variazione degli obiettivi e delle forme di tutela . 

Il contesto in cui s’inserisce l’area: 

� Non è caratterizzato da un assetto insediativo storicamente considerato vulnerabile per 

tendenze, in atto o potenziali, di trasformazioni fisiche e d’uso improprie; 

� Non è caratterizzato da un assetto insediativo storicamente considerato vulnerabile per 

tendenze, in atto o potenziali, all’abbandono. 

� Non è caratterizzato da un assetto insediativo storicamente considerato vulnerabile per 

tendenze, in atto o potenziali, al degrado idrogeologico e ambientale. 

 

 

2.4 Vincoli presenti sul territorio 

L'individuazione dei vincoli che insistono sul territorio comunale ha rappresentato un momento 

fondamentale nello studio intrapreso in quanto la trasformabilità del territorio è prioritariamente 

legata anche ai vincoli territorial i ed istituzionali; invero non risulta legata agli stessi solo in quanto 

rappresentano delle limitazioni sotto il profilo delle procedure amministrative per le modifiche sul 

territorio, ma soprattutto perché la vincolistica è stata proposta per preservare le valenze del 

territorio contro modifiche incontrollate dello stato dei luoghi e tal i da alterarne le valenze, oltre 

che la qualità visiva del paesaggio. Inoltre il rispetto di quest’ultimo, come anche delle altre 

componenti ambientali, non deve identificarsi solo in un rispetto dell'ambiente visivo, ma più in 
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generale nel rispetto di tutti quei fattori che contribuiscono al complesso equilibrio del territorio, e 

per i quali sono a volte imposti i vincoli ex-lege.  

I vincoli da prendere in considerazione nell’ambito dello studio, quindi, sono quelli imposti a tutela 

di alcuni aspetti che interferiscono con le componenti ambientali dell’area di studio e con il 

paesaggio, laddove quest' ultimo tende ad essere alterato indirettamente in tutto l'ecosistema.  

Numerosi sono quelli imposti da leggi specifiche, oltre naturalmente il vincolo paesaggistico ex 

lege 1497/39 (ora inquadrato nel regime del Testo Unico). 

I principali, indagati, sono riportati di seguito:  

- vincolo archeologico ex lege N° 1089 del 01/06/39;  

- vincolo idrogeologico ex lege n° 3267 del 30/12/23 e forestale;  

- vincolo generale di cui all'art. 1 della L. 08/08/85 N°431;  

- vincoli ai sensi della precedente Legge 29/06/39 N° 1497 emessi dal Min. Beni Culturali ed 

Ambientali ("Galassini");  

- vincolo connesso alle aree soggette ad uso civico.  

 

2.5 Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 

L’esigenza di redigere un nuovo Piano Paesaggistico è stata dettata dalla volontà di superare il 

precedente Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio(PUTT/P), in base agli elementi di 

innovazione introdotti dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (DLgs 22 gennaio 2004, n. 42, 

e successive modificazioni). 

 Il Piano Paesaggistco Territoriale Regionale (PPTR) è finalizzato ad assicurare la tutela e la 

conservazione dei valori ambientali e l’identità sociale e culturale e lo sviluppo sostenibile del 

territorio regionale, in attuazione del DLgs 42/2004 e conformemente ai principi espressi 

nell’articolo 9 della Costituzione, nella Convenzione europea relativa al paesaggio, ratificata ai 

sensi della legge 9 gennaio 2006, n. 14, e nell’articolo 2 dello Statuto regionale. Alla base del PPTR 

è la concezione di paesaggio quale bene patrimoniale che deve essere continuamente 

riprodotto mediante azioni di conservazione, valorizzazione, riqualificazione, progetto. Tal i azioni 

sono volte, in particolare, alla promozione e realizzazione di uno sviluppo socioeconomico 

autosostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la 

conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari della identità sociale, culturale 

e ambientale del territorio regionale, nonché attraverso la realizzazione di nuovi valori 

paesaggistici integrati e coerenti, rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità. 

Al momento della redazione della presente relazione, l’iter di approvazione del PPTR non è 

ancora concluso: la Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale Regionale è stata approvata il 

giorno 11 Gennaio 2010 dalla Giunta Regionale, ma si procederà all'adozione del Piano ai sensi 

della legge regionale n. 20 del 2009 solo in seguito al previsto accordo con il Ministero per i Beni e 
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le Attività Culturali. Ne consegue che allo stato attuale vige ancora esclusivamente il 

PUTT/Paesaggio e che ogni provvedimento comunale inerente ai valori paesaggistici dovrà fare 

riferimento solo ad esso. 

All’interno delle Linee Guida contente nella proposta, il PPTR affronta direttamente la questione 

del grande sviluppo delle energie rinnovabili in Puglia. 

Le vantaggiose condizioni offerte dal territorio pugliese per la produzione di energia da impianti 

eolici e fotovoltatici stanno infatti provocando trasformazioni spesso non pianificate a scala 

territoriale quanto piuttosto gestite da logiche locali, poco attente all’effetto provocato da un 

numero sempre crescente di impianti sui caratteri strutturali del paesaggio e i suoi elementi 

identitari. 

Risulta quindi necessario orientare la produzione di energia e l’eventuale formazione di nuovi 

distretti energetici verso uno sviluppo compatibile con il territorio e con il paesaggio; pensare 

all’energia anche come tema centrale di un processo di riqualificazione della città, come 

occasione per convertire risorse nel miglioramento delle aree produttive, delle periferie, della 

campagna urbanizzata creando le giuste sinergie tra crescita del settore energetico, 

valorizzazione dei paesaggi e salvaguardia dei suoi caratteri identitari. 

Il PPTR propone di favorire la concentrazione degli impianti eolici e fotovoltaici e delle centrali a 

biomassa nelle aree produttive pianificate. La concentrazione di impianti nelle piattaforme 

industriali da un lato riduce gli impatti sul paesaggio e previene il dilagare ulteriore di impianti sul 

territorio, dall’altro evita problemi di sovrastrutturazione della rete e degli allacci, utilizzando le 

centrali di trasformazione già presenti nelle aree produttive. 

Il Piano infine orienta le azioni ed i progetti verso politiche dell’autoconsumo, rivolte ai Comuni e 

ai singoli utenti. 

 

2.6  Il Piano Energetico Ambientale Regionale 

Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) della Regione Puglia è stato approvato con la 

delibera della Giunta Regionale n.827 del 08/06/2007. 

Il PEAR contiene gli indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico in un orizzonte temporale di 

dieci anni e vuole costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, in tale 

campo, assumono iniziative nel territorio della Regione Puglia. 

La prima parte del Piano riporta l’analisi del sistema energetico della Regione Puglia, basata sulla 

ricostruzione, per il periodo 1990-2004, dei bilanci energetici regionali. Tale ricostruzione è 

avvenuta considerando: 

- il lato dell’offerta di energia, soffermandosi sulle risorse locali di fonti primarie sfruttate nel corso 

degli anni e sulla produzione locale di energia elettrica; 
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- il lato della domanda di energia, disaggregando i consumi per settori di attività e per vettori 

energetici util izzati. 

La scelta di ricostruire l’offerta e la domanda dei consumi energetici durante un certo numero di 

anni consente di individuare, con maggiore chiarezza, gli andamenti tendenziali per i diversi 

vettori energetici o settori. 

Attraverso queste analisi è stato possibile stimare come potranno evolvere i consumi energetici in 

uno scenario tendenziale posto indicativamente al 2016, cioè in un orizzonte temporale di una 

decina di anni. Infine si è proceduto a tradurre i consumi di energia in emissioni di anidride 

carbonica, mettendo in evidenza l’influenza dei diversi vettori energetici impiegati e, soprattutto, 

le modalità di produzione di energia elettrica caratteristiche del sistema pugliese. 

La seconda parte del PEAR delinea le linee di indirizzo che la Regione intende porre per definire 

una politica di governo sul tema dell’energia, sia per quanto riguarda la domanda sia per 

quanto riguarda l’offerta. Tali linee di indirizzo prendono in considerazione il contesto 

internazionale, nazionale e locale e si sviluppano attraverso il coinvolgimento della comunità 

locale nel processo di elaborazione del Piano stesso.  

Vengono definiti degli obiettivi generali e, per ogni settore, degli obiettivi specifici. Tali obiettivi 

sono stati definiti prima di tutto a livello di strategia e quindi, per quanto possibile, a livello 

quantitativo. In base a tali obiettivi sono stati ricostruiti degli scenari che rappresentano la 

situazione energetica regionale seguendo gli indirizzi di Piano. Anche in questo caso i consumi di 

energia degli scenari obiettivo sono stati tradotti in emissioni di anidride carbonica, consentendo 

di confrontare tali scenari con quelli tendenziali. 

Per ogni settore gli obiettivi di Piano sono stati accompagnati dalla descrizione di strumenti 

adeguati per il loro raggiungimento che comportano il coinvolgimento dei soggetti pubblici e 

privati interessati alle azioni previste dal Piano all’interno del contesto energetico nazionale ed 

internazionale.  

La terza parte riporta la valutazione ambientale strategica (VAS) del Piano con l’obiettivo di 

verificare il livello di protezione dell’ambiente a questo associato integrando considerazioni di 

carattere ambientale nelle varie fasi di elaborazione e di adozione. Lo sviluppo della VAS è 

avvenuto secondo diverse fasi. 

La prima fase individua e valuta criticamente le informazioni sullo stato dell’ambiente regionale 

mediante indicatori, descrittori delle situazioni, anche settoriali, di partenza, al fine di poter 

definire un quadro conoscitivo degli assetti e poterne valutare le eccellenze e le criticità 

fondamentali attraverso un’analisi SWOT. 
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2.6.1  Le fonti rinnovabili nel Piano Energetico Ambientale Regionale 

Il P.E.A.R. fissa una serie di obiettivi riguardanti la domanda e l’offerta di energia a livello regionale 

che si incrociano con gli obiettivi/emergenze della politica energetico - ambientale 

internazionale e nazionale. Da un lato è necessario garantire il rispetto degli impegni di Kyoto e, 

dall’altro, la necessità di disporre di una elevata differenziazione di risorse energetiche, da 

intendersi sia come fonti che come provenienze. Coerentemente con la necessità di 

determinare un sensibile sviluppo dell’impiego delle fonti rinnovabili, ci si pone l’obiettivo di 

trovare le condizioni idonee per una loro valorizzazione diffusa sul territorio; in particolare per 

quanto riguarda la fonte fotovoltaica, si richiama l’importanza dello sviluppo di tale risorsa come 

elemento non trascurabile nella definizione del mix energetico regionale, attraverso un governo 

che rivaluti il ruolo degli enti locali. 

E’ quindi obiettivo generale del Piano quello di incentivare lo sviluppo della risorsa fotovoltaica, 

nella consapevolezza che ciò: 

-  contribuisce a diminuire l’impatto complessivo sull’ambiente della produzione di  energia      

elettrica; 

-  determina una differenziazione nell’uso di fonti primarie; 

- deve portare ad una concomitante riduzione dell’impiego delle fonti più inquinanti quali il 

carbone. 

D’altra parte, dati i rischi di uno sviluppo incontrollato, come già in corso in alcune aree del 

territorio regionale, risulta altrettanto prioritario identificare dei criteri di indirizzo in modo da 

evitare grosse ripercussioni anche sull’accettabil ità sociale degli impianti. 

 

2.7 Piano di bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia  

Con legge regionale n. 19/2002 viene istituita l’Autorità di Bacino della Puglia con competenza 

territoriale sui bacini regionali e su quello interregionale dell’Ofanto, anche in virtù dell’Accordo di 

Programma sottoscritto il 5/8/1999 con la Regione Basilicata e il Min. LL. PP. che prevedeva la 

costituzione di due sole Autorità di Bacino. 

Il P.A.I. costituisce il Piano Stralcio del piano di Bacino, ai sensi dall’articolo 17 comma 6 ter della 

Legge 18 maggio 1989, n. 183; ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento 

conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le 

azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo 

ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Il P.A.I. della Regione Puglia ha le seguenti finalità: 
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- la sistemazione, la conservazione ed il recupero del suolo nei bacini idrografici, con interventi 

idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-agrari compatibil i con i criteri di recupero 

naturalistico; 

- la difesa ed il consolidamento dei versanti e delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e 

delle infrastrutture contro i movimenti franosi e gli altri fenomeni di dissesto; 

- il riordino del vincolo idrogeologico; 

- la difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi d’acqua; 

- lo svolgimento funzionale dei servizi di polizia idraulica, di piena e di pronto intervento idraulico, 

nonché della gestione degli impianti. 

Le finalità richiamate sono perseguite mediante: 

- la definizione del quadro del rischio idraulico ed idrogeologico in relazione ai       fenomeni di 

dissesto evidenziati; 

- l’adeguamento degli strumenti urbanistico-territoriali; 

-l’apposizione di vincoli, l’indicazione di prescrizioni, l’erogazione di incentivi e l’individuazione 

delle destinazioni d’uso del suolo più idonee in relazione al diverso grado di rischio; 

- l’individuazione di interventi finalizzati al recupero naturalistico ed ambientale, nonché alla 

tutela ed al recupero dei valori monumentali ed ambientali presenti; 

- l’individuazione di interventi su infrastrutture e manufatti di ogni tipo, anche edilizi, che 

determinino rischi idrogeologici, anche con finalità di rilocalizzazione; 

- la sistemazione dei versanti e delle aree instabil i a protezione degli abitati e delle infrastrutture 

con modalità di intervento che privilegino la conservazione ed il recupero delle caratteristiche 

naturali del terreno; 

- la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua, con specifica attenzione alla valorizzazione della 

naturalità dei bacini idrografici; 

- il monitoraggio dello stato dei dissesti. 

Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni più restrittive di quelle previste nelle Norme del Piano, 

contenute nella legislazione statale in materia di beni culturali e ambientali e di aree naturali 

protette, negli strumenti di pianificazione territoriale di l ivello regionale, provinciale e comunale 

ovvero in altri piani di tutela del territorio ivi compresi i Piani Paesistici. 

Le previsioni e le prescrizioni del Piano hanno valore a tempo indeterminato. Esse sono verificate 

in relazione allo stato di realizzazione delle opere programmate ed al variare della situazione 

morfologica, ecologica e territoriale dei luoghi ed all’approfondimento degli studi conoscitivi. 
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Verifica delle aree perimetrate dal PAI 

 
Come si evince dalla figura sopra riportata, nelle aree interessate dall’intervento non insistono aree 

perimetrate di rischio r2, r3 o r4 o riconsociute come inondabili con AP, MP o BP. 

 

Per quanto riguarda il sito di interesse, esso non rientra in alcun tipo di area definita, in qualche 

modo di pericolosità idrogeologica e pertanto non è soggetta ad alcuna prescrizione 

particolare. Le opere non sono soggette ad alcun vincolo P.A.I. sia direttamente sia per zona 

annessa. 

 

 

2.8 Il sistema di aree protette 

La legge n. 394/91 “Legge quadro sulle aree protette” (suppl. n. 83 - G.U. n.292 del 13.12.1991) ha 

definito la classificazione delle aree naturali protette, ne ha istituito l'Elenco ufficiale e ne ha 

discipl inato la gestione. Attualmente il sistema nazionale delle aree naturali protette è 

classificabile come segue: 



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.34 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

- Parchi nazionali. Sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno o 

più ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici; una o più formazioni 

fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di rilievo internazionale o nazionale per valori 

naturalistici, scientifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere l’intervento dello 

Stato ai fini della loro conservazione per le generazioni presenti e future. 

- Parchi naturali regionali e interregionali. Sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali ed 

eventualmente da tratti di mare prospicienti la costa, di valore naturalistico e ambientale, che 

costituiscono, nell'ambito di una o più regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato dagli 

assetti naturalistici dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle 

popolazioni locali. 

- Riserve naturali. Sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o 

più specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino uno o più 

ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la conservazione delle risorse genetiche. Le 

riserve naturali possono essere statali o regionali in base alla rilevanza degli elementi naturalistici 

in esse rappresentati. 

- Zone umide di interesse internazionale. Sono costituite da aree acquitrinose, paludi, torbiere 

oppure zone naturali o artificial i d’acqua, permanenti o transitorie comprese zone di acqua 

marina la cui profondità,  quando c’è bassa marea, non superi i sei metri e che, per le loro 

caratteristiche, possono essere considerate di importanza internazionale ai sensi della 

convenzione di Ramsar. 

- Altre aree naturali protette. Sono aree (oasi delle associazioni ambientaliste, parchi suburbani 

ecc.) che non rientrano nelle precedenti classi. Si dividono in aree di gestione pubblica, istituite 

cioè con leggi regionali o provvedimenti equivalenti, e aree a gestione privata, istituite con 

provvedimenti formali pubblici o con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. 

- Zone di protezione speciale (ZPS). Designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE, sono costituite 

da territori idonei per estensione e/o localizzazione geografica alla conservazione delle specie di 

uccelli di cui all'allegato n.1 della direttiva citata, concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici. 

- Zone speciali di conservazione (ZSC). Designate ai sensi della direttiva 92/43/CEE, sono 

costituite da aree naturali, geograficamente definite e con superficie delimitata, che: 

a) contengono zone terrestri o acquatiche che si distinguono grazie alle loro caratteristiche 

geografiche, abiotiche e biotiche, naturali o seminaturali (habitat naturali) e che contribuiscono 

in modo significativo a conservare, o ripristinare, un tipo di habitat naturale o una specie della 

flora e della fauna selvatiche di cui all’allegato I e II della direttiva 92/43/CEE, relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche in uno 
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stato soddisfacente a tutelare la diversità biologica nella regione paleartica mediante la 

protezione degli ambienti alpino, appenninico e mediterraneo; 

b) sono designate dallo Stato mediante un atto regolamentare, amministrativo e/o contrattuale 

e nelle quali sono applicate le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino, 

in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle 

specie per cui l’area naturale è designata. Tal i aree vengono indicate come Siti di importanza 

comunitaria (SIC) e, indicate dalle leggi 394/91 e 979/82, costituiscono aree la cui conservazione 

attraverso l’istituzione di aree protette è considerata prioritaria. 

La Regione Puglia, con la legge regionale n.19/24.07.1997 “Norme per l'istituzione e la gestione 

delle aree naturali protette nella regione Puglia”, ha ulteriormente specificato che i territori 

regionali sottoposti a tutela sono classificati secondo le seguenti tipologie: 

- parchi naturali regionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali, da tratti di mare 

prospicienti la costa, che costituiscono un sistema omogeneo individuato dagli assetti naturali dei 

luoghi, dai valori paesaggistici e artistici dei luoghi e dalle tradizioni culturali delle popolazioni 

locali; 

- riserve naturali regionali: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che 

contengono una o più specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna ovvero 

presentino uno o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche o per la conservazione delle 

risorse genetiche. Le riserve naturali possono essere: 

a) integrali, per la conservazione dell'ambiente naturale nella sua integrità riguardo alla flora, alla 

fauna, alle rocce, alle acque, alle cavità del sottosuolo, con l'ammissione di soli interventi a 

scopo scientifico;  

b) orientate, per la conservazione dell'ambiente naturale nel quale sono consentiti interventi di 

sperimentazione ecologica attiva, ivi compresi quelli rivolti al restauro o alla ricostruzione di 

ambienti e di equilibri naturali degradati; 

- parchi e riserve naturali regionali di interesse provinciale, metropolitano e locale, in base alla 

rilevanza territoriale delle aree individuate su proposta della Provincia, della città metropolitana o 

dell'ente locale; 

- monumenti naturali, per la conservazione, nella loro integrità, di singoli elementi o piccole 

superfici dell'ambiente naturale (formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, 

vegetazionali) di particolare pregio naturalistico e ambientale; 

- biotopi: porzioni di territorio che costituiscono un’entità ecologica di rilevante interesse per la 

conservazione della natura. 
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2.8.1 La Rete Natura 2000 - SIC e ZPS 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha assegnato ad un 

sistema coordinato e coerente (una “rete”) di aree destinate alla conservazione della diversità 

biologica presente nel territorio dell’Unione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di 

habitat e specie animali e vegetali.  

La direttiva comunitaria 92/43 “Habitat” (relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche) recepita in Italia con il DPR 8 Settembre 1997 n. 

357, disciplina fra l’altro le modalità con cui deve essere realizzata la rete ecologica Natura 2000. 

L’art. 4 stabilisce, infatti, che gli habitat naturali e semi-naturali delle specie inserite nel decreto 

siano opportunamente censiti. Sulla scorta di tale direttiva il Ministero dell’Ambiente ha dato vita 

al progetto BioItaly che si è occupato di individuare e delimitare i proposti Siti di Importanza 

Comunitaria (pSIC).  

Rete Natura 2000 prevede l’istituzione di aree designate come Zone a Protezione Speciale ai 

sensi della direttiva 79/409/CEE “Uccelli” (relativa alla conservazione degli uccelli selvatici) 

recepita in Italia dalla legge n. 157 dell’11 Febbraio 1992, e di  Zone Speciali di Conservazione 

(ZSC) previste dalla direttiva Habitat. Queste ultime assumono tale denominazione solo al termine 

del processo di selezione e designazione. Fino ad allora vengono indicate come Siti di 

Importanza Comunitaria proposti (pSIC) e devono comunque essere tutelati. 

In Italia l’individuazione delle aree viene svolta dalle Regioni, che ne richiedono successivamente 

la designazione al Ministero dell’Ambiente. A seguito di affidamento d’incarico a referenti 

scientifici segnalati dalla Società Botanica Italiana, dalla Unione Zoologica Italiana e dalla 

Società Italiana di Ecologia, la Regione Puglia ha realizzato il primo elenco dei siti di importanza 

comunitaria proposti per l'inserimento nella rete “Natura 2000”, comprendente 77 pSIC e 16 ZPS.  

Il criterio nella individuazione del tipo di habitat è principalmente di tipo fitosociologico, mentre il 

loro valore conservazionistico è definito su base biogeografica (tutela di tipi di vegetazione rari, 

esclusivi del territorio comunitario). Essi vengono suddivisi in due categorie: 

a) habitat prioritari, che in estensione occupano meno del 5% del territorio comunitario e che 

risultano ad elevato rischio di alterazione, per loro fragil ità intrinseca e per la collocazione 

territoriale in aree soggette ad impropria valorizzazione turistica; 

b) habitat di interesse comunitario, meno rari ed a minor rischio dei precedenti, ma comunque 

molto rappresentativi della regione biogeografica di appartenenza e la cui conservazione risulta 

di elevata importanza per il mantenimento della biodiversità. 
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Particolare della tavola 12, del PTCP di Taranto. In verde scuro la zona S.I.C. delle Pinete dell’Arco Ionico, in 

verde chiaro la zona Z.P.S. delle Grav ine, in campitura rossa tratteggiata la zona I.B.A. delle Grav ine. 

L’area oggetto di studio non ricade nelle seguenti perimetrazioni: 

Zona  S.I.C. la zona interessata dista circa 2,3 Km da Siti di Importanza Comunitaria 

denominata “Pinete dell’Arco Ionico” ( IT9130007) . 

Zona Z.P.S. la zona interessata dista circa 12 Km da Zone a  Protezione Speciale  denominata 

“Area delle Gravine” (IT9130007). 

Zona parco: non vi sono zone parco che occupano spazi nel tenimento del comune di 

Ginosa.  L’area più vina dista circa 4,1 km. 

Zone I.B.A. la zona interessata dista circa 12 Km da aree importanti per l’avifauna (Important 

Birds Area) denominata Gravine-139. 
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3.  QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

La Puglia, pur avendo una superficie piccola ed un'alta densità abitativa, presenta un'elevata 

biodiversità rispetto ad altre aree di riferimento vicine. Nella regione pugliese, infatti, rispetto ai 

valori nazionali, troviamo il 43% degli habitat, il 65% degli uccelli nidificanti, il 44% dei mammiferi. 

Dati che evidenziano la ricchezza del patrimonio naturale. La presenza di elevata biodiversità e' 

probabilmente dovuta a vari fattori che possono essere così riassunti: 

- la posizione biogeografica della Puglia, ponte nel Mediterraneo tra l'Europa, l'Asia minore e 

l'Africa. Questa posizione ha probabilmente permesso la colonizzazione della nostra regione da 

parte di specie appartenenti a varie aree geografiche; 

- la variabilità e la complessità delle condizioni climatiche regionali. Sono infatti rappresentati 

climi molto diversi a distanze ravvicinate: dal clima quasi montano delle alture del Sub 

Appennino dauno a quello semidesertico del Tavoliere, da quello marino delle zone costiere a 

quello umido delle zone lagunari e retrodunali. Questo determina la coesistenza di vari microclimi 

in ambiti ristretti con conseguente diversificazione di habitat e quindi di specie; 

- la complessa storia geologica della Puglia che ha determinato a più riprese collegamenti 

terrestri con la penisola balcanica permettendo così numerosi scambi grazie ai quali la Puglia 

presenta attualmente popolamenti florofaunistici compositi con specie di origine appenninica, 

dinarica ed egeica; 

- la superficie regionale e' compresa in fasce altitudinali basse o medie, fasce a maggiore 

biodiversità. Monte Cornacchia, la vetta più alta della Puglia, raggiunge appena 1151 m.; 

- la presenza di una notevole diversità di nicchie ambientali; 

- l'isolamento di alcune aree, ad esempio il Gargano, che precludendo scambi con altre 

popolazioni, ha determinato l'evoluzione di popolazioni locali in specie endemiche, presenti cioè 

unicamente in quel sito. 

I dati relativi alla flora e alla fauna riportati nella presente sezione sono stati esaminati 

criticamente, oltre che dal punto di vista del loro intrinseco valore, anche alla luce della loro 

eventuale inclusione in direttive internazionali, comunitarie e nazionali, al fine di evidenziarne il 

valore sotto il profilo conservazionistico.  

A) HABITAT PRIORITARI DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE 

Sono, come già accennato, quegli habitat significativi della realtà biogeografica del territorio 

comunitario, che risultano fortemente a rischio sia per loro intrinseca fragilità e scarsa diffusione 

che per il fatto di essere ubicati in aree fortemente a rischio per valorizzazione impropria. 

B) HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE 

Si tratta di quegli habitat che, pur fortemente rappresentativi della realtà biogeografica del 

territorio comunitario, e quindi meritevoli comunque di tutela, risultano a minor rischio per loro 

intrinseca natura e per il fatto di essere più ampiamente diffusi. 
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C) HABITAT TUTELATI DA LEGGI REGIONALI 

Sono quegli habitat rappresentati da aree boschive o con macchia mediterranea tutelati dalla 

L.R. n° 30 del 1990. 

D) SPECIE VEGETALI DELL’ALLEGATO DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE 

Purtroppo questo allegato contiene specie poco rappresentative della realtà ambientale 

dell’Italia meridionale e risulta di scarso aiuto nell’individuazione di specie di valore 

conservazionistico a causa dell’inefficace apporto dato dai rappresentanti ital iani durante la 

stesura delle liste. Queste, comunque, su esplicita richiesta della Società Botanica Italiana, 

saranno al più presto integrate. Solo due specie pugliesi sono attualmente incluse nell’allegato: 

Marsilea quadrifolia e Stipa austroitalica.  

E) SPECIE VEGETALI DELLA LISTA ROSSA NAZIONALE 

Recentemente la Società Botanica Italiana e il WWF-Italia hanno pubblicato il “Libro Rosso delle 

Piante d’Italia” (Conti, Manzi e Pedrotti, 1992). Tale testo rappresenta la più aggiornata e 

autorevole “Lista Rossa Nazionale” delle specie a rischio di estinzione su scala nazionale. Alcune 

di queste specie sono presenti nel territorio indagato. 

F) SPECIE VEGETALI DELLA LISTA ROSSA REGIONALE 

Questo testo rappresenta l’equivalente del precedente ma su scala regionale, riportando un 

elenco di specie magari ampiamente diffuse nel resto della Penisola Italiana, ma rare e 

meritevoli di tutela nell’ambito della Puglia. La l ista pugliese è stata redatta da Marchiori e 

Medagli (1997). 

G) SPECIE VEGETALI RARE O DI IMPORTANZA FITOGEOGRAFICA 

L’importanza di queste specie è stata stabilità dalla loro corologia in conformità a quanto 

riportato nelle flore più aggiornate, valutando la loro rarità e il loro significato fitogeografico. 

H) ORCHIDACEE PROTETTE DALLA CONVENZIONE CITES 

Tale Convenzione rappresenta un’integrazione comunitaria della Convenzione di Washington e 

proibisce la detenzione e il commercio di alcune specie della flora spontanea considerata a 

rischio, fra le quali sono incluse varie specie di orchidacee spontanee. 

I) DIRETTIVA 79/409/CEE 

Tale direttiva si prefigge la protezione, la gestione e la regolamentazione di tutte le specie di 

uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico.  

L) LEGGE N° 157 DEL 11/02/1992 

Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio. 

M) CONVENZIONE DI BERNA 

Relativa alla conservazione della vita selvatica dell’ambiente naturale in Europa, adottata a 

Berna il 19/09/1979. 
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N) CONVENZIONE DI WASHINGTON 

Relativa al commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, adottata 

a Washington il 03/03/1973. 

O) CONVENZIONE DI BONN 

Relativa alla conservazione delle specie migratorie appartenenti alla fauna selvatica, adottata a 

Bonn il 23/06/1979. 

P) SPECIE ANIMALI DELLA LISTA ROSSA NAZIONALE 

Dal “Libro Rosso degli Animali d’Italia” (WWF, 1998).  

Q) LISTA ROSSA INTERNAZIONALE 

Secondo le categorie IUCN (World Conservation Union)-1994.  

 

3.1 Ambito territoriale coinvolto - Vasta Area 

L’ambito territoriale coinvolto è inquadrabile nel comprensorio della costa ionica pugliese, 

confinante a Sud-Ovest con la vicina zona Metapontina (appartenente alla Basilicata), a Sud 

con il Mar Ionio, a Nord, Nord-est con il complesso della Murgia Materana a Nord, Nord-ovest e 

con le colline ed i sistemi montuosi della Basilicata. Amministrativamente ci si trova nell’ambito 

territoriale del Comune di Ginosa, in provincia di Taranto. L’area oggetto di studio confina con 

diverse “regioni biogeografiche”, ciascuna definita da una diversa caratterizzazione morfologica 

e paesaggistica.  

L’area della Costa Ionica, è caratterizzata dalle sue splendide coste e dalle vaste distese 

pianeggianti, nell’entroterra si passa da zone pianeggianti a zone collinari più o meno elevate a 

zone collinari rocciose e/o sistemi tipici della murgia: le grave e le gravine. Scendendo da Ginosa 

verso la sua Marina, si lasciano alle spalle, sistemi collinari più elevati i quali man mano che si 

procede verso il mare si “addolciscono”. L’entroterra pianeggiante, florido e ricco di acqua, 

quasi tutto coltivato arriva fino a poche decine di metri sul mare dove lascia spazio a lembi 

residuali di dune costiere o, nella maggior parte dei casi a pinete, tipiche di quella fascia 

costiera. 

In questo contesto eterogeneo di ambienti si trovano vari scenari paesaggistici e un contesto 

ambientale quanto mai diverso ed eterogeneo. Le specie animali e vegetali sono tipicamente 

appartenenti all’area mediterranea, in zone più alte e più lontane dalla costa non è raro 

imbattersi in incolti o pascoli, anch’essi più o meno degradati e a volte, percorsi dal fuoco.  

Il contesto in cui va ad inserirsi l’impianto fotovoltaico in esame, si trova ad una altitudine da 

circa 6.3 a 9.8 metri s.l.m. 

Poche le abitazioni rurali abitate costantemente nell’area data la vicinanza con la frazione di 

Ginosa Marina. 
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I sistemi ambientali della vasta area interessati dalla progettazione di cui si effettua l’analisi 

d’impatto sono costituiti da quattro tipologie fondamentali: 

• ambiente agrario 

• ambiente di pascolo con le sue varianti 

• ambiente umido (torrentizio e lacustre) 

• ambiente forestale. 

Per una migliore lettura della realtà descritta della zona “area vasta” appare opportuno 

esaminare le quattro tipologie, sia pure superficialmente, nei loro aspetti fondamentali. 

 

Ambiente agrario 

La maggior parte dei terreni messi a coltura, è costituita da seminativi irrigui (con relative 

coltivazioni di ortaggi), agrumeti, vigneti ed oliveti. La quota è relativamente medio-bassa e, 

grazie alle condizioni climatiche miti, risultano predominanti le coltivazioni di agrumeti, vigneti, 

oliveti, seguono quelle di ortaggi e di grano.  

Le colture arboree o i vigneti si alternano fra loro senza un’apparente continuità o relazione, c’è 

da segnalare una maggiore concentrazione di agrumeti lungo le sponde del fiume Bradano e 

lungo le coste mentre una maggiore utilizzazione dei suoli per olivi e viti è per i terreni collinari e 

pedecollinari. Le vigne che producono uva da tavola sono ubicate invece in zone pianeggianti 

e spesso condividono le stesse aree ove sorgono fruttetti o agrumeti (arance e mandarini). 

Non mancano gli orti e le altre colture possibili (mais) grazie all’abbondanza di acqua soprattutto 

nella pianura alluvionale del Bradano verso la marina di Ginosa e nelle zone costiere o 

retrodunari.  

L’ambiente agrario, nella zona, non presenta valore intrinseco particolarmente elevato ed 

appare degradato a causa della intensità delle coltivazioni e delle vaste opere di canalizzazione 

avvenute nel 1900.  

Solo gli oliveti ed agrumeti, ospitano nel periodo migratorio, avifauna di un certo pregio (storni e 

tordi), durante l’anno è facile avvistare merli, pettirossi, gazze e passeracei e a volte gheppi o 

poiane. Soprattutto nel periodo invernale e primaverile, quando il grano è ancora piuttosto 

basso, tutte le aree a seminativo possono essere equiparate, come funzione ecologica, ai 

pascoli, assistendo quindi ad una loro parziale colonizzazione da parte di una componente 

meno sensibile della fauna. D’estate le stoppie non ancora bruciate, sono frequentate da una 

moltitudine di uccelli (quaglia, tortora, balestruccio) ed alcuni rapaci. 
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Ambiente agrario costituita da colture arboree e v igneti che si alternano fra loro. 
 

Ambiente di pascolo 

Nella zona di “area vasta” interessata dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, l’ambiente di 

pascolo è presente per lo più nelle zone collinari di Ginosa, Laterza e Bernalda.   

Questi ambienti permettono la sopravvivenza di specie floristiche e faunistiche estremamente 

interessanti, soprattutto costituite da orchidacee, invertebrati, rettili, ed i relativi predatori di questi 

ultimi (rapaci). I pascoli, le zone più erbose e le pseudosteppe tipiche della Murgia e in minor 

misura sulle Gravine, ospitano anche lepri e piccoli mammiferi come il Tasso (Meles meles) e il 

riccio (Erinaceus europaeus). Costituiscono inoltre ottimale terreno di caccia per numerosi 

predatori sia mammiferi che uccelli (volpe, faina, poiana, falco grillaio e lanario, gheppio, oltre 

che da alcuni rapaci notturni). 

Anche alcuni insettivori gravitano in questi ambienti che rivestono, pur nella loro limitatezza, 

un’importanza ecologica primaria nel quadro dell’equilibrio ambientale del comprensorio. 
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Ambienti umidi 

Nella zona di “area vasta” gli ambienti umidi sono costituiti dai: corsi d’acqua presenti nel 

territorio (Bradano, Basento e T. Galaso), corsi stagionali, con regimi e portate variabili, Diga di 

San Giuliano, realizzata a scopo irriguo nel 1955 ed entrata in funzione nel 1961; Diga di Serra del 

Corvo sul Basentello, al confine tra Puglia e Basilicata; Diga di Acerenza sul fiume Bradano; Diga 

di Genzano sulla Fiumarella.  

Più vicini alla zona ove sarà costruito il parco fotovoltaico vi sono canali e “colatori” presenti 

anche a valle verso la Marina di Ginosa e di un piccolo lago salmastro a poche decine di metri 

dal mare, il Lago Salinella.  

In particolare, le aree umide ospitano una serie di insetti fondamentali per le catene alimentari 

(plecotteri, tricotteri, efemerotteri, odonati) che hanno la fase larvale in acqua e la fase adulta 

sotto forma di individui volatori, preda di altri insetti, di numerosi uccelli (Calandrelle, anatre, gru, 

martin pescatore) o anfibi (Rana ital ica e dalmatina, Bufo bufo e Bufo viridis).  

L’oasi del lago Salinella, data la sua particolare posizione di fronte al mare, è popolato da una 

moltitutide di uccelli soprattutto durante le migrazioni. In primavera ed in autunno di Anatre 

(Marzaiola, Canapiglia, Mestolone, Fischione, Moriglione, la rara Moretta tabaccata), Aironi 

(Airone cenerino e rosso, Garzetta, Sgarza ciuffetto e Tarabusino) e rapaci (Falco di palude, 

Falco pescatore, Lodolaio, Falco cuculo, Albanella minore e reale).  

Le acque basse del lago danno rifugio a numerose specie di trampolieri come il Piro Piro 

culbianco e boschereccio, la Pettegola e il Totano moro, l'Avocetta dal caratteristico becco 

rivolto verso l'alto e il Cavaliere d'Italia.  

La spiaggia in estate viene scelta dal Fratino per deporre le uova nelle ondulazioni della sabbia 

mentre dove il mare incontra la terra è un continuo andirivieni di Piovanello pancianera, Corriere 

piccolo e grosso, Piro Piro piccolo e Gambecchio. Nella pineta si incontrano Cince, Cardellini e 

Fringuelli in inverno, mentre in primavera la Ghiandaia marina effettua i suoi voli spettacolari e al 

crepuscolo nelle calde notti estive il Succiacapre parte per la sua caccia di insetti notturni. 

 

Ambienti forestali 

Gli ambienti forestali presenti nella “vasta area” presa in considerazione, sono di varia estensione. 

Appaiono di notevole importanza poichè ospitano una serie di insetti estremamente interessanti 

ed offrono rifugio ad una ricca fauna cosiddetta “maggiore” anche di notevole pregio come il 

lupo, il gatto selvatico ma anche altre specie come il cinghial i, faine, volpi, tassi, ghiri ecc. 

La copertura arborea che insiste per lo più sulle Gravine di Ginosa ed ambienti limitrofi è 

rappresentata da boschi, rimboschimenti con predominanza di conifere, lembi relitti di querce 

con varie specie accompagnanti quali aceri, frassini ecc; ben rappresentata è invece la 
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macchia mediterranea a lentischeto la quale occupa zone rocciose e difficilmente raggiungibili 

(o coltivabili) o versanti di colline con medio-alte pendenze.  

Le zone a macchia e le pinete a Pinus pinaster e halepensis, già protette da vari vincoli 

naturalistici e paesaggistici, sono poco lontane dal sito di intervento. 

Quest’ultima formazione è situata a breve distanza dal sito dell’impianto fotovoltaico e quindi 

considerabile nel quadro dell’ area locale ma che, all’atto pratico, non subirà alcun tipo di 

interferenza né danneggiamento, in conseguenza della realizzazione dell’impianto oggetto di 

studio. 

 

3.2 Aspetti Climatici 

Il fattore clima è un elemento importante che caratterizza il rapporto tra gl i organismi viventi e 

l’ambiente circostante. Ciò detto è indubbio che non esiste un clima tipo e ripetitivo bensì un 

campo di variabilità influenzato da fattori geografici, topografici e biotici. Pertanto nasce la 

necessità di ricondurre le caratteristiche climatiche a parametri di temperatura, insolazione, 

piovosità  e ventosità. Sono così stati considerati i dati climatici (temperature e mm di pioggia) 

medi presi nei mesi caratteristici ed indicativi dell’alternarsi delle stagioni in un periodo di circa 40 

anni (1961-2001). 

 

� Temperature 

Nell’area in esame (Ginosa Marina), le temperature medie massime, si aggirano intorno ai 31,6°C 

(Agosto). Mentre le temperature medie minime si aggirano intorno ai 3,6 °C di Gennaio. 

Considerata la posizione geografica e le quote, si registrano temperature sotto lo 0 °C, solamente 

nei mesi più freddi in particolare tra Gennaio e Febbraio. (Fonte: Reg. Puglia-Uff. Idrografico e 

Mareografico, 1930-2003). Rare le nevicate presso la Marina di Ginosa, il clima in queste zone è 

più mite e generalmente piove di meno, come del resto in molte zone costiere pugliesi esso può 

differire anche in maniera significativa dalle zone dell’entroterra ove l’azione del mare 

logicamente è molto meno influente.   
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 Temperature medie massime

0.0

5.0

10.0

15.0

20.0

25.0

30.0

35.0

G
en

na
io

Fe
bb

ra
io

M
ar

zo

A
pr

ile
 

M
ag

gi
o

G
iu

gn
o

Lu
gl

io
 

A
go

st
o

S
et

te
m

br
e

O
tto

br
e 

N
ov

em
br

e
D

ic
em

br
e

°C

Temperature medie minime

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

12,0

14,0

16,0

18,0

20,0

G
en

na
io

Fe
bb

ra
io

M
ar

zo

A
pr

ile
 

M
ag

gi
o

G
iu

gn
o

Lu
gl

io
 

A
go

st
o

S
et

te
m

br
e

O
tto

br
e 

N
ov

em
br

e

D
ic

em
br

e

°C



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.46 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

Precipitazioni 

La piovosità media annua di Ginosa è di circa 590 mm, mente quella di Ginosa Marina è di circa 

520 mm (Reg. Puglia-Uff. Idrografico e Mareografico, 1928-2003) con un regime pluviometrico 

che evidenzia precipitazioni minime nei mesi di Luglio e Agosto con valori medi che si attestano 

intorno a 17 mm e valori massimi nei mesi di Novembre o Dicembre con valori di precipitazione 

intorno a 70 mm (Novembre). Le precipitazioni, come del resto altri parametri legati a dati 

climatici, sono molto irregolari e quindi alcuni valori possono discostarsi molto dal valore medio 

calcolato: infatti si riscontrano ben 918 mm/anno nel 1972 con 87 giorni piovosi (quasi il doppio 

del valor medio) ma anche 290 mm/anno nel 1999. Per quel che riguarda l’analisi udometrica 

occorre precisare che l’umidità relativa varia in funzione del vapor acqueo presente nell’aria e di 

conseguenza del riscaldamento o del raffreddamento della stessa.  

 

Precipitazioni medie annue 
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3.2.1 Regime anemologico 

L’intensità del vento dipende dalle caratteristiche orografiche del terreno. In particolare un 

elemento fondamentale è la rugosità del suolo: in pianura o al mare il vento spira con intensità 
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maggiore che in campagna o nelle periferie delle città, a loro volta luoghi più ventilati dei grandi 

centri cittadini.  

L’intensità del vento è anche funzione dell’altezza dal suolo: più ci si alza, maggiore è la velocità 

del vento.  

Per quanto riguarda la ventosità occorre segnalare la presenza di venti periodici come il 

Maestrale vento tipicamente fresco, lo Scirocco, vento notoriamente caldo; non mancano il 

grecale e la tramontana.  

I venti che dominano in modo prevalente lo scenario di Ginosa sono quelli che soffiano da Nord-

Nord Ovest e da Sud-Sud Est come si evince chiaramente dalla tabella riportata di seguito.  

 

 

Venti prevalenti  rilevati nell’agro di Ginosa; dati ricavati da rilevam. effettuati ogni 10 minuti per un periodo di 6 anni  
Fonte: C.R.E.A.-Univ. del Salento, 2008 
 

3.2.2 Irraggiamento solare 

Fondamentale per la trattazione del presente lavoro, la descrizione della radiazione solare 

incidente sulla superficie dei moduli che verranno installati presso l’impianto fotovoltaico. 

L’inclinazione e l’orientamento dei moduli, sono calcolati in modo da massimizzare la resa e di 

assorbire, lungo l’arco della giornata, la maggior quantità di radiazione emmessa dal sole. 

Per meglio comprendere la radiazione incidente nella regione oggetto di studio, si riporta la 

cartografia tematica redatta da Joint Research Centre-Commissione Europea (Photovoltaic 

Geographical Information System). Come esposto in mappa, la zona oggetto di studio risulta 

essere una delle più produttive d’Italia, per le caratteristiche dei pannelli solari, il valore tabulato 

(circa 1400 kWh/1kWp) rappresenta stima approssimativa calcolata su scala nazionale.  
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Quantità annuale di energia elettrica generata da un impianto fotovoltaico di potenza 1kWhp con moduli 
orientati in modo ottimale. In Blu l’area oggetto di studio.  
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3.3 Inquadramento geologico 

3.3.1 Caratteri morfologici e geologici 

L’area oggetto di studio ricade nel foglio 201 “Matera” della Carta Geologica d’Ital ia scala        

1:100.000; sita in località Perrone. Le caratteristiche morfologiche costituiscono, nel panorama 

della regione pugliese, un’unità ben definita, con ruolo di avampaese.   

  

 

La morfologia risulta pianeggiante ed è di tipico ambiente litorale, con costa bassa e sabbiosa 

bordata da cordoni dunali intaccati da gradini di erosione che spesso scoprono il substrato 

calcarenitico e da una palude di retroduna. Questo tratto costiero mostra dei segni di 

modellamento ad opera delle azioni distruttive del mare che hanno causato un arretramento 

della linea di spiaggia, dall’azione antropica che ha smantellato tratti del cordone dunale. 

La spiaggia è delimitata nell’entroterra da un cordone dunale, il quale risulta in parte protetto 

dalla vegetazione ed in parte asportato dal moto ondoso. 

A ridosso della duna si rinviene un’area depressa, dove insisteva una palude, che attualmente 

risulta bonificata, l’acclività è molto bassa, dell’ordine dello 0,3-0,5% e le quote risultano variabile 

da 6.3 a 9.8 metri s.l.m. 

Da un punto di vista idrologico l’area è caratterizzata da una serie di canali di natura antropica, 

che hanno la funzione di bonificare il retroduna. Tale opere sono state eseguite dal Consorzio, 

considerando che essa risulta molto accogliente da un punto di vista agricolo, sia per la 

presenza di falde idriche superficiali che per la presenza di sostanza organica all’interno della 

struttura del suolo destinato a coltivo. 
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Il rilevamento di dettaglio eseguito sull’area interessata dalla realizzazione dell’impianto 

fotovoltaico ha permesso di osservare, in affioramento, una sola formazione che è costituita dai 

depositi marini terrazzati. 

I sedimenti affioranti nell’area oggetto di studio sono quelli più recenti e sono costituiti dai 

depositi marini terrazzati.  

Essi fanno parte della chiusura del Ciclo sedimentario plio-pleistocenico, in seguito al quale si 

sono succeduti episodi del fenomeno ingressivo-regressivo di più limitata ampiezza spaziale e 

temporale. 

Tali episodi hanno portato alla formazione di diversi depositi terrazzati, prevalentemente 

calcarenitici, lungo le fasce costiere ioniche e che si protraggono all’interno della Penisola. 

Questi depositi, generalmente aventi spessori contenuti, risultano trasgressivi su tutti i terreni 

precedenti sia del Ciclo plio-pleistocenico sia mesozoici. 

A luoghi si rinvengono rapporti trasgressivi anche tra lembi di depositi post-calabriani successivi. Si 

tratta di calcareniti di colore giallastro o avana giallognolo, a grana medio-grossolana, di norma 

dure discretamente cementate e porose. Si presentano in bancate compatte di potenza fino a 2 

metri alternate a notevoli spessori di calcareniti scarsamente diagenizzate in sottil i livelli 

centimetrici. 

 

3.3.2 Inquadramento dell’area vasta 

Le caratteristiche geologiche generali dell'area di "Taranto" costituiscono, nel panorama della 

regione pugliese, un'unità ben definita, con ruolo di avampaese, caratterizzata da una 

monotona successione calcarea mesozoica che si estende verso occidente, oltre le Murge e 

Taranto, a formare il substrato della fossa pliocenica della valle del Bradano. 

La formazione di base nell’area in studio è rappresentata da calcari, calcari dolomitici e dolomie 

del Senoniano (Calcare di Altamura) che affiorano essenzialmente nella parte orientale e 

settentrionale della zona di Taranto. 

La formazione del Calcare di Altamura è costituita da un calcare micritico di colore bianco-

avana a luoghi stratificato, con prevalente direzione degli strati suborizzontale, talora in banchi 

anche di notevole spessore. 

In alcune aree si evidenzia la presenza di banchi tufacei intercalati al calcare che a volte 

assume un colore bianco intenso e si presenta di aspetto farinoso. I fenomeni carsici non sono 

molto accentuati; le fratture, lì dove rilevabili, hanno per lo più un andamento subverticale e 

spesso sono serrate da terra rossa. 

Talvolta sui fronti esposti vi sono ben nette superfici di erosione leggermente inclinate rispetto 

all'orizzontale e che includono livelletti di terra rossa. Le suddette superfici di erosione rilevano la 
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presenza di una numerosa serie di faglie subverticali, il cui modesto rigetto (~ 20÷30 cm) è 

misurabile proprio dallo sfalzamento che le stesse producono lungo tali superfici di erosione. 

Le zone fagliate sono talora caratterizzate da materiale di frizione. 

Localmente, la formazione del Calcare di Altamura è costituita da dolomie e dolomie calcaree 

di colore grigio-avana, tenaci e generalmente vacuolari, talora intercalate a strati di calcare 

micritico di colore biancastro. 

In tal caso la roccia si presenta in strati e in banchi di spessore variabile da pochi centimetri a 

oltre un metro. La giacitura degli strati è prevalentemente suborizzontale, a luoghi blandamente 

piegata. 

In trasgressione sui Calcari di Altamura si rinvengono sedimenti calcarenitici o biocalcarenitici di 

colore grigio-biancastro o giallastro del Calabriano che affiorano sulla quasi totalità dell'area e 

sono note in letteratura con il nome di Calcareniti di Gravina. 

La formazione delle Calcareniti di Gravina è costituito da calcareniti e biocalcareniti di colore 

biancastro o giallastro, per lo più irregolarmente stratificate e a differente grado di 

cementazione, in genere grossolane e porose, ma comunque di caratteristiche variabil i da luogo 

a luogo. Talora si presentano fini, pulverulente e molto compatte; altre volte organogene, 

costituite da piccoli clasti e frammenti fossil i, ben cementate e altamente porose; altre volte 

ancora si presentano friabili e massicce. 

Le Calcareniti di Gravina passano verso l'alto, con continuità di sedimentazione e concordanza 

stratigrafica, a depositi argillosi costituiti da argille e argille marnose di colore grigio-azzurro, note 

come Argille del Bradano o Subappennine e rappresentanti il sedimento più fine del ciclo 

Bradanico (Calabriano). 

Le Argille subappennine passano con continuità, attraverso graduale sostituzione delle sabbie 

con le argille, alla formazione delle Sabbie di Monte Marano del Calabriano, eteropiche con le 

Calcareniti di Monte Castigl ione. 

I termini di chiusura del ciclo sedimentario della Fossa Bradanica sono rappresentati dalle 

formazioni eteropiche delle Sabbie dello Staturo, affioranti prevalentemente sulle spianate degli 

altopiani, delle Argille calcigne e del Conglomerato d'Irsina; quest'ultimo è affiorante in 

corrispondenza delle parti sommitali dei rilievi. 

Sovrastanti i sedimenti precedentemente menzionati, si rinvengono conglomerati poligenici, 

ghiaie e sabbie terrazzate sempre di origine marina, alluvioni limoso-sabbiose che occupano i 

fondovalle dei corsi d'acqua e depositi limoso-argillosi o limoso-sabbiosi di origine palustre. 

Infine, in prossimità degli attuali litorali, sono presenti dune costiere attuali e recenti, costituite da 

sabbie grigie o giallo-rossastre, talora grossolane e di norma a stratificazione incrociata. 
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3.4 Geologia in area locale 

3.4.1 Caratteri tettonici 

Per quanto riguarda la sismicità del territorio in esame, in seguito a numerosi studi, ha portato ad 

una revisione critica di una certa idea generale secondo cui il rischio sismico in Puglia sarebbe 

trascurabile. Non c’è dubbio che, rispetto ad altre aree del paese, la Puglia è interessata da livelli 

di sollecitazione sismica di minore pericolosità, soprattutto per la più bassa frequenza temporale 

con cui si verificano eventi capaci di produrre danni. Ciò è una conseguenza della peculiarità 

strutturale di questa regione che rappresenta un lembo emerso di una placca relativamente 

rigida e poco deformabile, la cosiddetta “Placca Adriatica” o Adria”; tale microplacca, serrata 

nella morsa tra le grandi placche Europea ed Africana, è circondata da regioni strutturalmente 

deformabili, sicchè lungo i suoi bordi, marcati da una cintura di catene montuose che vanno 

dagli Appennini, alle Alpi, alle Dinaridi, Albanidi ed Ellenici, vengono a scaricarsi 

preferenzialmente, sotto forma di terremoti, gl i sforzi associati ai movimenti relativi indotti dalla 

collisione tra i continenti Africano ed Europeo. 

Ciò nonostante, la pericolosità sismica del territorio in esame è tutt’altro che trascurabile per due 

ragioni: in primo luogo perché aree capaci di generare frequenti terremoti anche molto forti 

sono presenti a distanze che, rispetto al territorio in esame, sono tutt’altro che di sicurezza; in 

secondo luogo perché un’attività sismica con potenzialità di danno è presente anche all’interno 

dello stesso territorio regionale. I dati di sismicità storica che strumentalmente evidenziano che, in 

conseguenza di questi fattori, attraverso l’estensione del territorio regionale si osserva una 

considerevole variabil ità della pericolosità sismica.  

 

3.4.2 Caratteri idrogeologici 

In base ai caratteri litologici delle formazioni, alle loro caratteristiche giacitural i e ai rapporti di 

posizione, la circolazione idrica si esplica attraverso un livello localizzato nei sedimenti limoso – 

argillosi e sabbiosi, a volte con ciottoli, e le loro caratteristiche giacitural i. 

Questa falda superficiale è caratterizzata da una portata molto bassa che risente fortemente 

delle escursioni stagionali, traendo alimentazione dalle acque meteoriche. 

Essa defluisce in sabbie sciolte grossolane la cui granulometria diminuisce con la profondità, tale 

da farle passare gradualmente da sabbie grossolane giallognole a sabbie via via più fini, limose, 

a limi sabbiosi, ad argille sabbiose. 

È contenuta nei depositi sabbiosi cementati e concrezionati di età olocenica ed il livello di base 

è costituito da livelli di argille che ne condizionano anche l’estensione areale. 

Ad alimentare direttamente la falda superficiale sono gli apporti pluviometrici. 
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3.4.3 Indagine geognostica 

L’indagine è stata effettuata in conformità alle direttive del Decreto del Ministero LL.PP: 

11.03.1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii 

naturali, ecc.” ed è stata finalizzata alla raccolta di dati qualitativi e quantitativi occorrenti per la 

previsione del comportamento dell’opera in rapporto alle caratteristiche del terreno. 

Un primo rilievo di superficie ha permesso di osservare che la formazione affiorante nell’area, i l imi 

sabbiosi, sono mascherati da una copertura di terreno vegetale; da qui la scelta di eseguire delle 

prove penetrometriche dinamiche continue. 

In sostanza l’indagine geognostica è consistita in: 

- n. 1 prova di permeabilità in pozzetto a carico variabile;  

- n.7 prove penetrometriche al fine di caratterizzare il litotipo fondale ed individuare lo 

spessore di terra rossa di copertura; 

- n.1 indagine sismica passiva per individuare la categoria sismica del suolo di fondazione. 

 

3.4.4 Prove di permeabilità 

Per valutare il grado di assorbimento del litotipo affiorante è stata eseguita una prova di 

permeabilità a carico variabile, secondo le prescrizioni AGI-Roma 1977 (Raccomandazioni e 

prescrizioni sulla programmazione ed esecuzione delle indagini geotecniche). La prova idraulica 

di assorbimento è stata eseguita realizzando un pozzetto, come da schema allegato, realizzando 

un pozzetto di circa un metro di lato: 

 

 

                                                                                  H2O 

                hm                H1   

                                                          H2 

                                                                           

  d 

                     H > 7 h 

               Livello della falda 

 

 

 

 

 

 

 



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.54 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

La formula utilizzata per il calcolo della Permeabilità K (cm/s) è: 

                                     ]
3)/27(
)/2(1

[
12

12
+

+×
−
−=

bHm

bHm

tt

HH
K  

dove: 

H2 - H1  Variazione del livello dell’acqua nel tempo in metri. 

Hm  Altezza media. 

b  Lato di base del pozzetto a base quadrata. 

t2 - t1  Intervallo di tempo in secondi.  

 

Le misure di l ivello nel pozzetto sono state effettuate per vari intervalli di tempo dopo aver fatto 

saturare il terreno. 

Si riportano di seguito i dati finali relativi ai calcoli significativi effettuati: 

 

Profondità pozzetto    H 0.50 m 

Lato base    b 0.50 m 

Altezza iniziale    H1 0.45  m 

Altezza finale     H2 0.03 m 

Altezza media    Hm 0.24 m 

Differenza di tempo            81.871” 

 

Coefficiente di Permeabilità K =  0.00000061 m/sec = 0.000061 cm/sec 

 

La presenza del canale ad est e la natura morfologica dell’area, dolcemente degradante verso 

sud, in direzione del mare, fanno sì che le acque incidenti nell’area, qualora non fossero 

assorbite, dal momento che i terreni affioranti sono caratterizzati da una bassa capacità di 

assorbimento, vengano drenate per un naturale ruscellamento  verso sud e verso ovest. 

Una parte delle acque drenerebbe verso i canali, la maggiorparte, invece, tenderebbe a 

rimanere nell’area e ad essere assorbita in tempi piuttosto lunghi data la bassa permeabilità 

misurata. La bassa permeabilità che caratterizza i terreni affioranti non esclude che in occasione 

di eventi meteorici eccezionali si possano avere degli allagamenti in superficie, sebbene essa, 

finora, non sia stata interessata da alluvionamento. 

Tuttavia l’area in esame, nonostante la presenza di canali, non è stata perimetrata a 

“pericolosità idraulica” dall’Autorità di Bacino della Puglia per la quale si rimanda alla planimetria 

allegata. 
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Prove penetrometriche dinamiche continue 

La prova penetrometrica dinamica continua consiste nell'infiggere nel terreno una punta conica 

battendo sulle aste con un maglio a caduta libera e contando il numero di colpi necessari 

all'avanzamento della punta di successive quantità costanti e pari a 10 cm. Diagrammando i 

risultati si ottengono gli istogrammi penetrometrici di seguito allegati. 

Le prove sono state eseguite con un penetrometro SUNDA DL03, le cui caratteristiche tecniche 

sono di seguito riportate: 

- Maglio a caduta libera Kg 30 

- Aste in acciaio speciale  = 20 mm; L = 100 cm; Kg = 2.4 

- Punta conica a perdere superficie 10 cm2; 

- Altezza di caduta libera maglio 20 cm. 

Dall'andamento dei grafici si può distinguere in prima approssimazione il numero dei colpi N 

DL030 che compete ai terreni incoerenti (sabbie e limi sabbiosi) e quello dei terreni coesivi (limi 

argillosi e argille). 

Nei primi l'istogramma presenta un andamento frastagliato a picchi contrapposti, alternanza di 

elevati valori di N con valori più bassi, tanto più diversificati quanto più è elevata la densità del 

deposito. 

Nel caso di terreni coesivi i valori di N risultano più costanti e caratterizzati da una certa linearità 

del grafico. Nel caso di argille molto coesive il numero di colpi aumenta con la profondità. 

Nel sondaggio S1, a partire dalla superficie, la sequenza dei terreni risulta sostanzialmente data 

da tre litostrati: in affioramento per uno spessore di circa 1.30 metri si rinviene una coltre di terreno 

vegetale, a consistenza plastica; seguono fino ad una profondità di 3.20 metri dei limi sabbiosi; 

terzo litostrato è rappresentato da limi sabbiosi. Il sondaggio n.2 è stato eseguito fino ad una 

profondità di 4.0 metri: esso ha rilevato in affioramento del terreno vegetale, per uno spessore di 

1.40 metri; segue del limi sabbiosi fino alla profondità investigata di 4.0 metri. 

Stessa sequenza litostratigrafica è stata rilevata con la prove penetrometriche n.3  spinta fino ad 

una profondità di 4.0 metri, ha rilevato della terra rossa fino ad una profondità di 1.20 a seguire 

dei limo sabbioso.  

Nel sondaggio n.4, a partire dalla superficie, la sequenza dei terreni risulta sostanzialmente data 

da una coltre di terra rossa dello spessore di 1.40 metri, a consistenza plastica; seguono i limi 

sabbiosi fino ad una profondità di 4.0 metri. 

Nel sondaggio n.5, a partire dalla superficie, la sequenza dei terreni risulta sostanzialmente data 

da una coltre di terra rossa dello spessore di 1.40 metri, a consistenza plastica; seguono i limi 

sabbiosi fino ad una profondità di 3.20 metri, al di sotto dei quali si rinvengono dei limi argillosi fino 

ad una profondità di 4.0 metri (fine sondaggio). 
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Stessa sequenza litostratigrafica è stata rilevata con la prove penetrometriche n.6 spinta fino ad 

una profondità di 4.00 metri, ha rilevato della terra rossa fino ad una profondità di 1.40 a seguire 

un litostrato di limo sabbioso per uno spessore di 1.50 metri ed un terzo strato di limi argillosi per 

una profondità di 4.00 metri. 

Il sondaggio n.7 è stato eseguito fino ad una profondità di 4.0 metri: esso ha rilevato in 

affioramento del terreno vegetale, per uno spessore di 1.40 metri; segue del limi argillosi fino alla 

profondità investigata di 4.0 metri. 

Per la caratterizzazione geotecnica dei terreni investigati possono utilizzarsi alcune correlazioni 

che fanno riferimento a numerose sperimentazioni, tra la resistenza penetrometrica misurata con 

il penetrometro dinamico leggero e quella misurata con la prova di penetrazione standard SPT, 

la quale è a sua volta ben correlata da molteplici relazioni empiriche ai parametri geomeccanici 

del mezzo. 

La corrispondenza media tra il numero di colpi Nspt per infissioni di 30 cm ed il numero di colpi Ndl 

per infissioni di 10 cm è in pratica: 

0.7 ÷ 0.8  Nspt  <  Ndl <  1.2 Nspt 

con tendenza del coefficiente di correlazione ad aumentare passando dai terreni coesivi a quelli 

incoerenti. Mediamente comunque si può porre: 

Ndl ≈ Nspt 

La resistenza opposta dal terreno alla penetrazione dipende dalle caratteristiche fisico-

meccaniche nelle quali esso si trova allo stato naturale e più in particolare in terreni incoerenti 

(sabbie, sabbie limo-argillose, limi sabbiosi) prevalentemente dallo stato di addensamento dei 

singoli grani ed in terreni coesivi (limi argillosi e argille) essenzialmente dal contenuto naturale 

d'acqua. 

In Tab. 1 e 2 i valori di Nspt sono correlati all'indice di consistenza Ic per depositi argillosi ed alla 

densità relativa Dr per quelli relativamente sabbiosi. Sono inoltre indicati i valori orientativi dei 

parametri di resistenza, rispettivamente per terreni non drenati e drenati. 

 

Tab.1 - Valori di Ic e Cu in funzione del numero di colpi Ndl per terreni coesiv i 

   consistenza DL030 N10 Ic Cu(bar) 

molto molle < 1 ≈ 0 < 0,1 
soffice 1 ÷ 3 0     ÷ 0,25 0,1   ÷ 0,15 
plastica 3 ÷ 6 0,25 ÷ 0,5 0,15 ÷ 0,20 
dura 6 ÷ 12 0,5   ÷ 0,75 0,20 ÷ 0,5 

molto dura 12 ÷ 30 0,75 ÷ 1 0,5 ÷ 1 
durissima > 30 > 1 > 1 
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Tab.2 - Valori di Dr e ϕ' in funzione del numero dei colpi Ndl per terreni incoerenti 
consistenza DL030 N10 Dr ϕϕϕϕ'(gradi) 
molto sciolta < 4 < 0,15 < 30 

sciolta 4 ÷ 10 0,15 ÷ 0,35 30 ÷ 35 
mediam. densa 10 ÷ 35 0,35 ÷ 0,65 35 ÷ 40 
addensata 35 ÷ 60 0,65 ÷ 0,85 40 ÷ 45 

molto addensata > 60 0,85 ÷ 1 > 45 
Con riferimento alla stratigrafia ottenuta dai sondaggi, possono assumersi, nel caso specifico, i 

seguenti parametri geotecnici: 
 

- per il terreno vegetale, terre rosse, con 3 < N < 6 si ha: 

- ottiene una Ic = 0.3 

- γ = 1.85 g/cmq 

- angolo di attrito interno: 20° 

- coesione di 0.03 t/mq 

 

- per i limi sabbiosi si ha: 

- peso di volume naturale: 1.8 g/cmc 

- angolo di attrito: 28° 

- coesione: 0.2 t/mq 

 

- per i limi argillosi si ha: 

- peso di volume naturale: 1.9 g/cmc 

- angolo di attrito: 20° 

- coesione: 1.2 t/mq 

 

3.5 Rischio idraulico 

Il rischio idraulico, da intendersi come rischio di inondazione, risulta essere, anche secondo 

l’approccio dettato anche dalla normativa nazionale (L.267/98) in materia, il prodotto di due 

fattori: la pericolosità (ovvero la probabilità di accadimento di un evento calamitoso di una 

certa entità) e il danno atteso (inteso come perdita di vite umane o di beni economici pubblici e 

privati).  

La pericolosità è un fattore legato sia alle caratteristiche fisiche del corso d’acqua e del suo 

bacino idrografico, sia alle caratteristiche idrologiche, ovvero intensità, durata, frequenza e 

tipologia delle precipitazioni, nel bacino imbrifero dal quale si alimenta ogni corso d’acqua.  

Ai fini della definizione del rischio diventa necessario stabilire l'arco temporale entro cui si decide 

di accettare il verificarsi di un evento di entità uguale o superiore ad uno già verificatosi. 
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Per calcolare il rischio sono state proposte alcune definizioni di base che permettono di 

distinguere: 

Pericolosità (H) 

traduce il termine hazard ed indica la probabil ità che si verifichi entro un assegnato intervallo di 

tempo ed entro una area assegnata un fenomeno potenzialmente dannoso. il termine rischio 

idraulico, indica la probabilità che in un periodo di n anni, si presenti un evento uguale o 

superiore all'evento stimato con tempo di ritorno T. 

Vulnerabilità (V) 

indica il grado delle perdite arrecate ad un bene o ad una pluralità di beni (esposti a rischio) a 

seguito del verificarsi di un fenomeno naturale di assegnata entità. 

Rischio specifico (R ) 

indica l'entità del danno atteso a seguito di un particolare fenomeno naturale. Si esprime con il 

prodotto Rs = H x V s. 

Elemento o bene a rischio (E) 

indica la popolazione, le proprietà, le attività economiche, inclusi i servizi pubblici che si trovano 

esposti al pericolo di un evento naturale in una determinata area. 

Rischio totale (Rt) 

indica il numero atteso di morti, feriti, danni alle proprietà o interruzione di attività economiche a 

seguito di un evento naturale ed è perciò dato dal prodotto: 

Rt = Rs x E = E x H x V. 

 

Come si evince dalla relazione specifica della determinazione del rischio idraulico, l’area 

interessata dall’impianto è caratterizzata da una morfologia sub-pianeggiante, degradante 

verso sud-est, con pendenze intorno al 2%. 

Dalla studio si evince come una percentuale di acque meteoriche subiscono 

evapotraspirazione, ruscellamento ed infiltrazione attraverso i terreni poco permeabili andando 

tuttavia ad alimentare i canali presenti al confine sud sud-est dell’impianto. 

 Le prove di permeabilità realizzate nell’area di indagine hanno restituito valori di permeabilità 

dell’ordine di 10-6 m/sec; è proprio questa bassa permeabilità che giustifica lo scorrimento delle 

acque verso sud-est. 

Dopo aver considerato tutto ciò, l’impianto fotovoltaico in esame risulta caratterizzato da un 

trascurabile rischio idraulico.  
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3.6 Ambiente Biologico 

Il sito è stato analizzato sotto il profilo floristico e vegetazionale utilizzando, come base di 

riferimento, dati bibl iografici reperiti in letteratura, ortofoto, cartografia tematica varia. Essi sono 

stati integrati ed ampliati con rilievi in campo puntuali. L’indagine fitosociologica in campo ed i 

ril ievi eseguiti al fine di avvistare e catalogare le specie animali presenti in zona (fauna maggiore, 

avifauna, entomofauna ecc.) sono durati alcuni mesi, distribuiti lungo tutto il corso dell’anno. 

Successivamente i dati floristico-vegetazionali e faunistici sono stati esaminati ed elaborati, oltre 

che dal punto di vista del loro intrinseco valore fitogeografico e/o naturalistico, anche alla luce 

della loro eventuale inclusione in direttive e convenzioni internazionali, comunitarie e nazionali, al 

fine di evidenziarne il valore sotto il profilo conservazionistico. 

In particolare, si è presa in seria considerazione la Direttiva 92/43/CEE ed appendici/allegati, 

inerenti la flora e gli Habitat (Appendice B, Appendice C). 

Tale direttiva rappresenta una importante punto di riferimento riguardo agli obiettivi della natura 

in Europa (RETE NATURA 2000). 

La stessa ribadisce il concetto fondamentale della necessità di salvaguardare la biodiversità 

ambientale attraverso un approccio di tipo “ecosistemico” in modo da tutelare l’habitat nella 

sua interezza per poter garantire al suo interno la conservazione delle singole componenti 

biotiche. 

La citata Direttiva, indica negli allegati, sia le specie vegetali, che gli habitat oggetto di specifica 

salvaguardia da pare della U.E.  

Il criterio di individuazione degli habitat è principalmente di tipo fitosociologico, mentre il valore 

conservazionistico è definito su base biogeografica (tutela di tipi di vegetazione rari, esclusivi del 

territorio comunitario). 

Essi vengono suddivisi in due categorie:  

a) Habitat prioritari che in estensione occupano meno del 5% del territorio comunitario e che 

risultano ad elevato rischio di alterazione, per la loro fragilità intrinseca e per la loro collocazione 

territoriale  in aree soggette ad elevato rischio di alterazione antropica; 

b) Habitat di interesse comunitario, meno rari e a minor rischio dei precedenti, ma comunque 

rappresentativi della regione biogeografia di appartenenza la cui conservazione risulta  di 

elevata importanza per il mantenimento della biodiversità. 

Data l’elevata importanza rappresentata dagli habitat definiti prioritari, essi furono oggetto di 

uno specifico censimento affidato dalla Comunità Europea al Servizio Conservazione della 

natura del Ministero dell’Ambiente e alla Società Botanica Italiana che è stato attuato nel 

triennio 1994-1997. 
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Per quanto riguarda lo studio della flora presente nell’area è stato utilizzato il criterio di esaminare 

gli eventuali elementi floristici rilevanti sotto l’aspetto della conservazione in base alla loro 

inclusione nella direttiva 92/43, nella Lista Rossa Nazionale o Regionale. 

Di seguito verranno esaminati gli aspetti floristico-vegetazionali e faunistici che 

contraddistinguono sia l’area vasta che l’area di studio.   

 

3.6.1 La  Vegetazione e la flora in area vasta 

L’analisi dei fenomeni che incidono sulla vegetazione e la flora del nostro studio si inquadra in un 

contesto territoriale abbastanza ampio, in quanto è rappresentativo di situazioni e circostanze 

riferibil i al territorio pugliese che si presenta assai diversificato.  

Si tratta di un territorio abbastanza eterogeneo che varia anche in modo repentino per 

l’alternanza tra zone collinari più o meno brulle come l’alta Murgia o i piccoli canyon 

rappresentati dalle gravine di Matera e Ginosa per poi passare verso zone pedecollinari o 

pianeggianti come la piana alluvionale del Bradano o le zone costiere delle Jonio. Inoltre si 

evidenziano tipologie ambientali/ecosistemi individuati da pascoli di pianura e sommitali, 

pseudosteppe più o meno elevate, aree adibite a coltivazioni di agrumi, ortaggi, vite ed olivo, 

boschi naturali/rimboschimenti, zone a macchia mediterranea, corsi d’acqua stagionali e zone 

lacustri (Lago Salinella). 

Il sito oggetto di studio è posizionato in un’area relativamente vicina alla zona S.I.C. denominata 

Pinete dell’arco Jonico che insistono lungo le coste della Marina di Ginosa, è invece lontano da 

un altro sito denominato Area delle Gravine, zona dell’entroterra vicina al comune di Ginosa. 

Rispetto alle aree protette appena menzionate, esso è sicuramente di minor interesse dal punto 

di vista naturalistico/ambientale, ovvero fuori dalle aree protette pocanzi menzionate e fuori da 

aree sottoposte a vincoli.  

La direttiva 92/43/CEE, più comunemente nota come “Direttiva Habitat” indica in allegato una 

serie di habitat considerati dalla U.E. meritevoli di conservazione al fine di tutelare la biodiversità 

nell’ambito del territorio comunitario. Si tratta di habitat suddivisi in due categorie: Habitat 

prioritari (a maggior rischio di scomparsa poiché scarsamente diffusi, fragil i e ubicati 

generalmente in aree soggette a maggior impatto antropico) e habitat d’interesse comunitario.  

Un recente censimento ha evidenziato in Puglia 43 habitat della Direttiva 92/43 ,13 dei quali 

risultano prioritari e 30 d’interesse comunitario.  
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Per quanto riguarda lo studio su vasta area, gli habitat individuati secondo la direttiva 92/43/CEE,  

sono i seguenti: 

 

Cod. Habitat Descrizione 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 

2240 Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua 

2250 Dune costiere con Juniperus spp. 

2270 Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (* notevole fioritura di orchidee) 

6220 Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 

9250 Querceti a Quercus trojana 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

92D0 Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e Securinegion 
tinctoriae) 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 

1510 Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 

 

L’analisi del parametro vegetazione e flora cambia man mano che restringiamo il campo 

d’azione ed il raggio d’influenza della nostra indagine che ci porterà fino alla catalogazione 

delle specie presenti nel sito oggetto del presente studio. Nell’area vasta è possibile inquadrare 

la zona d’intervento come segue:  

Ambito territoriale ai confini fra le “regioni” della valle del Fiume Bradano (tratto basso), Area a 

confine con la Murgia Sud occidentale-Gravine di Matera e Ginosa ed infine la lussureggiante 

Costa Ionica. La Murgia: l'origine delle Murge è connessa allo scontro avvenuto nel Cretaceo 

superiore, circa 100 milioni di anni fa, tra la zolla africana e quella europea. In seguito allo scontro 

si originarono le Alpi e gli Appennini e si ebbe il sollevamento della cosiddetta "piattaforma 

appula", la futura area delle Murge,  costituita da una serie di strati di rocce calcaree, già 

frammentate in diversi blocchi distinti a causa degli scontri avvenuti tra le differenti zolle 

continentali. Esse si estendono per circa 7000 km² e sono situate tra il corso dell'Ofanto a nord, e 
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la cosiddetta "soglia messapica" (una depressione che corre lungo la linea Taranto-Grottaglie, 

Martina Franca, Villa Castelli ed Ostuni e che la separa con Monte Fellone e Monte Castello nel 

territorio di Villa Castelli dalla penisola salentina) situata a sud.  

Oltre all’Alta Murgia, vi è la Murgia Meridionale, dove le quote si abbassano e la terra è più 

fertile; essa, a differenza dell’Alta Murgia è maggiormente antropizzata e, i campi di cereali 

lasciano spazio a floridi oliveti e vigneti. Tradizionalmente, le Murge vengono inoltre divise in varie 

“subregioni” come la Murgia Costiera, la Murgia dei Trulli, le Murge Tarantine, le Murge di 

Gravina, ecc. Le Murge sono rappresentate da due serie estese di colline, con predominanza 

della media collina, disposte a terrazze, quasi parallele, che corrono da Nord-Ovest a Sud-Est, 

raggiungendo nella zona settentrionale i punti più alti, che sono situati tra i comuni di Corato, 

Ginosa e Poggiorsini: Torre Disperata (686 m), Monte Caccia (680 m), Murgia Serraficaia (673 m) e 

Monte Scorzone (668 m). I rilievi sono costituiti da formazioni di roccia calcarea del Cretaceo.  

Vi si trovano vistosi fenomeni di carsismo, come doline, le piu grandi delle quali sono localmente 

dette "Puli" (come quelli di Molfetta, di Gravina in Puglia e di Altamura), inghiottiti e grotte fra le 

quali le famose Grotte di Castellana. Mancano nella regione, corsi d'acqua (di superficie) 

permanenti, mentre è presente una circolazione idrica sotterranea, con una falda profonda e 

piccole falde superficiali, da tempo sfruttate a scopi irrigui mediante numerosi pozzi e norie. Uno 

degli habitat più caratteristici presenti nell'area dell'Alta Murgia, il cui valore scientifico e 

conservazionistico è riconosciuto anche dalla su citata Direttiva Habitat, è rappresentato dalle 

vaste ed aride distese di vegetazione erbacea (graminacee), caratterizzate dalla presenza di 

specie indicatrici quali la Stipa (Stipa austroitalica), da cui il termine steppa.  

Si tratta di associazioni vegetali molto simili a quelle delle steppe presenti nelle regioni Euro–

asiatiche, che, però, a differenza di quelle, si sviluppano su substrati aventi un clima tipicamente 

mediterraneo (da qui il termine di “pseudosteppa”). 

Le “steppe” sono presenti in Puglia nelle tre grandi aree carsiche della regione, il Salento, il 

Gargano e le Murge, in particolare l’area nord–occidentale. Tal i formazioni vegetali si estendono 

su vaste aree dell’altopiano murgiano, nelle aree sopra i 400 m s.l.m. da Ginosa sino a 

Santeramo; l’originaria formazione doveva avere, ancora verso la metà del secolo, un estensione 

che si aggirava intorno agli 80.000 ha, mentre appare fortemente ridotta dai rimboschimenti di 

conifere e dalle varie attività antropiche correlate all’agricoltura (fenomeni diffusi di 

dissodamento per nuovi terreni coltivabili o miglioramento dei pascoli).  

Le gravine sono formazioni naturali dalle caratteristiche inconsuete e sono il segno distintivo del 

paesaggio e della morfologia della Provincia Ionica. Quelle comprese nelle Province di Taranto, 

Brindisi, Lecce e Bari sono oltre trecento, la sola Provincia di Taranto ne conta più di 

centocinquanta. Tra le più estese ed interessanti, insieme a quella di Laterza, di Castellaneta, di 

Mottola, di Massafra, di Palagianello, c'è sicuramente quella di Ginosa, che costituisce un 
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esempio molto significativo del rapporto esistente tra uomo e ambiente, tra valori ambientali, 

naturalistici e paesaggistici e valori archeologici, architettonici e storico - culturali. 

Le gravine si formano in corrispondenza del salto orografico che dai 400 metri di altezza 

dell'altopiano murgiano, porta ai 50 - 100 metri dove comincia la fascia costiera. Lungo tutto il 

perimetro dell'altopiano murgiano, valloni più o meno paralleli si diramano verso il mar Ionio e 

verso l'Adriatico: sono caratterizzati da una pendenza più lieve in direzione della costa adriatica 

(e sono detti lame), più scoscesi e profondi sul versante ionico (gravine). Fondamentale per 

comprenderne la genesi risulta essere inoltre lo studio della tettonica.  L'attuale morfologia del 

territorio è il risultato di processi sviluppatisi nel corso di milioni di anni sulle rocce e sull'ambiente in 

cui le rocce stesse si sono formate.  

Dal punto di vista vegetazionale, le gravine costituiscono delle vere singolarità, in quanto in esse 

si formano delle nicchie ecologiche che permettono la sopravvivenza di specie rare ed 

endemiche. Nella gravina di Laterza per esempio sono state classificate ben 528 specie 

floristiche. Il fenomeno è riscontrabile anche nelle gravine più piccole, per esempio nella gravina 

di Riggio a Grottaglie, dove sono state individuate 321 varietà vegetali. L'eccezionale 

diversificazione nelle presenze vegetazionali si spiega anche con il fatto che le gravine 

permettono la coesistenza a brevissima distanza di ambienti diversi fra loro (dalle pseudosteppe 

alle cavità umide, dagli impluvi ai pianori erbosi, dai pantani melmosi fino agli specchi d'acqua 

limpida).  

All'interno delle gravine si determina inoltre un'inversione termica e di umidità rispetto 

all'ambiente circostante. L'inversione termica è un fenomeno geoclimatico riscontrabile solo nelle 

valli strette e nelle gole calcaree, quali sono per esempio le gravine. In base a tale fenomeno, 

per la minore insolazione del fondo rispetto agli spalti, si ha un clima più fresco ed umido in basso 

e più caldo e secco in alto. All'inversione termica è di conseguenza legata un'inversione 

altimetrica della vegetazione, il che spiega la presenza di specie tipiche delle zone ombrose 

dell'Alta Murgia sul fondo delle gravine, a quote molto più basse (carpino orientale, acero 

campestre e minore, ecc.). 

A questo quadro vegetazionale va sommata poi la millenaria attività antropica sulle originarie 

foreste che anticamente ricoprivano, in molte zone senza soluzione di continuità, l'intera area 

delle attuali Murge Sud-orientali. Da almeno ottomila anni l'uomo, attraverso l'agricoltura e la 

pastorizia, ha contribuito ad una radicale modificazione dell'originario ambiente vegetale. Del 

patrimonio naturale originario rimangono oggi solo poche tracce infatti le zone che prima erano 

ricoperte da boschi sclerofili con prevalenza di Leccio o addirittura a Q. trojana, oggi sono 

occupate da estese fasce a macchia mediterranea a Lentisco. Ulteriore elemento di 

eccezionalità delle gravine è dato dal fatto che esse risultano essere le stazioni privilegiate, e a 

volte uniche, per molte delle cosiddette specie paleoegenetiche come Salvia triloba, la Phlomis 
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fruticosa, la Campanula versicolor, l'Euforbia arborea o l'Asyneuma limonifolium, cioè quelle 

specie che, come il Fragno, sono di origine balcanica, testimonianza dell'antico collegamento 

esistente nel Miocene tra la penisola balcanica e l’attuale Puglia. 

 

3.6.2 La Fauna in area vasta 

Da un punto di vista faunistico la Puglia, in particolar modo lungo le zone costiere, rappresenta 

un habitat di grande importanza per la conservazione delle specie animali ed in particolar modo 

per l’avifauna. Grande rilievo assume, anche per estensione e varietà di nicchie ecologiche, le 

zone umide che rappresentano un’area di sosta, svernamento e riproduzione lungo le rotte 

migratorie dell’avifauna che attrraversa il bacino del mediterraneo. Dalla tab. 2 è possibile 

rilevare il valore di tale popolamento che mette a confronto le specie presenti in Ital ia e Puglia. 

Da tale confronto appare come il sistema pugliese ospiti percentuali di circa 75% di Pesci, 67% 

Anfibi, 100% di rettili, 87% di Uccelli e 100% di Mammiferi presenti lungo le coste adriatiche d’Italia  

 

Tab. 2 
FAUNA DEI VERTEBRATI D'INTERESSE COMUNITARIO DELLE ZONE UMIDE COSTIERE DI PUGLIA 
E LORO STATUS DI CONSERVAZIONE. (Tra gli uccelli, solo i nidificanti) 

NOME SCIENTIFICO 79/409; 
92/43 

LRAI IT POP PU POP SPEC ETS 

PESCI                   

Knipowitschia panizzai (Ghiozzetto di 
laguna)  

* LR    SI       

Aphanius fasciatus (Nono) * VU    SI       

Gasterosteus aculeatus Spinarello    VU    SI       

ANFIBI                   

Hyla intermedia (Raganella)    DD    SI       

Triturus italicus (Tritone italico)    LR    SI       

RETTILI                   

Caretta caretta (Tartaruga marina) + CR    SI?       

Emys orbicularis (Testuggine palustre) + LR    SI       

UCCELLI                   

Botaurus stellaris (Tarabuso) + EN 2 1 3 (V) 

Ixobrychus minutus (Tarabusino) + LR 4 2 3 (V) 

Nycticorax nycticorax (Nitticora)  +    5 2 3 D 

Ardeola ralloides (Sgarza ciuffetto) + VU 3 1 3 V 

Egretta garzetta (Garzetta)  +    4 2    S 
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Ardea purpurea (Airone rosso)  + LR 3 2 3 V 

Ciconia ciconia (Cicogna bianca) + LR 2 1 2 V 

Plegadis falcinellus (Mignattaio)  + CR 1 1 3 D 

Phoenicopterus ruber (Fenicottero) + NE 2 3 3 L 

Tadorna tadorna (Volpoca)     CR 2 1       

Anas clypeata (Mestolone)     VU 3 2       

Anas crecca (Alzavola)     VU 2 1       

Anas querquedula (Marzaiola)     VU 3 2       

Anas strepera (Canapiglia)     CR 2 1       

Aythya ferina (Moriglione)     VU 3 2       

Aythya fuligula (Moretta)     CR 2 1       

Aythya nyroca (Moretta tabaccata)  + CR 2 1 1 V 

Netta rufina (Fistione turco)    CR 2 EX       

Oxyura leucocephalus (Gobbo 
rugginoso) 

+ EX EX EX       

Circus aeruginosus (Falco di palude)       2 EX    S 

Pandion haliaetus (Falco pescatore)    EX EX EX 3 R 

Porzana porzana (Voltolino) +    3 2 4 S 

Porphyrio porphyrio (Pollo sultano) +    3 EX 3 V 

Porciglione Rallus aquaticus    VU 4 3       

(Avocetta) Recurvirostra avosetta + LR             

(Occhione) Burhinus oedicnemus + EN 3 1 3 V 

(Pernice di mare) Glareola pratincola    EN 2 2 3 E 

(Pettegola) Tringa totanus    VU 3 1       

(Fratino) Charadrius alexandrinus    LR 4 3       

Gabbiano corallino (Larus 
melanocephalus) 

+ VU 3-4 3 4 S 

Larus genei (Gabbiano roseo)  + EN 3-4 3 1 L 

Larus ridibundus (Gabbiano comune)    VU 3 ?       

Himantopus himantopus (Cavaliere 
d’Italia) 

+ LR 4 3    S 

Gelochelidon nilotica (Sterna 
zampenere) 

+ EN 3 3 3 (E) 

Sterna sandvicensis (Beccapesci)    VU 3 3 2 D 

Sterna hirundo (Sterna comune) + LR 4 1    S 

(Fraticello) Sterna albifrons + VU 4 3 3 D 
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(Martin pescatore) Alcedo atthis + LR 4 2    D 

Panurus biarmicus (Basettino)     VU 4 2       

Acrocephalus melanopogon 
(Forapaglie castagnolo) 

+ VU 4 ?    (S) 

 
 
MAMMIFERI 

          
 
s 

      

(Lontra) Lutra lutra + CR    SI       

Actitis hypoleucos (Piro piro piccolo)    VU 3 1       

 

Legenda: 
92/43 = Direttiva CEE 93/42: Allegato II; l'asterisco * segnala le specie prioritarie 
79/409 = Direttiva CEE 79:409 All. I; ; l'asterisco * segnala le specie prioritarie 
LRAI = Libro Rosso degli Animali d'Italia (WWF) 
IT pop = Popolazione italiana stimata in coppie nidificanti : 1 = 1-10; 2 = 11-100; 3 = 101-1000; 4 = 
1001-10.000; 5 = 10.001-100.000 
PU pop = popolazione stimata in coppie nidificanti SPEC (Species of European Concern): 1 = 
globalmente minacciata; 2 = concentrata in Europa e con uno sfavorevole stato di 
conservazione; 3 = non concentrata in Europa, ma con uno sfavorevole stato di conservazione; 4 
= concentrata in Europa e con un favorevole stato di conservazione 
ETS (European Threat Status): E = minacciata; V = vulnerabile; R = rara; D = in declino; L = 
localizzata; 
Ins = insufficientemente conosciuta; S = sicura; () = status provvisorio 
In Rosso = sono evidenziate le specie d'interesse comunitario (3) 
Categorie della Lista Rossa, secondo l'I.U.C.N. (1994): 
EX = estinto. Quando non vi e' alcun dubbio che l'ultimo individuo sia morto. 
EW = estinto allo stato selvatico. Quando un taxon e' estinto allo stato selvatico e sopravvive solo 
in cattivita' o come popolazione naturalizzata ben al di fuori della sua distribuzione storica. 
CR = in pericolo critico. Un taxon e' in pericolo critico quando si trova ad un livello d'estinzione allo 
stato selvatico estremamente elevato nell'immediato futuro. 
EN = in pericolo. Un taxon e' in pericolo quando non e' in pericolo critico ma si trova ad un livello 
di estinzione allo stato selvatico molto alto in un prossimo futuro. 
VU = vulnerabile. Un taxon e' vulnerabile quando non e' in pericolo critico o in pericolo ma si 
trova ad un livello di estinzione allo stato selvatico nel futuro a medio termine. 
LR = a piu' basso rischio. Un taxon e' a piu' basso rischio quando e' stato valutato che non 
soddisfa nessuna delle categorie in pericolo critico, in pericolo o vulnerabile. 
DD = carenza d'informazioni. quando non esistono informazioni adeguate per fare una diretta o 
indiretta valutazione del suo rischio di estinzione basandosi sulla sua distribuzione e/o sullo status 
delle popolazioni. 
NE = non valutato. Un taxon e' NE quando non e' stato valutato. 
 

La ripartizione per siti delle specie nidificanti di interesse comunitario evidenzia la concentrazione 

in alcuni siti di aree geografiche (cfr. tab. 3). 

L’area geografica di maggior importanza, è quella delle zone umide di Foggia, questa ospita la 

maggiore ricchezza di animali sia come specie migratrici e svernanti che nidificanti.  

Lungo il resto della costa Pugliese sono presenti aree più piccole, importanti soprattutto come 

luoghi di sosta degli uccelli migratori. 



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.67 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

Tab 3: Localizzazione delle specie di vertebrati d’importanza comunitaria nelle zone umide 
costiere adriatiche di Puglia 

SPECIE      
  

 
 

           
     

PESCI                                                             

Ghiozzetto di 
laguna 

      SI SI                                                 

Nono       SI SI                                                 

RETTILI                                                             

Testuggine 
palustre 

      SI    SI                      SI   SI       SI     SI   SI 

Tartaruga 
marina 

      ? ?                                                 

UCCELLI                                                             

Tarabuso*       SI          SI    ?                                  

Tarabusino    SI SI       SI SI    SI              SI   SI             SI 

Nitticora                   SI                                        

Sgarza 
ciuffetto 

                  SI                                        

Garzetta                   SI                                        

Airone rosso       SI          SI    SI                                  

Cicogna 
bianca 

               ?                                           

Mignattaio                   SI                                        

Fenicottero                            SI                               

Moretta 
tabaccata 

      SI          SI    ?                                  

Falco di 
palude 

      ?          ?                                        

Voltolino       SI          SI    SI                                  

Pollo sultano*       E                                                    

Cavaliere 
d’Italia 

      SI       SI          SI               SI               

Avocetta                            SI                               

Occhione       ?       SI          SI               SI               

Pernice di 
mare 

          SI     SI                 SI       SI       

Gabbiano 
corallino 

                  SI                               

Gabbiano 
roseo 

                  SI                               
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Sterna 
zampenere 

                  SI                               

Beccapesci                   SI                               

Sterna 
comune 

                  SI                               

Fraticello     SI             SI                       ?       

Martin 
pescatore 

  ? SI     SI SI       ?             ?               

Forapaglie 
castagnolo 

    ?     SI SI           SI                       ? 

MAMMIFERI                                                   

Lontra   E E               SI                              

 

Anche per quel che riguarda l’aspetto faunistico, il nostro sito “risente” della vicinanza della Valle 

del Bradano, del piccolo lago Salinella e logicamente con la vicinanza alle zone costiere 

Joniche.  

Dal punto di vista faunistico, la Valle del Bradano riveste un buon interesse naturalistico sia per le 

presenze effettive e sia per la potenzialità che esso riveste. Il fiume Bradano è il primo dei fiumi 

jonici a partire da nord, sfocia nel Golfo di Taranto ed interessa tutto il settore centro-occidentale 

della Basilicata in provincia di Potenza e di Matera, confinando con i bacini dei fiumi Ofanto a 

nord-ovest, Basento a sud e con le Murge a est. E' lungo 120 km ed il suo bacino copre una 

superficie di 2765 kmq, dei quali 2010 kmq appartengono alla Basilicata ed i rimanenti 755 alla 

Puglia. Nonostante l'ampiezza del bacino, che è il più esteso della Basilicata, questo fiume ha la 

più bassa portata media annua alla foce fra i suoi consimili (poco più di 7 mc/s); ciò a causa 

delle modeste precipitazioni le quali sono le più basse nella regione, della predominanza di 

terreni poco permeabili e della conseguente povertà di manifestazioni sorgentizie. Pur tuttavia 

lungo il suo percorso e quello di alcuni suoi affluenti sono state realizzate importanti opere 

idrauliche:  

• Diga di San Giuliano, realizzata a scopo irriguo nel 1955 ed entrata in funzione nel 1961;  

• Diga di Serra del Corvo sul Basentello, al confine tra Puglia e Basilicata;  

• Diga di Acerenza sul fiume Bradano;  

• Diga di Genzano sulla Fiumarella.  

Tali invasi, comunque, sono funzionali ad uno schema idrico più complesso, quello del Basento-

Bradano, che dovrebbe assicurare l'approvvigionamento idrico, soprattutto a scopi irrigui, della 

parte orientale della Regione. Lungo il suo percorso il Bradano è sbarrato anche dalle dighe di 

Acerenza e San Giuliano, che contribuiscono ancor più nel rendere scarsa la portata del fiume; il 

lago di San Giuliano ha una capacità di 107 milioni di m³ di acqua, si estende per 1.000 ettari, dal 

1976 è riserva naturale regionale, e dal 1989 è oasi del WWF Italia. 
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Bacino imbrifero del Fiume Bradano (2765 km2) 
 

Ai margini dei coltivi nei pressi dell’area di intervento e presente la Matricaria chamomilla e 

l’Athemis nobilis. Interessanti sono le formazioni di Salix e Populus alba, protette dalla direttiva 

communitaria Habitat, oltre a queste specie ripariali troviamo, in minor misura altre due specie di 

Salix: purpurea ed eleagnos, assenti lungo altri corsi di torrenti e fiumi principali: In esso troviamo la 

presenza di buone popolazioni di invertebrati (nematodi, coperodi, cladocere, oligoceti ecc.). 

Non di rado in questa valle si sono avvistati il colubro nero o bianco (Elaphe quatuorlineata), il 

saettone (Elaphe longissima), molto più raro è invece il colubro liscio (Coronella austriaca).  
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Vegetazione riapriale lungo il fiume Bradano 

 

Per quel che riguarda l’ittiofauna sono presenti modeste popolazioni di carpa (Cyprinus carpio), 

presenti in modo più abbondante l’alborella (Alburnus albidus), il cavedano (Leucicus cephalus) 

ma anche carrasso, pescegatto, anguilla di fiume.  

Per quanto riguarda l’avifauna, l’area è colonizzata da una nutrita serie di uccelli nidificanti 

(beccamoscio, pendolino, cannaiola, cannareccione, cardellino (Carduelis carduelis), verzellino, 

gazza ladra, martin pescatore, folaga (Fulica atra), gallinella d'acqua (Gallinula chloropus), di 

uccelli di passo (nitticore, tarabusi, pittime, beccacce di mare, cannareccione, ballerine 

bianche e gialle, gabbiani, airone cenerino (Ardea cinerea), più raro l’airone rosso (Ardea 

purpurea). Presenti anche il tuffetto, garzetta, avocetta, cavaliere d'Italia, beccapesci, svasso 

maggiore, germano reale (Anas platyrhynchos), mestolone, moriglione, moretta, marzaiola, piro 

piro, corriere piccolo, tortora, quaglia, cappellaccia, tordo, fringuello, storno), di rapaci come il 

grillaio (Falco naumanni) e gheppio (Falco tinnunculus), poiana (Buteo buteo).  

Folta è anche la popolazione di mammiferi costituita da specie di piccola e media taglia (Vulpes 

vulpes, Meles meles, Martes foina).  
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Abbiamo inoltre  presenze di toporagni (fam. Sorcidae), toporagno comune (Sorex araneus); rari i 

roditori come il moscardino (Muscardinus avellanarius) il ghiro (Glis glis); frequenti i ratti il più noto 

è il ratto nero (Rattus rattus) ed il ratto grigio (Rattus norvegicus).  

Si ritiene presente probabilmente la presenza, in alcuni tratti del fiume, della rarissima lontra (Lutra 

lutra) una specie che è allo stesso tempo un potente indicatore della buona qualità delle acque 

ed un animale protetto a livello comunitario. 

Murgia: fra le specie di anfibi più diffuse, adattate a vivere in pozze, cisterne o raccolte d'acqua 

temporanee, troviamo il Tritone ital ico (Triturus italicus), la rana (Rana esculenta), il rospo comune 

(Bufo bufo) e il rospo smeraldino (Bufo viridis). I rettili, meglio adattati al tipo di habitat presenti, 

sono rappresentati da ben 13 specie tra le quali l’ormai raro Geco di Kotschy (Cyrtopodion 

kotschyi), il Cervone (Elaphe quatuorlineata) la vipera (Vipera aspis) e la lucertola campestre 

(Podarcis sicula). Tra i mammiferi più facili da incontrare, vanno menzionati la volpe (Vulpes 

vulpes), la faina (Martes foina), la lepre (Lepus capensis) ed il riccio (Erinaceus europeus). Infine è 

importante ricordare la presenza di ben 80 specie di uccelli che nidificano sull'Alta Murgia, fra cui 

la calandra (Melanocoripha calandra), l'averla cinerina (Lanius minor), la gallina prataiola (Tetrax 

tetrax), l'occhione (Burhinus oedicnemus), lo zigolo capinero (Emberiza melanocephala) e 2 

specie definite prioritarie, il falco grillaio (Falco naumanni) e il lanario (Falco biarmicus). 
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3.7 Ecosistemi  

Nella vasta area sono identificabili diversi ecosistemi: 

• Ecosistema agrario  

• Ecosistema a pascolo 

• Pseudosteppe 

• Ecosistema forestale 

• Ecosistema fluviale e lacustre 

• Ecosistema marino 

 

Il primo è caratterizzato da monoculture orticole, a frumento, vite, olivo ecc. con cicliche 

interruzioni e/o rotazioni colturali, esso appare privo d’interesse ambientale ed atipico, con scarsi 

elementi naturali di poco pregio naturalistico. Risultano estesi gli agrumeti, ormai coltivazione 

tipica della piana di Ginosa e del Metapontino.  

 

 

Agrumeto con fioritura di Oxalis pes-caprae, specie presente in molti oliveti-frutteti delle pianure, sullo sfondo 
zone collinari rimboschite o con macchia mediterranea 
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Ad esse sono associate specie vegetali ed animali sinantropiche di modesto valore naturalistico. 

Si rinviene, in zone meno disturbate o margini di coltivi la presenza di un endemismo pugliese la 

Crepis apula e, in zone umide, non è raro trovare liquirizia (Glycyrrhiza glabra) o vasti filari di 

canneto a Phragmites australis. Avvistati in zone vari esemplari di rapaci (poiane e gheppi) i quali 

cacciano le loro prede fra i campi e le residue macchie mediterranee presenti in zona.  

 

Il secondo ecosistema, e cioè quello del pascolo, risulta di grande importanza perchè 

l’intervento umano, in alcuni casi alquanto leggero, ha contribuito ad innalzare o variare 

sensibilmente lo stato di conservazione dei luoghi e, conseguentemente anche il livello della 

biodiversità esistente.  

La pratica del pascolo, sviluppata soprattutto sulle zone collinari ove il terreno non permette 

lavorazioni agricole e sulle colline, non sempre è “ecosostenibile”: in alcune zone il passaggio 

quotidiano degli ovini e dei bovini danneggia il paesaggio naturale che poco a poco si 

depaupera e non offre più quelle risorse presenti un tempo. Il sovrapascolo porta anche ad una 

maggiore esposizione agli agenti atmosferici del suolo che, col passare del tempo, si assottiglia 

fino a scomparire, non è raro, infatti, trovare versanti di collinette ormai “scalzati” dove affiora la 

roccia viva, F. Fuschetti, già coordinatore Regionale C.F.S per la Campania, afferma che: 

 << una delle cause che più hanno inciso ed ancora incide su tale percorso di degrado è senza 

dubbio il pascolo che, quando viene effettuato in modo non equilibrato, produce effetti negativi 

sulla biodiversità, per l’uso selettivo della vegetazione che le specie animali fanno nel 

“pascolamento”, siano esse bovine che ovine, effettuando una ricerca delle specie più nobili e 

appetibili. Si instaurano in tal modo dei fenomeni di regressione ecologica delle specie che 

portano nel tempo anche al degrado fisico del suolo. Questa cattiva abitudine del pascolo non 

controllato è difficile da sdradicare nelle popolazioni collinari e montane, ancora oggi troppo 

spesso si trascurano le norme più elementari del buon governo delle risorse disponibil i.  

Il carico di bestiame eccessivo e la qualità del bestiame stesso, in uno con l’errato periodo di 

pascolamento, inducono fenomeni di impoverimento varietale (di varietà di specie) nei prati-

pascoli naturali, e di regressione biologica nelle aree boscate e cespugliate dell’aree collinari >>. 

Una diminuzione delle aree boscate attribuibile alle attività antropiche, porta ad un’espansione 

di specie tipiche degli ambienti aperti come sono ad esempio proprio molte Orchidee, mentre 

l’aumento della pressione dovuta agli animali al pascolo determina una maggiore presenza di 

piante a foglie coriacee o spinose, come ad esempio la marruca, il cardo, l’Eringio o specie non 

appetibili come l’Asfodelo. 

In Puglia, ed in particolare nell’area della Murgia e del Salento, a queste attività poco 

ecosostenibil i, va aggiunto il fenomeno dello spietramento. Diffusa da sempre nell’area della 

Murgia la pratica della “spietratura”, e cioè la rimozione delle pietre affioranti dai campi coltivati 
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alla fine di ogni ciclo produttivo, per diminuire la pietrosità dei terreni e rendere il campo più 

produttivo.  

Le pietre, venivano poi riutilizzate per la costruzione di numerosi manufatti rurali che ancora oggi 

punteggiano il territorio (trulli, lamie, muretti a secco); negli ultimi anni tale pratica è stata 

sostituita dallo “spietramento”, che consiste nella trasformazione dei pascoli in seminativi 

attraverso la lavorazione profonda del terreno e la frantumazione meccanica della roccia 

presente. Tale insensata pratica, legittimata dalla legge regionale 54/81 e incentivata 

dall’erogazione di finanziamenti pubblici, regionali ed europei, si è diffusa a macchia d’olio 

nell’area murgiana, “distruggendo” letteralmente migliaia di ettari di pascoli (da una stima 

attendibile, circa il 35-40% del totale) e mettendo a rischio la conservazione di un delicato 

ecosistema, quale quello della Pseudosteppa, già citato. 

Questo ambiente si caratterizza per la scarsa copertura arborea (rari sono infatti gli alberi e 

persino gli arbusti), e per la conseguente limitata capacità di trattenere il suolo, spesso 

completamente assente in aree caratterizzate dall’affioramento del substrato, la roccia 

calcarea. Il suolo, privo della naturale copertura vegetale, subisce in maniera maggiore 

l’influenza limitante dei fattori ambientali e climatici (aridità, azione dei venti, forte 

soleggiamento). 

 

L’ambiente della pseudosteppa, per molti studiosi rappresenta l'ultimo stadio di degrado della 

vegetazione spontanea mediterranea, traendo origine dall'azione millenaria dell'uomo, come 

risultato dell'azione combinata del disboscamento, del successivo dilavamento meteorico del 

substrato, della forte siccità estiva e della scarsa capacità di ritenzione idrica di un substrato 

fortemente fessurato in seguito ai fenomeni carsici. 

In realtà possono distinguersi diversi “stadi evolutivi” all’interno dell’ecosistema  pseudosteppa. I 

diversi tipi di vegetazione sono presenti a macchia di leopardo e raramente la loro diversa 

distribuzione sembra mostrare un significato di tipo microclimatico o pedologico. Piuttosto, 

questa distribuzione delle diverse tipologie di pseudosteppa, sembra essere in relazione con 

l’azione antropica ed in particolare del pascolo e dell’incendio. La vegetazione erbacea 

presente si è adattata a condizioni di vita spesso estreme, alcune piante si difendono dalla 

siccità con la presenza di foglie e fusti carnosi, ricchi di tessuti all’interno dei quali è 

immagazzinata l’acqua, molte altre specie si difendono con la tendenza alla microfillia, 

riducendo cioè la superficie fogliare (è il caso per esempio del timo, della santoreggia, della 

micromeria, ecc.).  

L’adattamento più diffuso è però rappresentato dalla presenza di specie vegetali con bulbo, in 

cui vengono immagazzinate le riserve d’acqua che permettono alla pianta di superare i periodi 

climaticamente avversi (è il caso di specie molto diffuse sulla Murgia come l’asfodelo e l’urginea 
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marittima). Altre specie caratterizzanti il paesaggio vegetale della Murgia, come già accennato, 

dotate di bulbo ipogeo sono le orchidacee, presenti in quest’area con numerosissime specie che 

danno origine a splendide fioriture primaverili.  

 

Il quarto ecosistema è rappresentato dai boschi: la maggior parte dei boschi attualmente 

presente sulla murgia, è costituita da rimboschimenti di conifere; complessivamente coprono 

circa 4700 ha a cui si aggiungono circa altri 1200 ha di fustaie miste conifere/latifoglie. Per 

quanto riguarda Ginosa e le zone limitrofe sono presenti boschi misti a Leccio e Roverella, per lo 

più nell’entroterra, infatti scendendo verso il mare si assiste ad una sostituzione di querceti con 

rimboschimenti di pinete o vaste zone a Lentiso, essenza vegetale tipica della macchia 

mediterranea. 

 

 
Sullo sfondo: rimboschimenti di pinete che si compenetrano con residui di macchia mediterranea su versanti calanchivi 
 

 

Ben rappresentata, su versanti acclivi la macchia mediterranea la quale rappresenta lo stadio 

degradato della lecceta; le essenze vegetali che si rinvengono in tali ambienti sono il lentisco (P. 

lentiscus), raramente il terebinto (P. terebintus) e molte altre specie ed essenze adattate al clima 

caldo ed arido. Le specie rinvenute più di frequente in tali aree sono il rosmarino (R. officinalis), il 

timo (Thimus spp.) ed il cappero (Capparis spinosa), l’oleandro (Nerium oleander), l’euforbia 
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(Euphorbia dendroides ed helioscopia), l’Erica arborea e la Phillyrea angustifolia, l’alaterno 

(Rhamnus alaternus), il pero selvatico (P. pyraster), l’alloro (Laurus nobilis), l’orniello ma anche 

molte orchidacee (Orchis purpurea, collina e pyramidalis, Ophrys sphegodes, lutea, fusca, 

apifera, Serapias vomeracea e parviflora) ed infine gli asfodeli (Asphodelus microcarpus e 

Asphodeline lutea).  

 

L’ambiente umido e costiero ricco di specie alofile e psammofile rende la Marina di Ginosa molto 

interessante dal punto di vista naturalistico. Vaste aree dunari e retrodunari sono occupate da 

Pinete (P. halepensis) le quali ospitano all’interno molte specie avicole come la gazza, la 

ghiandaia marina, la civetta,  ecc. questa fascia di verde, come già detto, da molti anni è Sito di 

Interesse Comunitario denominato: Pinete dell’arco Jonico. 

Fra la sabbia prospiciente e il mare, non è raro avvistare Nitticore, Anatidi, Folaghe, Garzette 

ecc. Fra gli anfibi va segnalata, oltre alla presenza dl rospo comune, anche quella del rospo 

verde (Bufo viridis) e di molti rettili come la Lacerta blineata, Podarcis sicula, Natrix natrix. Fra gli 

anfibi e rettili inclusi nella direttiva Habitat ricordiamo la presenza in zona della Testudo hermanni 

e della Emys orbicularis, segnalata la presenza anche della Elaphe quatuorlineata, rara la 

presenza e gli avvistamenti di Caretta caretta.  

Un altro importante luogo dove osservare importanti specie vegetali e soprattutto animali è il 

lago Salinella il quale rappresenta una delle ultime e più importanti zone umide minori della costa 

dell’arco jonico occidentale, posto a confine tra la Puglia e la Basilicata. Esso si è formato 

dall’alveo fossile del fiume Bradano, si sviluppa su una superficie di circa 90 ettari, in un’area 

territoriale compresa fra i comuni di Ginosa, nella frazione di Marina di Ginosa, e Bernalda, in 

provincia di Matera. La biodiversità e l‘importanza naturalistica di conservazione dell’area del 

lago, pari a 140 ettari, hanno fatto dell’intera zona un’oasi di protezione della Regione Puglia, 

con una legge regionale del 1997. Si tratta di un ambiente naturalistico diversificato e variegato 

che rientra fra le mete di passaggio delle rotte migratorie dell’avifauna acquatica proveniente 

dall’Africa, come varie specie di anatre, aironi, rapaci. All’interno dell’area è compresa anche 

l’Oasi di protezione faunistica della LIPU, concessionaria dal 1996 di 3 ettari dell’area; mentre 

all’interno della lussureggiante Pineta della Regina sorge la torre costiera di Mattoni o di Bradano, 

risalente al XVI secolo e fatta costruire dal viceré del Regno di Napoli, nell’ambito del piano di 

difesa militare delle coste dalle incursioni turche e corsare.  

Una ricca vegetazione, sia idrofila che igrofila si concentra sulle sponde o in zone ricche di 

acqua offrendo rifugio e possibilità riproduttive alla maggior parte della fauna locale, di tutto 

pregio e permettendo l’esistenza di tutte quelle importanti componenti legate all’acqua 

soprattutto per la fase riproduttiva. 
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3.8 Flora e Vegetazione in ambito locale 

Il quadro generale della vegetazione del comune di Ginosa si presenta relativamente vario, si 

passa infatti da zone rimboschite, a vaste aree coltivate e fortemente antropizzate, a pascoli 

magri o gravine, ove affiora la viva roccia. Ancora, vi sono aree più verdi come impluvi o ex-

coltivi ormai abbandonati dove la dinamica vegetazionale è in continua evoluzione: alcuni 

terreni infatti stanno rinaturalizzandosi, evolvendo da comuni incolti a giovani garighe.   

In epoca passata si è dovuto praticamente distruggere la vegetazione spontanea esistente, e 

soprattutto dissodare i terreni per ottenere campi per l’agricoltura.  

Nella zona posta a Nord–Est ove affiora la viva roccia è in uso la pratica dello “spietramento” la 

quale è eseguita con macchine agricole che attuano, di fatto, modificazioni profonde al 

terreno. Questi interventi variano irrimediabilmente le caratteristiche chimico-fisiche del suolo e 

della copertura vegetale presente sottraendo habitat naturali di notevole importanza 

naturalistica. Non è da sottovalutare nemmeno la prassi di bruciare le stoppie che nel tempo ha 

contribuito, da una parte alla distruzione della vegetazione spontanea rimanente, 

(impedendone il normale ciclo biologico), dall’altra alla rarefazione della fauna che occupa tali 

aree, costretta ad abbandonare i campi arati (quaglia, allodola) o morire per asfissia o bruciati 

dalle fiamme (invertebrati dell’epipedon, cavallette, piccoli rettili ecc.).  

Nelle zone poste a Sud di Ginosa e cioè verso il mare, si individua invece una massiva 

antropizzazione di un’area che, in epoche passate era paludosa. Infatti le caretteristiche 

geomorfologiche dell’area che da Ginosa va verso la costa (quella retrodunare e 

pedecollinare), tutt’uno con la piana alluvionale del Bradano conferiscono all’area del tratto 

basso del suddetto fiume, un terreno d’elezione per zone umide/paludose o acquitrinose. Infatti, 

ancora oggi nonostante le varie bonifiche avviate fin dal 1920 dall’Ing. Caio Savoia, non è raro 

trovare, in autunno inverno o primavera vasti coltivi acquitrinosi e zone parzialmente sommerse 

dall’acqua.  

L’immane opera di bonifica ha quasi del tutto distrutto l’assetto floristico vegetazionale presente 

un tempo e, con esso, ha allontanato da tali zone anche la fauna di pregio ad essa correlata. Un 

lembo di zona umida relitta e protetta da apposita legge regionale è il lago Salinella ove 

sussistono entità animali e vegetali di pregio.  
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Coltiv i acquitrinosi nella piana che separa Ginosa dalla sua Marina. 

Per quanto riguarda lo studio su area locale, gli habitat individuati secondo la direttiva 

92/43/CEE,  sono i seguenti: 

 

Cod. Habitat Descrizione 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 

2240 Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua 

2250 Dune costiere con Juniperus spp. 

2270 Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

92D0 Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e Securinegion 
tinctoriae) 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 

1510 Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 

 

L’analisi della flora rilevata nei vari ambienti e delle relative forme biologiche, riportata 

nell’Allegato 1, evidenzia la ricchezza di specie nelle zone a macchia, steppa o bosco e 
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l’impoverimento varietale e/o di pregio, relativo alle aree abitate o agricole, ovviamente sedi di 

intensa attività antropica (agricoltura intensiva, att. estrattive, incendi, pascolo).  

Gli impluvi presenti nell’area oggetto di studio sono formati da corridoi alberati, “residui” quasi 

certamente di bosco xerofilo che degrada a macchia o scompare nelle zone più pianeggianti o 

maggiormente disturbate dalle attività antropiche (pascolo, incendio).  

Le specie più comuni, nelle zone meno “disturbate” sono il cerro e la roverella (Q. cerris e Q. 

robur), mentre le altre entità vegetali “accompagnanti” tale formazione sono l’acero (A. 

campestre), il ligustro (Ligustrum vulgare), il frassino (Fraxinus ornus), ma anche biancospini (C. 

monogyna), peri selvatici (Pyrus pyraster) e lentischi (Pistacia leniscus) ecc. Le aree, “salvate” 

dalla massiva azione delle macchine agricole grazie all’eccessiva pendenza, sono degli 

importanti corridoi ecologici che permettono alla fauna di spostarsi in maniera più agevole e 

sicura fra una zona ed un’altra. 

Rara la presenza di foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, lungo il torrenti affluenti del 

Bradano e di quest’ultimo, la forte antropizzazione dell’area, massivamente coltivata, ha 

“cancellato” quasi del tutto la presenza di queste ed altre specie ripariali. La composizione 

floristica dell’area presa in considerazione, varia in modo sensibile da zona a zona sia in relazione 

al particolare microclima locale, sia in dipendenza di fattori edafici, con alternanze delle 

dominanze ora di una specie ora di un’altra. Per una trattazione dettagliata delle entità 

floristiche determinate, si rimanda all’Allegato 1 “Indagini Floristiche” del presente lavoro. Per 

quanto detto, l’elenco floristico a cui si fa riferimento in questo studio è da considerarsi 

incompleto ma sicuramente rappresentativo per lo scopo del presente studio. Di rilevante 

interesse è la vegetazione della sua gravina di Ginosa, essa si presenta molto varia e 

differenziata, anche rispetto alle diverse parti in cui la gravina stessa si articola. 
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Vegetazione spontanea (Oxails pes-caprae) in un incolto con filare alberato 
 

Delle antiche distese di querce, di olmi e di frassini che un tempo coprivano quasi senza soluzione 

di continuità questo territorio, restano solo alcune tracce relitte. Il primo tratto della gravina, in 

località Santoro, è occupato da un bosco di Lecci (Q. ilex) associato ad alcuni esemplari di pino 

e alle essenze tipiche della macchia mediterranea (è per esempio presente in questo tratto il 

corbezzolo (A. unedo), che manca in tutto il resto della gravina). In altri tratti della gravina sono 

invece ancora presenti dei cedui di fragno, specie tipica di questa parte del territorio pugliese. 

La parte terminale della gravina è invece caratterizzata da una vegetazione spontanea più 

rada, terreno d'elezione per numerose specie di orchidee. Molto interessante la presenza, lungo 

la gravina, di piante aromatiche ed officinali (rosmarino, timo, santolina, salvia, origano ecc). Il 

censimento delle specie vegetali presenti nella gravina, condotto alcuni anni addietro dall'Istituto 

Botanico dell'Università di Bari, ha individuato ben 373 specie, che costituiscono un indubbio 

patrimonio di biodiversità. Tra le scoperte più interessanti del censimento suddetto troviamo: la 

Nicotiana glauca, pianta di origine sudamericana introdotta come specie ornamentale e che 

tende a spontaneizzarsi su rupi e muri diroccati, finora conosciuta in Puglia solo nell'area di Bari; la 
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Scrophularia scopoli, pianta finora non conosciuta in Puglia e che in genere si trova a quote 

superiori; l'alisso sassicolo (Alyssum saxatile), specie tipica delle rupi calcaree. 

L’attività antropica ha segnato fortemente il paesaggio vegetale anche di questa gravina. Tra gli 

alberi dominano l'olivo (Olea europaea e Olea europaea var. sylvatica) e il mandorlo (Prunus 

dulcis), ma molto diffusi sono anche la vite, il fico (Ficus carica con dieci varietà diverse) e il fico 

d'india (Opuntia ficus-indica). 

 

 

 

Essenze di macchia mediterranea su roccia calcarea affiorante 
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3.9 Fauna in ambito locale  

La presenza faunistica nell’area di costruzione del parco fotovoltaico, si basa come sempre, sia 

su dati reperibil i in letteratura, che su indagini su campo. 

Per l’occasione ci siamo serviti di indagini floro-faunistiche on site le quali hanno permesso, sia 

pure per il limitato periodo di osservazione, di acquisire informazioni più che apprezzabili per il 

caso studio. Le indagini floro-faunistiche, come già detto, sono state effettuate periodicamente, 

nel corso di più mesi lungo l’arco dell’anno. 

Gli habitat più rilevanti nell’area esaminata sono le pseudosteppe mediterranee e le pinete 

marine dall’arco Ionico. La prima presenta una fauna tipica, particolarmente adattata al clima e 

vegetazione presenti; sicuramente degno di nota è il fatto che, a livello Europeo, tale ecosistema 

ha subito una drastica riduzione a causa della profonda trasformazione in atto nelle pratiche 

agricole tradizionali e in particolare nella pastorizia. La spinta macchinizzazione dell’agricoltura, 

con l’eccessivo spietramento o addirittura della frantumazione delle rocce incluse nel suolo, 

l’impiego massivo di concimi e pesticidi, il sovrapascolo, hanno innescato gravi fenomeni di 

regressione ecologica in aree già profondamente fragili dal punto di vista ecologico.  

La seconda presenta, come già descritto precedentemente un varietà floristica tipica degli 

ambienti dunari e retrodunari ed un ricco ventaglio di avifauna migratoria la quale colonizza tali 

aree in determinati periodi dell’anno.  

La fauna che popola Ginosa e la sua piana e più in particolare che gravita nelle zone  SIC e ZPS 

"Pinete dell’Arco Ionico" cod. IT9220090 e “Area delle Gravine” IT9130005 presenta una notevole 

diversità di specie.  

Di seguito si riportano le specie più significative elencate nelle direttive comunitarie 79/409/CEE e 

92/43/CEE: 

 

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinolophusferrumequinum.  

Uccelli: Accipiter nisus, Bubo bubo, Burhinus oedicnemus, Tyto alba, Melanocorypha calandra, 

Neophron percnopterus, Pernis apivorus, Emberiza cia, Athene noctua, Monticola solitarius, Sylvia 

conspicillata, Lanius minor, Lanius senator, Anthus campestris, Circaetus gallicus, Oenanthe 

hispanica, Coturnix coturnix, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, Circus 

cyaneus, Circus pygargus, Circus aeruginosus, Lullula arborea, Falco biarmicus, Falco naumanni, 

Falco peregrinus, Columba livia, Milvus milvus, Milvus migrans 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata e situla, Natrix natrix, Testudo hermanni, Emys orbicularis, 

Caretta caretta, Bufo viridis, Hyla intermedia  

Invertebrati: Melanargia arge. 
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Oltre alle specie protette dalle direttive europee citate, utilizzano l’area come sito di riproduzione 

ed alimentazione animali già “abituati” alla presenza dell’uomo.  

Fra le specie stanzial i rilevate nell’area si annoverano anche la ghiandaia (Garrulus glandarium) 

la quale frequenta impluvi o zone simili, quaglia (Coturnix coturnix) terricola, la quale a volte 

nidifica anche nei campi e nelle stoppie, il merlo (Turdus merula), i corvi (Corvus c. cornix, Corvus 

c. corone), la gazza (Pica pica). Fra i mammiferi si è riscontrata la presenza della volpe (Vulpes 

vulpes) del Tasso (Meles meles) e della faina (Martes foina che, non di rado, per la scarsità di 

cibo, razziano i pollai dei vicini contadini, degna di nota è anche la presenza del riccio (Erinaceus 

europaeus). Mancano i Cervidi (Cervo, Capriolo, Daino). 

Molto rari se non del tutto assenti i roditori come il Moscardino (Muscardinus avellanarius), Ghiro 

(Glis glis) e Arvicola rossastra (Clethrionomys glareolus).  

Per quanto riguarda i taxa attualmente presenti nell’area interessata dal progetto, lo stato di 

conservazione può ritenersi accettabile per molte specie e solo per qualcuna si può parlare di 

criticità. Ai fini della valutazione, si è ritenuto essenzialmente conto dei livelli di protezione esistenti 

o proposti per le specie presenti a livello internazionale, nazionale e regionale.  

Sono state ponderate, come caratteristiche di “importanza”, la rarità delle specie presenti, il loro 

ruolo ecologico e la nicchia ecologica occupata, l’interesse naturalistico ecc. 

E’ risultata quindi fondamentale, l’individuazione degli habitat esistenti nell’ambito oggetto di 

studio e cioè le condizioni ambientali esistenti sulla base delle quali si può, con buona 

attendibil ità, ipotizzare la presenza della fauna che si insedia in tali ecosistemi. 

L’elenco delle specie censite ed il relativo stato di conservazione è contenuto nell’Allegato II – 

Indagini Faunistiche, del presente lavoro. 

La vulnerabilità o criticità di molte specie con particolare riferimento all’avifauna ed 

entomofauna è dovuta alla situazione ambientale esistente ed allo stato della gestione del 

territorio attualmente in uso, pertanto è ipotizzabile che la realizzazione dell’impianto fotovoltaico 

in questa fase non possa essere un fattore di aggravio del sistema faunistico.  

Si deve constatare che, dai rilevamenti effettuati, il maggior impatto sull’ambiente che 

compromette in modo significativo la sopravvivenza di molte specie animali è l’agricoltura; infatti 

l’uso indiscriminato di fitofarmaci (erbicidi ed insetticidi) stronca, fin dall’inizio, il normale ciclo 

trofico degli ecosistemi. L’appassimento indotto di molte specie vegetali e il mancato sviluppo di 

molti insetti determina la mancanza dei primi anelli trofici che, logicamente, non permettono agli 

animali erbivori o predatori di sopravvivere e proliferare. Il pascolo o meglio il sovrapascolo, le 

piccole discariche abusive e gli incendi frequenti in ambienti a confine con i campi coltivati 

completano il quadro relativo allo stato di conservazione dei lughi su esposto. 

Per quanto riguarda i rapaci, sicuramente tra le specie di maggiore interesse conservazionistico vi  

è il Falco grillaio il quale rappresenta una delle specie più importanti che caratterizza, come 
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presenza, il territorio attorno le gravine. Il grillaio (Falco naumanni) è una delle specie più 

interessanti della fauna pugliese, inclusa tra quelle la cui conservazione è prioritaria nella Direttiva 

Habitat dell’Unione Europea mentre la Bird Life International considera il rapace come specie 

<<minacciata a livello globale>>. La popolazione di grillaio è presente maggiormente nelle 

confinanti Murge materane ma anche sull’alta Murgia barese, esse sono le uniche presenti 

nell’Italia peninsulare. 

Questo piccolo rapace, un tempo molto più comune, tanto da riprodursi anche a Lecce e 

Foggia, ha subito negli ultimi decenni una drastica riduzione delle sue popolazioni, soprattutto in 

seguito alla trasformazione e all’alterazione dell’habitat frequentato, quello della pseudo-steppa, 

ad opera dell’uomo (messa a coltura, spietramenti, ecc.). Fortunatamente negli ultimi anni si 

registra un significativo incremento delle presenze in tutta l’area frequentata dalla specie. 

Il grillaio è una specie migratrice (giunge dall’Africa verso aprile e riparte alla fine dell’estate) e 

coloniale (vive cioè in colonie che arrivano fino a 1500 - 2000 esemplari).  

I Grillai si nutrono principalmente di ortotteri: grilli e cavallette sono le sue prede preferite. Le sue 

prede sono assai numerose soprattutto nelle aride distese di vegetazione erbacea che 

caratterizzano vaste aree della Murgia, le pseudosteppe mediterranee i pascoli e le garighe. In 

questi luoghi, così affascinanti e ricchi di vita, non è difficile incontrarli mentre cacciano in gruppi 

più o meno numerosi.  

Come molti falchi perlustrano il territorio dall’alto di un posatoio o più frequentemente in volo, si 

librano nell’aria così bene che sembra che restino immobili, quasi sospesi in essa, per poi 

picchiare sulla preda all’improvviso. Frequenti terreni di caccia ma meno ricchi di prede sono le 

aree coltivate, maggiormente i seminativi a cereali. Dopo la trebbiatura però, le stoppie non 

lasciano gran che da cacciare al rapace; discorso a parte deve essere fatto quando arrivano gli 

sciami di locuste, in quel caso si ha un maggior addensamento dei grillai anche in seminativi o 

coltivi in generale.  

Altro elemento d’indagine può essere riferito ai chirotteri che rappresentano un’esigua quantità 

di specie esistente nell’area in esame, infatti nella zona che interessa il progetto non vi sono 

cavità naturali ma solo poche case diroccate con piccole popolazioni di chirotteri, nel territorio 

prossimo all’impianto si può affermare che vi è la presenza di individui isolati o di piccoli nuclei di 

mammiferi volanti che, per lo più frequentano zone a Nord del sito oggetto di studio, verso 

Ginosa e le sue gravine o la boscaglia costiera di pino d’aleppo già protetta e tutelata.  

Poiché le caratteristiche costruttive e la struttura in generale dell’impianto non interferiscono con 

le popolazioni di insetti presenti nel comprensorio, non si evince nemmeno un calo della base 

trofica per i chirotteri ed in generale per tutta l’avifauna presente. Anzi i terreni dove sorgerà 

l’impianto, attualmente coltivati, saranno lasciati incolti per più di un ventennio. Si può quindi 

affermare con ragionevole certezza che, tutti quegli insetti che prima erano “combattuti” 
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dall’uomo, perché ritenuti nocivi per le colture, ricolonizzeranno, insieme a molte specie vegetali 

tali aree.  

Questi nuovi spazi, pian piano si rinaturalizzeranno, offrendo nuovi terreni di caccia soprattutto 

per l’avifauna ma anche per fauna in generale, nonchè nuove aree per la riproduzione e 

alimentazione dell’entomofauna locale. 

 

3.10  Problemi Connessi Agli Incendi Nello Spazio Rurale 

In Italia si valuta che gli incendi siano in media 8000 all’anno (dati CFS per il periodo 1997-2003), in 

teoria 22 incendi al giorno, quasi 1 all’ora, per tutto l’anno. La superficie percorsa in media dal 

fuoco è invece di 48.000 ettari di superficie boscata percorsa dal fuoco a cui si aggiungono 

47.000 ettari di superficie non boscata. Ai fini della salvaguardia ambientale di aree protette 

boscate, grande importanza assumono gli incendi che, con periodicità annuale, funestano 

ormai da numerosi anni, i periodi estivi delle varie regioni italiane. 

 

Valori medi annui del numero e superficie percorsa da incendi boschivi in Italia  
(Periodo di riferim. 1997-2003; fone C.F.S., 2004) 

Superficie percorsa dal fuoco  

Regione 

 

Num. incendi 
Boscata (ha) Non boscata (ha) Totale (ha) 

Puglia 367 2517 2493 5009 

 

Valori annui del numero e superficie percorsa da incendi boschivi in Italia  

(Periodo di riferim. 2007; fone C.F.S., 2007) 

Superficie percorsa dal fuoco  

Regione 

 

Num. incendi 
Boscata (ha) Non boscata (ha) Totale (ha) 

Puglia 593 9954 10014 19968 
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Come si evince dalle tabelle, rispetto alla media registrata nell’arco temporale che va dal 1997 

al 2003, gli incendi del 2007 sono di gran lunga superiori alle medie descritte. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Fonte C.F.S., 2000  

 

 
Incendi avvenuti a Ginosa (Tratto collinare-Grav ina) dal 2001al 2007 
(Fonte: Ufficio Parchi e Riserve naturali, Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, 2008) 
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Incendi avvenuti a Ginosa Marina (Tratto costiero) dal 2001al 2007 
(Fonte: Ufficio Parchi e Riserve naturali, Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, 2008) 
 
 

Una delle cause è spesso rappresentata dalla pratica della bruciatura delle stoppie, effettuata, 

nella gran parte dei casi, senza il minimo rispetto delle più elementari regole di prudenza. L’area 

oggetto di studio, dai rilevamenti effettuati dai dati pubblicati dall’ufficio ambiente della 

Regione Puglia, risulta, a nostro avviso mediamente percorsa dal fuoco.  

  

INCENDI SU AREE BOSCATE 
E NON 

2000 
(ha) 

2001 
(ha) 

2002 
(ha) 

2003 
(ha) 

FOGGIA 5910 2285 371 1387 

BARI 2009 2524 380 1410 

BRINDISI 238 69 73 94 

LECCE 462 341 233 286 

TARANTO 2537 1892 851 820 

Incendi avvenuti su aree boscate e non, divise per provincia           Fonte: C.F.S. 2003 

 

Un tempo infatti i contadini, più presenti sul territorio e più rispettosi dell’ambiente che li 

circondava, coltivavano i campi senza l’uso di sostanze chimiche (ammendanti e fitofarmaci), 

controllavano la direzione del vento e davano fuoco alla paglia, vigilando sempre su eventuali 

salti di fiamma, poiché allora la vegetazione era rigogliosa; lasciavano i campi soltanto dopo 

essersi assicurati che i fuochi si fossero spenti.  

Oggi invece, nonostante la rada vegetazione, per cui dovrebbe essere agevole controllare il 

fuoco delle stoppie, si verificano incendi disastrosi. Accensioni effettuate senza la preventiva 
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realizzazione dei solchi frangifuoco a protezione di argini e boschi, durante giornate di forte vento 

o nelle ore più calde e abbandono del fuoco sono le principali cause della sua propagazione 

agli ambienti naturali.  

Molti altri incendi sono dolosi, causati probabilmente da speculazioni edilizie, da pastori in cerca 

di nuovi lembi di terra da utilizzare per le proprie mandrie o da semplice imperizia/ignoranza delle 

persone poco rispettose dell’ambiente. 
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4.  USO DEL SUOLO 

Per quel che riguarda l'uso del suolo nell’area d’intervento, si nota un ampio utilizzo del suolo a 

scopo agricolo. Prevalgono in quest’area, colture annuali orticole, a frumento/cereali o 

pluriennali con l’impianto di agrumi, vite (uva da tavola) ed olivo.  

Le tipologie ambientali individuate nel territorio hanno fatto emergere la necessità di 

approfondire la conoscenza delle caratteristiche ambientali  per comprenderne le interazioni 

con il progetto in esame.  

 
Uso del suolo: coltiv i a frumento, colture orticole, filari di v iti tendonati per uva da tavola, agrumeti 
inframmezzati da lunghi canneti a Phragmites australis. 
 

Il territorio comunale di Ginosa, ha un’estensione complessiva di 187 km2, ed è situato sull’arco 

Jonico pugliese a confine con Bernalda, il primo comune della Basilicata dopo Ginosa. L’attività 

agricola è una rilevante fonte di guadagno, varia e piuttosto florida: le condizioni 

pedoclimatiche molto favorevoli per l’agricoltura grazie a numerosi interventi di bonifica, iniziati 

fin dal 1920, hanno fatto sorgere floridi agrumeti, infatti sono ben note le clementine delle jonio, 

non mancano oliveti e vigneti soprattutto destinati alla produzione di uva da tavola.  
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Per le caratteristiche dei suoli, abbastanza profondi e ricchi di acqua si coltivano 

indifferentemente tutte quelle colture orticole estive ed invernali che abbisognano di 

abbondante acqua o irrigazione più o meno costante (cavolo, cavolo-rapa, fragole, pomodori, 

zucche, angurie ecc.).    

La Superficie Agricola Util izzata (S.A.U.) del Comune di Ginosa è di 12.773 ha, una cifra assai alta 

rispetto ai comuni limitrofi, questo valore così consistente è dovuto all’ampia estensione 

comunale e dalle ampie zone bonificate nella piana metapontina, così come si evince dai dati 

Istat 5° censimento generale dell’agricoltura (2000). Dai dati di seguito riportati si comprende 

anche che l’agricoltura impegna un gran numero di addetti e di manodopera. Alto, rispetto ad 

altri comuni tarantini, risulta anche il numero delle aziende a conduzione familiare con circa 

2.900 unità.  
 

Superficie agricola utilizzata (SAU) per classe di SAU, comune e zona altimetrica 

COMUNI CLASSI DI SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA 

ZONE ALTIMETRICHE 
Meno di 1 1 -- 2 2 -- 5 5 --10 10 -- 20 20 -- 50 50 -- 100 

100 ed 
oltre 

 
Totale 

                    
Avetrana 373,91 431,04 700,28 546,36 260,47 558,32 889,37 543,11 4.302,86 
Carosino 56,27 64,89 137,88 54,11 43,28   482,26 838,69 
Castellaneta 161,05 308,00 1.098,88 1.764,11 2.077,58 2.958,50 1.990,30 2.116,65 12.475,07 
Crispiano 304,54 455,89 595,43 325,70 451,29 964,81 1.180,45 3.153,33 7.431,44 
Faggiano 243,45 220,86 275,17 168,97 94,77 105,90   1.109,12 
Fragagnano 323,96 268,71 257,13 108,74 26,85 115,00 207,18  1.307,57 
Ginosa 797,39 1.018,49 1.981,14 2.047,90 1.800,94 1.796,12 1.466,86 1.864,17 12.773,01 

Grottaglie 995,28 1.037,76 1.398,59 801,63 817,70 1.102,43 890,77 838,01 7.882,17 
Laterza 373,49 504,07 1.142,60 1.191,91 2.273,01 3.884,72 2.188,26 1.230,67 12.788,73 
Leporano 42,88 66,04 78,89 34,74 29,50 98,00 80,00  430,05 
Torricella 129,77 186,21 421,52 266,89 97,11 251,22 225,25  1.577,97 

TOTALE 11.448,07 12.496,85 19.816,27 15.462,83 17.266,29 24.745,08 15.590,64 17.649,11 134.475,14 
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Aziende per forma di conduzione, comune e zona altimetrica 

COMUNI 
CONDUZIONE DIRETTA DEL COLTIVATORE 

 
ZONE ALTIMETRICHE 

Con solo manodopera 
familiare 

Con manodopera 
familiare prevalente 

Con manodopera 
extrafamiliare 
prevalente 

Totale 

          
Avetrana 724 502 158 1.384 
Carosino 210 5 2 217 
Castellaneta 1.022 205 159 1.386 
Crispiano 1.037 102 76 1.215 
Faggiano 723 17 14 754 
Fragagnano 781 91 87 959 
Ginosa 2.903 507 158 3.568 

Grottaglie 2.882 338 204 3.424 
Laterza 1.736 193 48 1.977 
Leporano 159 1 3 163 
Lizzano 1.610 324 113 2.047 
Manduria 3.428 509 222 4.159 
Martina Franca 5.923 972 294 7.189 
Maruggio 758 220 97 1.075 
Massafra 816 146 71 1.033 
TOTALE 34.302 5.797 2.328 42.427 

Dati: Istat, 5° censimento generale dell’agricoltura (2000) 

Lo sfruttamento delle zone agricole è alto, come chiaramente riportato nella figura seguente. 

Fonte: Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) 
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Oltre all’agricoltura, il suolo Ginosino viene occupato e sfruttato anche in altro modo: si segnala 

infatti la presenza di importanti pinete le quali occupano le dune ed i relativi stabilimenti 

balneari/complessi turistici che occupano la fascia della costa Ionica, la frazione Marina di 

Ginosa, alcuni stabilimenti e residences estivi risultano avere una collocazione non idonea all’uso 

del suolo della zona, infatti sorge a ridosso della costa in una zona plurivincolata, di elevato 

interesse naturalistico ed ambientale. Il consumo di suolo per far posto alle case di villeggiatura o 

strutture ricettive e l’elevata pressione antropica, impattano in modo consistente sul tale 

comparto, sull’ambiente in generale e sul paesaggio costiero. Poche le cave presenti nell’area 

ma la più vicina all’area di intervento, è assai estesa.  

 
Cava in C.da Lama del Brigante-Pantano 
 

4.1   Inquadramento area di interesse 

L’area interessata dalla realizzazione dell’impianto è posizionata in agro di Ginosa, nei pressi della 

frazione di marina di Ginosa, in Loc. Perrone.  

Il sito è costituito da un’area di circa 18 ettari. Distante da Marina di Ginosa di 4 km circa. 

L’area è caratterizzata da una serie alternata di campi coltivati a cereali. Dal punto di vista della 

flora e vegetazione, come si è già ampiamente discusso (Cfr. All. I - Indagini Floristiche), l’area 
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dove insisterà l’impianto si presenta di scarsa importanza sia dal punto di vista naturalistico che 

paesaggistico, proprio per la pertubazione subita dallo sfruttamento agricolo, per gli incendi 

dovuti all’uso delle bruciature delle stoppie o dolosi (in aree vicine o negli incolti) e per le 

preoccupanti piccole discariche abusive presenti in zona.  

Con riferimento alla fauna presente nelle vicinanze del sito, l’analisi ha evidenziato una discreta 

presenza di avifauna di elevato interesse naturalistico e conservazionistico rappresentata da: 

Falco t. tinnunculus, Buteo buteo, Circus aeruginosus, Egretta garzetta, Ardea cinerea. 

Innumerevoli gli avvistamenti di specie migratorie le quali sostano presso il lago Salinella. E’ 

indubbia anche la presenza di specie appartenenti alla cosiddetta fauna banale; il resto della 

fauna gravitante nell’area è costituita da specie ad elevata adattabilità, già abituata ad 

interargire e “convivere” con le attività umane.  

Dato che l’avifauna è uno dei gruppi tassonomici più esposti c’è da considerare che tutte le 

specie animali si adattano in poco tempo alle nuove situazioni, quindi, negli spostamenti a 

carattere locale, o nella ricerca di cibo o prede, le strutture fisse dell’impianto fotovoltaico 

causeranno il minimo disturbo alle specie che gravitano in zona; infatti esse sono costituite 

essenzialmente da una struttura portante i pannelli con una forma assai simile a quella di una 

falda di tetto spiovente, immagine comune e conosciuta in modo chiaro dai volatili ed anche 

dai fachi adattati oramai alle attività ed alle varie costruzioni antropiche. 

Come già ampiamente descritto (Cfr. par sulla Fauna e allegato II - Indagini faunistiche), sono 

presenti specie riportate nella Lista Rossa Nazionale e nella Lista Rossa Regionale, presenti ma 

esclusivamente al di fuori della zona di impianto, habitat prioritari o habitat di interesse 

comunitario secondo la Direttiva  92/42/CEE. 

 

4.2 Struttura dell’insediamento, popolazione e aspetti socio economici 

Il comune di Ginosa si estende per 187,06 km², ad esso si aggiunge il territorio costiero di Marina di 

Ginosa. L'ampia e diversificata area ginosina, spazia dalla gravina al mare, dalle pianure ai 

paesaggi collinari, e si estende alla murgia interrotta soltanto dalla zona Casale, fenditura della 

roccia calcarea di 3 km che circonda l’intero centro storico. In questi ambiti naturali si 

avvicendano vigneti, agrumeti ortaggi e olivi. 

L’agricoltura, notevolmente modernizzata (meccanizzazione, impiego di fertilizzanti, concimi, 

coloranti, irrigazione) riveste ancora grande importanza; i prodotti principali sono il vino, l’olio 

extravergine d’oliva, l’uva da tavola (largamente commercializzata nel territorio nazionale). 

Notevoli progressi hanno fatto anche la pesca e l’allevamento di bestiame (principalmente 

pollame).  

A partire dalla seconda metà degli anni ottanta l’economia ginosina, che precedentemente si 

basava quasi esclusivamente sull’agricoltura, ha avuto un eccezionale impulso. Attraverso i piani 
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economici di insediamento industriale, che hanno portato nel territorio l’industria dei divani 

Natuzzi, l'industria Nurith (che produce serramenti in pvc), e il gruppo di imbottitura e filatura 

Miroglio, si è puntato sullo sviluppo dei settori industial i di base. Dal luglio del 2007 il distretto del 

salotto versa in una fase di crisi e di piena recessione economica perché è venuto a mancare il 

compratore principale, gli USA. 

Un altro settore in forte sviluppo è quello turistico su Marina di Ginosa che ha portato 

all’ammodernamento degli impianti balneari, alla valorizzazione delle spiagge, del Parco 

Comunale e della pineta Regina, al rifacimento dell’intero percorso stradale che collega Ginosa 

a Marina di Ginosa, con il conseguente insediarsi sul territorio di villaggi turistici, camping e 

discoteche. Nel 2008 il comune di Ginosa ha ottenuto per la decima volta la “Bandiera Blu” di 

Legambiente per la qualità del suo mare. 

Marina di Ginosa, la frazione di Ginosa è a 40 Km da Taranto, ben collegato dalla S.S. 106 

Taranto-Reggio di Calabria, lega la sua recente storia a quella di Ginosa, da cui dista 25 Km. 

Dopo l’alienazione del feudo e la vendita del latifondo, con le opere di bonifica degli anni ’20 e 

’30, l’assegnazione iniziale di 21 poderi da parte dell’O.N.C. a reduci della prima Guerra 

Mondiale e la successiva vendita di parte degli 800 Ha di questo Ente a privati, si avviò il primo 

popolamento del comprensorio marinese. In seguito, i lavori di grande portata del’48, 

l’incremento della popolazione con famiglie di contadini e commercianti venute dai paesi 

limitrofi, l’arrivo degli sfollati provenienti dall’Istria e l’intervento dell’E.R.F. favorirono la reale 

crescita urbanistica della frazione, divenuta nell’ultimo ventennio – per il mare eccezionalmente 

cristallino ed il lungo litorale dalla bianca e sottile sabbia – una delle più rinomate località 

turistiche dello Ionio con i suoi sette chilometri di arenile. In estate la popolazione residente, di 

circa 5.000 abitanti, sale a 40-50.000 presenze, raggiungendo punte massime giornaliere di 80.000 

turisti, in alcune domeniche d’Agosto. Per la validità delle sue strutture e la salubrità del mare, la 

FEEE (organo dell’Unione Europea) le ha conferito la Bandiera Blu 1998, prestigioso 

riconoscimento riconfermato nel 1999, 2000, 2001 e 2002. 

 

4.3 Aspetti Igienico-Sanitari 

L’O.M.S. (Organizzazione Mondiale della Sanità) definisce la salute come “stato di benessere che 

coinvolge la sfera fisica, mentale e sociale dell’individuo e della comunità”. Pertanto, la 

valutazione su eventuali impatti sulla popolazione coinvolta, riguardano anche le componenti 

psicologiche e sociali. Nel presente studio si sono considerate eventuali sorgenti di malessere 

fisico/psicologico quali il rumore, le emissioni nei vari comparti quali effluenti gassosi odoriferi e 

non, liquidi ecc., di esse è importante analizzare l’eventuale livello di esposizione umano a tali 

disturbi.  
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Lo stato della qualità dell’ambiente, in relazione agli standard di vita presente nell’area oggetto 

di studio non evidenziano attualmente situazioni particolarmente allarmati o critiche dal punto di 

vista sanitario.  

Il buono stato dell’ambiente del comune di Ginosa è essenzialmente dovuto all’assenza 

(notevole distanza) di poli industriali dove sono più preponderanti le comuni fonti di 

inquinamento (atmosferico, idrico, sanitario) e dalla riconosciuta bellezza delle sue spiagge.  

 

4.4  Il Paesaggio 

Il paesaggio può essere inteso come luogo di aggregazione del mondo fisico, formato da un 

complesso di beni ambientali e antropico-culturali e dalle relazioni che li correlano. L’analisi del 

paesaggio, è legata al rapporto tra oggetto (il territorio) e soggetto (l’osservatore); da questo 

rapporto, nasce il legame percettivo di cui è sfondo il paesaggio. Definire il paesaggio e le sue 

componenti, è operazione complessa. 

Oggetto di molteplici studi, interpretazioni, discussioni, tale definizione non può che essere 

"convenzionale”, correlata cioè al contesto “disciplinare” (inteso come settore culturale e/o 

operativo) entro cui essa stessa si colloca. 

I diversi “tipi” di paesaggio sono definibili come: 

� paesaggio naturale: spazio inviolato dall’azione dell"uomo e con flora e fauna naturali 

sviluppate spontaneamente; 

� paesaggio seminaturale: spazio con flora e fauna naturali che, per azione antropica, 

differiscono dalle specie inizial i; 

� luogo culturale: spazio caratterizzato dall’attività dell’uomo (le differenze con la situazione 

naturale sono il risultato di azioni volute); 

� valore naturale: valore delle caratteristiche naturaIi di uno spazio che permangono dopo le 

attività trasformatrici dell’uomo (specie animali e vegetali, biotopi, geotopi); 

� valore culturale: valore delle caratteristiche di uno spazio dovute all'insediamento umano 

(edificazione e infrastrutturazione, strutture storiche,reperti archeologici); 

� valore estetico:  valore da correlarsi sua accezione sociale (psicologico/culturale). 

Nel quadro delle componenti fisiche che determinano il valore estetico di un paesaggio 

figurano: la sua configurazione, cioè il modo con il quale il paesaggio e i suoi elementi naturali e 

artificial i si manifestano all’osservatore; la struttura geomorfologica; il livello di silenzio ed i diversi 

suoni/rumori; i cromatismi. 

La definizione data della componente “paesaggio” nell’ambito del Piano Urbanistico Territoriale 

Tematico/Paesaggio della Regione Puglia (Piano Paesistico ai sensi della 431/85), è quella di “un 

insieme integrale concreto, un insieme geografico indissociabile che evolve in blocco sia sotto 

l’effetto delle interazioni tra gli elementi che lo costituiscono, sia sotto quello della dinamica 
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propria di ognuno degli elementi considerati separatamente”. L’analisi del paesaggio e quindi la 

sua definizione, non può essere elaborata in termini scientificamente corretti se non attraverso 

l’individuazione ed il riconoscimento analitico delle sue componenti intese quali elementi 

costitutivi principali. Il paesaggio può essere considerato l’aspetto visibile di un ambiente, in 

quanto rivela esteriormente i caratteri intrinsechi delle singole componenti. Quindi una analisi del 

paesaggio, diviene lo specchio di una analisi dell’ambiente. 

Oltre alla analisi delle visuali, dell’aspetto fisico e percettivo delle immagini e delle forme di 

paesaggio, uno studio paesaggistico deve occuparsi anche di indagare tutte le componenti 

naturali e antropiche e ed i loro rapporti. 

Pertanto il paesaggio, è in grado di accettare diversi tipi di intervento, purché si rispettino 

determinate linee di comportamento. Restando al di sotto di verificabili limiti, l’impatto sul 

paesaggio può essere mitigato dalla qualità dell’intervento. 
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4.5 Il Paesaggio di Ginosa 

Il comprensorio di Ginosa assai esteso, vario ed eterogeneo, spazia da zone altomurgiane e/o 

collinari con presenza di gravine o versanti calanchivi, a piane alluvionali e, ancora, si presenta 

con vaste zone costiere con dune, retrodune e pinete con Pinus halepensis, per tanto non è 

possibile attribuire, al suddetto comune una sola definizione presente nel P.U.T.T./P. della Regione 

Puglia. Il comprensorio nella zona a nord, può essere definito, secondo le norme del P.U.T.T./P  

come un paesaggio “delle gravine, con pareti a forte versante, drammmatizzate dai crolli e 

spesso sforate da grotte naturali e scavate, con o senza acqua torrentizia in superficie sul fondo e 

vegetazione sempre selvaggia ed a macchie che si dirada verso i cigli superiori”.  

 
Grav ina di Ginosa 
 
A sud, sulla costa invece può essere altresì considerato come paesaggio “tarantino, con il Mar 

Piccolo e Grande, interrompe le coste basse nell’attacco della penisola salentina al piano 

litoraneo lucano, costituisce un unicum con la serie di cavità, pozze, isole rocciose, scogliere e 

brevi lidi lagunari, a tratti fortemente antopizzato, con il seno esterno chiuso dalle isole Chèradi”, 

ancora, può rientrarne a pieno titolo nella definizione di paesaggio “litorale sabbioso profondo, 

spesso con duna continua a proteggere la macchia e/o il bosco/pineta, a tratti interrotto da 
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effluenti torrentizi con limitati impaludamenti”  ove è presente il Lago Salinella e, nelle vicinanze, il 

Fiume Bradano ed il torrente Gàlaso.  

Ricapitolando: a nord, il paesaggio è segnato dalla presenza dalla gravina e di sistemi rocciosi 

più o meno affioranti, del tutto simili a quelli dell’alta Murgia, proseguendo verso valle, esso pian 

piano si trasforma assumendo l’aspetto tipico collinare, con oliveti e vigneti frammisti a zone 

boscate, nella piana si rinvengo invece ampie zone coltivate a frumento, vite, agrumi e 

coltivazioni orticole di varia natura, sulla costa è indubbia la bellezza del mare e delle formazioni 

verdi delle dune costiere con la tipica vegetazione. 

Le aree incluse nella classe seminativi si riferiscono a quegli appezzamenti occupati da colture 

annuali, rappresentati essenzialmente da estensioni di grano, ma anche da ortaggi vari quali 

fave, rape, finocchi, pomodori, ecc.. 

Gli uliveti sono un 

elemento diffuso 

nell’area in 

particolare, nei 

ripiani più elevati 

del territorio in 

esame, si tratta 

generalmente di 

impianti giovani o 

di media età, che 

interrompono la 

monotonia dei 

seminativi.  

I vigneti sono 

presenti nell’area 

con appezzamenti 

condotti a tendone, in genere di dimensioni medie, ed appaiono pratica diffusa nell’insieme, 

soprattutto in zone pianeggianti e verso il mare (nei coltivi presso la marina di Ginosa). La classe 

denominata colturale misto si riferisce a quelle porzioni territorial i in cui si osservano piccoli 

appezzamenti caratterizzati da un’elevata eterogeneità colturale o appezzamenti interessati da 

più colture contemporaneamente (es. uliveto e seminativi in consociazione). Nell’area indagata 

vi è anche la presenza di lembi di vegetazione erbacea naturale (prati-pascoli); si tratta di 

formazioni che si ritrovano in prossimità di aree non idonee all’agricoltura perché caratterizzata 

da condizioni geomorfologiche e pedologiche difficili. Le specie erbacee che caratterizzano tali 

formazioni sono il fiorrancio, l’erba mazzolina, la scilla marittima, l’asfodelo, la ferula, la carota 
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comune, il finocchio selvatico, il logliarello (Lolium sp.), l’avena (Avena sp.). Talvolta in tali 

comunità si segnala la presenza del pero selvatico. Ridimensionate le aree a macchia 

mediterranea per l’intensa attività agricola, non di rado si alternano, ai campi coltivati, cocuzzoli 

o versanti ove prospera il Lentisco una delle essenze tipiche della macchia, assieme vegetano 

altre specie prettamente mediterranee quali la Fillirea, euforbia, corbezzolo, svariate specie di 

ochidacee.  

Grande è la vocazione agricola del territorio in esame, i vigneti oliveti e agrumeti rappresentano 

la destinazione d’uso di maggiore rilevanza. Nella matrice dei seminativi sono sparse le patches 

rappresentate da uliveti, vigneti a tendone e da nuclei di prati-pascoli, unici frammenti residuali 

di naturalità presenti all’interno del territorio indagato.  

Vario e ricco si presenta l’assortimento delle comunità vegetazionali spontanee individuate 

attorno all’area indagata: si passa da zone ricoperte a macchia mediterranea a zone dunari e/o 

retrodunari, da vegetazione ripariale la quale lambisce i corsi d’acqua a elementi caratterizzanti 

le pinete costiere come il Pino d’aleppo, l’euforbia ecc. Localizzata, a nord della costa 

(nell’entroterra), la presenza di filari arbustivi, posizionati generalmente a ridosso dei muretti a 

secco (ovvero nelle aree marginali dei campi non soggette a coltivazione) sporadica risulta 

essere anche la presenza di filari alberati per lo più a querce, al margine di strade o in zone assai 

rocciose ove la meccanizzazione non ha potuto distruggere le entità arboree tipiche della zone. 

Esse costituiscono elementi paesaggistici caratterizzanti, peraltro soggetti a specifica tutela da 

parte del P.U.T.T./P che li definisce “beni diffusi del paesaggio agrario” (art 3.14 N.T.A. del 

P.U.T.T./P.), inoltre costituiscono habitat molto importanti per alcune specie animali (uccelli, 

piccoli rettil i, insetti).  

La potenzialità faunistica del territorio è molto elevata e trova specie animali ed associazioni 

vegetali soggette a specifica tutela in quanto rappresentano ambienti di elevato interesse 

naturalistico. Logicamente, dove vi sono attività antropiche come  coltivi e/o a pascoli intensivi, il 

valore ecologico e naturalistico degrada notevolmente.  

Nonostante vi siano elementi floro-faunistici di elevato valore naturalistico e la vicinanza con le 

Pinete dell’Arco Ionico (S.I.C. IT9220090), l’analisi del sito e delle zone vicine ed esso, non ha 

rivelato significative interferenze con l’utilizzo dei luoghi, né tanto meno interferenze ambientali 

poiché i terreni ove insisterà il parco fotovoltaico sono suoli prettamente agricoli, con un 

pregresso ed elevato grado e di antropizzazione. 

Per quanto riguarda la stratificazione storica dell’organizzazione insediativa nell’agro, nella 

località Marina di Ginosa, vi è un numero significativo di famiglie residenti al di fuori dell’urbe, 

soprattutto in estate dove l’attività turistica è molto florida ed attiva.  

Non molti, ma ben sviluppatti gli insediamenti produttivi prevalentemente nel settore del mobile 

(divani), degli infissi (serramenti e finestre), poco sviluppatto quello zootecnico. Pochi invece 
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risultano essere i vecchi complessi masserizi che rappresentano per la loro architettura e 

conformazione caratteristiche degne di tutela.  

Presenti nell’agro di Ginosa lembi di “paesaggio seminaturale”, e cioè aree con flora e fauna 

naturali, che per azione antropica differiscono dalle specie iniziali, assenti invece le “aree 

naturali”.  

 
Canneto relitto lungo il Torrente Galaso  

 

Il “paesaggio culturale”, e cioè spazi caratterizzati dall’attività dell’uomo dove le differenze con 

la situazione naturale sono il risultato di azioni volute è ben rappresentato. Si segnala all’interno 

del comprensorio comunale, la presenza di vecchi tratturi quali: tratturo Bernalda-Ginosa-Laterza, 

Melfi-Castellaneta, tratturello Pineto; Palagiano-Bradano; Quero; Orsanese e dei Pini il quale 

costeggia la pineta, aree di interesse archeologico (Monte Santa Trinità: villaggio indigeno) e di 

interesse architettonico: Chiesa del Convento Vecchio. Interessante e degna di nota la Grava 

Jazzo di Cristo e di San Domenico. 

Nonostante l’intensa attività antropica con i relativi disturbi ed impatti, il valore naturale che 

permane nel paesaggio è da reputarsi comunque ancora medio-alto mentre il valore culturale 
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presente risulta invece di media entità (limitata presenza di strutture storiche, zone 

archeologiche, masserie di pregio, ecc..). 

Il “valore estetico”, ovvero la configurazione con la quale il paesaggio ed i suoi elementi naturali 

ed artificial i si manifestano all’osservatore, siano in presenza di valori di medio-entità distante 

soprattutto le caratteristiche geomorfologiche dei luoghi i quali come da descritto variano dalla 

Grava alle splendide coste sabbiose dell’arco tarantino, molto apprezzate dal turismo 

stagionale. Il paesaggio presentandosi ora con blandi dislivelli, ora con balzi tipici delle grave, ora 

con pinete a pochi metri dal mare condizioni visuali e percettive a volte di vasta scala, tali da 

produrre evidenti effetti scenici e/o cromatici.  

Per quanto concerne il “Valore psicologico-culturale” siamo in presenza di valori di media entità: 

la tranquillità e silenziosità dei luoghi, la bellezza del paesaggio agreste con i suoi colori che 

cambiano durante il corso dell’anno, il suggestivo paesaggio costiero, il limitato numero di 

insediamenti nell’agro, caratterizzano i luoghi Ginosini dando l’impressione di essere ancora isolati 

dal caos quotidiano delle città e quindi di essere meritevoli di tutela (soprattutto nella zone delle 

Grave). 

Concludendo, nel suo complesso il valore paesaggistico di Ginosa è di medio-alta qualità 

soprattutto nelle aree più esterne rispetto al centro urbano, ubicate sul versante Nord-est ed 

ovest o Sud del territorio comunale dove sono presenti, con maggiore densità, gl i elementi 

paesaggistici appartenenti al sistema botanico-vegetazionale, al sistema della stratificazione 

storica dell’organizzazione insediativa nel comprensorio. 
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5. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

5.1 Descrizione ed ubicazione del progetto 

Il progetto prevede la costruzione di un parco fotovoltaico il quale sorgerà nel comprensorio di 

Ginosa, in località Perrone interessando le particelle nr. 253, 264 nel foglio di mappa n.130. 

L’estensione areale del generatore fotovoltaico risulta essere pari a circa 18 ettari.  

 

In rosso, l’ubicazione dell’area destinata al parco fotovoltaico 

 

Dati geografici della località in oggetto: 
Dati geografici del Comune campione Norma 
UNI 10349 (assimilabili per condizioni climatiche 

e geografiche): 

Comune: Ginosa (TA)  
Località: Perrone Località: Taranto 
Altitudine: da 6.3 a 9.8 m s.l.m. Altitudine: 3m s.l.m. 
Latitudine: 40°27’10.33"N Latitudine: 40°28’24.68’’N 
Longitudine: 16°51' 21.73"E Longitudine: 17°13’57.44’’E 
 

5.2 Dimensionamento Energetico 

I fattori che concorrono alla valutazione dell’energia generata da un impianto fotovoltaico sono 

i seguenti: 

� sito di installazione: quindi da parametri come latitudine, radiazione solare disponibile, 

temperatura, riflettanza della superficie antistante i moduli; 

� esposizione dei moduli: angolo di inclinazione e angolo di orientazione; 

� ombreggiamenti o insudiciamenti del generatore fotovoltaico; 
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� caratteristiche dei moduli: potenza nominale, coefficiente di temperatura, perdite per 

disaccoppiamento o mismatch; 

� caratteristiche del BOS: efficienza inverter, perdite nei cavi e cadute sui diodi. 

 
Disposizione dei moduli del generatore fotovoltaico 

Il generatore fotovoltaico sarà esposto alla luce in modo ottimale direttamente a SUD. 

La superficie totale di captazione della radiazione solare sarà di 54.553 m2 corrispondente a 

33.264 pannelli fotovoltaici.  

 

Disponibilità della fonte solare 

A seguito di sopralluogo effettuato sul sito, mirato a rilevare la morfologia dell’area in cui sorgerà 

l’impianto nonché l’eventuale presenza nell’intorno di fonti di disturbo per la progettazione delle 

strutture fotovoltaiche, si denota l’assenza di ombreggiamento, con orizzonte libero. 

Si riporta il diagramma solare rispetto al sito di installazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La disponibil ità della fonte solare per il sito in oggetto, è stata verificata util izzando i dati riportati 

nella Norma UNI 10349 relativi alla località campione di Taranto, considerando la località di 

installazione con una variazione di microclima non significativo rispetto alla località di calcolo. 

I valori riportati nella Norma UNI 10349 sono relativi ai valori giornalieri medi mensili della 

radiazione solare sul piano orizzontale in kWh/m2/g, si è utilizzato inoltre la Norma UNI 8477 per il 

riporto dell’irraggiamento sul piano inclinato dei moduli fotovoltaici.  

Si riporta il prospetto dei risultati: 
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Mese Totale [kWh/m2/giorno] 

Gen 2,79 

Feb 3,63 

Mar 4,63 

Apr 5,69 

Mag 6,41 

Giu 7,10 

Lug 7,57 

Ago 7,14 

Set 6,12 

Ott 4,81 

Nov 3,33 

Dic 2,60 

Media 5,15 

 

Stima delle Perdite 

Per quel che riguarda le perdite lato CC e AC  vengono riportate le stime relative nella seguente 

tabella:  

Riflessione 2,0% 

Mismatching 3,0% 

Effetto Temperatura 8,0% 

Quadri in continua 2,0% 

Inverter 4,0% 

Pollution / Filtri 1,5% 

Cadute di tensione 2,0% 

Trasformazione 2,5% 

Totale 25,0% 

 

5.2.1 Stima della Produzione di Energia 

La producibilità dell’impianto fotovoltaico, calcolata come valore di radiazione solare specifica 

(Er) incidente sulla superficie del generatore fotovoltaico nel periodo di un anno, espressa in “ore 

equivalenti solari” hs, espressa in [h], equivale a: 

hs (anno) = Er (anno) / GSTC = (5,15 kWh/m2/giorno * 365 giorni) / 1kWh/m2 = 1879,75 h  

dove: 

GSTC è il valore dell’irraggiamento solare in condizioni di prova standard (1kWh/m2). 



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.105 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

Il valore dell’ indice di prestazione Ef è dato dal rapporto fra l’energia elettrica producibile in 

corrente alterna dall’impianto fotovoltaico durante il periodo considerato ed il valore nominale 

del generatore. Ef viene espresso in [ kWh/kWp] o, in modo più pratico, io “ore equivalenti di 

produzione dell’impianto alla potenza di picco del generatore” heq, espressa in [h]: 

 

heq (anno) = (anno) * K * ηpv * ηinv = 1879,75 h * 0,94 * 0,85 * 0,977= 1467 h 

 

dove: 

K è un coefficiente che tiene conto degli eventuali ombreggiamenti sull’impianto 

fotovoltaico, dei fenomeni di riflessione sulla superficie frontale dei moduli e della 

polluzione della superficie di captazione;  

 

ηpv è il rendimento del generatore fotovoltaico a valle del processo di conversione 

dei singoli moduli per effetto delle perdite ottiche, resistive, caduta sui diodi, 

dispersione delle caratteristiche dei moduli (mismatch) e della riduzione delle 

prestazioni delle celle quando la loro temperatura di giunzione è superiore a 25°C;  

 

ηinv è il rendimento dell’inverter che tiene conto delle perdite per effetti resistivi, 

magnetici, di commutazione e di alimentazione dei circuiti. 

 

La produzione di energia elettrica attesa dall’impianto nel periodo di un anno, espressa in KWh, 

sarà di: 

Ep (anno) = Pnom * heq (anno) = 7484,40 kWp * 1467 h = 10˙979˙614,80 kWh/anno 

dove: 

Pnom è la potenza nominale del generatore fotovoltaico [kWp] 

Si fa presente che la produzione effettiva si potrà discostare da tali valori in maniera più o meno 

rilevante a seconda dell’andamento climatico annuale e della manutenzione dell’impianto. 

 

5.3 Strutture a supporto di moduli fotovoltaici 

Le strutture saranno fissate al suolo mediante l’infissione di profil i in acciaio zincato ed ancorate 

alle aste inclinate di sostegno dei profil i reggi-moduli. L’acquisto dei material i sul posto permette 

di risparmiare sul trasporto e di favorire la produzione di valore nella regione. Saranno rispettate 

norme, leggi e disposizioni vigenti in materia. Il generatore fotovoltaico è installato su di una 

struttura di sostegno che sarà realizzata montando profili specifici in alluminio ed imbullonati 

mediante staffe e pezzi speciali. Travi portanti orizzontali, posate su longheroni agganciati 

direttamente ai sostegni verticali, formeranno i piani inclinati per l’appoggio dei moduli. Le 
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strutture di sostegno saranno posizionate in maniera da garantire l’orientamento SUD (vedi tavola 

Layout di impianto), con una inclinazione dei portamoduli di 30° rispetto al piano orizzontale, in 

modo da ottimizzare la conversione energetica durante tutti i mesi dell’anno.  

 

Disposizione dei moduli e delle strutture 

In questo layout di impianto si è cercato di ottimizzare la distanza tra le file in maniera che gli 

effetti dell'auto-ombreggiamento sulla produzione energetica annuale siano nulli. La spaziatura 

delle file è stata valutata in modo che non si generino ombre in alcun punto dei moduli nelle ore 

centrali della giornata (10.00 – 14.00) durante il solstizio invernale, prescritto dalla Guida tecnica 

CEI 82-25.   

 

 

B/A = sin(a) * tan(23,5° + latitudine) + cos(a)  

 

Inserendo nella formula riportata qui sopra i valori relativi alla dimensione A dei moduli, 

dell'angolo di inclinazione dei moduli (angolo di tilt a) ed alla latitudine, si ottiene la distanza 

ottimale tra le file (B). In questo modo si assicura la completa assenza di ombreggiamento fra 

due filari adiacenti alle ore 12.00 del solstizio invernale.  

Nel nostro caso ci si trova a dover installare su di una superficie piana un impianto fotovoltaico 

con i moduli disposti su più file orientate a Sud e inclinate a 30°, allora la distanza minima tra la 

base di una fila e quella della fila successiva sarà: 

 

B = 3,302 * [sin(30°) * tan(23,5° + 40°) + cos(30°)] = 6,17m 

 

Nel presente progetto per limitare ulteriormente le perdite di energia, si è cautelativamente 

adottata una distanza di 4,31m tra un filare e l’altro portando la distanza tra le file B a 7,17m. 

I moduli fotovoltaici hanno prestazioni meccaniche idonee a sopportare i carichi statici di 

pressione di neve e vento secondo la normativa vigente, e saranno fissati alle barelle di sostegno 

tramite morsetti in acciaio inox e appositi dispositivi di fissaggio. 
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5.4 Proggetto Elettrico preliminare 

L’impianto fotovoltaico denominato “PERRONE” avrà le caratteristiche riportate nella seguente 

scheda redatta ai sensi della guida CEI 82-25: 
 

Dati generali Identificat ivo dell’impianto: Perrone 
 Soggetto responsabile dell’impianto fotovoltaico: Fotosette S.r.l. 
 Ubicazione dell’impianto: Ginosa (TA) Loc. Perrone 
 Lat itudine: 40°27'10.33"N 
 Longitudine: 16°51'21.73"E 
 Inclinazione e orientazione del piano moduli: 30°, Sud 
 Percentuale annua d’ombra sui moduli: 0% (Assenza di ombre) 
 Temperatura ambiente massima est iva UNI10349 (MATERA): 34,1°C 
 Zona vento UNI10349 (MATERA): 1 
 Velocità giornaliera del vento (media annua) UNI10349 (MATERA): 2,9 m/sec 
 Direzione prevalente del vento (media annua) UNI10349 (MATERA): Nord 
Generatore 
fotovoltaico 

Potenza nominale (1), Pn: 7484,40kWp 

 N° moduli totale / in serie: 33264/ 21 
 N° stringhe complessive: 1584 
 Contributo massimo del generatore alla Corrente di cto-

cto  
147A 

Sub-Campo 
fotovoltaico 

Potenza nominale (1), Pn: 623,70kWp 

(n.12) Tensione alla massima potenza, Vmpp: 606,904V 
 Corrente alla massima potenza, Impp: 1029,60A  
 Tensione massima (circuito aperto), Voc: 768,60V 
 Corrente massima (corto circuito), Isc: 1108,80A  
 N° moduli totale / in serie:  2772 / 21 
 N° stringhe complessive: 132 
Moduli 
fotovoltaici 

Tipo: SOLON Blue 230/07 o similare 

(n. 33264) Potenza nominale (2), Pn: 225Wp 
 Tensione alla massima potenza, Vm: 28,90V 
 Corrente alla massima potenza, Im: 7,80A  
 Tensione massima (circuito aperto), Voc: 36,60A 
 Corrente massima (corto circuito), Isc: 8,40A 
 Tipo celle fotovoltaiche: Silicio policristallino 
 Rendimento minimo garantito (3): 13,72% 
 N° celle totale / in serie: 60 / 20 
Strutture di 
sostegno 

Materiale: Profili in acciaio inox e alluminio 

 Posizionamento: Terreno 
 Integrazione architettonica dei moduli: NO 
Inverter  Tipo: INGETEAM mod. Ingecon Sun 500 TL o similare 
(n.12) Tecnologia (PWM/Tristori/Altro): PWM 
 Corrente nominale in c.c.: 1429A 
 Tensione ammessa in c.c.: 405-750V 
 Tensione massima a vuoto in c.c.: 900Vdc 

 
 Potenza nominale in c.a., Pn: 500,00kW 
 Tensione nominale in c.a.: 3x220Vac 
 Corrente nominale in c.a.: 1443A 
 Rendimento di picco: 97,6% 
 Presenza trasformatore: No 
 Distorsione, THD lato c.a.: <3% 
 Fattore di potenza: 1 
Prestazioni 
energetiche 

Energia elettrica producibile con struttura fissa circa 10˙979 MWh/anno 

(1) Somma della potenza dei moduli fotovoltaici a STC (AM 1,5, Irraggiamento sul piano dei moduli pari a 1000W/m2, 
temperatura di cella fotovoltaica pari a 25°C) 

(2) Caratterist iche a STC 

(3) I l rapporto fra la potenza nominale o di picco o di targa del modulo fotovoltaico t ipo (espressa in kWp) e l’area del modulo, 
compresa la cornice (espressa in m2) 
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5.4.1 Sezione in corrente continua 

Le apparecchiature facenti parte dell’impianto fotovoltaico che ricadono in questa sezione sono 

le seguenti: 

� Moduli fotovoltaici; 

� Quadri di parallelo; 

� Quadri di campo; 

� Inverter. 

 

Moduli fotovoltaici 

Un modulo fotovoltaico è un dispositivo in grado di convertire l'energia solare direttamente in 

energia elettrica mediante effetto fotovoltaico ed è impiegato come generatore di corrente 

quasi puro in un impianto fotovoltaico. Nel presente progetto saranno adottati moduli al silicio 

policristallino con potenza di picco di 225Wp, aventi dimensioni 1640x1000mm, con spessore 

compresa la scatola di giunzione IP65 di 42mm e peso 23,5kg. I moduli fotovoltaici avranno 

caratteristiche elettriche, termiche e meccaniche verificate attraverso prove di tipo. In 

particolare quelli utilizzati al sil icio monocristallino avranno uno standard qualitativo conforme alla 

norma CEI EN 61215. 

 

Quadri di parallelo (QP) 

La realizzazione dell'impianto fotovoltaico prevede l’installazione di quadri di parallelo nelle 

immediate vicinanze del piano moduli. Il quadro elettrico sarà certificato e marchiato dal 

costruttore secondo le norme CEI 17-11 e  sarà costituito da un contenitore da parete grado di 

protezione non inferiore a IP65 con struttura in poliestere rinforzato con fibra di vetro, completo di  

porta cieca, pannello posteriore, montanti, telaio, base, pannelli laterali, pannelli finestrati e 

ciechi. All’interno di esso troveranno posto i sezionatori fusibilati per il parallelo delle stringhe, gli 

scaricatori di sovratensioni ed i sezionatore di manovra generale. 

 

Quadri di campo (QCM) 

La realizzazione dell'impianto fotovoltaico prevede l’installazione di quadri di campo e di 

sezionamento in prossimità dei gruppi di conversione.  

Il quadro elettrico sarà certificato e marchiato dal costruttore secondo le norme CEI 17-11 e  sarà 

costituito da un contenitore da parete grado di protezione non inferiore a IP65 con struttura in 

poliestere rinforzato con fibra di vetro, completo di  porta cieca, pannello posteriore, montanti, 

telaio, base, pannelli laterali, pannelli finestrati e ciechi. 

All’interno di esso troveranno posto i sezionatori fusibilati per il parallelo delle stringhe ed il 

sezionatore di manovra generale. 
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Inverter 

L’inverter sarà utilizzato per convertire l'energia elettrica sotto forma di corrente continua 

prodotta da modulo fotovoltaico, in corrente alternata da immettere direttamente nella rete 

elettrica. Sarà in grado mediante la funzione MPPT (Maximum Power Point Tracker), data 

dall’impiego di 4 inseguitori di massima potenza indipendenti gestiti da particolari sistemi di 

controllo software e hardware, di estrarre dai pannelli solari la massima potenza disponibile in 

qualsiasi condizione meteorologica. In particolare per il presente progetto saranno utilizzati n. 12 

inverter aventi ciascuno la potenza massima lato alternata di 550kW, grado di protezione IP20 e 

dotati di scaricatori di sovratensione. 

L’ubicazione di tali apparecchiature avverrà in apposite cabine dotate di ventilazione. 

 

Cabina di partenza e cabine di conversione e trasformazione 

L’ubicazione delle cabine è scelta in base ad esigenze diverse: disponibil ità dei locali, potenze in 

gioco, ecc.; la posizione più razionale dal punto di vista elettrico è quella prossima al baricentro 

dei sub-campi sottesi. 

Le Norme principali a cui far riferimento per il progetto di una cabina di trasformazione sono le 

Norme CEI 11-18: Impianti di produzione, trasporto, distribuzione energia elettrica. 

L’ubicazione delle cabine è stata scelta in modo da permettere al personale autorizzato 

l’accesso alla stessa in qualsiasi momento per seguire le manovre di servizio e la manutenzione 

dei componenti della cabina, particolarmente di quelli di maggior ingombro e peso, come i 

trasformatori. Gli accessi sono stati dimensionati in modo da permetterne l’agevole 

manutenzione. Le cabine saranno realizzate in locali chiusi a chiave onde evitare l’accesso alle 

persone non autorizzate. Le cabine per esterno che non rientrano nelle norme specifiche delle 

cabine prefabbricate saranno installate con le opportune precauzioni atte ad evitare situazioni 

di pericolo per le persone che possono transitare nelle vicinanze e che agenti esterni possano 

pregiudicarne il buon funzionamento. 

 

5.4.2 Sezione in corrente alternata 

La connessione alla rete di trasmissione nazionale dell’energia elettrica avverrà direttamente in 

Alta Tensione 150kV attraverso una sottostazione MT/AT predisposta nelle vicinanze della cabina 

primaria e l’attestazione avverrà direttamente nella sottostazione CP Ginosa Marina. La 

sottostazione MT/AT sarà collegata all’impianto generatore fotovoltaico mediante attestazione 

sulla cabina di partenza ubicata all’interno dello stesso. Dalla cabina di partenza, la distribuzione 

avverrà sempre in media tensione fino alle n°2 cabine di conversione e trasformazione, dove 

saranno installati n° 4 trasformatori da 1600kVA 220V/20000V ai quali si attesteranno i gruppi di 

conversione dc/ac. Inoltre all’interno della cabina di partenza troverà posto n°1 trasformatore da 
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50kVA 20000/400V per l’alimentazione degli impianti elettrici di servizio delle cabine elettriche e 

dei locali di servizio. 

Le apparecchiature facenti parte dell’impianto fotovoltaico che ricadono in questa sezione sono 

le seguenti: 

� Quadri MT di protezione e di interfaccia; 

� Trasformatore bt/MT; 

� Quadro generale di bt; 

� Condutture. 

 

Quadro di media Tensione cabina di partenza (QMTG)  

La partenza alla sottostazione MT/AT in media tensione a 20 kV sarà eseguita presso la cabina di 

partenza ubicata in prossimità dell’ingresso principale all’impianto. Il quadro QMTG sarà del tipo 

SM6 della MERLIN GERIN o similare e sarà costituito da una unità di arrivo e risalita da una unità 

contenente l’interruttore di protezione generale, da una unità contenente la protezione della 

partenza per l’alimentazione degli impianti elettrici di servizio, da una unità contenente i 

dispositivi di interfaccia e le protezioni della linea in arrivo dalle cabine di conversione e 

trasformazione. 

 

Quadro di Media Tensione cabina di conversione e trasformazione 1 (QMT1)  

Il quadro QMT1 sarà del tipo SM6 della MERLIN GERIN o similare, costituito da un unità di partenza 

per la cabina di partenza QMTG in media tensione a 20 kV, da due unità risalita, da una unità 

contenente l’interruttore di protezione generale, da una unità contenente i dispositivi di 

interfaccia e da due unità contenenti le protezioni delle linee in arrivo dai n°2 trasformatori. 

 

Quadro di Media Tensione cabina di conversione e trasformazione 2 (QMT2)  

Il quadro QMT2 sarà del tipo SM6 della MERLIN GERIN o similare, costituito da un unità di partenza 

per la cabina di partenza QMTG in media tensione a 20 kV, da due unità risalita, da una unità 

contenente l’interruttore di protezione generale, da una unità contenente i dispositivi di 

interfaccia e da due unità contenenti le protezioni delle linee in arrivo dai n°2 trasformatori. 

 

Trasformatore bt/MT da 1600kVA 

All’interno di appositi locali, nella cabina di conversione e trasformazione, troveranno posto i 

trasformatori bt/MT isolati in olio minerale isolante, con raffreddamento ONAN, in esecuzione 

ermetica. 
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I trasformatori trifase, installati in ogni cabina di conversione e trasformazione, saranno n°2 da 

1600kVA di gruppo Dyn11 con tensione primaria di 220V e tensione secondaria di 20kV con Vcc% 

= 6%. 

I trasformatori saranno alloggiati in appositi locali aventi strutture resistenti al fuoco, dotati di 

soglia di contenimento per evitare lo sversamento dell’olio in caso di perdita, di pavimento 

impermeabile e di eventuale fossa di contenimento dell’olio. 

Dovranno essere presi tutti gli opportuni provvedimenti per impedire l’accesso al trasformatore 

con presenza di tensione (per es. interblocchi a chiave con gli interruttori di protezione lato bt e 

lato MT del trafo) e si dovranno installare opportune sonde di temperatura e quant’altro 

necessario per proteggere il trasformatore. 

Il centro-stella del trasformatore verrà collegato all’impianto di terra. 

 

Trasformatore MT/bt da 50kVA 

Nella cabina di partenza, troverà posto il trasformatore in resina da 50kVA 22/0,4 kV Vcc = 6%,  

con il relativo box di contenimento. 

In particolare, dovranno essere presi tutti gli opportuni provvedimenti per impedire l’accesso al  

trasformatore con presenza di tensione e si dovranno installare opportune sonde di temperatura 

e quant’altro necessario per proteggere il trasformatore. 

Il centro-stella del trasformatore verrà collegato all’impianto di terra. 

 

Quadro Servizi di cabina di partenza (QSG) 

All’interno della cabina di partenza troverà posto un quadro elettrico contenente gli interruttori di 

protezione della linea di alimentazione dei quadri servizi di cabina di conversione e 

trasformazione (QS1 – QS2), della linea di alimentazione del gruppo di continuità e delle linee di 

alimentazione dei circuiti luce e presa di servizio dei locali della cabina stessa e dei locali di 

servizio in prefabbricati. All’interno del quadro, con separazione mediante un diaframma 

orizzontale ed apposita cartellonistica monitrice, troveranno posto altresì gli interruttori di 

protezione dei circuiti ausiliari alimentati dall’uscita del gruppo di continuità. 

Il quadro elettrico sarà, a struttura componibile per montaggio di apparecchi modulari e non, in 

lamiera di spessore minimo 15/10,  con verniciatura epossidica. Le dimensioni della colonna sarà: 

l=600 mm  p=400 mm e l’altezza non sarà inferiore a 2000  mm, con portello sbarre e morsettiera 

laterale. Il quadro sarà dotato di sistema di sbarre 3F+N In= 100 A per il cablaggio interno, con 

ancoraggi dimensionati per la corrente di cortocircuito presunta, montati e collegati. Il quadro 

sarà dotato di segregazione orizzontale. 
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Avrà un grado di protezione minimo IP-41 e sarà conforme alle norme CEI 17-13. 

L’installazione avverrà con fissaggio a pavimento e disposizione a  semplice fronte. 

Sarà completo di pannelli finestrati e di portella frontale trasparente con chiusura a chiave.  

Il quadro dovrà essere munito di targhette indicanti i circuiti a cui si riferiscono le singole 

apparecchiature. 

 

Quadri Servizi di cabina di conversione e trasformazione 1 e 2 (QS1 e QS2) 

All’interno della cabina di conversione e trasformazione 1 e della cabina di conversione e 

trasformazione 2 troverà posto un quadro elettrico contenente gli interruttori di protezione della 

linea di alimentazione del gruppo di continuità e delle linee di alimentazione dei circuiti luce e 

presa di servizio dei locali della cabina stessa. All’interno del quadro, con separazione mediante 

un diaframma orizzontale ed apposita cartellonistica monitrice, troveranno posto altresì gli 

interruttori di protezione dei circuiti ausil iari alimentati dall’uscita del gruppo di continuità. 

Il quadro elettrico sarà, a struttura componibile per montaggio di apparecchi modulari e non, in 

lamiera di spessore minimo 15/10, con verniciatura epossidica. Le dimensioni della colonna sarà: 

l=600 mm p=400 mm e l’altezza non sarà inferiore a 2000 mm, con portello sbarre e morsettiera 

laterale. Il quadro sarà dotato di sistema di sbarre 3F+N In= 100 A per il cablaggio interno, con 

ancoraggi dimensionati per la corrente di cortocircuito presunta, montati e collegati. Il quadro 

sarà dotato di segregazione orizzontale. 

Avrà un grado di protezione minimo IP-41 e sarà conforme alle norme CEI 17-13. 

L’installazione avverrà con fissaggio a pavimento e disposizione a semplice fronte. 

Sarà completo di pannelli finestrati e di  portella frontale trasparente con chiusura a chiave.  

Il quadro dovrà essere munito di targhette indicanti i circuiti a cui si riferiscono le singole 

apparecchiature. 

 

Gruppo di Continuità (UPS) 

Al fine di garantire il funzionamento degli impianti ausil iari a servizio della cabina in caso di black-

out, in ciascuna di esse sarà installato un gruppo di continuità statico (UPS) di tipo On-Line da 

6kVA (TETRA-TETRA). 

Esso sarà alimentato dal quadro servizi di distribuzione con protezione di tipo magnetotermico 

differenziale (classe B) curva D. 

Descrizione del sistema: 

L’U.P.S. sarà costituito dai seguenti sottosistemi: 

� un raddrizzatore/carica-batteria che converta la tensione alternata in tensione continua; 
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� un inverter statico che riconverta la tensione continua ottenuta dal raddrizzatore in tensione 

alternata di elevata qualità alimentante in modo permanente i carichi; 

� un commutatore statico che, attraverso la rete di soccorso, provveda ad assicurare la 

continuità ai carichi in caso di sovraccarico o di arresto dell’inverter; 

� un by-pass manuale costituito da un sezionatore sottocarico, che consenta l’esclusione 

dell’UPS in caso di manutenzione assicurando la continuità di alimentazione all’utenza; 

� batterie ermetiche. 

Caratteristiche tecniche  dell’UPS da 6kVA 

� Tensione I/O: 400 ÷ 400/230 V; 

� Frequenza I/O: 50 Hz; 

� Potenza effettiva: 6 kVA; 

� Autonomia: 15 minuti a pieno carico; 

� Stabilità della tensione d’uscita: +/- 1 %; 

� Forma d’onda sinusoidale. 

Tecnologia “On-Line” doppia conversione; controllo a microprocessore; tensione di uscita 

sinusoidale stabil izzata; By-Pass automatico di serie; util izzabile per qualsiasi tipo di utenza; carica 

batterie a carica rapida; test batterie automatico e manuale; display LCD retroilluminato e led; 

autoapprendimento della frequenza; avviamento anche da batteria; espandibilità 

dell’autonomia; software di controllo e gestione “Watch & Save “ in dotazione. 

 

Quadro bt (QBT) 

Il quadro elettrico di bassa tensione sarà collocato per quanto possibile in prossimità di ciascun 

trasformatore del quale ne proteggerà la linea di alimentazione. 

Il quadro elettrico sarà del tipo SIEMENS mod. SIVACON S8 o similare. Gli scomparti di 

alimentazione, di derivazione e di accoppiamento della tecnica di interruttori automatici 

saranno equipaggiati con gli interruttori automatici aperti del tipo SIEMENS mod. SENTRON 3WL o 

similare in tecnica di installazione estraibile e con gli interruttori scatolati del tipo SIEMENS mod. 

SENTRON 3VL o similare. 

La struttura della colonna in esecuzione compatta avrà una larghezza di 600mm per interruttori 

fino a 1600A e di larghezza 1000mm per interruttori fino a 6300A, con profondità di 800mm ed 

altezza di 2200mm. 

La connessione degli interruttori avverrà su apposite sbarre del tipo SIEMENS mod. SIVACON 8PS o 

similari 3F+N In= 6300 A, con ancoraggi dimensionati per la corrente di cortocircuito presunta, 

montati e collegati. 

Il quadro sarà dotato di segregazione orizzontale. 

Avrà un grado di protezione minimo IP-41 e sarà conforme alle norme CEI 17-13. 



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.114 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

L’installazione avverrà con fissaggio a pavimento e disposizione a  semplice fronte. 

Sarà completo di pannelli finestrati e di portella frontale trasparente con chiusura a chiave.  

Su di esso saranno installati gli interruttori generali sui quale saranno applicate le bobine di 

sgancio generale. 

Il quadro dovrà essere munito di targhette indicanti i circuiti a cui si riferiscono le singole 

apparecchiature. 

 

Condutture 

I conduttori saranno sempre protetti meccanicamente. Le protezioni possono essere costituite da 

tubi o da canaline portacavi. I tubi impiegati per la distribuzione delle linee dovranno essere in 

materiale plastico rigido di tipo pesante UNEL 37118, provvisto di marchio italiano di qualità per la 

posa a vista, o corrugato in materiale plastico a doppia parete per la posa interrata. 

Il diametro interno dei tubi sarà pari ad almeno 1.3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 

fascio dei cavi in esso contenuti. Inoltre il diametro del tubo sarà sufficientemente grande da 

permettere di sfilare e rinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino 

danneggiati i cavi stessi od i tubi. Comunque il diametro esterno non sarà minore di 16 mm. 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni 

saranno disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 

sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. Il tubo sarà posto in opera 

con i relativi accessori, curve, giunzioni. 

E' ammesso l'impiego di curve stampate e prefabbricate. Tutte le curve saranno eseguite con 

largo raggio, in relazione anche alla flessibilità dei cavi contenuti. 

Nei canali la sezione occupata dai cavi d’energia non deve superare il 50% della sezione utile 

del canale stesso: tale prescrizione non si applica ai cavi di segnalazione e comando. 

I canali devono essere conformi alle norme CEI 23-31 (metallici), le quali richiedono l’assenza 

d’asperità e spigoli vivi e un grado di protezione almeno IP4X. 

Le canaline metalliche saranno dotate di sistema di messa a terra realizzante anche la continuità 

metallica tra i tronchi delle condutture, ove questa non fosse già intenzionalmente assicurata. 

 

5.5 Illuminazione  

Esterna 

L’impianto di illuminazione esterno sarà costituito da proiettori IP65 con lampade a scarica JM da 

250W per l’illuminazione del perimetro contenente il generatore fotovoltaico. Nei quadri servizi di 

cabina sarà istallato un interruttore automatico magneto-termico differenziale tetrapolare 

In=16A, Idn=30°mm e Pdi I.≥50kA, per la protezione ed il sezionamento del circuito illuminazione 

esterna con comando da crepuscolare ed orologio. I cavi eletrici di alimentazione saranno del 
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tipo FG70R 0,6/1Kv. I conduttori verranno disribuiti  in tubazioni con posa esterna. I tubi saranno in 

PVC del tipo corrugato a doppia parete nei tratti interrati ed in PVC rigido nei tratti a vista. Le 

derivazioni ai singoli punti luce, devono essere realizzate entro cassete di derivazione in PCV IP65. 

 

Ordinaria  

Gli apparecchi di illuminazione saranno installati fuori dalla portata di mano. Tutti i corpi 

illuminanti saranno del tipo resistente alla fiamma ed all'accensione (norma C.E.I. 34-21 art. 13.3). 

L’illuminazione ordinaria dei locali della cabina di conversione e trasformazione sarà ottenuta 

mediante l’installazione di plafoniere IP65 dotate di lampade fluorescenti 2x58W. Il sezionamento 

del circuito di alimentazione di dette lampade avverrà mediante frutto interruttore unipolare 

modulare installato entro box IP55 posizionato vicino alla porta d’ingresso. 

 

5.6 Stazione di utenza 

L’allacciamento di un campo fotovoltaico alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) è subordinato 

alla richiesta di connessione alla rete, da presentare al Gestore o in alternativa all’ente 

distributore qualora la rete non faccia parte della rete di trasmissione nazionale. 

Sostanzialmente possono presentarsi due casi: 

La connessione alla RTN o alla rete di distribuzione avviene attraverso o una stazione esistente o 

attraverso la realizzazione di una nuova stazione elettrica. 

Gli Enti suddetti definiscono i requisiti e le caratteristiche di riferimento delle nuove stazioni 

elettriche, poiché ovviamente esse devono essere compatibil i con la rete esistente, oltre alle 

dimensioni delle stesse nel caso in cui debbano avere future espansioni. Per il campo fotovoltaico 

di Ginosa, il Gestore prescrive che l’impianto debba essere collegato in antenna con la sezione a 

150 kV della esistente CP “GINOSA MARINA”. Il collegamento alla RTN necessita della 

realizzazione di una stazione AT di utenza che serve ad elevare la tensione di impianto al livello di 

150 kV, per il successivo smistamento alla stazione AT di rete, che sarà realizzato con un cavidotto 

interrato isolato a 150kV. La stazione elettrica di utenza è ubicata nel comune di Ginosa (TA). 

L’impianto occupa un’area di circa 4.970m². L’accesso alla stazione è previsto da un unico 

ingresso situato sul lato nord-est, direttamente collegato alla viabilità esistente. 

Schema unifilare, planimetria e sezioni dell’impianto sono riportati nella tavola allegata. La 

stazione servirà anche ad altri impianti fotovoltaici, per i quali sarà prevista l’installazione di n.5 

stalli trasformatore. L’interruttore sullo stallo di collegamento all’impianto fotovoltaico permetterà 

la separazione dalla rete di ciascun impianto di produzione; e a monte di esso (lato RTN) avverrà 

la consegna dell’energia alla rete di trasmissione e saranno installati i sistemi per la misura 

contrattuale della stessa (TA, TV e contatori). I servizi ausiliari in c.a. saranno alimentati da 

trasformatori MT/BT al imentati dalla rete MT locale e integrati da un gruppo elettrogeno di 
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emergenza. Le utenze relative ai sistemi di protezione e controllo saranno alimentate in c.c. 

tramite batteria tenuta in carica a tampone con raddrizzatore. 

 

Edificio quadri comando e controllo 

Nella stazione sarà realizzato due edifici in muratura (edificio comando e controllo) a pianta 

rettangolare di dimensioni esterne 29,5 x 6,7 m, con altezza fuori terra di ca. 3 m. All’interno 

dell’edificio di comando saranno individuati i seguenti locali:  

� sala quadri servizi ausiliari; 

� sala celle MT; 

� sala  comandi e retroquadro; 

� sala telecomunicazioni TLC; 

La superficie coperta sarà di ca. 400 m² e la cubatura totale di ca. 1200 m³. 

La copertura di tutti gli edifici sarà a tetto piano e opportunamente coibentata e 

impermeabilizzata; gli infissi saranno in acciaio zincato. 

 

Indici di occupazione  

La superficie occupata dalla stazione elettrica è di 4.970 m² ; 

La superficie coperta dai Fabbricato Comandi in progetto ammonta a: 200 m² (29,5 x 6,7m); 

volume occupato dal Fabbricato Comandi in progetto ammonta a: 600 m³. 

 

Le strade interne 

Le strade interne all’area della stazione saranno asfaltate e con una larghezza non inferiore a 4 m, 

le piazzole per l’installazione delle apparecchiature saranno ricoperte con adeguato strato di 

ghiaione stabilizzato; tali finiture superficiali contribuiranno a ridurre i valori di tensione di contatto 

e di passo effettive in caso di guasto a terra sul sistema AT. L’ingresso alla stazione avrà una 

larghezza non inferiore ai 7 m. 

 

5.7  Locali di servizio in container prefabbricati 

A servizio del generatore fotovoltaico oltre alle cabine elettriche, saranno posizionate delle 

strutture prefabbricate adibite la prima a guardiola e spogliatoio, la seconda a w.c. chimico. 

L’ubicazione di tali strutture sarà prevista in prossimità degli ingressi carrai principali. 

 

Guardiola e Spogliatoio  

Descrizione 

La struttura monoblocco sarà suddivisa in due locali utilizzati come guardiola e spogliatoio, con 

un unico accesso.  
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Tale soluzione sarà adottata sia per una facilità di installazione che per la possibilità, anche dopo 

diversi anni, di recupero con un semplice smontaggio della struttura senza dover provvedere a 

demolizioni. 

Dimensioni  

La struttura prefabbricata avrà le dimensioni massime di: 

Lunghezza cm 700 

Larghezza cm 300  

Altezza est. cm 270  

Altezza int. cm 240  

Struttura portante 

Telaio di base e traverse di supporto pavimentato in lamiera zincata da 20/30. Telaio di gronda in 

lamiera zincata spessore 20/30 completato di n. 4 golfari per il sollevamento e di n. 4 scarichi 

nelle testate. Montanti angolari in lamiera di acciaio zincato spessore 20/30. 

Verniciatura 

Preparazione delle strutture mediante sgrassaggio. Applicazione di smalto acrilico RAL 9002 o 

altro a scelta per uno spessore di 60 micron. 

Pavimento 

Pannelli truciolare melamminico classe V 100 (idrofugo) spessore 18 mm, rivestimento in linoleum 

1,2mm. 

Pareti 

In pannelli sandwich da 40/50 mm compostida doppia lamiera preverniciata micronervata 

spessore 4/5 e poliuretano espanso con densità di 40 Kg/mc. Il locale guardiola sarà dotato di 

vetrate su parte delle tre pareti attestate sull’ingresso carraio. Tutti gli infissi saranno del tipo 

antisfondamrnto e comunque dotati di inferriate antieffrazione. Le porte saranno del tipo a 

singolo battente dotate di serratura a chiave codificate. 

Copertura 

In pannelli sandwich da 40/60+40 mm composti da supporto esterno in lamiera preverniciata 

recata 4/10, uno interno in lamiera preverniciata micronervata spessore 4/10 e poliuretano 

espanso con densità 40 Kg/mc. 

Dotazioni 

I locali della struttura prefabbricata saranno corredati di impianto elettrico luce e forza motrice 

attestato su di un centralino elettrico posizionato in prossimità dell’ingresso. Sarà altresì previsto un 

impianto di climatizzazione del locale guardiola. 
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W.C. Chimico  

A servizio del personale che occuperà la postazione della guardiola sarà prevista l’installazione di 

un w.c. chimico in struttura prefabbricata monoblocco. 

L’adozione di un w.c. chimico è resa necessaria per l’assenza, in prossimità dell’area che ospita 

l’impianto fotovoltaico, di un allaccio a rete fognaria ed idrica. Tale soluzione sarà adottata 

altresì per la possibil ità, anche dopo diversi anni, di recupero con un semplice smontaggio della 

struttura senza dover provvedere a demolizioni. 

Caratteristiche 

Il materiale con cui sarà costruito il bagno chimico dovrà presentare caratteristiche di porosità 

molto basse in modo da permettere una pulizia rapida e una perfetta decontaminazione. In 

questo senso l’utilizzo di un materiale come il polietilene ad alta densità si rivela una fra le scelte 

più adatte. 

Il w.c. chimico sarà dotato di un tubo di sfiato che partendo dalla vasca di contenimento dei 

reflui convogli i cattivi odori al di fuori del wc evitando il loro accumulo all'interno del box. 

Saranno presenti griglie di aerazione che assicurino un continuo riciclo dell'aria all'interno della 

toilette chimica. Il tetto sarà costruito in materiale traslucido, in modo da garantire una sufficiente 

illuminazione dell'area interna del bagno.  

Il w.c. chimico sarà dotato di vaso e di un meccanismo che innalzi la seduta affinché questa si 

disponga in posizione verticale dopo ogni utenza. Il wc chimico sarà dotato di un sistema in 

grado di schermare alla vista il contenuto della vasca di contenimento dei reflui e di impedire la 

formazione di schizzi che possano entrare in contatto con l'utilizzatore del servizio igienico.  

Sistema di risciaquo 

Sarà dotato di tazza wc coperta posizionata su un serbatoio di raccolta liquami costruito in 

acciaio inox che, data la profondità, garantirà un'efficace ventilazione del box e faciliterà 

l'aspirazione dei reflui.  Il sistema di risciacquo, dotato di un serbatoio, utilizzerà acqua con 

prodotti disinfettanti antifermentativi. Lo scarico sarà azionato con un comando a pedale a 

pressione situato sulla pedana del box. Il meccanismi sarà situato lontano dal w.c., rendendo 

impossibile il contatto con eventuali schizzi che possono verificarsi durante l'utilizzo della toilette. 

Contenitori raccolta reflui 

Il w.c. chimico utilizzerà contenitori della tipologia “accoppiati”, dotati di un capiente serbatoio 

per i reflui al quale verrà affiancato un serbatoio separato per il contenimento di acqua pulita e 

liquido antifermentativo. Dopo ogni utilizzo, basterà premere l'apposito pedale a pressione 

posizionato alla base del w.c. per azionare il risciacquo del water prelevando, naturalmente, 

acqua pulita e disinfettante. 
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Illuminazione box w.c. chimico 

Per l'illuminazione interna le toilette chimiche non necessitano di collegamento alla rete elettrica 

e sfruttano il naturale filtraggio della luce attraverso il tetto traslucido garantendo allo stesso 

tempo risparmio energetico e il giusto livello di privacy. 

Accessori per w.c. chimici  

Il w.c. chimico sarà fornito completi degli accessori necessari per un corretto ed igienico util izzo 

del bagno. 

Inoltre sarà corredato di: 

- Portasapone; 

- Lavamani interni al w.c. chimico autonomi muniti di pedale a pressione per erogazione 

acqua; 

- Dispencer per gel lavamani antisettico senza risciacquo; 

- Porta carta igienica e carta igienica; 

- Distributore carta copri w.c. e Carta copri w.c.; 

- Distributore salviette asciugamani e salviette asciugamani; 

- Prodotti antifermentativi per la pulizia del w.c. chimico. 

 

5.8 Misure di protezione adottate 

5.8.1 Protezione dalle Sovracorrenti  

Lato MT (a.c.): Disposizioni generali 

La protezione del sistema di generazione fotovoltaica nei confronti sia della rete autoproduttore 

che della rete di distribuzione pubblica dovrà essere realizzata in fase di progettazione di 

dettaglio in conformità a quanto previsto dalla norma CEI 11-20 var.1, e con particolare 

riferimento anche a quanto contenuto nel documento di unificazione Enel DK5640. La normativa 

impone che l’impianto venga equipaggiato con un sistema di protezione che si articola su 3 

livelli: dispositivo del generatore, dispositivo di interfaccia, dispositivo generale. 

 

Lato MT (a.c.): Dispositivo di generatore 

Gli inverter sono internamente protetti contro il cortocircuito e il sovraccarico. Il riconoscimento 

della presenza di guasti interni provoca l’immediato distacco dell’inverter dalla rete elettrica. Il 

quadro di interfaccia inverter realizzato secondo le norme ENEL DV604 sarà posizionato in cabina 

di consegna e sarà sensibile alle variazioni in tensione ed in frequenza della rete elettrica di 

distribuzione. La variazione di tali parametri comporterà l’immediato distacco dalla rete degli 

inverter. Tale sistema di protezione impedirà il funzionamento in isola degli inverter rendendo 

sicure eventuali operazioni di manutenzione sulla rete di distribuzione. 
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Lato MT (a.c.): Dispositivo di interfaccia 

Il dispositivo di interfaccia deve provocare il distacco dell’intero sistema di generazione in caso di 

guasto sulla rete elettrica. In particolare, secondo quanto previsto dal documento DK5640 e 

norme CEI 11-20, il riconoscimento di eventuali anomalie sulla rete avviene considerando come 

anormali le condizioni di funzionamento che fuoriescono dai limiti di tensione e frequenza; il 

dispositivo dovrà essere certificato da ente accreditato tipo SINAL. 

Nel progetto in esame, il dispositivo di interfaccia dovrà risultare fisicamente installato esterno agli 

inverter in quadro apposito. Le funzioni di protezioni del dispositivo di interfaccia dovranno essere 

appositamente certificate tramite utilizzo di protezioni omologate ENEL o da laboratorio 

accreditato.  

Lato MT (a.c.): Dispositivo generale 

Il dispositivo generale ha la funzione di salvaguardare il funzionamento della rete nei confronti di 

guasti nel sistema di generazione elettrica.  

 

Lato bt (a.c.): Disposizioni generali  

La protezione dalle sovracorrenti lato bt sarà ottenuta con interruttori magnetotermici differenziali 

aventi le caratteristiche riportate nel progetto elettrico. Le protezioni sono coordinate con le 

sezioni dei conduttori, in relazione al tipo di posa ed al carico degli util izzatori come previsto dalle 

norme CEI 64-8 cap. VI. 

 

Lato bt (d.c.): Disposizioni generali 

Per la parte di circuito in corrente continua, la protezione contro il corto circuito è assicurata 

dalla caratteristica tensione-corrente dei moduli fotovoltaici che limita la corrente di corto 

circuito degli stessi a valori noti e di poco superiori alla loro corrente nominale. Per ciò che 

riguarda il circuito in corrente alternata, la protezione contro il corto circuito è assicurata dai 

dispositivi limitatori contenuti all’interno dell’inverter. 

 

5.8.2 Protezione dai contatti diretti, indiretti  

Contatti diretti 

La protezione dai contatti diretti sarà ottenuta con componenti aventi grado di protezione 

sufficiente in relazione al tipo di ambiente in cui saranno installati e comunque non minore di IP4X 

e di IP55 all’esterno. 
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Contatti indiretti 

Sistema in corrente alternata (TN-S) 

Tutte le masse dell’impianto dovranno essere collegate al punto di messa a terra del sistema di 

alimentazione con conduttori di protezione che dovranno essere messi a terra in corrispondenza 

o in prossimità di ogni trasformatore o generatore di alimentazione. Il punto di messa a terra 

coinciderà con la messa a terra del neutro. 

In particolare le caratteristiche dei dispositivi di protezione e le impedenze dei circuiti devono 

essere tali che se si presenta un guasto di impedenza trascurabile in una qualsiasi parte 

dell’impianto tra un conduttore di fase ed un conduttore di protezione od una massa, 

l’interruzione dell’alimentazione avvenga entro il tempo specificato, soddisfacendo la seguente 

condizione: 

Zs x Ia ≤ U0 

dove: 

Zs è l’impedenza dell’anello di guasto che comprende la sorgente, il conduttore attivo fino 

al punto di guasto e la sorgente; 

Ia è la corrente che provoca l’interruzione automatica dell’alimentazione da parte del 

dispositivo di protezione entro il tempo definito nella tabella seguente in funzione della 

tensione nominale U0; se si util izza un interruttore differenziale Ia è la corrente differenziale 

nominale I∆n; 

U0 è la tensione nominale in c.a., valore efficace tra fase e terra; 

 

La protezione contro i contatti indiretti è assicurata dalla prescrizione nella progettazione 

definitiva dai seguenti accorgimenti: 

� trasformatore di isolamento come previsto dalla norma CEI 11-20 incorporato all’interno di 

ciascun convertitore CC/CA. 

 

Sistema in corrente continua (IT) e rete di terra 

Il sistema in corrente continua costituito dalle serie di moduli fotovoltaici e dai loro collegamenti 

all’inverter è un sistema denominato flottante cioè senza punto di contatto a terra. La protezione 

nei confronti dei contatti indiretti dovrà essere assicurata, in questo caso, dalle seguenti 

caratteristiche dei componenti e del circuito: 

� Controllo dell’isolamento verso terra mediante dispositivi interni ai gruppi di conversione 

con segnalazione ottico/acustica in caso di 1°guasto; 

� collegamento al conduttore PE delle masse metalliche. 

Nonostante dal punto di vista normativo non sussista totale chiarezza sull’argomento, l'elevato 

numero di moduli fotovoltaici suggerisce misure di protezione aggiuntive rispetto a quanto 
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prescritto dalle norme CEI 64-8: andrà valutata nel dettaglio l’esigenza di un collegamento 

equipotenziale di ogni struttura di sostegno facente capo ad una stringa di moduli fotovoltaici. 

Qualora l’analisi portasse a questa soluzione, si prescrive di verificare che tra i moduli fotovoltaici 

e le strutture metalliche non vi siano interposte parti isolanti costituite da anelli di plastica o 

gomma, parti ossidate o altro. Questo per far si che, dati i numerosi punti di collegamento, si 

possa supporre con certezza la continuità elettrica per struttura. In fase di collaudo la continuità 

elettrica dovrà comunque essere verificata. 

 

Fulminazione diretta ed indiretta 

Sarà effettuato il calcolo probabilistico per la protezione contro le fulminazioni dirette ed indirette 

ai sensi della norma CEI EN 62305 (serie CEI 81-10) che fornisce il metodo di valutazione del rischio 

confrontandolo col rischio accettabile per la particolare struttura. 

 

Verifica Protezioni dalle Sovracorrenti 

Protezione dai sovraccarichi 

Per ogni linea sono state effettuate le seguenti verifiche: 

Ib  <  In  <  Iz  e If  <  1,45 Iz 

dove: 

Ib è la corrente d'impiego dei conduttori calcolata in funzione della massima potenza da 

trasmettere in regime permanente; 

In è la corrente nominale del dispositivo; 

Iz è la portata del conduttore; 

If  è la corrente di funzionamento del dispositivo. 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate, è automaticamente soddisfatta nel caso di 

impiego di interruttori automatici conformi alle Norme C.E.I. 23-3. 

 

Protezione contro i cortocircuiti 

Per ogni linea é stata verificata la condizione: 

I²t  <  K²S² 

dove: 

I     è la corrente di corto circuito presunta in qualsiasi punto della linea; 

t     è il tempo di intervento dei dispositivi di protezione; 

K    è un coefficiente che tiene conto delle caratteristiche dell'isolante. 

Inoltre i dispositivi predetti: 

a)  saranno installati all'inizio della linea. 

b) avranno un potere d'interruzione maggiore o uguale a quello previsto nel progetto allegato. 
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5.9 Tempi di costruzione 

Il termine massimo d’esecuzione dell’intero intervento è di 120 (centoventi) giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data di consegna del cantiere, che avverrà entro 30 giorni dalla 

comunicazione da parte della Stazione Appaltante dell’avvenuta approvazione del progetto 

esecutivo, che costituisce aggiudicazione definitiva. 
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6. ANALISI IMPATTI  

La valutazione della qualità ambientale non può prescindere dall’identificazione e dalla 

selezione degli impatti ambientali che generano o possono generare delle alterazioni della 

qualità stessa delle risorse; tale analisi si esplicita attraverso la valutazione della significatività di 

ciascun impatto e delle relazioni con le altre pressioni ambientali e con il contesto territoriale. 

La necessità di ricondursi ad un metodo per la valutazione quantitativa degli impatti ambientali si 

è resa opportuna in quanto i tradizionali metodi di studio di impatto ambientale, utilizzando 

unicamente metodologie in grado di evidenziare, indipendentemente dalle loro interazioni, gli 

effetti qualitativi generati da un determinato progetto sull’ambiente e sull’uomo, non consentono 

il confronto quantitativo tra le diverse matrici ambientali e le loro trasformazioni nel tempo. Tale 

limite non permette in fase di valutazione di giungere ad una quantificazione degli impatti residui 

risultanti dall’applicazione delle misure di mitigazione. 

Nell’ambito delle procedure valutative (VIA, VAS, VIEc) inerenti la proposta di realizzazione di 

un’opera, sono stati introdotti e messi a punto una serie di metodologie per l’individuazione e la 

valutazione della significatività dei potenziali impatti ambientali. Queste metodologie, rese 

utilizzabil i attraverso la realizzazione di un DSS (Sistema di supporto decisionale), permettono di 

stimare l’importanza relativa degli impatti potenziali indotti dall’attuazione di un progetto 

mediante l’introduzione di un indice sintetico di Rischio d’Impatto Ambientale (R.I.A.) associato 

ad impatto potenziale definito da caratteristiche variabil i, perciò incerte. Un impatto potenziale 

con elevata criticità ambientale presenta un elevato valore di indice di rischio ambientale, il 

quale può essere ridotto mediante introduzione di opportune misure di mitigazione agenti sulla 

causa di impatto in forma preventiva o sull’impatto stesso per ridurne gli effetti o sul danno 

prodotto, mediante eventuale compensazione. (De Bellis et al., 2002). 

L’individuazione degli impatti ambientali significativi effettuata secondo il metodo proposto 

consiste nell’elaborazione di un insieme di ipotesi previsionali, tese ad individuare le interazioni 

(certe o probabili) tra le azioni causali elementari di piani e progetti e le componenti ambientali. 

La metodologia impiegata per l’identificazione degli impatti significativi si basa sull’utilizzo di una 

check list di potenziali impatti, ognuno dei quali viene definito secondo le caratteristiche 

peculiari. Come prescritto dalla L.R. 11/2001, gli effetti potenzialmente significativi del progetto in 

esame sono considerati in funzione della portata, dell’ordine di grandezza, della probabil ità e 

della durata e/o frequenza e mitigazione dell’impatto. Ad ogni caratteristica di impatto sono poi 

associati dei giudizi qualitativi espressi mediante parole chiave, resi in stime numeriche rispetto ad 

una scala omogenea cardinale: dall’aggregazione dei coefficienti ponderali delle 

caratteristiche relative ad uno specifico impatto potenziale si ottiene dunque una stima della sua 

entità, la quale consente il confronto tra i diversi impatti generati sull’ambiente. L’espressione 

lineare che aggrega opportunamente tali caratteristiche introduce il concetto di Rischio 
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d’Impatto Ambientale (R.I.A.), e risulta essere funzione del danno ambientale e della probabilità 

di accadimento dell’evento che lo ha prodotto. I valori di indice di R.I.A. indicano la possibilità 

che si verifichi sul sistema ambientale uno specifico impatto potenziale definito da caratteristiche 

variabili, perciò incerte. Un impatto potenziale con elevata criticità ambientale presenta un 

elevato valore di indice di rischio ambientale, il quale può essere ridotto mediante introduzione di 

opportune misure di mitigazione agenti sulla causa di impatto in forma preventiva o sull’impatto 

stesso per ridurne gli effetti o sul danno prodotto, mediante eventuale compensazione. 

Gli impatti considerati nell’analisi includono: 

� impatto in atmosfera; 

� impatto acustico; 

� impatto sulla risorsa suolo/territorio; 

� impatto sulla risorsa acqua; 

� impatto su flora e vegetazione; 

� impatto su fauna; 

� impatto visivo; 

� impatto luminoso; 

� impatto elettromagnetico; 

� impatto sul sistema economico; 

� Impatto sul clima. 

 

La metodologia adottata 

La classificazione degli impatti in categorie descrittive e scale ordinali tra loro omogenee 

(Canter, 1996; A.A.V.V., 1999) forniscono ai decisori ed ai soggetti interessati gli elementi 

necessari per poter valutare le diverse alternative progettuali e la loro eventuale rispondenza con 

le esigenze di sviluppo economico sostenibile. Per consentire quindi la valutazione quantitativa 

disaggregata degli impatti si deve operare una riorganizzazione delle informazioni presenti negli 

Studi di Impatto Ambientale, effettuata nel metodo proposto per mezzo dell’analisi dei valori di 

Rischio di impatto Ambientale. Tal i valori sono rappresentati da indici sintetici che indicano la 

possibil ità che si verifichi sul sistema ambientale l’impatto potenziale con le sue caratteristiche 

variabili, perciò incerte. Il metodo si riconduce alla definizione di rischio presente nella letteratura 

dell’Analisi di Rischio e si basa su una serie di ipotesi ed analogie. Dal punto di vista matematico il 

Rischio (Mc Cormick, 1981), può essere definito come una funzione della frequenza di 

accadimento dell’evento indesiderato e del danno ad esso associato, sia in termini quantitativi 

che qualitativi. La relazione basilare comunemente accettata nei diversi settori di indagine è la 

seguente: 

R = F * D 
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dove: 

R = Rischio; 

F = Frequenza di accadimento dell’evento indesiderato; 

D = Danno associato al singolo evento. 

 

Il rischio viene misurato in entità delle conseguenze/anno, (es. n morti/anno), la frequenza in 

occorrenze/anno (es. n incidenti/anno) ed il danno in entità del danno/occorrenza (es. n di 

morti/incidente). Analogamente alla definizione utilizzata nell’analisi di Rischio, nel presente 

metodo si definisce il Rischio di Impatto Ambientale come la possibilità che si verifichi sul sistema 

ambientale un determinato impatto potenziale mediante le sue caratteristiche variabil i, 

accompagnate da un livello di incertezza. Esso è rappresentato dalla seguente relazione: 
 

R. I. A. (Rischio di Impatto Ambientale) = P * D 

 

nella quale alla Frequenza di accadimento (F) viene associata la Probabil ità di accadimento (P), 

ovvero sia la possibilità che l’evento avvenga, ed al Danno (D) un polinomio dipendente dalle 

caratteristiche d’impatto. Il risultato fornito dalla relazione è rappresentato da un numero 

adimensionale che indica qual è la possibil ità con la quale l’impatto potenziale si manifesta. In 

una prima fase viene effettuata l’analisi del progetto sottoposto alla procedura di VIA (Bresso, 

Russo, Zeppetella, 1998), al fine di individuare le azioni progettuali che inducono direttamente o 

indirettamente un impatto sul sistema ambientale; parallelamente si esamina l’ambiente 

interessato dalla realizzazione dell’opera in progetto e si individuano e analizzano le componenti 

e i fattori ambientali per i quali si potrebbe verificare un’interferenza da parte delle azioni 

progettuali, con presumibile alterazione della qualità di tal i componenti (Ortolano, 

Sheperd,1995). La definizione delle azioni progettuali e dell’ambiente d’analisi è di basilare 

importanza nell’individuazione dei potenziali effetti indotti dall’opera. 

Dalla relazione matematica si desume infatti che a parità di Rischio d’Impatto Ambientale 

maggiore è la probabilità di accadimento minore è il danno ad esso associato, essendo P e D 

inversamente proporzionali; un impatto con modesti valori di danno ma dall’elevata probabilità 

di accadimento rappresenta un rischio per l’ambiente in virtù delle sue numerose occorrenze; il 

rischio sarà ancor più rilevante se un’azione d’impatto con bassa probabil ità di accadimento ha 

elevato valore complessivo di danno, assumendo in tal caso caratteristiche di evento 

incidentale. 

Il valore del Rischio d’Impatto Ambientale può essere ridotto dall’introduzione di opportune 

misure di mitigazione agenti sulla causa d’impatto in forma preventiva, sull’impatto stesso per 

ridurne gli effetti o sul danno prodotto mediante interventi di ripristino. Per tale ragione viene 
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dunque introdotta nella precedente relazione la caratteristica di Mitigabil ità come fattore 

moltiplicativo, essendo essa correlata non univocamente al danno ma anche alla causa e alla 

modalità dell’impatto stesso. Le azioni volte alla mitigazione degli impatti hanno ovviamente dei 

costi di esecuzione, spesso onerosi per la comunità: al crescere della riduzione del rischio 

aumentano le spese necessarie a determinarne un’ulteriore decremento, poiché si ipotizza che  

l’andamento del R.I.A. in funzione dei costi di mitigazione segue una legge di tipo iperbolico. Un 

impatto potenziale per il quale è stato stimato un elevato valore del Rischio d’Impatto 

Ambientale e che sia stato classificato come mitigabile può essere reso meno problematico 

(ovverosia può veder ridotto il proprio valore di rischio ambientale) mediante la spesa di costi 

sostenuti, mentre la mitigazione di un impatto con rischio medio o medio basso può diventare 

costosa più di quanto la società sia disposta ad accettare (Mc Cormick, 1981; Henley & 

Kumamoto,1992), conseguentemente si dovrà decidere se accettare il rischio residuo o 

rinunciare all’intervento che lo determina.  

Qualitativamente nella fase precedentemente descritta, vengono dunque valutati dal punto di 

vista quantitativo associando ad ognuno di essi una stima numerica della relativa entità (Bruschi, 

Gisotti, 1990; Canter 1996). Alle parole chiave associate ad una determinata caratteristica 

d’impatto è stato attribuito un coefficiente ponderale (peso) che ne definisce l’importanza 

relativa. Il passo successivo è stato quello di attribuire un coefficiente ponderale a ciascuna delle 

caratteristiche d’impatto, mediante il metodo del confronto a coppie (A.A.V.V., 1999; Bona, 

Cecconi, Maffiotti, 2000).  

Tali operazioni di ponderazione dei parametri si rendono necessarie in quanto le risorse bersaglio 

degli impatti non presentano tutte  la stessa importanza per la collettività e per i diversi gruppi 

sociali coinvolti, e le caratteristiche di ogni parametro influenzano diversamente la significatività 

dell’impatto atteso a seconda della modalità in cui esse si manifestano. Dall’aggregazione dei 

valori “pesati” delle caratteristiche relative ad uno specifico impatto potenziale (ovverosia 

moltiplicando ognuno di tali valori per il rispettivo coefficiente ponderale), si ottiene dunque una 

stima della sua entità, la quale consente il confronto tra i diversi impatti potenziali. Il polinomio 

che lega tra di loro i diversi parametri d’impatto è una funzione lineare di primo grado del tipo: 

 

Danno = F (G,D, R, M) = xG + yD + zRev -w M 

Dove: 

G = grandezza dell’impatto; 

D = durata dell’impatto; 

Rev = reversibilità dell’impatto; 

M = mitigazione dell’impatto. 

e nella quale i coefficienti moltiplicativi (x, y, z, w) rappresentano i pesi relativi alle caratteristiche, 
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ricavati mediante la metodologia del confronto a coppie, la quale prevede che le 

caratteristiche del Danno siano confrontate a due a due con lo scopo di stabil ire quale tra le 

due abbia maggiore influenza ai fini dell’analisi degli impatti potenzial i e del danno ad essi 

associato. A seconda dell’importanza relativa di una delle due caratteristiche sull’altra esse sono 

state rappresentate mediante un coefficiente di scelta la cui assegnazione coincide con la 

distribuzione del valore totale tra le due, in modo tale che avendo fissato il peso della prima 

caratteristica sulla seconda si ottenga univocamente anche il peso della seconda sulla prima. 

Il metodo si riassume dunque nella formulazione di un’espressione lineare che permette di 

calcolare il Rischio d’Impatto Ambientale ipotizzando ragionatamente le caratteristiche del 

Danno e la Probabilità di accadimento dell’evento causa d’impatto. La definizione dell’indice di 

R.I.A. e l’ordinamento dei potenziali impatti secondo classi di rischio decrescente permette di 

individuare quelle azioni potenzialmente impattanti sul sistema ambientale che si prefigurano 

come le più critiche (“Red flags”). Dalla relazione matematica si desume infatti che a parità di 

Rischio d’Impatto Ambientale maggiore è la probabilità di accadimento minore è il danno ad 

esso associato, essendo P e D inversamente proporzionali; un impatto con modesti valori di 

danno ma dall’elevata probabil ità di accadimento rappresenta un rischio per l’ambiente in virtù 

delle sue numerose occorrenze; il rischio sarà ancor più rilevante se un’azione d’impatto con 

bassa probabil ità di accadimento ha elevato valore complessivo di danno, assumendo in tal 

caso caratteristiche di evento incidentale. 

Il valore del Rischio d’Impatto Ambientale può essere ridotto dall’introduzione di opportune 

misure di mitigazione agenti sulla causa d’impatto in forma preventiva, sull’impatto stesso per 

ridurne gli effetti o sul danno prodotto mediante interventi di ripristino. Per tale ragione viene 

dunque introdotta nella formula il coefficiente M. 

Per la valutazione dell’impatto complessivo si propone di fare una somma pesata degli impatti 

così determinati: 

∑
=

⋅=
n

i
ii RpI

1  

dove pi è il peso stimato per la componente i-sima dell’impatto (ad es. atmosfera), Ri è il rischio 

di impatto calcolato con le formule di cui sopra per la componente i-sima, e I è la stima 

dell’impatto complessivo. 
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6.1 IMPATTO IN ATMOSFERA  

6.1.1 Ordine di grandezza degli impatti 

Impatti in atmosfera in area vasta 

L’impianto che si vorrebbe installare, utilizza l’energia solare per la produzione di energia elettrica 

e, di fatto non emette alcun elemento inquinante e/o dannoso per l’ambiente. Al contrario, una 

delle sue caratteristiche principali, promossa dall’Unione Europea nel quadro 

dell’implementazione delle misure per rispettare il Protocollo di Kyoto, è che l’impianto, anziché 

utilizzare combustibil i fossili, esauribil i e non rinnovabili, sfrutta una risorsa rinnovabile e non 

inquinante come la radiazione solare. L’impianto infatti NON utilizza nè processi chimici 

(combustione, pirolisi, termovalorizzazione) né nucleari, contrariamente a quanto succede per il 

funzionamento degli impianti convenzionali, sia nucleari che termici. Pertanto il parco 

fotovoltaico non produce residui o scorie particolarmente pericolosi per l’ambiente. 

Non vi sono, quindi,  interferenze negative fra l’opera e l’atmosfera, nella vasta area.  

 

Impatti in atmosfera in area locale 

Di seguito vengono schematizzate le attività che, in misure contenute e localizzate, arrecheranno 

un impatto ambientale sulla componente aria.  

I Feedback negativi sono dei fenomeni o “impatti di riflesso” all’azione intrapresa, negativi o non 

positivi per l’ambiente circostante sia esso in scala prettamente locale che in area vasta. I 

Feedback positivi invece sono dei fenomeni o “impatti di riflesso” all’azione intrapresa, che 

arrecano beneficio all’ambiente migliorandone aspetti o caratteristiche (chimico/fisiche o 

naturalistiche).  

Nel nostro caso il feedback positivo migliorerà notevolmente la qualità della risorsa in questione, 

mantenedo la salubrità dell’aria e facendo risparmiare alla comunità, centinaia di migliaia di 

tonnellate di combustibile (risorsa esauribile) che potrà essere utilizzato per altri scopi e, sempre e 

comunque, riducendo la quantità di gas serra immessi in atmosfera. 

 

Feedback positivi 

Le centrali termoelettriche siano esse a carbone, olii combustibil i, gas ecc., generano una 

quantità elevata di prodotti inquinanti come i fumi (particolato fine), gli ossidi di zolfo (SOx) e 

azoto (NOx), gli idrocarburi aromatici (IPA), i quali sono, in varie misure, dispersi nell'ambiente. 

Inoltre esse consumano grandi quantità di acqua ed hanno lo svantaggio di avere grosse 

quantità di ceneri da smaltire.  

I progressi tecnologici degli ultimi anni hanno fatto sì che molte misure per l'abbattimento di tali 

prodotti fossero implementate nelle centrali (pretrattamento del combustibile, abbattimento 

delle polveri, desolforatori, etc.) rendendo queste emissioni meno dannose. Nei paesi meno 
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sviluppati questo tipo di impianti sono spesso molto dannosi, poiché a causa del loro alto costo di 

costruzione, le strutture di depurazione dei fumi non vengono costruite e ciò le rende delle 

pericolose fonti di inquinamento.  

Nei paesi industrializzati, una normale centrale termoelettrica che utilizza combustibil i fossili, per 

ogni kWh di energia prodotta rilascia, in atmosfera, i “gas serra”, nelle seguenti quantità : 
 

o 0,702  kg/kWh di CO2   (anidride carbonica) 

o 1,4      g/kWh di SO2     (anidride solforica) 

o 1,9      g/kWh di NOx    (ossidi di azoto) 

 

In questo modo per calcolare la quantità di emissioni annue di questi inquinanti evitate, basta 

riferirsi alla produzione annua dell’impianto ed usare le seguenti espressioni: 

 

CO2  0,702   t/MWh x  Ep MWh 

SO2 0,0014   t/MWh x  Ep MWh 

NOx 0,0019   t/MWh x  Ep MWh 

 

dove Ep è la producibil ità annua dell’impianto espressa in MWh. I valori dei fattori di conversione 

derivano da misure sperimentali definite a pag. 39 del "Rapporto Ambientale - Enel - 2000" e a 

pag. 33 del "Libro Bianco per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili - ENEA - 1999" e 

rappresentano i valori medi prodotti dal parco termoelettrico dell'Enel nell'anno 2000. 

Per valutare l’inquinamento evitato ci si può riferire anche alla quantità equivalente di petrolio 

(TEP) che sarebbe stata necessaria ad una centrale termoelettrica per produrre la stessa energia 

dell’impianto sotto analisi. In questo caso il fattore di conversione da utilizzare è: 

o 0,22 tep/kWh (tonnellate equivalente di petrolio) 

Il valore è calcolato utilizzando parametri contenuti in "ENEA - Rapporto sullo sviluppo sostenibile - 

cap. 18". 

Anche in questo caso per calcolare la quantità equivalente di petrolio risparmiata ci si riferisce 

alla: 
 

TEP 0,22 t/MWh x  Ep MWh 

 

L’inquinamento annuo evitato, installando n. 33.264 pannelli fotovoltaici è riportato nella tabella 

seguente, dove vengono calcolate le quantità equivalenti di petrolio risparmiate,  le mancate 

emissioni di CO2, SO2 e NOx relative al tutto l’impianto fotovoltaico. 
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Tabella 1 – Calcolo delle quantità equivalenti di petrolio e di emissioni di inquinante ev itate dalla produzione 
di energia elettrica mediante l’impianto fotovoltaico 
 

Sito Perrone 

Numero Moduli 33.264 

Potenza nominale pannello FV (kW) 225 

Potenza nominale impianto FV (MW) 7.484 

Energia producibile totale (MWh) 10.979 

tCO2 (fattore conversione 0.702 tCO2/MWh) ** 
7.707 

tSO2 (fattore conversione 1,4 kg/MWh) ** 
15.37 

tNOx (fattore conversione 1,9 kg/MWh) ** 
20.86 

 

** Il fattore di conversione è per l'Italia pari a 0,702 [tCO2/MWh] ed è un valore che deriva da misure 
sperimentali; è definito a pag. 39 del "Rapporto Ambientale - Enel - 2000" e a pag. 33 del "Libro Bianco per la 
valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili - ENEA - 1999" e rappresenta il valore medio dell'anidride 
carbonica prodotta dal parco termoelettrico dell'Enel nell'anno 2000. 

 

Dall’analisi dei dati riportati in tabella 1, è dimostrato quanto l’installazione dei pannelli 

fotovoltaici possa giovare all’atmosfera, sia a livello locale che globale. Infatti come già detto 

nel precedente paragrafo, il parco fotovoltaico non comporta nessun’altra emissione di gas 

serra, se non quella indiretta, derivante dalla combustione di gasolio relativa ai mezzi movimento 

terra utilizzati durante la fase di costruzione, installazione e manutenzione. Tuttavia queste 

quantità, a fronte del considerevole risparmio (centinaia di migliaia di tonnellate) possono essere 

trascurate.  

Oltre alle considerazioni su citate vanno menzionati altri impatti positivi derivanti dall’installazione 

dell’impianto: 

 

� drastica diminuzione di bruciature pilotate/incendi con conseguente diminuzione di 

emissione di sostanze inquinanti (CO2, NOX, SOX, Diossine ecc.) nel comparto aria. 

� mancata immissione di composti xenobiotici (insetticidi, erbicidi, fungicidi ecc.) in aria. 

 

6.1.2 Probabilità dell’impatto 

Per questo tipo di impatto la definizione di probabilità dell’impatto non è applicabile, dato che 

l’impatto, se esistente, è certo. 

 

6.1.3 Durata e frequenza dell’impatto 

La durata dell’impatto, se esitente, coincide con la durata dell’impianto. 
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6.1.4 Identificazione delle criticità nelle diverse fasi  

Fase di realizzazione 

Feedback negativi 

� realizzazione delle piste di servizio: movimenti di terra (produzione di polveri), immissione in 

atmosfera di gas serra. 

� realizzazione dei sostegni per le strutture portanti i pannelli solari: scavi (produzione di 

polveri),  immissione in atmosfera di gas serra. 

� realizzazione delle cabine di servizio: scavi (produzione di polveri) immissione in atmosfera 

di gas serra. 

� realizzazione dei cavidotti di conferimento dell’energia prodotta al più vicino centro di 

raccolta: scavi (produzione di polveri), ripristino dello stato dei luoghi (produzione di 

polveri), immissione in atmosfera di gas serra. 

Le azioni impattanti in modo negativo recheranno maggiore “disturbo” solo a quelle specie 

vegetali presenti lungo i bordi stradali e nelle immediate vicinanze: le polveri alzate dal 

passaggio dei mezzi pesanti, essendo più dense e pesanti ricadranno nelle immediate vicinanze 

di solito tra gli 0 ed i 100 metri dalle sorgenti (strade asfaltate, tratturi, nuovi tracciati), i gas di 

scarico contenenti residui solforosi, piombo ecc. sono più leggeri e volatili, tali sostanze saranno 

mobilizzate e presenti anche a distanze maggiori di 100 m.  

Questo tipo di disturbo, molto localizzato e temporaneo, sarà attivo solo durante la fase di 

cantiere risultando quindi di tipo reversibile e molto ridotto. 

Le eventuali alterazioni delle correnti al suolo saranno localizzate entro i confini del parco e 

perderanno la loro efficacia nei primi 50-100 metri al di fuori di esso. Al momento non esistono 

dati relativi alle correnti al suolo delle aree indagate, infatti anche l’Atlante Eolico della Puglia 

(C.R.E.A., 2008) riporta dati relativi a correnti che soffiano a quote di minimo 35 metri rispetto al 

piano campagna.  

Per la ragionevole distanza delle strutture l’una dall’altra (4,3 m circa), per la relativa altezza da 

terra (tra i 2,3 ai 3 metri) e per da modesta dimensione dei pali portanti i pannell (193,7x8 mm), si 

può affermare che essi non provocheranno significative alterazioni di correnti o microclimatiche 

all’interno del parco, né fuori l’area di intervento.  

 

Fase di esercizio 

Non si prevedono impatti negativi per la fase di esercizio, il pregio maggiore di un impianto 

fotovoltaico è proprio quello di produrre energia elettrica da fonti rinnovabili, senza mobilizzare in 

atmosfera gas serra o altri elementi inquinanti, pertanto si rimanda tale trattazione alla 

descrizione dettagliata dei Feedback positivi (all’interno dello stesso paragrafo). 
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Fase di dismissione 

Gli impatti ambientali in atmosfera sono paragonabili e quantificabil i a quelli previsti in fase di 

cantiere. 

 

6.2 ANALISI DEGLI IMPATTI ACUSTICI 

Ai fini della determinazione dell’impatto acustico ambientale, in aree pubbliche o private 

esterne, visto quanto indicato in premessa, i valori di riferimento a base di calcolo saranno 

mutuati dall’art. 6 del D.P.C.M. 01/03/1991, dal D.P.C.M. 14/11/97, artt. 3-4 e dal D.M.A. 16/03/98, 

integrati dalle disposizioni di cui al R.R. 16/2006 e Legge Regione Puglia 12 aprile 2001 n. 11 

“Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”. 

Il periodo di riferimento scelto è quello notturno (22,00÷06,00) in quanto rappresenta la situazione 

di maggiore rischio.  

La presente valutazione, si riferisce al confronto con i valori limite assoluti di immissione acustica, 

per le aree esterne e con quelli differenziali e/o di trascurabilità, per gli ambienti abitativi interni. 

Tali valori saranno presi a base di calcolo come valori del livello di fondo, in quanto risultano più 

restrittivi,  ai fini dell’inquinamento acustico ambientale.  

Per i requisiti propri delle sorgenti di emissione si terrà conto dei fattori correttivi di cui al D.M.A. 

16.03.1998. 

Per il comune di Ginosa per il quale non è stata effettuata la zonizzazione acustica e per tutto il 

territorio nazionale, i seguenti valori limite assoluti di immissione: 

 

-  70 dB(A) nel periodo diurno (dalle 6.00 alle 22.00); 

-  60 dB(A) nel periodo notturno (dalle 22.00 alle 6.00). 

 

Lo stesso DPCM del marzo 1991, indica quali valori limiti differenziali (misurati a finestre aperte 

all’interno degli edifici): 

 
-  5 dB(A) per il periodo diurno; 

-  3 dB(A) per il periodo notturno. 

Si rammenta, per completezza di trattazione, che la Legge n. 447 del 26 ottobre 1995, definisce 

quale valore limite di immissione: “il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo, o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori”. 

La stessa Legge definisce quale valore limite differenziale: la differenza tra il livello equivalente di 

rumore ambientale ed il rumore residuo, ovvero la differenza tra il rumore prodotto da tutte le 
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sorgenti (misurato in prossimità di un ricettore) ed il rumore che si avrebbe se una delle sorgenti 

venisse a mancare. 

D’altra parte il DPCM 14 novembre 1997 afferma che se il rumore misurato a finestre aperte è 

inferiore a: 

-  50 dB(A) durante il periodo diurno (6.00-22.00); 

 - 40 dB(A) durante il periodo notturno (22.00-6.00); 

“ogni effetto del rumore è da considerarsi trascurabile”. 

 

A completare questo excursus normativo si sottolinea che in base la destinazione d’uso attuale 

(area agricola produttiva) ipotizzando una zonizzazione acustica dell’area di intervento, ai sensi 

della Legge Regionale n. 3 del 12 febbraio 2002, entrambe le aree potrebbero essere classificate 

di Classe III (area di tipo misto), e più precisamente “area rurale interessata da attività che 

impiegano macchine operatrici”, e di conseguenza i livelli massimi del livello sonoro equivalente 

indicati dalla stessa Legge Regionale sarebbero di: 

 

-  65 dB(A) nel periodo diurno (6.00 — 22.00); 

-  55 dB(A) nel periodo notturno (22.00 — 6.00). 

 

mentre i limiti differenziali rimarrebbero invariati (5 dB(A) diurni, 3 dB(A) notturni). 

Pertanto con riferimento al quadro normativo su specificato si è seguita la seguente procedura 

allo scopo di quantificare l’impatto acustico, del parco fotovoltaico in studio: 

-  considerazioni sul rumore complessivo prodotto dai i pannelli solari; 

-  considerazioni finali in merito all’inquinamento acustico. 

 

6.2.1  Ordine di grandezza dell’impatto 

Il progetto in questione prevede l’attività di produzione di energia elettrica con sistemi alternativi, 

costituiti da strutture fisse portanti i pannelli fotovoltaici.  

Le strutture statiche ed i pannelli non sono sorgenti sonore gli orari di funzionamento dell’impianto 

fotovoltaico saranno limitati esclusivamente dalle condizioni di insolazione pertanto, come è 

facile intuire, i pannelli solari e i realtivi inverters opereranno esclusivamente di giorno (dall’alba al 

tramonto) e con buone condizioni climatiche.  

Da quanto sopra esposto, il rumore prodotto di pannelli è nullo, e gli eventuali ronzii provenienti 

da trasformatori, inverters ecc. all’interno di opportune strutture di cemento, certificati e a norma, 

risultano avere basse emissioni, c’è da dire inoltre che, di giorno quando le normali attività 

umane sono più frequenti ed il rumore di fondo è sicuramente maggiore che di notte e gli 
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eventuali ronzii, in aperta campagna saranno praticamente impercettibil i sia da parte della 

fauna gravitante tali zone che dalla popolazione locale. 

Si consideri anche che il suddetto campo è circondato da terreni agricoli, tratturi che, con il 

passaggio di automezzi, motori, macchine lavoratrici, mezzi pesanti e, producono e produrranno 

emissioni sonore ben più alte rispetto ai macchinari elettrici utilizzati per produrre energia elettrica 

“pulita”.  

Altra fonte di rumore e conseguente “inquinamento acustico” è dato da tutte le attività legate 

all’opera, in particolar modo alle macchine movimento terra (camion, gru, pale meccaniche), 

tir, martelli pneumatici ecc. di seguito sono descritte le principali attività che comportano 

emissioni di rumore di intensità superiore a quelle su citate. 

 

6.2.2  Probabilità dell’impatto 

Per questo tipo di impatto la definizione di probabilità dell’impatto non è applicabile, dato che 

l’impatto, se esistente, è certo. 

 

6.2.3 Durata e frequenza dell’impatto 

La durata dell’impatto, se esitente, coincide con la durata dell’impianto. 

 

6.2.4  Identificazione delle criticità nelle diverse fasi  

 

Fase di cantiere 

� Realizzazione di eventuali piste di servizio: movimenti di terra (Rumore); 

� Realizzazione delle strutture di sostegno dei pannelli fotovoltaici: scavi (Rumore), 

conferimento in discarica dei materiali di risulta (Rumore), inserimento di strutture 

(Rumore); 

� innalzamento e raccordo dei pali, posizionamento dei pannelli solari: movimento di mezzi 

pesanti (Rumore), realizzazione di piccole strutture, taglio assemblaggio (Rumore); 

� realizzazione delle cabine di servizio: scavi (Rumore), conferimento in discarica dei 

materiali di risulta (Rumore), realizzazione di strutture (Rumore); 

� realizzazione dei cavidotti di conferimento dell’energia prodotta alla sottostazione: scavi 

(Rumore), ripristino dello stato dei luoghi (Rumore). 

 

Fase di esercizio 

L’impianto fotovoltaico opererà e produrrà energia esclusivamente di giorno, in base alle 

condizioni di insolazione, pertanto le immissioni di rumore, risultano trascurabili sia di notte che di 

giorno. 
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Fase di dismissione 

Gli impatti derivanti da tali attività sono paragonabili a quelli previsti in fase di cantiere. 

 

6.3 IMPATTI SULLA RISORSA SUOLO 

Questo tipo di impatto è dovuto essenzialmente all’occupazione fisica del territorio riconducibile 

all’infissione dei pali i quali sorreggeranno i pannelli fotovoltaici, dagli scavi per le fondazioni delle 

strutture di servizio (cabine elettriche), dalla realizzazione di cavidotti e dalle strade d'accesso; in 

fase di cantiere, anche dai mezzi meccanici. Inoltre, per sostenere la recinzione saranno 

posizionati dei piccoli plinti in CCA prefabbricati (0,40x0,40x0,40) e solo per il posizionamento del 

cancello d’ingresso verrà eseguito uno scavo di sgombro per la pulizia della zona su cui 

intervenire per una larghezza di mt. 1,20 uno scavo a sezione obbligata per una larghezza di mt. 

1,00 ed una profondità di mt. 0,70 dal piano di campagna di riferimento.  

Internamente al sudetto scavo saranno ubicate le fondazioni in CCA a sostegno del cancello 

(n°2 plinti dimensioni 0,80x0,60 e relativa trave di collegamento). 

 

6.3.1 Ordine di grandezza e complessità dell’impatto 

Per quantificare esattamente l’area occupata dall’impianto si può considerare la tabella 

riportata in basso. 

 

Occupazione territoriale opere di fondazione 

parco* 

500m2 

Occupazione territoriale mezzi meccanici Nulla (in quanto limitata nel tempo) 

Occupazione territoriale strade, piazzole, cabine. 26.285m2 

Le strutture di supporto ai pannelli fotovoltaici saranno solidarizzati con il terreno mediante  pali metallici che  verranno 

avvitati  direttamente nel terreno senza l’uso di cemento o similare. 

 
 

Occupazione territoriale sottostazione 4970 m2 

Occupazione territoriale opere di fondazione 

relative alla sottostazione 

2900 m2 

 

Per quanto riguarda il parco fotovoltaico, l’area risultante, occupata dalle varie strutture è pari a 

26785m2 , la rimanente parte sarà destinata a pascolo/incolto. 

Per quanto riguarda l’area da adibire a sottostazione, si prevede un’occupazione di tutta l’area  

4.970 m2. 
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6.3.2 Probabilità dell’impatto 

Un impianto fotovoltaico produce un impatto sul suolo legato relativamente all’area occupata 

dai pl inti di fondazione, nel caso specifico non saranno utilizzati plinti per le fondazioni infatti i pali 

saranno conficcati direttamente in terra senza l’uso di cemento, Ogni palo conficcato al suolo 

occuperà una ridottissima porzione di suolo pari ad un diametro di 193,7 mm, scendendo alla 

profondità di 3,00 m circa. Inoltre le modalità costruttive assicurano che l’installazione dei pali sia 

assai esigua, infatti l’altezza di questi, da terra è di circa 3 m, pertanto tali installazioni non 

alterano significativamente il terreno impegnato né le sue caratteristiche geomorfologiche: la 

profondità delle fondazioni non supererà 3,00 metri. 

Un ulteriore impatto, non necessariamente o univocamente negativo è quello legato alla 

variazione di uso del suolo di predette aree. Questo cambiamento, e cioè da coltivo arabile a 

incolto/pascolo “forzato”, porta quindi alla mancata coltivazione di frumento destinato 

probabilmente al consumo umano.  

Da un lato quindi, si ha un relativo aumento della naturalità dei luoghi grazie ad un graduale 

ripristino dell’ecosistema suolo (come ampiamente esposto di seguito, nel paragrafo Feedback 

positivi), dall’altro una mancata produzione di frumento, ortaggi ecc. ogni anno. La media 

produttività dei campi occupati dal parco fotovoltaico e l’alta produttività dei suddetti terreni in 

termini di MWe/ha, fa compensare l’impatto negativo della mancata produzione di cereali o 

altra produzione con quelli positivi derivanti da:  

1) mancata immissione in atmosfera di gas serra per più di 20 anni; 

2) mancata immissione nell’ambiente di sostanze xenobiotiche, normalmente utilizzate in 

agricoltura (emissioni di CO2, fertilizzanti, pesticidi, ammendanti ecc.). 

 

6.3.3 Durata, frequenza e reversibilità dell’impatto 

La durata di tale impatto è pari alla vita utile dell’impianto, stimata superiore a 20 anni (max 25 

anni).  

L’area occupata dalle opere in c.c.a. plinti di fondazione è irrisoria, assai l imitata l’occupazione 

dei pali portapannelli sia per le intrinseche caratteristiche costruttive, sia in relazione alla distanza 

reciproca fra le filari delle strutture portanti. 

Senz’altro è plausibile affermare che il terreno può essere restituito al suo stato originario, in ogni 

momento e comunque alla fine del  periodo di esercizio del parco. 

 

6.3.4 Identificazione delle criticità nelle diverse fasi 

Fase di cantiere 

Elenco delle attività previste per la realizzazione del progetto: 
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� Scavi opere di fondazione in CCA: movimenti di terra (scavi, rimozione e/o 

campattazione di suolo); 

� Realizzazione di piste di servizio ex-novo: occupazione di suolo (variazione della composiz. 

del suolo), escavazione, compattazione (asportazione di suolo);  

� Infissione di pali di sostegno per le strutture portanti i pannelli fotovoltaici:  inserimento di 

strutture estranee al “sistema” suolo; 

� realizzazione delle cabine di servizio, scavi (asportazione di suolo), messa a discarica dei 

materiali di risulta, inserimento di strutture estranee al “sistema” suolo; 

� realizzazione dei cavidotti di conferimento dell’energia prodotta al più vicino centro di 

raccolta: scavi (asportazione di suolo), inserimento di strutture estranee al “sistema” suolo, 

interramento cavi (variazione della composizione del suolo). 

 

Fase di esercizio 

L’occupazione fisica del sottosuolo, per quanto riguarda le strutture a supporto dei pannelli 

fotovoltaici è poco consistente ed è differente da quella utilizzata per un’aerogeneratore che 

gode di un’alta produttività in relazione all’ingombro al suolo, ma è sicuramente una installazione 

proporzionata all’opera. Nella redazione del progetto, si è cercato di utilizzare i pannelli 

fotovoltaici ad alta prestazione/efficienza, attualmente presenti sul mercato per ottimizzare i 

rapporto costi benefici e minimizzare, ove possibile, alcuni impatti ambientali come quello 

appunto di ridurre il consumo di suolo (ha)/MWe prodotto.  

 

Fase di dismissione 

Nella fase di dismissione si prevede di risistemare le aree precedentemente occupate dai 

pannelli fotovoltaici, riportando i luoghi alle stesse condizioni iniziali. 

La dismissione delle strutture che sostengono i pannelli, avverrà in modo da ripristinare l’assetto 

geomorfologico dei luoghi e del terreno.  

Pertanto, dopo la rimozione di opere civili (cabine, opere elettromeccaniche ecc.) le buche e le 

aree interessate da tali opere, saranno ricoperte con terreno agricolo, ripristinando quanto più 

possibile le condizioni inizial i degli stessi.  

Per quanto riguarda la rimozione di cabine di smistamento, delle opere civili ed 

eletromeccaniche ed il relativo smaltimento dei rifiuti derivanti da tali opere, saranno incaricate 

ditte specializzate ed autorizzate per tal i compiti; i materiali di risulta, ove non recuperabil i o 

riciclabil i, saranno conferiti in discariche autorizzate o in centri di raccolta per il riutlizzo e/o 

riciclaggio degli stessi. 
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Feedback positivi: graduale ripristino dell’ecosistema suolo 

Se da un lato vi è il feedback negativo dovuto l’ingombro dei pannelli al suolo, dall’altro vi è un 

graduale ripristino della naturalità di esso, dovuto alla cessazione di alcune attività antropiche 

esercitate al suolo, in particolare, se il terreno non dovesse essere più coltivato ma addibito a 

pascolo/ incolto si prevedono i seguenti stadi: 

� incremento della microflora e microfauna dell’epipedon (funghi, microinvertebrati, alghe 

ecc.); 

� incremento di flora (graminacee e leguminose e/o specie tipiche della prateria primaria); 

� conseguente incremento di fauna, soprattutto di invertebrati (anellidi, ditteri, coleotteri 

ecc.) nei primi 30 centimetri del suolo, piccoli rettil i (lucertola, biscia), uccelli terricoli 

(quaglia, allodola ecc.) piccoli mammiferi (talpe, topi);  

� drastica diminuzione di bruciature pilotate/incendi con conseguente diminuzione di 

emissione di sostanze inquinanti (CO2, NOX, SOX, Diossine ecc.); 

� mancata immissione di composti xenobiotici (insetticidi, erbicidi, fungicidi ecc.) nel 

comparto suolo; 

� mancata immissione nell’ambiente e relativo smaltimento di rifiuti speciali o pericolosi 

derivati da attività agricole (ammendanti e/o fitofarmaci); 

� diminuzione dei fenomeni di erosione superficiale grazie ad una copertura vegetale 

presente al suolo più o meno lungo tutto l’arco dell’anno. 

 

Conseguenze positive a medio-lungo termine: 

In merito a quanto precedentemente elencato, con ragionevole certezza si può affermare che, 

nei  campi che prima erano destinati a coltivo si potrà osservare un: 
 

� aumento della biodiversità (flora, fauna, funghi); 

� aumento della naturalità dei luoghi*; 

� diminuzione del fenomeni di eutrofizzazione dell’area; 

� “evoluzione” di stadi vegetazionali: da coltivo ad incolto o pascolo e poi a prateria 

primaria; 

� aumento di frequenza nelle “visite” relativo allo stazionamento, caccia e/o riproduzione 

di avifauna e fauna in generale. 
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Categorie di impatto secondo l’uso del suolo: fattori di caratterizzazione (NDP: potenziali di degradazione 
naturale) corrispondenti a vari usi del suolo 

Destinazione di uso del suolo (in ha/anno) NDP* 

Area urbana continua 0.95 

Aree industriali/commerciali 0.95 

Infrastrutture ferroviarie/stradali 0.90 

Aree urbane discontinue 0.85 

Terreni adibiti a colture intensive 0.80 

Terreni adibiti a colture estensive 0.70 

Aree urbane verdi 0.70 

Pascoli intensivi permanenti 0.60 

Pascoli estensivi permanenti 0.50 

NDP* “potenziale di degradazione naturale”  
 

Da quanto previsto e descritto in relazione e da quanto appena esposto e tabulato, l’uso del 

suolo dei terreni destinati all’impianto fotovoltaico passeranno da un valore di 0.80 (Terreni adibiti 

a colture estensive) ad uno con un NDP pari a 0.50 (Pascoli estensivi permanenti) con un 

conseguente aumento della naturalità dei luoghi. Di estrema rilevanza sono anche le 

informazioni contenute nel dato inerente le mancate emissioni di gas serra e di polveri nella fase 

di esercizio, un guadagno socio-economico ed ambientale di assoluta rilevanza ai fini della 

salvaguardia ambientale e del benessere comune. 

 

6.3.5 Mitigazione impatti 

 

Scelte progettuali effettuate al fine di  mitigare l’impatto sul territorio sono: 

� Esclusione, a priori, di installare i pannelli solari in cui possono verificarsi fenomeni di 

erosione (doline, cigli di scarpata ecc.); si sottolinea che a tal proposito il posizionamento 

dei suddetti pannelli, tiene conto delle aree “buffer” “correlate a tali emergenze 

morfologiche” così come individuate nell’Atlante Tematico del PUTT/P del paesaggio 

(geomorfologia); 

� progettazione di fondazioni poco estese in profondità ed in larghezza; 

* L’ipotesi del generalizzato aumento della naturalità del luogo è coerente con i recenti articoli 
scientifici pubblicati di LCA (Life Cycle Assessment) inerenti le produzioni agricole, infatti secondo 
alcuni studi (Brenturp et al 2000, Brenturp et al 2003, Serina et al. 2008) si ritiene che la naturalità dei 

luoghi vari e si modifichi in base all’uso del suolo (land use). Per determinare la naturalità “residua” 

dei terreni antropizzati in questo caso può essere applicato il metodo “Hemeroby” (Kowarik, 1999). 
Questo metodo è una misura dell’influenza umana sugli ecosistemi ed è utilizzato per caratterizzare 

l’impatto ambientale di differenti usi del territorio. La caratterizzazione dei fattori sono descritti come 
“potenziale di degradazione naturale” (NDP).  
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� previsione, in corrispondenza delle piattaforme di installo e delle strade di nuova 

realizzazione, di canali di scolo delle acque superficial i che andranno a confluire nelle 

canalizzazioni esistenti in modo da minimizzare le possibili alterazioni relative allo 

scorrimento superficiale delle acque e quindi il probabile innesco di fenomeni erosivi e 

modificazioni morfologiche diverse da quelle in atto; 

� minimizzazione dei percorsi stradali di raccordo fra i pannelli, con ovvio sfruttamento di 

tutte le stade già esistenti; 

� interramento dei cavidotti; 

� minimizzazione dei tempi di costruzione; 

� ripristino del sito allo stato originario alla fine della vita utile dell’impianto, con eventuale 

ripiantumazione dei specie arbustive originarie. I costi di dismissione e ripristino saranno 

coperti da opportuna polizza fideiussoria contratta dalla società proprietaria 

dell’impianto; 

� particolare attenzione sarà dedicata allo smaltimento dei materiali utlizzati e del 

materiale riciclabile in modo da minimizzare il quantitativo di rifiuti da conferire in 

discarica; 

Nel caso si verificassero sversamenti accidentali di rifiuti solidi si procederà secondo le seguenti 

modalità: 

� Confinamento dell’area interessata, raccolta del rifiuto sversato accidentalmente (con 

opportuni mezzi e precauzioni), stoccaggio immediato, conferimento in discarica tramite 

ditte specializzate ed autorizzate; 

Nel caso si verificassero sversamenti accidentali di rifiuti liquidi o prodotti industriali (olii, vernici, 

solventi ecc.) si procederà secondo le seguenti modalità:  

� Confinare immediatamente la perdita e tamponarla, raccogliere, ove e possibile il rifiuto 

sversato utilizzando materiali assorbenti (sabbie, strofinacci ecc.), bonifica dell’area 

interessata util izzando aziende specializzate nel settore, smaltimento del rifiuto secondo le 

vigenti norme; 

� Ove non vi siano le condizioni adatte per il pascolo, si procederà allo sfalcio (e non 

diserbo) del prato/incolto sottostante i pannelli solari. 

 

In alternativa allo sfalcio, si può consentire, ove le condizioni lo permetteranno, il normale 

pascolo degli ovi-caprini presenti in zona in modo da limitare al massimo il disturbo derivante 

dallo sfalcio dei campi (rumore, immissione in atmosfera di gas serra ecc). 

 In questo modo, i campi saranno fruibili sia dalla fauna locale sia dall’uomo nel più completo 

rispetto della natura e dell’ambiente circostante. 
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6.4 IMPATTI SULLA RISORSA  IDRICA 

L’impianto fotovoltaico progettato non determina alcun impatto significativo sulla qualità e 

quantità delle risorse idriche superficiali (rappresentate da diversi e piccoli canali) e sotterranee.  

Infatti non è previsto alcun emungimento dalla falda nè sversamenti nei corpi idrici, tuttavia si 

adopereranno tutte le opportune precauzioni per evitare, durante la realizzazione dell’impianto, 

la contaminazione delle acque di falda. Idrologicamente si rinviene un’unica falda superficiale a 

pochi metri dal p.c. che risente delle precipitazioni e delle stagioni particolarmente piovose, per 

cui non si può escludere in  occasione di eventi piovosi eccezionali, che possa raggiungere il 

piano campagna. 

 

6.4.1 Ordine di grandezza e complessità dell’impatto 

La tipologia delle fondazioni adottata per il progetto, data le limitate dimensioni, distensioni e 

profondità, non recheranno impedimento al normale deflusso delle acque, nè varieranno la 

natura chimico fisica di esse.  

 

6.4.2 Probabilità dell’impatto 

Durante la fase di cantiere si può verificare una maggiore probabil ità di rischio da 

contaminazione della falda dovuta essenzialmente alla presenza sul suolo di mezzi meccanici e 

di sostanze estranee all’ambiente. A tal proposito vi sarà particolare attenzione a non versare  sul 

suolo olii e lubrificanti che verranno utilizzati dai macchinari e dai mezzi di trasporto che 

potrebbero percolare accindetalmente nella falda compromettendo la qualità della stessa.   

 

6.4.3 Durata, frequenza e reversibilità dell’impatto 

La durata dell’eventuale impatto sulla risorsa idrica sarà concentrata durante la fase di 

realizzazione e dismissione dell’impianto ove saranno presenti mezzi pesanti è sostanze che 

potrebbero percolare nel terreno. Vista l’esiguità delle dimensioni e profondità dei pali, e la 

modestissima dimensione di plinti utilizzati per sorreggere il cancello d’ingresso (n. 2 plinti 

80x80x60) e relativa trave di collegamento non si prevedono impatti significativi su tale risorsa. 

Come già detto, saranno adoperati tutti i criteri di precauzione necessari al fine di evitare e/o 

ridurre eventuali sversamenti accidentali al suolo che potrebbero inquinare anche la risorsa 

acqua. 

 

6.4.4 Feedback positivi 

All’interno del parco fotovoltaico, la mancata immissione al suolo di ammendanti, fertil izzanti, 

insetticidi ed erbicidi, come chiaramente ed ampiamente descritto in letteratura scientifica da 

molti anni, provocherà un graduale aumento qualitativo delle acque infatti, uno dei più frequenti 
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e conosciuti fenomeni legati all’uso in agricoltura di fertil izzanti è quello dell’eutrofizzazione dei 

suoli e delle acque derivanti appunto dall’attività agricola. 

Il fenomeno dell’eutrofizzazione dei corpi idrici come torrenti, fiumi e canali è dovuto alla 

maggiore concentrazione di nitrati (NO3-) e fosfati (PO43-) derivanti dal dilavamento e/o 

conseguente percolazione dai terreni agricoli verso i fiumi e laghi. 

 

 

  Fonte: Istat Statistiche dell’agricoltura, vari anni 

 

Gli ioni nitrato e fosfato, presenti in eccesso, favoriscono la proliferazione della flora ripariale e, 

ancora peggio, delle alghe presenti nell’acqua le quali, in alcuni casi (maggiormente nei bacini, 

laghi, stagni), crescono a dismisura provocando danni incommensurabili all’ecologia fluviale o 

lacustre delle zone interessate. Questa improvvisa proliferazione di alghe e piante è dovuta 
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all’elevata concentrazione in acqua del fosforo, fattore limitante in ambiente idrico; una 

maggiore concentrazione di esso determina, insieme alla maggiore disponibil ità di azoto 

(derivante dai nitrati) un accrescimento anomalo delle flora (fioritura) a discapito delle altre 

specie presenti in acqua. 

Le acque meteoriche che percoleranno dai terreni ove insiterà l’impianto, vista la gestione del 

suolo assolutamente naturale ed ecosostenibile, avranno concentrazioni sempre minori di 

molecole xenobiotiche (derivanti dagli insetticidi e/o erbicidi), ioni fosfato e nitrato, restituendo 

alla falda, acque di qualità uguale (primi anni) o superiore a quella attuale (anni successivi). 

 

L'assenza di stoppie nel periodo invernale determina un aumento della velocità di scorrimento 

dell'acqua piovana che, sommato ad una minore capacità di assorbimento dei terreni agricoli, 

provoca il conferimento di ingenti quantità di acqua nei corsi d'acqua in breve tempo. Nei punti 

più stretti dei corsi d'acqua (in prossimità dei centri urbani, ad esempio) questa enorme e veloce 

massa d'acqua può provocare rovinose alluvioni. La copertura vegetale che insisterà all’interno 

del parco fotovoltaico, durante tutto il periodo dell’anno, provocherà una graduale diminuzione 

della velocità di scorrimento delle acque superficiali e ridotta perdita di suolo per ruscellamento.  

 

6.4.5 Mitigazione dell’ impatto 

Al fine di evitare la contaminazione della falda si cercherà di operare nel seguente modo: 

� indagini puntuali, in corrispondenza del piano di posa delle strutture fondali, finalizzate ad 

individuare la precisa profondità della falda; 

� progettazione delle palificazioni, verificando la possibil ità geotecnico-strutturale di variare 

la profondità delle fondazioni. Ove necessario si tenderà a diminuire la profondità di 

infissioni in modo da minimizzare l’impatto su tale risorsa;  

� Eventuale lavaggio dei mezzi con acque in pressione (senza l’uso di detergenti) industrial i 

e non con acqua potabile; 

� Uso sostenibile e criteriato dell’acqua utilizzata, l’acqua potabile verrà utilizzata solo per 

consumo umano, per le altre lavorazioni, ove non è richiesta la potabilità dell’acqua, 

saranno utlizzate acque di cisterna o, in generale acque con una qualità inferiore in 

modo tale da limitare, quanto più possibile lo spreco di tale risorsa.  
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6.5 IMPATTI SULLA FLORA 

In fase di cantiere e dismissione l’impatto sulla vegetazione è riconducibile al solo 

danneggiamento e/o alla eliminazione diretta di specie vegetali, dovute alla realizzazione di 

opere fondali come plinti, platee, cordoli di recinzione, interramento cavi ecc., (cfr. Allegato I -

Indagini Floristiche). Nell’ambito degli ecosistemi presenti, si distinguono gli ecosistemi agrari, 

boschivo, umido, silvo-pastorale, della pseudosteppa, ed infine dunare. L’impianto in questione 

sarà ubicato nell’ecostistema agrario (monocolture cerealicole e/o orticole) da sempre il più 

disturbato e meno pregiato dal punto di vista naturalistico-ambientale. Esso è ad una distanza di 

“sicurezza” tale da non avere con essi alcun tipo di interferenza, pertanto non si arrecheranno 

modificazioni sensibili in quanto le dimensioni dell’opera non costituiranno una barriera 

ecologica.  

 
Residui di flora ripariarle lungo il corso dell’ allacciante lago D’anice 
 

Il sito d’intervento è circondato da una serie di campi coltivati a frumento, ortaggi, vite e olivo e 

pochi terreni incolti, di l imitata estensione in cui si vede un lento sviluppo della prateria primaria, 

dovuta al continuo disturbo dell’attività umana (incendi), di basso valore floristico-vegetazionale; 

oltre ai suddetti ambienti, l’unica associazione vegetale prossima all’impianto fotovoltaico che 

conserva una maggiore naturalità è quella delle zone umide del Lago Salinella (distanti diversi 



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.146 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

chilometri) e di relitti canneti a P. austral is lungo il corso dell’Antico alveo del Fiume Bradano o 

lungo alcuni colatoi.  

L’importanza, dal punto di vista naturalistico e botanico di tali aree è medio-alta poiché è vicina 

la presenza del Lago Salinella, zona protetta e in “buona salute”, basso l’interesse naturalistico 

per quanto riguarda i colatoi e collettori poiché l’ambiente umido, è molto disturbato dalle 

attività agricole. Le aree confinanti, coltivate e bonificate fin dal 1920, hanno perso la naturalità 

di un tempo diventando terreni adibiti a coltivi irrigui. L’impatto maggiore sulle formazioni citate, 

ed in particolare sulle paludi, zone umide e sugli incolti/pascoli non sarà certamente dovuta 

all’installazione del parco ma è, e sarà, quella derivante dalle attività agricole come quelle di 

bonifica, fenomeni di eutrofizzazione dovuti al percolare di ammendanti e concimi, incendi di 

varia natura e pascolo, i quali hanno compromesso irrimediabilmente l’ecosistema e valenza 

naturalistica dell’ambiente circostante.  

Le fasce vegetazionali più integre, relativamente vicine all’area di intervento, sono le Pinete 

dell’arco Jonico e le dune costiere entrambe incluse in zone S.I.C.  

L’area è caratterizzata dalla vegetazione tipica della macchia mediterranea arricchita dalla 

presenza della Fillirea, Lentisco, Timilea, Rosmarino, Ginepro fenicio (Juniperus phoenica) e 

Ginepro coccolone. La pineta litoranea, costituita in prevalenza da Pino d’Aleppo (Pinus 

halepensis) misto a Pino marittimo (P. maritimum) e Pino domestico, ospita al suo interno un 

sottobosco di specie della macchia mediterranea; nelle radure si osservano consistenti 

popolamenti di orchidacee mediterranee (Ophrys tarentina, O. bertolonii, O. apulica, O. fusca) 

oltre a numerose specie floristiche rare come l’Ephedra distachya, Damasonium alisma, Gladiolus 

dubius, Pancratium maritimum, con l’endemico lepidottero Brythis pancratii, nella forma più 

chiara, che attacca i fiori ed i bulbi. 
 

� l’impatto sulla flora sarà minimo. Esso non può causare danni diretti alla flora ed alla 

vegetazione del sito, a parte i l imitati e localizzati danni dovuti ad eventuali allargamenti 

delle sedi varie esistenti per la costruzione dell’impianto, tali danni possono essere 

facilmente risolvibili ad ultimazione delle operazioni di cantiere ripiantumando, ove 

necessario, le specie distrutte.   

� Non  si evincono nemmeno danni indiretti a medio e lungo periodo, in quanto il parco 

sorge in un’area coltivata a distanza considerevole dalle zone d’interesse naturalistico del 

territorio. 

� L’eventuale ampliamento o realizzazione di strade interne al parco sarà sicuramente 

parziale poiché i mezzi necessari al trasporto delle strutture portanti i pannelli, e degli 

elementi prefabbricati, percorreranno quanto più possibile strade preesistenti, sia quelle 

utilizzate dai mezzi agricoli per il transito nei campi coltivati. 
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Associazioni vegetali presenti all’interno delle zone SIC 

e/o ZPS  

Associazioni vegetali presenti 

all’interno della zona di intervento 

Cod. 2240: Dune con prati dei Brachypodietalia e 

vegetazione annua 

 

 

Assente 

Cod. 2270: Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 

pinaster 

 
Assente 

Cod. 92D0: Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-

Tamaricetea e Securinegion tinctoriae) 

 
Assente 

Cod. 2250: Dune costiere con Juniperus spp. Assente 

Cod. 1210: Vegetazione annua delle linee di deposito 

marine 

Assente 

Cod. 1510: Steppe salate mediterranee (Limonietalia) Assente 

 

6.5.1 Ordine di grandezza e complessità dell’impatto 

Per quantificare esattamente la perdita in termini di specie floristiche si può considerare la tabella 

riportata in basso. 

Occupazione territoriale impianto 180.000 m² 

Area ad uso agricolo 180.000 m² 

Area a boschi e macchia nulla 

Area a dune o zone umide nulla 

 

Come chiaramente esposto nell’Allegato I Indagini Floristiche, data la natura prettamente 

agricola (coltivazioni intensive a cereali) delle aree interessate e vista l’esiguità delle dimensioni 

delle opere fondali, si deduce che l’impatto sulla flora sia trascurabile. 

 

6.5.2 Durata, frequenza e reversibilità dell’impatto 

La durata dell’impatto è pari alla  vita utile dell’impianto, essa è stimata in anni max 25. 

 

6.5.3 Feedback positivi: graduale aumento della flora 

Come già detto, la cessazione di alcune attività antropiche esercitate al suolo come l’aratura, la 

bruciatura delle stoppie, lo spandimento di erbicidi, provocherà una graduale colonizzazione di 

specie vegetali che, soprattutto grazie alla disseminazione anemocora o zoocora 

germoglieranno nel campo fotovoltaico, pertanto si prevede: 
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� l’incremento della microflora dell’epipedon (funghi, alghe ecc.); 

� l’incremento di flora (graminacee e leguminose e/o specie tipiche della prateria 

primaria); 

� drastica diminuzione di bruciature pilotate/incendi con conseguente drastica diminuzione 

di eliminazione di flora e banca semi dal suolo. 

 

6.5.4 Mitigazione impatto 

E’ opportuno il massimo ripristino possibile della vegetazione eliminata durante la fase di cantiere 

e restituzione alle condizioni iniziali delle aree interessate dall’opera non più necessarie alla fase 

di esercizio (piste, aree di cantiere e di stoccaggio dei materiali). 

Le scelte progettuali che avranno di fatto effetto di mitigazione dell’impatto su flora e 

vegetazione sono: 

� minimizzazione dei percorsi per i mezzi di trasporto e di cavidotti; 

� adeguamento dei percorsi  dei mezzi di trasporto alle tipologie esistenti; 

� realizzazione di strade ottenute, qualora possibile, semplicemente battendo i terreni e 

comunque realizzazione di strade bianche non asfaltate; 

� ripristino della flora eliminata nel corso dei lavori di costruzione. Nel caso improbabile che 

si rendesse necessario l’abbattimento di tratti di recinzione per agevolare l’ingresso dei 

mezzi di trasporto dei pali, gl i stessi verranno ricostruiti con le caratteristiche originarie dei 

tratti abbattuti e verranno ripiantumate le eventuali siepi danneggiate con le stesse 

specie arbustive originarie; 

� piantumazione di specie autoctone: in particolare, date le caratteristiche climatiche 

piuttosto aride si prevede di piantare specie adattate a tale clima. Tra le specie arbustive 

scelte per la piantumazione, ricordiamo il Lentisco, l’oleandro, il pero selvatico, il 

corbezzolo i quali doneranno una nota di colore sia durante l’inverno che in primavera 

con le loro variopinte fioriture; 

� contenimento dei tempi di costruzione; 

� al termine della vita utile dell’impianto, ripristino del sito originario. 
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6.6 IMPATTI SULLA FAUNA 

6.6.1 Ordine di grandezza dell’impatto nelle diverse fasi 

Fase di Cantiere 

L’impatto potenziale sulla fauna è durante la fase di costruzione dell’impianto, ed è relativo al 

disturbo che le specie animali presenti nel sito avvertono in questa fase. 

Il disturbo è derivato al traffico dei mezzi che spaventa gli animali e, in modo sporadico alla 

possibile collisione che essi possono avere causato con mezzi in movimento. Questo però, non è 

molto maggiore rispetto a quello delle macchine operatrici agricole a cui la fauna è 

ampiamente abituata. Inoltre, il tempo previsto per la realizzazione dell’impianto è, nel 

complesso estremamente ridotto, ma ancor più se si considera che non si stazionerà su tutta 

l’area in maniera contemporanea. Infatti per l’esecuzione dell’opera è prevista una 

pianificazione preventiva che tiene conto proprio dell’ eventuale disturbo che si arrecherà alla 

fauna locale, la metodologia delle strutture portanti i pannelli (escavazione, montaggio ecc.) 

sarà localizzata a tappe.  

Ciò significa che i mezzi e le macchine che interverranno per la posa dell’opera, realizzeranno 

l’installazione delle strutture portanti con pannelli divisi per scaglioni; il cantiere attivo quindi non 

sarà esteso lungo tutta l’area interessata dal progetto, ma sarà operativo solo in un’area limitata, 

riducendo, di fatto i disturbi recati alla fauna.  

Solo dopo la conclusione dei lavori di un gruppo di pannelli, esso si sposterà verso un’altro settore 

d’intervento, limitando in questo modo i disturbi potenzialmente dannosi per gli ecosistemi 

limitrofi.   

 

Fase di esercizio 

I pannelli solari, essendo statici, non recheranno alcun disturbo sonoro alla fauna locale.  

Sull’avifauna e mammiferi chirotteri, si possono distinguere due tipi di impatto: 

� impatti di tipo diretto, dovuti alla collisione degli animali con parti dell’impianto; 

� impatti indiretti, dovuti alla modificazione o perdita di siti alimentari e riproduttivi e al 

disturbo (allontanamento) determinato, oltre che dalla realizzazione degli impianti, 

dall’aumento generalizzato della pressione antropica.  

Per quanto riguarda il disturbo arrecato, si può tranquillamente affermare che la fauna selvatica 

stanziale, nella quasi sua totalità, si abitua rapidamente a rumori o movimenti umani. E’ 

opportuno precisare, inoltre che, molte delle specie presenti nell’area sono estremamente 

adattabil i alle situazioni fortemente antropizzate tanto da trovarsi spesso fin nelle periferie urbane. 

Per valutare l’eventuale interferenza negativa dei pannelli quale fonte diretta di mortalità 

sull’avifauna è opportuno effettuare alcune considerazioni. 
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I rapaci potrebbero avere un disturbo derivante dalla presenza dei pannelli seppure 

limitatamente all’area d’intervento interessata da seminativi. Fra i rapaci che gravitano nelle 

aree oggetto di studio ricordiamo il Falco di palude, la Civetta, il Gheppio, il Cuculo ecc. Solo 

alcune di queste specie, utilizzano i campi aperti coltivati a cereali per cacciare durante alcuni 

periodi dell’anno, allo scopo di ricostituire le proprie riserve energetiche. Le maggiori riserve di 

cibo e cioè le loro prede, sono localizzate lungo l’alveo del fiume Bradano, o in zone Paludose 

del lago Salinella pertanto la loro presenza è sporadica e limitata nel tempo e nello spazio.   

La distanza relativa delle strutture portanti l’una dall’altra (circa 4,3 metri) e l’esigua altezza della 

struttura (altezza max. 3 metri), impattano sulla fauna in generale e sull’avifauna in maniera molto 

contenuta.  

Un possibile, ma remoto disturbo, è ovviamente legato alla possibil ità di collisione con i pannelli 

(poco riflettenti), in particolar modo nel momento in cui, avvistando la preda, i volatili distolgono 

l’attenzione da ostacoli, ed incidentalmente entrano in collisione con parti di essi. 

Di contro, c’è da dire che: 

� i rapaci sono dotati, più di altre specie, di una vista eccellente pertanto strutture ampie 

più o meno inclinate sono facilmente riconoscibil i e visibili da parecchie centinaia di metri 

di distanza.  

� la forma dei pannelli, simile a quella di una falda di tetto più o meno spiovente, è 

ampiamente conosciuta e riconosciuta dall’avifauna, pertanto i pannelli saranno 

probabilmente scambiati o confusi per piccoli tetti di fabbricati senza pareti laterali.    

� i rapaci notturni ed i chirotteri hanno organi sensoriali sviluppati per distinguere gli ostacoli, 

le prede ecc. di notte, pertanto, la probabilià che vadano a collidere con parti dei 

pannelli per lo più di notte, è molto bassa.  

 

Eventuali interferenze con le rotte migratorie 

Molte specie passeriformi richiamate nel paragrafo dedicato alla descrizione ambientale pur 

essendo diurne, compiono i loro spostamenti migratori nelle ore notturne quando, 

presumibilmente, hanno una capacità visiva ridotta. Ciò nonostante, poiché tali spostamenti 

sono effettuati a diverse centinaia di metri sul livello del suolo, si pùò presupporre una bassissima 

interferenza sulla vita di tali specie dovuta solamente ad una diversa illuminazione dei luoghi. 

Le linee sottili relative alle rotte migratorie rappresentano le direttrici del passo autunnale, seguite 

da molti uccelli, specialmente silvani, i quali, in determinati punti (Prealpi, coste, ecc) si 

addensano rilevando vie di migrazione ammassata, mentre in altre zone mettono in evidenza 

una migrazione su largo fronte (da “La Migrazione degli Uccelli”, A. Toschi, T.I.C., Bologna).  
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Per quanto riguarda l’area oggetto di studio, si può affermare che, poche rotte di uccelli 

migratori, sovrasteranno l’area in cui saranno installati i pannelli solari come si evince 

dall’immagine seguente. 

 
Rappresentazione schematica della migrazione dell’av ifauna transitante per la penisola italiana. (“La 
Migrazione degli Uccelli”, A. Toschi, Bologna) 
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6.6.2 Probabilità dell’impatto 

Da quanto esposto ed illustrato pocanzi, si può affermare con sicurezza che: 

- l’impianto fotovoltaico non modificherà le direttrici migratorie, esse infatti corrono ad altezze 

superiori a quelle dei pannelli e cioè a quote di 500-1000 m contro i 3 m dei pannelli solari. 

- le diretterici che sovrastano l’impianto sono molto contenute.  

Gli uccelli migratori che si sposteranno dalla Puglia verso la Campania (da Est verso Ovest) o 

verso la Basilicata (da Est verso Ovest Sud-Ovest) o verso regioni dell’entroterra Pugliese (Sub 

appennino dauno, dighe ecc.) non saranno danneggiati o disturbati dai pannelli installati in 

agro di Ginosa. 

Pertanto, considerando che l’avifauna è il gruppo tassonomico più esposto c’è da considerare 

che tutte le specie animali si adattano in poco tempo alle nuove situazioni deviando nei loro 

spostamenti, in modo da evitare l’ostacolo.   

Appare evidente che strutture ferme, di medio-piccole dimensioni, come quelle dei pannelli, 

simili a tetti spioventi siano molto più evitabili e percepibili dei cavi per elettrodotti come riportato 

di seguito;  
 

CAUSA DI COLLISIONE N. UCCELLI MORTI (stime) PERCENTUALI 
(probabili) 

VEICOLI 60-80  milioni 15-30% 
PALAZZI E FINESTRE 98-890 milioni 50-60% 
LINEE ELETTRICHE Decine di migliaia-174 milioni 15-20% 

TORRI DI COMUNICAZIONE 4-50 milioni 2-5% 
IMPIANTI EOLICI 10.000-40.000 0,01-0,02% 

Cause di collisione dell’av ifauna contro strutture in elevazione Fonte: ANEV 

 

Per quanto riguarda la potenziale interferenza con le popolazioni di uccelli migratori è possibile 

affermare, con ragionevole certezza che le eventuali rotte di migrazione o, più verosimilmente, 

A sinistra: area di 
intervento dove 
insisterà il parco 
fotovoltaico 
(evidenziata in 
rosso) e la relativa 
sovrapposizione 
con le direttrici dei 
flussi migratori. 
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gli spostamenti locali esistenti nel territorio non verrebbero influenzate negativamente dalla 

presenza del parco fotovoltaico in modo significativo. 

Spostamenti più localizzati come possono essere, ad esempio quelli derivanti dalla 

frequentazione di diversi ambienti nello svolgersi delle attività cicliche e biologiche della 

giornata, si svolgono a quote di diverse centinaia di metri. 

Da quanto appena esposto, si può dedurre che il basso rischio d’impatto dell’avifauna non ne 

comporta significative variazioni di movimenti e di densità di popolazione della specie. 

In definitiva possiamo affermare che nel sito in esame: 

1. Non vi sono specie che possano essere compromesse in modo significativo dal parco 

fotovoltaico; 

2. Non ci sono interazioni sensibili con la fauna delle vicine aree costiere; 

3. Vi sono deboli interazioni con le comunità di rapaci: la presenza del falco grillaio (F. 

naumannii) è rara in zona, è più frequente presso le gravine a più di 13 km dall’area oggetto 

di studio, il Falco di palude, il Gheppio predil igono pascoli, gli incolti, zone umide e, solo 

come ripiego coltivi spogli ed inospitali; 

4. Non si rilevano alterazioni negative della base trofica presente nell’area per cui è lecito 

escludere possibilità di variazioni delle popolazioni presenti in zona (vertebrati ed invertebrati); 

5. Non ci sono modificazioni significative degli equilibri esistenti, salvo il periodo strettamente 

necessario alla costruzione del parco fotovoltaico, si tratta al limite di un allontanamento 

temporaneo della fauna più sensibile presente nell’area di cantierizzazione, condizione che si 

ripristinerà naturalmente dopo la fine dei lavori; 

6. Vi saranno deboli interazioni tra l’avifauna o fauna notturna, in merito all’illuminazione del 

parco, poiché si adotteranno tutte le precauzioni necessarie dettate dalla recente legge 

regionale vigente in materia di inquinamento luminoso descritto nel paragrafo dedicato; 

Per quanto detto, possiamo affermare, con ragionevole certezza, che la realizzazione 

dell’impianto è compatibile con i principi di conservazione dell’ambiente.   

 

6.6.3 Durata, frequenza e reversibilità dell’impatto 

La durata dell’impatto è pari alla vita utile dell’impianto, stimata in anni max 25. L’impatto 

potrebbe avere effetti non reversibil i se alcune specie abbandonassero definitivamente l’area, 

ipotesi quanto meno improbabile poiché:  

� l’area di intervento presenta caratteristiche analoghe con quelle limitrofe; 

� al momento della dismissione dell’impianto, sicuramente termineranno tutti gli effetti 

dell’impatto. 
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6.6.4 Feedback positivi: probabile aumento della frequenza di “visite” avifaunistiche e faunistiche 

in generale presso il parco fotovoltaico 

Come già descritto nelle analisi degli impatti su suolo e flora, la mancata coltivazione dei campi 

(con i relativi impatti) porterà ad una drastica diminuzione di bruciature pilotate/incendi, ad una 

mancata immissione di composti xenobiotici (insetticidi, erbicidi, fungicidi ecc.) nei campi. Il 

blocco di tal i impatti antropici porterà i terreni, prima coltivati in modo estensivo, ad una 

graduale rinaturalizzazione dell’area con l’incermento della pedofauna e microfauna, poi della 

flora (graminacee e leguminose) ecc. Seguirà un incremento di entomofauna, soprattutto di 

invertebrati (anellidi, ditteri, coleotteri ecc.) nei primi 30 cm del suolo e piccoli rettil i (lucertola, 

biscia), l’aumento dell’entomofauna (in particolare ditteri, coleotteri e ortotteri) farà aumentare 

la presenza nell’area locale di avifauna, prima di uccelli terricoli  ed insettivori (quaglia, allodola 

ecc.) poi di rapaci poichè vi sarà un’aumento sia di prede volatili, di piccoli mammiferi (talpe, 

topi campestri ecc.) che di rettili.  

Discorso del tutto simile può essere fatto per alcuni rapaci, uno dei pochi rapaci che basa la sua 

alimentazione quasi esclusivamente sulle cavallette o grilli (ortotteri),  come previsto, un aumento 

dell’entomofauna potrebbe portare ad un conseguente aumento delle presenze presso il parco 

fotovoltaico dei predatori più o meno adattata ed “abituata “ ad un sistema seminaturale e/o 

antropizzato. 

Da quanto precendentemente esposto, si prevede un graduale aumento di frequenza nelle 

“visite” relativo allo stazionamento, caccia e/o riproduzione di avifauna e fauna in generale. 

La mancata immissione in atmosfera di erbicidi, insetticidi, ed altri composti xenobiotici porterà 

anche ad una maggiore salubrità dei luoghi, delle prede e dell’erba eventualmente pascolata 

dalla fauna erbivora. Nello specifico, una pianta brucata o pascolata o una preda sana, sia esso 

un insetto, mammifero o rettile che al suo interno non abbia accumulato residui di pesticidi è 

sicuramente più salubre di una al cui interno vi siano residui di diossine, metalli pesanti, metaboliti 

intermedi ecc. tossici per il predatore o erbivoro. Questa variazione di uso del suolo porterà 

quindi ad un mancato bioaccumulo o biomagnificazione, all’interno dell’ecosistema locale 

(lungo la catena alimentare) di sostanze xenobiotiche altamente tossiche per una miriade di 

organismi presenti sul territorio, aumentando la salubrità e qualità dell’ambiente circostante. 

 

6.6.5 Mitigazione dell’ impatto 

Le scelte progettuali che avranno di fatto effetto di mitigazione di impatto su fauna ed avifauna 

sono: 

� la recinzione delle aree avverrà per gran parte con reti a maglia sciolta posizionate 

all’altezza del suolo e non interrate in modo da ostacolare al minimo eventuali buche 

scavate da talpe, volpi, tassi ecc. inoltre sono previsti ogni, 150-200 m, sottopassi faunistici 
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in modo da permettere il passaggio di fauna terricola quali anfibi (rospi) e mammiferi 

(volpi, donnole, faine, tassi ecc.);  

� opportuno distanziamento delle strutture portanti una dall’altra; 

� interramento dei cavi di media tensione e assenza di linee aeree ad alta tenzione; 

� contenimento e pianificazione preventiva dei tempi e modalità di costruzione; 

Nella fase di costruzione saranno limitate al minimo le attività di cantiere nel periodo riproduttivo 

delle specie animali, le attività saranno scaglionate per microaree di intervento, in altri termini vi 

sarà un piccolo cantiere localizzato riducendo, in questo modo i vari impatti derivanti da tali 

attività. 

 

6.7 IMPATTO VISIVO 

Per ponderare l’impatto sulla componente visiva si sono analizzate innanzitutto le caratteristiche 

orografiche del terreno, le pendenze dei versanti e le ortofoto. Inoltre, per meglio comprendere 

le caratteristiche visive relative al sito oggetto di studio, oltre ad un’accurata analisi cartografica 

ed altimetrica, sono stati eseguiti dei sopralluoghi in campo per appurare l’effettivo stato dei 

luoghi e gli eventuali ostacoli visivi presenti in loco. L’ampiezza dell’area di indagine ha tenuto 

conto, oltre che della bibliografia e dell’indagine di settore, anche di quelli che sono i punti 

considerati sensibil i della località in esame ed eventuali vincoloPUTT/P. 

Particolare attenzione si è rivolta nel valutare l’alterazione visiva dall’abitato di Marina di Ginosa, 

nonché dalle vie di comunicazione principale e percorsi turistici. 

L’impianto oltre ad essere visibile dai terreni ubicati nelle immediate vicinanze, è visibile anche 

percorrendo alcuni tratti della S.C. Tufarelle, della S.P. 580 e della S.S. 106. 

L’impianto potrebbe essere visibile nel suo complesso anche da altri punti di osservazione ma, 

per la presenza di fabbricati rurali e alberi, la percezione avvviene a tratti e comunque integrata 

con altri manufatti antropici. 

Infatti, man mano che ci si allontana dalle strade principali, il campo si percepisce meno poiché 

vi sono diversi ostacoli rappresentati da filari d’alberi, vigneti coperti oltre agli stessi canali di 

bonifica che, per la presenza di acqua favoriscono la crescita dei canneti creando una barriera 

naturale sul territorio.  

Per quanto riguarda le strade mensionate, queste sono frequentate maggiormente d’estate, a 

livello locale, per evitare il traffico che si crea tra la S.P. 580 e viale Trieste, arterie che 

convogliano  il  traffico veicolare  diretto verso Marina di Ginosa.  

Come già detto, l’altra strada dalla quale il sito è visibile è la S.S. 106 che collega Reggio-

Calabria con Taranto: l’impianto sarà visibile soprattutto dal tratto in elevazione realizzato per 

raccordare le strade di servizio alla stessa, mentre in altri tratti l’impianto è completamente 
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nascosto in quanto ubicato allo stesso livello della strada e la sua visuale è ostruita da fabbricati 

o da alberature e da vigneti a tendoni. 

 

6.7.1 Ordine di grandezza dell’impatto 

Viene ora descritta la metodologia proposta per la stima dell’impatto visivo che tenga conto di 

caratteristiche peculiari di un impianto fotovoltaico. In particolare si ritiene che i fattori che 

maggiormente incidano sull’impatto siano: 

� estensione complessiva del territorio occupata dai pannelli; 

� distribuzione spaziale dei pannelli relativamente alla morfologia del territorio; 

� porzione dell’impianto visibile dallo stesso osservatore. 

Risulta quindi utile è necessaria la definizione di un indice che prenda in considerazione questi 

fattori. 

Prima di tutto è necessario definire un indice che stimi la frazione del parco fotovoltaico visibile. 

Questo indice dipende dal numero di pannelli visibili rispetto al numero totale. In questa maniera 

è possibile conoscere quali sono i punti di osservazione da cui il parco è visibile in tutta la sua 

estensione: 

N

npv=ϕ
 (7) 

Dove npv è il numero dei pannelli visibili dal punto di osservazione e N è il numero dei pannelli 

totali. Questo indice è calcolato per tutta la porzione di territorio compresa in un raggio di 5 km 

dal baricentro del parco. 

Nelle figure sottostanti è riportata la distribuzione spaziale della frazione di parco visibile. Come è 

evidente, data la morfologia del territorio, esiste una zona in cui il parco è totalmente visibile, 

mentre ci sono delle aeree in cui, nonostante la vicinanza con i pannelli, il parco non è visibile se 

non in una piccola frazione. 
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Frazione dell’impianto v isibile 
 

In seguito è definito un indice che indica la densità con cui i pannelli sono visti, ossia l’apparente 

affollamento dei pannelli rispetto al proprio angolo visivo azimutale. Questo indice di 

affollamento è infatti diverso dall’indice azimuthale IA in quanto IA dipende solo dai limiti 

dell’estensione del campo visivo ossia dall’angolo azimuthale del pannello più a sinistra e 

dall’angolo azimuthale del pannello più a destra. IA avrebbe lo stesso valore sia che fossero solo 

due pannelli posti a questi l imiti sia che ci fossero numerosi pannelli. Si ritiene invece che l’impatto 

visivo dei pannelli fotovoltaici, contrariamente a quanto avviene per le torri eoliche, sia 

fortemente influenzato dalla densità della configurazione dei pannelli, dall’affollamento visivo 

apparente. 

Per questo l’indice proposto è il prodotto della frazione di parco fotovoltaico diviso l’ampiezza 

dell’angolo azimuthale occupata dai pannelli. 

aδ
ϕχ =

 (8) 

Dove delta a è l’ampiezza dell’angolo azimuthale occupata dai pannelli. 
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E’ da tenere presente che l’indice così definito non è espresso in valore assoluto, ma in valore 

relativo ossia da una idea di quale porzione del territorio è davvero impattata dal punto di vista 

visivo e qual’è il grado relativo di impatto.  

La figura sottostante riporta la distribuzione dell’indice di impatto così definito. Si può vedere 

come l’area che presenta un impatto visivo più significativo è di circa 500 m nell’intorno del 

parco, mentre la parte di territorio esterna a quest’area, data la distanza, la densità dei pannelli, 

l’ampiezza dell’angolo azimuthale, presenta un impatto trascurabile. 

 
Distribuzione dell'indice di impatto così come definito in questo paragrafo 
 

6.7.2 Probabilità dell’impatto 

Per questo tipo di impatto la definizione di probabilità dell’impatto non è applicabile, dato che 

l’impatto, se esistente, è certo. 

 

6.7.3 Durata e frequenza dell’impatto 

La durata dell’impatto, se esitente, coincide con la durata dell’impianto. 
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6.7.4 Identificazione delle criticità nelle diverse fasi  

Fase di cantiere 

In fase di cantiere, l’impatto derivante da tale opera risulterà medio basso, infatti esso sarà 

pianificato e all’atto pratico, si procederà a tappe, cantierizzando temporaneamente singole 

parti dell’area totale, in modo da arrecare minor “disturbo” alle attività vicine, alla componente 

faunistica e floristica e conseguentemente impattando di meno anche sulla componente visiva 

dell’opera in studio. 

 

Fase di esercizio 

Dalle caratteristiche del terreno e dal paesaggio circostante, e, soprattutto dalle dimensioni 

strutturali dei pannelli e dalla la loro esigua altezza da terra (2,3-3 m) si prevede un impatto medio 

basso sul paesaggio circostante. Questa specie di impatto è completamente reversibile poiché 

alla fine della vita dell’impianto fotovoltaico, il terreno, originariamente agricolo, tornerà nel 

medesimo stato in cui era prima dell’installazione dei pannelli. 

 

Fase di dismissione 

Gli impatti derivanti da tali attività sono paragonabili a quelli previsti in fase di cantiere. 

 

6.7.5 Mitigazione Impatti 

Per celare le strutture dei pannelli, degli inverters, dei quadri di trasformazione ecc, si 

piantumeranno, lungo i confini, filari di cespugli o alberi tipici della zona in modo tale da 

integrare nel miglior modo possibile, il parco all’interno del paesaggio agrario circostante.  
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6.8  IMPATTO LUMINOSO 

6.8.1 Ordine di grandezza dell’impatto 

L’inquinamento luminoso è l’alterazione della qualità naturale di luce presente nell’ambiente 

notturno provocata dall’immissione di luce artificiale (P. Cinzano, 2004). Le sorgenti inquinanti 

sono rappresentate per lo più da impianto di illuminazione esterna in notturna. 

Negli ultimi anni l’Italia ha fatto un consistente sforzo legislativo nei confonti di questo fenomeno.  

I criteri tecnici per un'efficace limitazione degli effetti dell'inquinamento luminoso al cielo 

notturno, nel territorio, si ritrovano adeguatamente applicati solo nelle seguenti leggi regionali:  

� L.R. Lombardia 17/2000 integrata da D.G.R. Lombardia 2611/2000, L.R. Lombardia 38/2004 

e regolamento di attuazione D.G.R. Lombardia 7/6162/2001,  

� L.R. Marche 10/2002,  

� L.R. Emilia-Romagna 19/2003,  

� L.R. Umbria 20/2005,  

� L.R. Abruzzo 12/2005,  

� L.R. Puglia 15/2005   

� L.R. Friuli-Venezia Giulia 15/2007  

� L.R. Liguria 22/2007  

 

Queste leggi, che risultano in sintonia con le richieste delle organizzazioni che combattono 

l'inquinamento luminoso, sono il più recente frutto di un riuscito aggiornamento di quella serie di 

misure contro l'inquinamento luminoso che sono passate di proposta di legge in proposta di 

legge nelle varie legislature parlamentari, dalla n. 1296 in Senato nella XI legislatura, alla n. 511 in 

Senato nella XII legislatura, alla n. 751 in Senato nella XIII legislatura, alla n. 697 alla Camera nella 

XIV legislatura.  

La L. R. 15/2005 come già accennato, è in linea con i parametri più restrittivi in ambito normativo 

infatti l’art 5 (Requisiti tecnici e modalità d'impiego degli impianti di illuminazione) impone: 

 

1. In tutto il territorio regionale tutti i nuovi impianti di illuminazione esterna pubblica e privata 

devono essere corredati di certificazione di conformità alla presente legge, come specificato 

all'articolo 4, comma 1, lettera e), e devono possedere contemporaneamente i seguenti requisiti 

minimi: 

a) essere costituiti da apparecchi illuminanti aventi un'intensità massima di 0 candele (cd) per 

1000 lumen (lm) di flusso luminoso totale emesso a 90 gradi e oltre; 

b) essere equipaggiati con lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, 

quali al sodio ad alta o bassa pressione, in luogo di quelle con efficienza luminosa inferiore. 

E' consentito l'impiego di lampade con indice di resa cromatica superiore a 65 (Ra>65), ed 
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efficienza comunque non inferiore ai 90 lm/w, solo nell'illuminazione di monumenti, edifici, 

aree di aggregazione e centri storici in zone di comprovato valore culturale e/o sociale a 

uso esclusivamente pedonale; 

c) avere luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare e illuminamenti non superiori 

ai livelli minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza ovvero dai presenti criteri, nel 

rispetto dei seguenti elementi guida: 

1) classificazione delle strade in base a quanto disposto dal decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti del 5 novembre 2001 (Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade), che in particolare dispone che le strade residenziali devono 

essere classificate di tipo F, di rete locale, a esclusione di quelle urbane di quartiere, tipo 

E, di penetrazione verso la rete locale; 

2) impiego, a parità di luminanza, di apparecchi che conseguano impegni ridotti di 

potenza elettrica, condizioni ottimali di interesse dei punti luce e ridotti costi manutentivi. 

In particolare, i nuovi impianti di illuminazione stradali tradizionali, fatta salva la 

prescrizione dell'impiego di lampade con la minore potenza installata in relazione al tipo 

di strada e alla sua categoria illuminotecnica, devono garantire un rapporto fra 

interdistanza e altezza delle sorgenti luminose non inferiore al valore di 3,7. Sono 

consentite soluzioni alternative solo in presenza di ostacoli quali alberi o in quanto 

funzionali alla certificata e documentata migliore efficienza generale dell'impianto. 

Soluzioni con apparecchi lungo entrambi i lati della strada (bilaterali frontali) sono 

accettabili, se necessarie, solamente per strade classificate con indice illuminotecnico 5 

e 6; 

3) mantenimento, su tutte le superfici illuminate, fatte salve diverse disposizioni tecniche, di 

valori medi di luminanza, non superiori a 1 cd/mq; 

d) essere provvisti di appositi dispositivi in grado di ridurre in base al flusso di traffico, entro 

l'orario stabilito con atti delle amministrazioni comunali e comunque non oltre la 

mezzanotte, l'emissione di luci degli impianti in misura non inferiore al 30% rispetto al pieno 

regime di operatività: la riduzione non va applicata qualora le condizioni d'uso della 

superficie illuminata siano tali da comprometterne la sicurezza. 

 

6.8.2 Probabilità dell’impatto 

Per questo tipo di impatto la definizione di probabilità dell’impatto non è applicabile, dato che 

l’impatto, se esistente, è certo. Per la mera applicazione dell’analisi dell’impatto qui esposta 

quindi il coefficiente di probabil ità sarà pari ad uno. 
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6.8.3 Durata e frequenza dell’impatto 

La durata dell’impatto in questo caso è legato al periodo di illuminazione dell’impianto ossia per 

gli orari in cui è prevista l’illuminazione dell’impianto. Per l’applicazione della formula del rischio di 

impatto si può proporre di usare un coefficiente pari a 0.5. 

 

6.8.4 Identificazione dei fattori di criticitò nelle diverse fasi 

Fase di Cantiere 

Non sono previsti impatti considerevoli in questa fase poiché i lampioni installati, illumineranno 

l’area solo quando i pannelli solari saranno montati sulle strutture portanti e quindi a “ridosso” 

della fase di esercizio. Durante questa fase sarà installato un solo faro in corrispondenza del 

deposito di cantiere, pertanto vista l’esiguità del corpo luminoso, il relativo impatto tenderà a 0. 

 

Fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio, i lampioni saranno dislocati lungo l’area di intervento ed accesi 

secondo le necessità (timer regolato rispetto alla durata del giorno e all’alternanza delle stagioni 

o luci crepuscolari). L’impatto derivante da tale illuminazione, considerato la distanza dal centro 

abitato e la relativa distanza del luogo oggetto di studio da zone di pregio (I.B.A., Z.P.S., Zona 

parco ecc.) risulta di bassa intensità per gran parte della flora e fauna e di medio-bassa intensità 

solo per alcuni insetti o fauna notturna.  

I principali impatti derivanti da tale attività saranno: 

� illumminazione del cielo (immissioni verso l’alto). 

Le immissioni luminose dirette verso l’alto possono creare, nei casi ad elevata luminosità, come 

ippodromi, stadi, città, paesi effetti su soggetti in quota (come ad es. disturbo delle migrazioni), 

effetti dell’illuminamento secondario al suolo dovuto alla luce diffusa dall’atmosfera. 

Data la relativa attualità del problema “inquinamento luminoso”, non vi sono ancora 

applicazioni pratiche o sperimentazioni in questo settore ma solo teorie, vi sono invece studi e 

quindi si conoscono meglio, gli effetti a “terra” su molte specie di animali (citati di seguito) 

pertanto l’impatto negativo su eventuali rotte migratorie è remoto infatti i dati non sono certi e 

soprattutto non quantificabil i, l’eventuale riflesso dei pannelli, di notte risulta trascurabile poiché 

essi sono neri, e per le loro caratteristiche fisiche i film protettivi sono progettati e costruiti per 

assorbire quanto più possibile la luce e non certo per rifletterla. 

Nel secondo caso, la luce diffusa dall’atmosfera illumina il suolo, in modo non trascurabile, in 

vicinanza di aree ad alta urbanizzazione ed ha anche un effetto importante nel determinare la 

luminosità ambientale percepita dall’animale, dato che il cielo occupa una frazione consistente 

del campo visivo di questo.  

• disturbo alla fauna e flora locale. 
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In generale, l'illuminazione notturna ha un effetto negativo sull'ecosistema circostante, flora e 

fauna vedono modificati il loro ciclo naturale "notte-giorno" (ritmi circadiani). Nel caso studio, il 

gruppo che avrà un distrubo maggiore dall’illuminazione è l’entomofauna, infatti molte delle 

farfalle europee (8000 su 8500) sono notturne; pertanto, le falene ma anche le lucciole, ad 

esempio, si addenseranno presso i lampioni o semplicemente saranno disturbate dalla luce 

artificiale, queste specie attirate dalla luce saranno facile preda per i predatori notturni. 

Altre specie sensibili a tale inquinamento sono gli uccelli notturni/migratori, gli invertebrati in 

generale, probabilmente alcune rane terricole. Di scarsa entità sarà l’impatto sui chirotteri i quali 

prederanno con maggiore facilità gl i insetti addensati in prossimità dei pali della luce come già 

fanno in prossimità dei lampioni nelle aree urbane di periferia. Il ciclo della fotosintesi clorofilliana 

che le piante svolgono nel corso della notte subisce alterazioni dovute proprio ad intense fonti 

luminose che, in qualche modo, "ingannano" il normale oscuramento, pertanto vi posso essere 

degli scompesi per quanto riguarda il fotoperiodismo.  

Le piante presenti in prossimità dell’impianto, come già descritto sono specie comuni ed 

ubiquitarie pertanto, l’eventuale disturbo arrecato risulta essere trascurabile.  

Di minore entità sarà l’effetto negativo sulla sfera culturale di tale area. 

 La cultura popolare del cielo è ormai ridotta ad eventi particolari di tipo astronomico o 

astronautico; l'uomo infatti ha perso il contatto diretto con il cielo e si è “impoverito” rispetto alle 

culture millenarie degli antichi popoli orientali, la differenza è esattamente la metà, gli antichi 

vedevano a 360 gradi, noi a 180 gradi, mancandoci la visione aerale. A titolo di esempio si pensi 

che gran parte degli scolari vedono le costellazioni celesti solo sui libri di scuola, e gli abitanti 

delle più grandi città non hanno mai visto una stella brillare in cielo. 

Nel caso studio, i cittadini Ginosini o i turisti, data l’esiguità del complesso abitato ed illuminato 

non corrono il rischio di perdere tale percezione, infatti allontanandosi dal paese o dalla frazione 

ma anche in zone meno illuminate del borgo, si riesce ancora a vedere con chiarezza il 

firmamento celeste. 

 

Fase di dismissione 

Non sono previsti impatti considerevoli in questa fase poiché i lampioni installati, saranno spenti e 

poi smantellati una volta tolti i pannelli. Durante questa fase rimarranno accesi uno-due fari in 

corrispondenza del deposito di cantiere, pertanto vista l’esiguità del corpo luminoso, il relativo 

impatto tenderà a 0. 

 

6.8.5 Mitigazione impatto 

Le scelte progettuali che avranno di fatto effetto di mitigazione di impatto su fauna, avifauna e 

flora sono: 
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� utilizzo di lampioni schermati (a norma europea e regionale) i quali rispetteranno gli 

standards più severi previsti per questo settore; 

� oculata progettazione al fine di ponderare il giusto distanziamento e l’opportuna potenza 

dei lampioni in modo da minimizzare dispersioni di luce;  

� utilizzo di fari, lampadine o leds ad elevato risparmio energetico; 

� utilizzo di timers o di luci crepuscolari per minimizzare il periodo di illuminazione. 

 

6.9 IMPATTO ELETTROMAGNETICO 

Le linee guida per la limitazione dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici variabil i nel tempo 

ed ai campi elettromagnetici sono state indicate nel 1998 dalla ICNIRP. Il 12-7-99 il Consiglio 

dell’Unione Europea ha emesso una Raccomandazione agli Stati Membri volta alla creazione di 

un quadro di protezione della popolazione dai campi elettromagnetici, che si basa sui migliori 

dati scientifici esistenti; a tale proposito, il Consiglio ha avallato proprio le linee guida dell’ICNIRP. 

Successivamente nel 2001, a seguito di una ultima analisi condotta sulla letteratura scientifica, un 

Comitato di esperti della Commissione Europea ha raccomandato alla CE di continuare ad 

adottare tali linee guida. 

Successivamente è intervenuta, con finalità di riordino e miglioramento della normativa allora 

vigente in materia, la Legge 36\2001, che ha individuato ben tre livelli di esposizione ed ha 

affidato allo Stato il compito di determinare e di aggiornare periodicamente i limiti di esposizione, 

i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità, in relazione agli impianti suscettibil i di provocare 

inquinamento elettromagnetico. L’art. 3 della Legge 36/2001 ha definito limite di esposizione il 

valore di campo elettromagnetico da osservare ai fini della tutela della salute da effetti acuti; ha 

definito il valore di attenzione, come quel valore del campo elettromagnetico da osservare quale 

misura di cautela ai fini della protezione da possibil i effetti a lungo termine; ha definito, infine, 

l’obiettivo di qualità come criterio localizzativo e standard urbanistico, oltre che come valore di 

campo elettromagnetico ai fini della progressiva minimizzazione dell’esposizione.  

Tale legge quadro italiana (36/2001), come ricordato sempre dal citato Comitato, è stata 

emanata nonostante che le raccomandazioni del Consiglio della Comunità Europea del 12-7-99 

sollecitassero gli Stati membri ad util izzare le linee guida internazionali stabil ite dall’ICNIRP; tutti i 

paesi dell’Unione Europea, hanno accettato il parere del Consiglio della CE, mentre l’Italia ha 

adottato misure più restrittive di quelle indicate dagli Organismi internazionali. 

In esecuzione della predetta Legge, è stato infatti emanato il D.P.C.M. 8.7.2003, che ha fissato il 

limite di esposizione in 100 microtesla per l’induzione magnetica e 5 kV/m per il campo elettrico; 

ha stabil ito il valore di attenzione di 10 microtesla, a titolo di cautela per la protezione da possibili 

effetti a lungo termine nelle aree gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e 

nei luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere; ha fissato, quale obiettivo 
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di qualità, da osservare nella progettazione di nuovi elettrodotti, il valore di 3 microtesla. È stato 

altresì esplicitamente chiarito che tali valori sono da intendersi come mediana di valori nell’arco 

delle 24 ore, in condizioni normali di esercizio. Non si deve dunque fare riferimento al valore 

massimo di corrente eventualmente sopportabile da parte della linea. 

Si segnala come i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità stabiliti dal Legislatore italiano siano 

rispettivamente 10 e 33 volte più bassi di quelli internazionali. 

Al riguardo è opportuno anche ricordare che, in relazione ai campi elettromagnetici, la tutela 

della salute viene attuata – nell’intero territorio nazionale – esclusivamente attraverso il rispetto 

dei limiti prescritti dal D.P.C.M. 8.7.2003, al quale soltanto può farsi utile riferimento. 

Ricordiamo in particolare che negli articoli 3 e 4 vengono indicate le seguenti 3 soglie di rispetto 

per l’induzione magnetica: 

 

1) “Nel caso di esposizione a campi elettrici e magnetici alla frequenza di 50 Hz generati da 

elettrodotti non deve essere superato il limite di esposizione di 100 µT per l'induzione 

magnetica e 5kV/m per il campo elettrico intesi come valori efficaci” [art. 3, comma 1]; 

 

2) “A titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine, 

eventualmente connessi con l'esposizione ai campi magnetici generati alla frequenza di 

rete (50 Hz), nelle aree gioco per l'infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei 

luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, si assume per 

l'induzione magnetica il valore di attenzione di 10 µT, da intendersi come mediana dei 

valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio.” [art. 3, comma 2]; 

 

3) “Nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree gioco per l'infanzia, di 

ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 

quattro ore e nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra 

in prossimità di linee ed installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai fini della 

progressiva minimizzazione dell'esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli 

elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, è fissato l'obiettivo di qualità di 3 µT per il 

valore dell'induzione magnetica, da intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 

ore nelle normali condizioni di esercizio”. [art. 4]. 
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6.9.1 Ordine di grandezza dell’impatto 

Analisi impatto su campi elettromagnetici interni 

Le apparecchiature e le geometrie previste per la sottostazione  sono analoghe a quelle di altri 

impianti già in esercizio, dove sono state effettuate verifiche sperimentali dei campi 

elettromagnetici al suolo nelle diverse condizioni di esercizio, con particolare attenzione alle zone 

di transito del personale (strade interne). I valori di campo elettrico al suolo risultano massimi nelle 

zone di uscita linee con valori attorno a qualche kV/m, ma si riducono a meno di 0,5 kV/m a ca. 

20 m di distanza dalla proiezione dell’asse della linea. I valori di campo magnetico al suolo sono 

massimi nelle stesse zone di cui sopra, ma variano in funzione delle correnti in gioco: con correnti 

sulle linee pari al valore di portata massima in esercizio normale delle linee si hanno valori pari a 

qualche decina di microtesla, che si riducono a meno di 15 microtesla a 20 m di distanza dalla 

proiezione dell’asse della linea. I valori in corrispondenza alla recinzione della stazione sono 

notevolmente ridotti. 

 

Analisi impatto su campi elettrici e magnetici esterni 

La linea elettrica durante il suo normale funzionamento genera un campo elettrico e un campo 

magnetico. Il primo è proporzionale alla tensione costante della linea stessa, mentre il secondo è 

proporzionale alla corrente variabile che vi circola; entrambi decrescono molto rapidamente con 

la distanza come mostrato dai grafici seguenti. 

Tuttavia nel caso di cavi interrati, la presenza dello schermo e la relativa vicinanza dei conduttori 

delle tre fasi elettriche rende di fatto il campo elettrico nullo ovunque. Pertanto il rispetto della 

normativa vigente in corrispondenza dei recettori sensibili è sempre garantito indipendentemente 

dalla distanza degli stessi dall’elettrodotto. 

Per quanto riguarda invece il campo magnetico si rileva che la maggiore vicinanza dei 

conduttori delle tre fasi tra di loro rispetto alla soluzione area rende il campo trascurabile già a 

pochi metri dall’asse dell’elettrodotto. Di seguito è esposto l’andamento del campo magnetico 

lungo il tracciato della linea interrata a 150 kV. 

Il calcolo è stato effettuato in aderenza alla Norma CEI 211-4; i valori esposti si intendono calcolati 

ad una distanza di 1 metro dal suolo. 

Di seguito viene esposto il grafico dell’andamento dell’induzione magnetica rispetto all’asse 

dell’elettrodotto.  

Nel calcolo, essendo il valore della induzione magnetica proporzionale alla corrente transitante 

nella linea, è stata presa in considerazione la configurazione di carico che prevede una posa dei 

cavi in piano, ad una profondità di 1,4 m, con un valore di corrente pari a 870 A, pari alla portata 

massima della linea elettrica in cavo, secondo la Norma CEI 20-21.  
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La configurazione dell’elettrodotto è quella di assenza di schermature e distanza minima dei 

conduttori dal piano viario.  

In fig. A è riportato l’andamento dell’induzione magnetica ad un metro dal suolo, determinata 

avendo considerato una corrente pari a 870 A, pari alla portata massima del cavo da 1600 mm2 

in alluminio. 

Non è invece rappresentato il calcolo del campo elettrico prodotto dalla linea in cavo, poiché in 

un cavo schermato il campo elettrico esterno allo schermo è nullo. 
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Fig. A:  andamento dell’induzione magnetica prodotta dalla linea in cavo 

 

Il limite di 3 µT si raggiunge nel caso peggiore ad una distanza dall’asse linea di circa 1,5 m. Il 

tracciato di posa dei cavi è stato studiato in modo che il valore di induzione magnetica sia 

sempre inferiore a 3 µT in corrispondenza dei ricettori sensibili (abitazioni e aree in cui si prevede 

una permanenza di persone per più di 4 ore nella giornata). 

Tuttavia, in casi particolari, ove necessario, potrà essere utilizzata la tecnica di posa con 

schermatura realizzata inserendo i cavi, con disposizione a trifoglio ed inglobati in tubi in PE 

riempiti di bentonite, in apposite canalette in materiale ferromagnetico riempite con cemento a 

resistività termica stabilizzata. 

Il comportamento delle canalette ferromagnetiche è stato sperimentalmente provato ed 

applicato in altri impianti già realizzati con risultati attesi. 
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L’efficacia della canaletta consentirà un’attenuazione dell’induzione magnetica pari almeno ad 

un ordine di grandezza; ciò che garantirà il pieno rispetto del limite imposto.  

 

Impatto in fase di esercizio 

L’impatto previsto è per l’intera durata della vita dell’impianto (max 25 anni), da quanto esposto 

nei precendeti paragrafi, le eventuali emissioni di campi elettromagnetici, sia interni che esterni 

rispetteranno a pieno le vigenti normative. Non si prevedono pertanto impatti negativi sulla 

componente floristica e faunistica della zona.  

Data la lontananza con in centro abitato di Ginosa marina e la lontananza con abitazioni, si 

escludono impatti negativi sull’uomo. Come già ampiamente esposto, i sistemi util izzati, schermati 

e a norma, nonchè l’interramento dei cavi, minimizzerà l’esposizione con eventuali campi elettrici 

e magnetici lungo il percorso dei cavi o in prossimità di cabine e quadri di rete. 

 

6.9.2 Probabilità dell’impatto 

Per questo tipo di impatto la definizione di probabilità dell’impatto non è applicabile, dato che 

l’impatto, se esistente, è certo. Per la mera applicazione dell’analisi dell’impatto qui esposta 

quindi il coefficiente di probabil ità sarà pari ad uno. 

 

6.9.3 Durata e frequenza dell’impatto 

Anche per la durata dell’impatto, la definizione non è applicabile per questo tipo di impatto in 

quanto l’impatto, se esitente, coincide con tutta la durata dell’impianto. Per cui per la mera 

applicazione delle formule esposte per la valutazione del rischio di impatto, il coefficiente di 

durata sarà uguale ad uno. 

 

6.9.4 Mitigazione Impatto 

Fasce di rispetto 

Secondo quanto riportato nel DM del MATTM del 29.05.2008, il calcolo delle fasce di rispetto può 

essere effettuato usando le formule della norma CEI 106-11, che prevedono l’applicazione dei 

modelli semplificati della norma CEI 211-4. 

Pertanto, il calcolo della fascia di rispetto si può intendere in via cautelativa pari al raggio della 

circonferenza che rappresenta il luogo dei punti aventi induzione magnetica pari a 3 µT. 

La formula da applicare è la seguente: 

 

Con il significato dei simboli di figura seguente: 
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Pertanto, ponendo: 

� S= 0.15 m 

� I= 870 A 

 

Si ottiene: 

R’= 3.88 m 

 

Che arrotondato al metro, fornisce un valore della fascia di rispetto paria a 4 m per parte, 

rispetto all’asse del cavidotto. 

 

Schema tipico dei componenti 
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1 Conduttore compatto di Alluminio 
2 Schermo del conduttore (Strato semiconduttore interno) 
3 Isolante 
4 Schermo dell’isolante (Strato semiconduttore esterno) 
5 Barriera igroscopica 
6 Schermo metallico 
7 Guaina esterna termoplastica 
 
Fig. B: Schema tipico del cavo 

 
Alla luce dei risultati ottenuti ed illustrati nei paragrafi precedenti, si evince come i tratti di 

cavidotto interrato esaminati nella presente relazione rispettino le soglie di attenzione indicate 

negli articoli 3 e 4 del DPCM 8 Luglio 2003. 

Inoltre poiché i casi esaminati rappresentano le situazioni più sfavorevoli in termini di emissione 

elettromagnetica attesa, si evince altresì che in ordine a tutte le linee elettriche appositamente 

progettate nell’ambito dello sviluppo del campo fotovoltaico, saranno rispettati i valori indicati 

nella Legge n. 36/2001 e dal DPCM 8 Luglio n.  2003. 
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6.10 IMPATTO SUL SISTEMA ECONOMICO 

6.10.1 Ordine di grandezza dell’impatto 

In Italia, nel 2004, le rinnovabili hanno contribuito al bilancio energetico nazionale, espresso in 

migliaia di tonnellate equivalenti di petrolio (ktep), per poco più del 7%. Un valore che, pur 

allineato alla media europea, è dovuto essenzialmente alle fonti idroelettrica e geotermica (oltre 

il 65% del totale dell’energia prodotta) e per il 30% alle biomasse, che hanno fatto segnare un 

buon incremento negli ultimi anni. Il contributo delle "nuove rinnovabili", costituite da solare ed 

eolico, è ancora su livelli minimi, non raggiungendo neanche il 3% e il trend in atto non mostra 

inversioni di tendenza. 

E’ quanto emerge dal rapporto Enea 2005 sulle fonti rinnovabili. E' nella produzione di energia 

elettrica, a cui le rinnovabili hanno concorso nel 2004 per il 16% circa del consumo lordo totale, 

che si può meglio apprezzare il contributo delle diverse fonti. Con una potenza lorda intorno a 17 

gigawatt (GW) e una produzione di quasi 43 terawattora (TWh) nel 2004 l'idroelettrico copre oltre 

il 75% della produzione di elettricità da rinnovabili: tale produzione non è però suscettibile di 

significativi incrementi che, considerato il forte impatto ambientale di questa tecnologia, 

potranno essere limitati a interventi di piccola scala. 

 

 

Ripartizione della potenza degli impianti relativi alle domande ammesse per regione 
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Potenza ammessa all’incentivazione nelle singole regioni rispetto alla superficie regionale 

 

Anche per l'energia geotermoelettrica, che con quasi 5,5 TWh ha contribuito nel 2004 per un 10% 

circa alla produzione di elettricità da rinnovabili, non si può prevedere un incremento significativo 

dei circa 700 MW di potenza installati. L'energia da biomasse e rifiuti, oltre 5 TWh del 2004, e 

l'eolico, oltre 1,8 TWh nello stesso anno, mostrano negli ultimi cinque anni un buon incremento 

percentuale e le loro potenzialità di crescita sono elevate. Particolare è la situazione del 

fotovoltaico la cui produzione elettrica nel 2004 è stata di solo 27 GWh , e che, sulla scorta di 

quanto avvenuto nei principali paesi industrializzati, presenta con l'eolico le maggiori potenzialità 

di crescita. L'attuale trend di crescita della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili - 

rileva il rapporto Enea - consentirà difficilmente di raggiungere il 22% della domanda elettrica per 

cui si è impegnato il nostro Paese, ma una politica mirata può ancora portare a risultati 

significativi, quali quelli raggiunti in Paesi come la Danimarca, la Germania, e più recentemente 

la Spagna in cui i nuovi settori industriali delle rinnovabili si presentano già oggi come una realtà 

vivace e consolidata, con un indotto significativo in termini economici e di occupazione e 

prospettive di crescita sul mercato internazionale di grande rilievo.  

In Italia, con il recepimento della direttiva comunitaria sulle fonti rinnovabili, si è aperto uno 

scenario all'interno del quale l'intervento per lo sviluppo delle rinnovabili può rappresentare una 

forte occasione di crescita industriale, tanto più strategica in quanto si colloca in settori a elevato 

tasso di innovazione tecnologica. Se si considera un investimento medio per kWp installato pari a 

circa Euro 6.000,00 la messa in esercizio degli impianti ha generato un investimento complessivo 
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di circa 242 milioni di euro e nei prossimi mesi, considerando anche tutte le domande presentate 

idonee ma non ancora autorizzate, l'investimento complessivo si stima che salirà a circa 20 

miliardi di euro. In termini occupazionali, la sola attività di installazione relativa alla capacità ad 

oggi autorizzata richiederebbe un impiego di risorse di poco inferiore alle 10.000 unità. 

Se quindi si considerano le potenzialità del territorio pugliese, si intuisce come questo territorio sia 

uno dei primi a livello nazionale a poter godere del forte impulso occupazionale derivante dalla 

messa in esercizio di impianti di media e grande taglia. Per quanto riguarda il sito proposto, le 

aziende costruttrici si impegnano al coinvolgimento dell'imprenditoria locale, nel rispetto delle 

norme nazionali e comunitarie, sia direttamente, sia attraverso le commesse e sub-commesse, 

con l'impiego di personale specializzato, nella realizzazione, gestione e custodia delle centrali. 

Il Sud troverà nuova energia sfruttando i raggi del sole. Secondo i dati rilasciati dal Gestore del 

sistema elettrico (GRTN) saranno infatti Puglia, Sicilia e Calabria a sfruttare di più gli incentivi sul 

fotovoltaico messi a disposizione con il decreto del Ministero delle attività produttive e 

dell'Ambiente, del 28 luglio 2005. A livello nazionale, sono 43 in totale, tra le 78 domande 

complessive pervenute, gli impianti superiori a 50 chilowatt (kW) risultati idonei e ammessi 

all'incentivazione. Gli impianti entrati in esercizio a livello nazionale sono ancora molto pochi così 

come è riportato dai dati ufficial i pubblicati sul sito del GSE e di seguito riportati: 
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La Puglia, con 7 impianti per una potenza totale di 5.671 kW, è risultata la prima regione per 

numero di impianti ammessi all'incentivazione, seguita dalla Sicil ia (6 impianti per una potenza 

totale di 3.523 kW) e dalla Calabria (4 impianti per una potenza totale di 3.260 kW). A riferire il 

quadro è stato il presidente del Gestore del sistema elettrico, Carlo Andrea Bollino, intervenuto 

alla presentazione del rapporto dell'Enea sulle fonti rinnovabili. La potenza complessiva ammessa 

all'incentivazione per gli impianti maggiori di 50 kW è risultata pari a 26 MW. Di conseguenza, per 

l'incentivazione di questa categoria di impianti restano ancora disponibil i 14 MW di potenza che 

potranno essere assegnati alle domande presentate nei trimestri successivi. Le tariffe richieste dai 

soggetti responsabili degli impianti fotovoltaici maggiori di 50 kW ammessi all’incentivazione, 

inoltre, sono risultate comprese tra un valore minimo di 0,390 €/kWh e un massimo di 0,490 €/kWh 

corrispondente al valore massimo ammesso dal decreto.  

Di seguito l’elenco per regione della potenza in kW ammessa all’incentivazione: Puglia: 5.671,460 

kW - Sicilia: 3.522,690 kW - Calabria: 3.260,775 kW - Toscana: 2.984,410 kW - Campania: 2.978,000 

kW - Trentino Alto Adige: 2.145,560 kW - Lazio: 1.999,800 kW - Sardegna: 998,000 kW - Marche: 

727,000 kW - Friuli Venezia Giulia: 515,040 kW - Liguria: 499,020 kW - Emilia Romagna: 262,200 kW - 

Umbria: 200,000 kW - Basilicata: 150,800 kW - Lombardia: 89,800 kW. Analizzando le potenzialità 

del territorio pugliese, facilmente ricavabile dai dati forniti dalle seguenti tabelle GSE in relazione 

agli impianti autorizzati con il vecchio conto energia, si intuisce come il nostro territorio sia il primo 
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a livello nazionale a poter godere del forte impulso occupazionale derivante dalla messa in 

esercizio di impianti di media e grande taglia.  

L'intervento progettuale che si prevede di realizzare nel territorio comunale di Ginosa nei pressi 

della frazione denominata Ginosa marina, si sviluppa su un'area fortemente antropizzata. Tale 

area è costituita, in prevalenza da una serie di campi coltivati in modo intensivo a grano, vite, 

olivo, agrumi e di poche e relitte zone pascolate (conservati piuttosto discretamente nella parte 

nord rispetto alla zona costiera di Ginosa) con un grado di naturalità a volte medio-alto e di 

varie zone incolte ove la pressione antropica ha influito maggiormente (bonifica, incendi dolosi), 

di varie cave in zone limitrofe come quella posta a Nord-Ovest del sito, in C.da Lama del 

Brigante-Pantano. Presenti, nelle vicinanze, aree di riconosciuto valore naturalistico ed 

ambientale, come il Lago Salinella e le Pinete dell’Arco Jonico, queste ultime ricadenti in area 

S.I.C. Il progetto in esame si va quindi ad inquadrare in un'area che presenta marginalmente 

caratteristiche di naturalità apprezzabili, se non quelle relative alle aree boscate in zona S.I.C. 

lungo la Costa ionica o la zona umida del Lago Salinella, Oasi WWF. Per quanto riguarda la zona 

ove sorgerà il parco, essa risulta essere terreno agricolo e coltivata tutt’attorno, pertanto 

l’impianto andrà a modificare solo una piccola parte del paesaggio circostante già 

pesantemente rimaneggiato dalle attività umane. 

In generale la modifica di un'area, nella quale si va ad inserire un nuovo elemento di 

antropizzazione, può essere intesa come impatto negativo; ciò nonostante tale impatto 

negativo non può essere considerato in termini assoluti, ma deve essere letto sia in relazione al 

beneficio che il progetto può apportare, sia in relazione alle scelte progettuali che vengono 

effettuate. Compatibilmente con lo sviluppo stesso del progetto, per quanto verranno prodotte 

alterazioni all'ambiente, le stesse risultano estremamente contenute. Un parco fotovoltaico con 

le strutture portanti i pannelli solari, a differenza di un parco eolico, non sempre lascia intatta la 

destinazione d'uso del suolo. Quest’ultimo, pur rimanendo agricolo può essere sucettibile di 

alcune variazioni, esso infatti, data la presenza fisica dei pannelli solari non può più essere 

agevolmente coltivato e, pertanto, come accade nella maggior parte dei casi, viene destinato 

al pascolo di ovi-caprini o a rimanere incolto.  

Nel caso specifico, il residuo impatto che potrà permanere sarà ampiamente compensato con 

il beneficio ambientale e socio-economico che lo stesso progetto apporterà alle comunità 

locali. 

Investendo nello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, la comunità locale ha ritenuto di 

poter trarre diversi vantaggi finalizzati al miglioramento del proprio tenore di vita e del proprio 

reddito vista la bassa redditività dei terreni in cui si impianterà il parco fotovoltaico.  

Nella pianificazione delle azioni e della messa in cantiere, come già accennato, verranno 

utilizzate risorse locali favorendo quindi lo sviluppo interno; si contribuirà pertanto alla creazione 
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di posti di lavoro locali per le attività di cantiere, dismissione e guardiana e si rafforzerà 

l'approvvigionamento energetico a livello di comunità locali. 

 

6.10.2 Probabilità dell’impatto 

Per questo tipo di impatto la definizione di probabilità dell’impatto non è applicabile, dato che 

l’impatto, se esistente, è certo. Per la mera applicazione dell’analisi dell’impatto qui esposta 

quindi il coefficiente di probabil ità sarà pari ad uno. 

 

6.10.3 Durata e frequenza dell’impatto 

Anche per la durata dell’impatto, la definizione non è applicabile per questo tipo di impatto in 

quanto l’impatto, se esitente, coincide con tutta la durata dell’impianto. Per cui per la mera 

applicazione delle formule esposte per la valutazione del rischio di impatto, il coefficiente di 

durata sarà uguale ad uno. 

 

6.10.4 Feedback positivi 

L’eventuale realizzazione di un parco fotovoltaico ha le seguenti ricadute: 

� Economiche: la redditività dei terreni, variando e/o integrando la destinazione d’uso del 

suolo aumenta in modo considerevole  

� Occupazionali: per quanto riguarda la fase di progettazione, di cantiere e di dismissione 

saranno coinvolti a vario titolo e grado, studi tecnici, di progettazione nonché varie ditte 

che provvederanno alle fondazioni, movimento terra, installazione/disinstallazione dei 

pannelli solari, recinzioni, costruzioni di infrastrutture, passaggio cavi  ecc. riguardo la fase 

di esercizio si prevede di assumere, per la guardiania del parco, 2-3 guardie giurate (su 

turni) su un arco temporale di 30 anni, inoltre secondo i progammi di manutenzione sono 

previsti una serie di interventi annuali di controllo e manutenzione sui pannelli che 

daranno lavoro a manodopera specializzata (2-3 unità lavorative), sempre su un arco 

temporale di anni 30. Pertanto, anche le ditte e l’economia locale saranno sicuramente 

avvantaggiate in modo diretto e/o indiretto da tale opera.   
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6.11 IMPATTO SUL CLIMA 

6.11.1 Ordine di grandezza dell’impatto 

Macro-clima 

Non si prevedono impatti negativi sul clima, anzi la produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili farà risparmiare alla comunità svariate tonnellate di gas climalteranti per più di 20 

anni a beneficio della componente atmosfera (cfr. Impatto in atmosfera). 

 

Micro-Clima  

Esso investe una piccola porzione di territorio, particolarmente nello strato più vicino al suolo. Le 

differenze di tipologia del suolo, di pendenza ed esposizione dei versanti collinari e montuosi, di 

vegetazione, nonché la presenza di elementi artificiali del paesaggio come edifici, strade, 

parchi o giardini sono tutti fattori in grado di produrre distinte e localizzate variazioni climatiche.  

I corpi solidi e liquidi assorbono con efficienza diversa la radiazione solare per convertirla in 

calore, emettono umidità e calore in modi differenti e hanno effetti diversi sui movimenti 

dell'aria; è l'insieme di questi elementi a determinare un dato microclima. L'efficienza con la 

quale un corpo assorbe energia è strettamente associata alla sua albedo, vale a dire alla 

quantità (di solito espressa come percentuale) di radiazione solare riflessa rispetto a quella 

complessivamente ricevuta. I corpi che presentano colori più scuri hanno una minore albedo e 

quindi assorbono una maggiore quantità di energia solare rispetto ai corpi chiari (come ad 

esempio i pannelli solari in grado di assorbire molta energia luminosa). 

I suoli scuri, come sono quelli ricchi in materia organica, hanno albedo che variano tra il 5 e il 

15%, rispetto al 25-45% dei suoli sabbiosi. Similmente, le conifere (che hanno albedo comprese 

tra 5 e 15%) tendono a essere più scure degli alberi decidui (10-20%) e perciò assorbono 

generalmente più energia.  

Anche la quantità di acqua presente in un suolo può condizionare l'assorbimento di energia: i 

suoli grigi e umidi hanno albedo tra il 10 e il 20%, contro il 20-35% dei suoli grigi e asciutti. Dal 

contenuto di umidità dipende anche la rapidità con cui il suolo si riscalda e la profondità 

raggiunta da tale riscaldamento. L'acqua assorbe moltissima energia, cosicché i suoli umidi 

tendono a riscaldarsi più lentamente di quelli asciutti; d'altra parte l'acqua è un buon 

conduttore di calore, e ciò significa che i suoli umidi si riscaldano fino a profondità maggiori. 

Inversamente, i suoli umidi emettono meno calore nell'aria adiacente, e si raffreddano più 

lentamente di quelli asciutti.  

Per quanto riguarda l’area in studio i pannelli solari, come descritto ed esposto in relazione, 

operano ad  un’altezza media di 2,5 -3,0 m da terra con una inclinazione di circa 30°.  
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Un altro fattore importante che mitiga eventuali effetti di “ristagno” termico o di barriera verso 

correnti al suolo, è la distanza relativa fra una fila di pannelli e l’altra, questa distanza è di circa 

4,3 metri.  

Questi corridoi fra le varie file, sia in senso orizzontale che verticale, ridurranno in modo 

consistente l’innescarsi di fenomeni che potrebbero variare le condizioni microclimatiche in 

maniera significativa. 

È indubbio che, alle spalle ed in prossimità dei pannelli vi sia più ombra rispetto ad una zona 

distante da esso circa 6-10 metri; questo può comportare, soprattutto in alcuni periodi dell’anno 

una diversa temperatura del suolo, una diversa evapotraspirazione, umidità, densità di 

vegetazione ecc. alla stregua di quanto succede in natura sotto l’ombra di un filare di alberi o 

arbusti, da quanto appena esposto, si prevede:  

� in zone più assolate si rinverranno entità vegetali eliofile e animali adattati a tal i condizioni 

climatiche come animali a sangue freddo (rettil i), maggior “densità” di insetti epigei o 

ipogei ecc. 

� in zone più ombrose cresceranno meglio piante sciafile e si ripareranno dalla calura estiva 

animali a sangue caldo come piccoli mammiferi o anfibi i quali predil igono in alcuni casi,  

posti più freschi ed umidi.  

 

A parità di specie vegetali presenti in situ, potrà verificarsi una variazione della crescita e dei 

tempi di maturazione delle stesse, lo stesso potrebbe accadere per alcune specie faunistiche 

(insetti, rettili, piccoli mammiferi) le quali prediligeranno, in base alle loro esigenze, spazi più caldi 

e assolati o zone più fresche ed ombrose. 

Per verificare tali affermazioni/ipotesi formulate, si installeranno delle centraline per il 

monitoraggio climatico le quali hanno sensori che misureranno la temparatura, l’umidità, la 

ventosità, l’irraggiamento solare ecc. in modo tale da monitorare l’area interessata dal parco 

fotovoltaico e aquisire, in questo modo, importanti dati relativi a questa moderna ed 

ecosostenibile attività industriale. 

 

6.11.2 Probabilità dell’impatto 

Per questo tipo di impatto la definizione di probabilità dell’impatto non è applicabile, dato che 

l’impatto, se esistente, è certo. Per la mera applicazione dell’analisi dell’impatto qui esposta 

quindi il coefficiente di probabil ità sarà pari ad uno. 

 

6.11.3 Durata e frequenza dell’impatto 

Anche per la durata dell’impatto, la definizione non è applicabile per questo tipo di impatto in 

quanto l’impatto, se esitente, coincide con tutta la durata dell’impianto. Per cui per la mera 
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applicazione delle formule esposte per la valutazione del rischio di impatto, il coefficiente di 

durata sarà uguale ad uno. 
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7. CONCLUSIONI 
 

7.1 Sintesi della valutazione degli impatti analizzati 

Al fine di dare un inquadramento di sintesi e conclusivo degli impatti analizzati, si è pensato di 

presentare delle matrici che rappresentino la valutazione complessiva degli impatti analizzati. 

Bisogna tuttavia fare presente che nella situazione normativa italiana attuale, la decisione sugli 

approcci e metodologie da adottare per la valutazione degli impatti ambientali rimane ancora 

sostanzialmente demandata al singolo valutatore. Questo comporta che molte delle 

metodologie impiegate abbiamo un grado di soggettività molto alto oppure producano 

valutazioni per lo più qualitative. In questa relazione abbiamo cercato di orientarci per il possibile 

verso approcci e metodologie oggettive e quantitative utilizzando, quando esistenti, le 

indicazioni delle linee guida per la valutazione degli impatti. Nonostante questo orientamento, la 

valutazione complessiva del progetto rimane di tipo qualitativa e deve essere inserita nel 

contesto normativo, programmatico ed ambientale che abbiamo fornito nei primi capitoli. 

L’organizzazione della relazione è stata quella di analizzare un tipo di impatto per volta nelle 

diverse fasi della realizzazione, gestione e dismissione dell’impianto. 

Nella tabella sottostante sono presentati gli impatti analizzati ed i fattori in cui l’impatto è stato 

analizzato: 

- ordine di grandezza 

- probabilità 

- durata o frequenza 

- mitigazione o compensazione 

La combinazione di questi fattori determina la valutazione dell’impatto complessivo. In 

particolare l’aumento della grandezza, della probabilità e della frequenza o durata dell’impatto, 

comportano un aumento dell’impatto, mentre misure di compensazione o mitigazione lo 

possono ridurre.  

Nelle tabelle sottostanti sono stati rappresentati qualitativamente i valori dei fattori dell’impatto 

secondo una scala da basso ad alto grado. Per i primi tre fattori basso/alto è riferito al valore 

sull’impatto mentre per il quarto fattore basso/alto si riferisce rispettivamente ad una 

efficace/non efficace influenza sulla mitigazione dell’impatto. 

 

Colore Grado 

 Nullo 

 Basso 

 Medio 

 Alto 
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Dall’analisi delle tabelle si può verificare come gli impatti risultanti siano per la maggiorparte nulli 

e solo in pochi casi bassi o medi. 

Nella fase di costruzione l’impatto valutato come “medio” è quello relativo alla risorsa suolo in 

quanto nella fase di cantierizzazione si prevede che con una alta probabil ità sarà necessario 

condurre delle attività (scavi, movimentazione terra, mezzi pesanti) che non possono essere 

mitigati. Tuttavia la durata dell’impatto è molto limitata nel tempo. 

Per tutti gli altri impatti si è valutato come assente o basso l’impatto nelle diverse dimensioni 

analizzate. 
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sulla risorsa suolo/territorio           
sulla risorsa acqua           
su flora e vegetazione           
su fauna           
Visivo           
Luminoso           
Elettromagnetico           
sul sistema economico           
sul clima           
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Impatto nella fase di conduzione 
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in atmosfera            
Acustico           
sulla risorsa suolo/territorio           
sulla risorsa acqua           
su flora e vegetazione           
su fauna           
Visivo           
Luminoso           
Elettromagnetico           
sul sistema economico           
sul clima           
 
 

Impatto nella fase di dismissione 
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Elettromagnetico           
sul sistema economico           
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Come esposto nei paragrafi precedenti, le prime fasi degli interventi, corrispondenti al periodo di 

cantierizzazione ed a quello immediatamente successivo di realizzazione, sono le più critiche e 

producono sempre un abbassamento della qualità ecologica iniziale.  

Tuttavia, nelle fasi successive, e cioè quella di esercizio, la capacità di resilienza e resistenza delle 

risorse naturali è in grado, di ripristinare e, in alcuni casi di migliorare le condizioni inizial i. 

Per quanto riguarda l'impatto (negativo) sulla risorsa aria, lo stesso è da ritenersi irrilevante 

mentre è chiaramente molto positivo sia al livello locale che regionale/nazionale.  

In riferimento al rumore, con la realizzazione degli interventi non vi è alcun particolare incremento 

della rumorosità in corrispondenza dell’area studio, è opportuno comunque che il sistema di 

gestione ambientale dell'impianto contribuisca a garantire che le condizioni di “marcia” dello 

stesso vengano mantenute conformi agli standard di progetto e siano mantenute le garanzie 

offerte dalle ditte costruttrici, curando altresì la buona manutenzione. 

Con riferimento al potenziale impatto che il progetto in esame può avere sulla risorsa idrica, si è 

segnalato che è sempre opportuno, in fase di cantiere, porre particolare attenzione a 

sversamenti sul suolo di olii e lubrificanti che verranno utilizzati da macchinari e dai mezzi di 

trasporto che potrebbero convogliare negli strati profondi del sottosuolo sostanze inquinanti, 

veicolate da discontinuità delle formazioni.  

L’impatto positivo su una risorsa importante come l’acqua è invece significativo poiché come già 

detto in relazione, la mancata immissione di sostanze chimiche quali concimi, erbicidi ed 

insetticidi, porterà ad un netto miglioramento della qualità dell’acqua, la presenza di copertura 

erbacea durante tutto l’arco dell’anno invece porterà ad una diminuzione della velocità di 

scorrimento delle acque limitando l’erosione del suolo ed il repentino allontanamento dell’acqua 

dovuto al ruscellamento superficiale. 

Sulla base delle caratteristiche morfologiche e dei sedimenti presenti in affioramento, l'area 

progettuale si colloca in un contesto in cui non si ravvisano serie problematiche di instabilità o di 

dissesti. 

Con riferimento sia alla flora che alla fauna, si è evidenziato che le strutture di progetto verranno 

posizionate in un sito il cui interesse ambientale risulta compromesso dalle attività agricole il cui 

impatto antropico è superiore a quello causato dagli impianti fotovoltaici. 

Con specifico riferimento all'area di studio l'analisi effettuata ha messo in evidenza come il sito 

d'intervento è caratterizzato tutt’attorno da un alternarsi di terreni coltivati, la quasi totalità, pochi 

terreni abbandonati di l imitatissima estensione in cui si vede un lento sviluppo della prateria 

primaria e la timida presenza di pascoli/incolti. Con specifico riferimento alla fauna, il sito mostra 

importanza relativa a causa della limitata estensione di habitat naturali specifici (Pinete-Ambienti 

Umidi-Dune Costiere). Come già esposto esso non sottrarrà nessun ambiente naturale o 

seminaturale  all’ambiente circostante. 
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Per quanto riguarda i rapaci, alcune osservazioni hanno portato a ritenere che nella zona si 

verifichino concentrazioni medio-basse di questi, in determinati periodi dell'anno. Per quanto 

riguarda un'eventuale interferenza con le popolazioni di uccelli migratori, è possibile affermare 

che le eventuali rotte migratorie o, più verosimilmente, di spostamenti locali esistenti sul territorio, 

non vengono influenzate negativamente dalla presenza del piccolo parco fotovoltaico. 

Si ritiene, quindi, che l'impatto provocato dalla realizzazione del parco fotovoltaico non andrà a 

modificare in modo significativo gli equil ibri attualmente esistenti, causando al massimo un 

allontanamento temporaneo, durante la fase di cantiere, della fauna più sensibile presente in 

zona.  

È comunque da sottolineare che alla chiusura del cantiere, come già verificatosi altrove, si 

assisterà ad una graduale riconquista del territorio da parte della flora e della fauna, con 

differenti velocità a seconda del grado di adattabilità delle varie specie. L’area di progetto, 

sotto il profilo paesaggistico, si caratterizza per un livello medio-alto di antropizzazione; lo stesso si 

concretizza nella presenza di numerose colture, in prevalenza di seminativi irrigui, vigneti a 

tendone, oliveti, agrumeti, stabilimenti balneari e addirittura cave.  

In tale contesto di predominanza del paesaggio agricolo, si rileva solo una marginale presenza di 

una forma di paesaggio di tipo naturale che si affianca al precedente, in un unico territorio con 

caratteristiche visive ed ambientali differenziate. L'intervento progettuale è localizzato in una 

ristretta fascia territoriale infatti la scelta progettuale porta ad un'intrusione relativa sul territorio 

circostante poiché esso, è già fortemente antropizzato nell’intorno. 

Si ribadisce, quindi, come il progetto nelle sue caratteristiche generali, abbia tenuto conto delle 

configurazioni morfologiche e dei caratteri del territorio. 

Attraverso tale progetto, inoltre, si viene a creare una nuova tipologia di paesaggio che dà 

nuova identità e qualità allo stesso, oltre che contribuirà a creare nuove prospettive di sviluppo 

della zona.  

L'impatto sul paesaggio inciderà in maniera medio-bassa durante la fase di esercizio dove si 

vedrà (limitatamente da alcuni punti con quote molto più alte) il suddetto parco, infatti vista 

l’ondulazione e la presenza di filari alberati e tendoni non sarà visibile da ogni lato.  In ogni caso, 

saranno previste opportune opere di compensazione e verrà assicurato il ripristino della situazione 

ante operam dell'assetto del territorio, una volta terminata la durata del cantiere. 

Con riferimento all'impatto socio-economico si è avuto modo di porre l'accento sul fatto che il 

residuo impatto che potrà permanere sarà ampiamente compensato con il beneficio socio-

economico che lo stesso progetto apporterà in termine di maggior occupazione di manodopera 

locale e aumento del reddito/ha per i proprietari dei terreni interessati. Investendo nello sviluppo 

delle fonti energetiche rinnovabili, la comunità locale ha ritenuto di poter trarre diversi vantaggi 

finalizzati al miglioramento del proprio tenore di vita e del proprio reddito.  
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Nello specifico, vengono utilizzate risorse locali favorendo quindi lo sviluppo interno; si 

contribuisce alla creazione di posti di lavoro locali per le attività di cantiere e in modo fisso per 

l’attività di esercizio (guardiania, manutenzione) e si rafforza l'approvvigionamento energetico a 

livello di comunità locali.  Una riflessione è stata poi svolta sulla fase di dismissione, garantita 

opportunamente. Al termine della vita utile dell'impianto, dovrà essere prevista la dismissione 

dello stesso e la restituzione dei suoli alle condizioni ante-operam. II materiale ferroso recuperato 

potrà con facilità essere riciclato negli impianti siderurgici (non risulta distante il centro siderurgico 

di Taranto, il più grande d'Europa ed in cui i material i possono giungere per il riutilizzo previo 

trattamento finalizzato al trasporto). I materiali plastici e, in generale riciclabili, come la carta, 

cartone, vetro ecc. saranno differenziati e destinati a piattaforme autorizzate allo smaltimento 

dei suddetti materiali.  

Si vuole in questa sede porre in risalto che gli studi condotti hanno molto approfondito il sistema 

ambientale e lo stesso è stato posto in relazione con gli interventi di progetto. Sono state 

condotte più valutazioni durante il periodo di redazione e sviluppo dello stesso progetto, quindi si 

è proceduto alla variazione dei suoi elementi principali, a rettificare le scelte e a porle 

nuovamente in relazione con il contesto ambientale di riferimento, per minimizzarne le 

problematiche e gli impatti derivanti da tali installazioni.  

Ciò potrà essere garantito anche con l'osservanza delle misure mitigative indicate in relazione, 

grazie alle quali anche gli effetti derivanti dall'esecuzione di alcune opere in progetto potranno 

essere quanto mai trascurabili. In ogni caso sarà eseguito un controllo periodico durante le fasi di 

cantiere, da parte di personale specializzato della Direzione Lavori, in grado di seguire e 

documentare lo stato degli ecosistemi circostanti, ciò evidenzierà possibil i problemi e/o 

malfunzionamenti e permetterà di porre riparo in corso d'opera, modificando e/o integrando 

eventuali misure di mitigazione ambientale.  

 

Per sintetizzare e quantificare l’impatto complessivo usando le espressioni esposte per la stima 

degli impatti ed in particolare la somma pesata dei singoli impatti, nella tabella sottostante si è 

cercato di esprimere con dei valori numerici gli impatti sopra descritti e di dare un peso a 

ciascuna componente. 
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in atmosfera  0.06 0.25 0.8 0.25 -0.05 0 
Acustico 0.09 0.2 1 1 -0.025 0.175 
sulla risorsa suolo/territorio 0.09 0.25 0.8 0.75 -0.1 0.05 
sulla risorsa acqua 0.09 0.25 0.8 0.75 -0.1 0.05 
su flora e vegetazione 0.06 0.3 0.8 0.5 -0.1 0.02 
su fauna 0.06 0.27 0.8 0.45 -0.09 0.0072 
Visivo 0.15 0.4 1 1 -0.15 0.25 
Luminoso 0.13 0.3 1 0.5 -0.15 0 
Elettromagnetico 0.09 0.3 1 1 -0.25 0.05 
sul sistema economico 0.12 0 1 1 -0.4 -0.4 
sul clima 0.06 0.15 1 1 -0.35 -0.2 
TOTALE 1         0.0084 
 

Come si può vedere dalla tabella  l’impatto complessivo stimato è molto basso tenendo conto 

che il valore per definizione può essere compreso nell’intervallo da 0 a 1. 

 

Valutazione sull’efficienza energetica e sull’uso delle Migliori Tecnologie Disponibili – Best 
Available Technologies (BAT) 
 
L'energia è una priorità per l'Unione europea (UE) per tre motiv i interdipendenti: 

 

• cambiamenti cl imatici: la combustione di combustibil i fossil i per la produzione di 

energia è la principale fonte di gas serra di origine antropica; 

• l'impiego continuo e costante, su larga scala, di combustibil i fossil i non rinnovabil i e la 

necessità di garantire la sostenibil ità; 

• la sicurezza dell'approvvigionamento: l'UE importa più del 50% dei combustibil i che 

util izza a fini energetici e questa percentuale supererà prevedibilmente il 70% nei 

prossimi 20-30 anni. 
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Tutti questi aspetti sono affrontati in molte importanti dichiarazioni politiche ad alto livello, ad 

esempio nella Dichiarazione di Berl ino (Consigl io dei Ministri, 50° anniversario del Trattato di 

Roma, Berl ino, 25 marzo 2007), che recita: 

 

"Vogliamo portare avanti assieme la politica energetica e la protezione del clima e 

contribuire a sconfiggere la minaccia globale rappresentata dal cambiamento climatico." 

 

Util izzare l'energia in maniera più efficiente è il modo più rapido, efficace ed 

economicamente valido di affrontare le problematiche descritte. L'efficienza energetica può 

essere realizzata attraverso strumenti di vario genere, anche giuridici. 

Nell’applicazione della Direttiva Europea detta IPPC è ben conosciuto il problema della 

definizione e selezione delle migliori tecnologie disponibil i, meglio conosciute con l’acronimo 

BAT (Best Available Technologies), nel quadro del processo della concessione 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. La definizione di BAT, come ad esempio è riportata 

nel volume BREF (Best Reference Document) edito dall’Unione Europea sui problemi di 

valutazione e selezione delle BAT risulta abbastanza vaga a questo proposito poiché descrive 

una BAT come una tecnologia che è stata sviluppata ad una scala tale da permettere una 

sua utilizzazione in condizioni di viabilità economica e tecnica. 

La direttiva IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) prevede che tutti gl i impianti 

siano gestiti in modo da garantire un uso efficiente dell'energia; uno degli aspetti di cui tener 

conto quando si definisce la BAT (Best Available Technologies – Migliori Tecnologie Disponibil i) 

per un determinato processo è proprio l'efficienza energetica. Per le attiv ità che rientrano 

nell'ambito della direttiva sul sistema comunitario di scambio delle quote di emissione 

(direttiva 2003/87/CE del Consigl io), gl i Stati membri possono decidere di non imporre requisiti 

di efficienza energetica per le unità di combustione o altre unità che emettono biossido di 

carbonio nel sito dell'impianto. In quel caso, tuttavia, i requisiti in materia di efficienza 

energetica continuano ad applicarsi a tutte le altre attiv ità connesse che si svolgono sul sito. 

L'obiettivo della direttiva IPPC è realizzare la prevenzione e la riduzione integrate 

dell'inquinamento che risultino in un livello elevato di tutela dell'ambiente nel suo complesso; 

in questo senso sono compresi anche l'efficienza energetica e l'uso oculato delle risorse 

naturali. La direttiva IPPC prevede un sistema di autorizzazioni per determinati impianti 

industrial i in base al quale il gestore e l'autorità di regolamentazione devono avere una visione 

globale e integrata dei potenzial i consumi ed effetti inquinanti dell'impianto. Un approccio 

integrato di questo tipo è inteso a migliorare globalmente la progettazione e la costruzione 

dell'impianto nonché la gestione e il controllo dei processi industrial i al fine di garantire un 

livello elevato di tutela dell'ambiente nel suo complesso.  
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Tale approccio ruota attorno al principio generale enunciato nell'articolo 3 della direttiva, 

secondo il quale il gestore deve adottare le opportune misure di prevenzione 

dell'inquinamento, applicando segnatamente le "migliori tecniche disponibil i" che gli 

consentano di migliorare le prestazioni ambientali compresa l'efficienza energetica. 

Quando stabil iscono le condizioni di un'autorizzazione, le autorità competenti del rilascio sono 

tenute ad applicare i principi generali istituiti nell'articolo 3. Tra queste, possono figurare i valori 

limite di emissione, eventualmente integrati o sostituiti da parametri o misure tecniche 

equivalenti. Ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 4, della direttiva: 

 

"Fatto salvo l'articolo 10 [riguardante le migliori tecniche disponibili e le norme di qualità 

ambientale], i valori limite di emissione, i parametri e le misure tecniche (…) si basano sulle 

migliori tecniche disponibili, senza l'obbligo di utilizzare una tecnica o una tecnologia 

specifica, tenendo conto delle caratteristiche tecniche dell'impianto in questione, della sua 

ubicazione geografica e delle condizioni locali dell'ambiente. In tutti i casi, le condizioni di 

autorizzazione prevedono disposizioni per ridurre al minimo l'inquinamento su grande distanza 

o transfrontaliero e garantiscono un elevato livello di protezione dell'ambiente nel suo 

complesso." 

 

È importante ricordare l'importanza dell'efficienza energetica. Tuttavia, "anche il singolo 

obiettivo di garantire un livello elevato di tutela dell'ambiente nel suo complesso comporterà 

spesso la necessità di decisioni di compromesso tra i diversi tipi d'impatto ambientale, 

decisioni che possono essere spesso influenzate da considerazioni locali". Pertanto: 

 

• potrebbe non essere sempre possibile massimizzare contemporaneamente l'efficienza 

energetica di tutte le attiv ità e/o i sistemi di un impianto; 

• potrebbe non essere possibile massimizzare l'efficienza energetica totale e ridurre al 

minimo altri consumi ed emissioni (per esempio, potrebbe essere impossibile ridurre le 

emissioni in atmosfera senza consumare energia); 

• potrebbe essere necessario garantire un'efficienza energetica inferiore ai l ivelli ottimali in 

uno o più sistemi se utile per raggiungere l'efficienza massima complessiva dell'impianto; 

• è necessario mantenere un equil ibrio tra la necessità di garantire la massima efficienza 

energetica e altri elementi, come la qualità del prodotto, la stabil ità del processo ecc.; 

• l'util izzo di fonti di energia sostenibil i e/o di energia termica in eccesso o di refluo termico 

può essere una soluzione più sostenibile rispetto all'impiego dei combustibil i primari, 

anche se l'efficienza energetica connessa all'uso delle fonti sostenibil i è inferiore. 
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Le tecniche che favoriscono l'efficienza energetica vengono pertanto proposte al fine di 

"ottimizzare l'efficienza energetica" 

L'impostazione trasversale all'efficienza energetica in tutti i settori IPPC si basa sul presupposto 

che l'energia sia usata in tutti gl i impianti e che molti settori IPPC presentino sistemi e 

apparecchiature comuni. In tal modo è possibile individuare soluzioni generiche per 

l'efficienza energetica a prescindere dall'attiv ità specifica. Su questa base è possibile ricavare 

una BAT che comprenda le misure più efficaci per realizzare un livello di efficienza energetica 

complessivamente elevato. 

 

Analisi delle BAT per l’impianto fotovoltaico proposto 

Per l’impianto fotovoltaico proposto la definizione di BAT è applicabile in termini relativ i ossia 

rispetto alle altre technologie ed in particolare agli impatti che a parità di efficienza 

energetica essi producono. 

BAT significa anche effettuare sistematicamente delle comparazioni periodiche con i 

parametri di riferimento (o benchmarks) settorial i, nazionali o regionali, ove esistano dati 

convalidati. Il periodo che intercorre tra due valutazioni comparative dipende dal settore ma 

in genere è di vari anni: i dati dei parametri, infatti, non cambiano rapidamente o in maniera 

significativa nell'arco di poco tempo. 

Nel caso in esame la definizione di una tecnologia di benchmarking è l imitata alla scelta del 

tipo di pannelli fotovoltaici adottati per la produzione. 

In particolare per la tecnologia analizzata, quella di riferimento potrebbe essere considerata 

gli inseguitori solari con due assi di rotazione. Questa tecnologia infatti è in grado di 

raggiungere i l ivelli più alti di efficienza energetica in quanto consente di captare la maggiore 

quota di radiazione solare a parità della superficie dei pannelli. 
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Facendo un confronto degli impatti prodotti dalle due tecnologie tuttavia si può evincere 

quanto nella tabella seguente. 

 

Componente dell’impatto Impianto fotovoltaico 

proposto 

Impianto fotovoltaico di 

benchmarking  

in atmosfera  Positivo Positivo 

Acustico Nullo Negativo - basso 

sulla risorsa suolo/territorio Negativo - Basso Negativo - MedioBasso 

sulla risorsa acqua Nullo Nullo 

su flora e vegetazione Negativo - basso Negativo - Basso 

su fauna Negativo - Basso Negativo - Basso 

Visivo Negativo - Basso Negativo - MedioBasso 

Luminoso Negativo - Basso Negativo - Basso 

Elettromagnetico Negativo - Basso Negativo - Basso 

sul sistema economico Positivo - Medio Positivo - Medio 

sul clima Nullo Nullo 

 

Da quanto è possibile vedere dal confronto con la tecnologia di riferimento (benchmarking), 

l’impianto proposto risulta una soluzione tecnologica che se pure caratterizzato da 

un’efficienza energetica inferiore, ottiene impatti più bassi. 

 

Per quanto sopra esposto si ritiene ragionevolmente limitato l'impatto indotto dalla realizzazione 

del nuovo parco fotovoltaico. 

 



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.191 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

8. BIBLIOGRAFIA 

 

AA. VV.  Min. Ambiente (1997): “Fattori di pressione ambientale (Fertilizzanti, allevamenti 
zootecnici, fitofarmaci)”, pp. 252-262 In: Relazione sullo stato dell’ambiente, I.P.Z.S. 
 
AA. VV.  Min. Ambiente (1997): “Suolo”, pp. 40-55 In: Relazione sullo stato dell’ambiente, I.P.Z.S. 
 
AA.VV. (1980): Gli uccelli, Dizionario illustrato dell’avifauna italiana. Editoriale Olimpia, Firenze 
 
Audino R., Silano V., Tigani F. (1995). I prodotti fitosanitari in agricoltura e nell’ambiente. Ed. Pirola, 
Milano. 
 
Baird Colin (2006): Chimica Ambientale, Zanichelli Editore 
 
Benturp F., Kusters J., Lammel J., Kuhlmann H. (2002): Life Cycle Impact Assessment of land use 
based to Hemeroby concept. Int. J. LCA 7, 301-307. 

 
Benturp F., Kusters J., Lammel J., Barraclough P., Kuhlmann H. (2003): Life Cycle Impact 
Assessment of land use based to Hemeroby concept. Int. J. LCA 7, 339-348. 
 
Bernetti G., Manolacu gregori M., Nocentini S. (1980): Terminologia Forestale. Accademia Italiana 
di Scienze Forestali – Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
 
Bullini L., Pignatti S., Virzo de santo A. (1998): Ecologia Generale. U.T.E.T., Torino. 
 
Calvet R. (1989): Adsorption of organic chemicals in soil, Environ. Health Prospectives, 83, 145-177 
 
Conti F., Abbate G., Alessandrini A., Blasi C. (2005): An annotaded checklist of the italian vascular 
flora. Palombi Editori, Roma. 
 
Chelini A., Petretti F. (1984): Manuale per il riconoscimento degli uccelli. Editoriale Olimpia, 
Firenze. 
 
C.R.S.E.C. Ba/7 (1990): Fiori spontanei di Murgia. Reg. Puglia, Assessorato alla cultura e P.I., Bari. 
 
BricchettI P.(1978): Guida degli uccelli nidificanti in Italia. Flli Scalvi Editori, Brescia 
 
Del Fuoco C. (2003): Orchidee del Gargano. Edizioni del Parco, Claudio Grenzi Editore, Foggia. 
 
Fabbri Pompeo (2005): Ecologia del paesaggio per la pianificazione. Aracne  
 
Fabbri Pompeo (2003): Paesaggio, pianificazione, sostenibilità, Alinea Ed. 
 
Fiorentino M., Russo G. (2002): Piante rare e minacciate del Parco Nazionale del Gargano. 
Edizioni del Parco, Claudio Grenzi Editore, Foggia. 
 
Gariboldi A., Rizzi V., Casale F. (2000): Aree Importanti per l’avifauna in Italia. L.I.P.U.- Graficom. 
 
Harrison C. (1982): An atlas of the birds of the Western Palaearctic. Collins Ed., Glascow. 
 



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.192 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

Kowarik I. (1999) Naturalness, proximity to nature and hemeroby as evaluation criteria, In: Konold 
E., Bocker R., Hampicke U (1999) Handbook for conservation of nature and countryside, Ecomed-
Verlag, Landsberg. 

Masi A. (1986): Gli uccelli e i loro nidi. Ed. Olimpia (BO. BA. DO. MA.) Campi di Bisenzio (FI) 

Moriani G. Ostoich M. Del Sole E. (2007):  Metodologie di valutazione ambientale. F. Angeli Ed. 

Pedrotti F. (2004): Cartografia Botanica, Pitagora Editrice, Bologna  

Pignatti S. (1982): Flora d’Italia. Edagricole, Bologna, 3 voll. 

Pignatti S. (1994): Ecologia del paesaggio. U.T.E.T., Torino.  

Polunin O., Walters M. (1987). Guida alle Vegetazioni d’Europa. Zanichelli, Bologna. 

Reg. Campania Assessorato Alle Pol. Territoriali e Ambiente – S.U.N. Facoltà di Scienze Ambientali, 
Dip. di Scienze Ambientali: Atti del Seminario Internazionale di studio su Desertificazione e Incendi. 
Interreg ii c, Mediterraneo Occ. – Alpi Latine. Reggia di Caserta, 22-23 marzo 2001. 
 
Romagnesi H., Well J. (1987): Fiori Selvatici. Rizzoli. 
 
Rossi W. (2002): Orchidee d’Italia. Quad. Cons. Natura, 15, Min. Ambiente- Ist. Naz. Fauna 
Selvatica. 
 
Rossini A., Quitadamo G. (2003): Orchidee Spontanee nel Parco Nazionale del Gargano. Claudio 
Grenzi Editore, Foggia. 
 
James V. Livingston: Trends in Agriculture and Soil Pollution Research pp. 95-120 “Chemical 
degradation of phenylurea herbicides in the soil” E. Coppola, S. Salvestrini, G. Santoro, S. 
Capasso. Nova Science Publisher, New York, 2005. 
 
Santoro G. (2006): Orchidee spontanee di Bovino. Reg. Puglia Assessorato Dir. Allo Studio – 
C.R.S.E.C. FG/33 Accadia, Foggia. 
 
Scoppola A., Blasi C. (2005): Stato delle conoscenze sulla flora vascolare d’Italia. Palombi Editori, 
Roma. 
 
Serina A., Andras B., Sven B., Ake N., Olle N., Per-Anders H., (2008) Ammonium nitrate fertiliser 
production based on biomass- Environmental effects from a Life Cycle perspective, Bioresource 
Tecnology , 99, pp 8034-8041  
 
Sigismondi A., Tedesco N.(1990): Natura in Puglia – Flora fauna e ambienti Naturali. Mario Adda 
Editore, Bari. 
 
Società’ Geologica Italiana (1999): Guide Geologiche Regionali, Puglia e Monte Vulture (prima 
parte). BE-MA Editrice  
 
Università degli Studi di Bologna,  a cura di L. Bruzzi (2000): Valutazione di impatto ambientale, 
guida agli aspetti normativi, procedurali, tecnici. Maggioli Editore, R.S.M.,  
 
Walter A. Jennifer (1988): Diary of the Murgia hills (diario naturalistico della Puglia), Mario Adda 
Editore, Bari 



FOTOSETTE S.r.l. 
 
Screening Ambientale       Comune di Ginosa (TA) – nome Sito: “Perrone”                                                                                         pag.193 di 193 
 

R. P. R.R. P. R.R. P. R.R. P. R. engineering engineering engineering engineering         ssssoc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.oc. Coop.    

Sede legale: 72012 CAROVIGNO (BR) VIA  C. BRAICO, 3 TEL. / fax  0831992571 E-MAIL: RPRSTUDIO1@TIN.IT  c.f./p. iva  01898510746 

Sedi operative : 71121 FOGGIA (FG) VIA G. CATALANO, 9 tel. / fax 0881772530, 70057 BARI - PALESE  VIA G. PRIOLO , 78     TEL./FAX 0805306994 

 
Zeppetella A., Bresso M., Gamba G. (1992): Valutazione ambientale e processi di decisione. 
Metodi e tecniche di valutazione di impatto ambientale, Carocci Ed. 
 
 
 
8.1  “W e b g r a f i a” 

 
http://www.censagr.istat.it 

http://www.habitas.org.uk                                     

http://www.regione.emilia-romagna.it 

http://www.sciencedirect.com 

http:// www.funghiitaliani.it 

http://www.botanical.com 

http://www.centrostudinatura.it 

http://www.regione.puglia.it 

http://www.parcoaltamurgia.it 

http://www.biopuglia.iamb.it/agroecologia  

http://www.comuni-ital iani.it  

 

 


